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ALLE ORE 10 PARLANO ANDERLINI, CERAVOLO E PAJETTA 

Stamane comizio unitario all’Ad riano 

contro la Nato, contro l’autoritarismo, per una libera Università 



f 


Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


All’alba di ieri è scattata l’operazione 
repressiva ordinata dal governo 


VIETNAM 


Bombardate 
in una notte 
35 basi 
americane 


Ottocento solda¬ 
ti USA fuori 
combattimento 
dopo un attacco 
a Dong Du 

Duemila tonnel- 
late di bombe 
sganciate dai 
B-52 statunitensi 
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In una galleria 


Occupazione militare dell'Ateneo 
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Improvviso e segreto vertice del centro-sinistra - Seimila poliziotti e carabinieri in assetto di guerra hanno (atto irruzione nella 
Università che gli studenti avevano lasciato - Dodici mezzi corazzati attestati a sostegno dell’operazione - Una inchiesta sui 
magistrati democratici? - Un comunicato della segreteria della CGIL e un appello della Camera confederale del Lavoro - Ve¬ 
nerdì a piazza San Giovanni i giovani e i lavoratori romani daranno vita ad una grande manifestazione di unità e di forza 

PCI e PSIUP: sostegno alla lotta del movimento studentesco 



Il comunicato congiunto degli 
uffici politici del PCI e PSIUP 


w- 


G L! UFFICI politici del 
PSIUP e del PCI si so¬ 
no oggi riuniti per prendere 
in esame la gravissima si¬ 
tuazione determinatasi in se¬ 
guito alla decisione del go¬ 
verno di far occupare dalle 
forze di polizia l’Università 
di Roma e al proposito di 
adottare analoghe misure 
per gli altri atenei. 

Gli Uffici politici del 
PSIUP e del PCI denuncia¬ 
no in questo atto la confer¬ 
ma di più generali e preoc¬ 
cupanti tendenze al ricorso 
a misure repressive per 
l’incapacità di dare tempe¬ 
stiva e giusta soluzione ai 
problemi del paese. L’occu¬ 
pazione che fa seguito alla 
« serrata » delle facoltà de¬ 
cisa nei giorni scorsi dal Se¬ 
nato accademico e dal Retto¬ 
re è oggi la scelta più irre¬ 
sponsabile di fronte alla 
crisi profonda della scuola e 
dell’università italiana. 

Gli Uffici politici del 
PSIUP e del PCI riconfer¬ 
mano la solidarietà dei due 
partiti agli studenti del¬ 
l’università di Roma per la 
lotta positiva volta ad affer¬ 
mare i loro diritti di parte¬ 
cipazione democratica alla 
vita e all’opera di rinnova¬ 
mento dell’organizzazione e 
degli indirizzi dell’universi¬ 
tà e per il senso di respon¬ 
sabilità che li ha guidati di 
fronte alla linea di repres¬ 
sione del Senato accademi¬ 
co e del governo: affermano 
che le misure del governo 
rappresentano non solo un 


attentato ai princìpi di li¬ 
bertà e di democrazia, che 
anche in altri campi in que¬ 
sti giorni vengono colpiti e 
insidiati, ma un aggrava¬ 
mento della tensione e del¬ 
la crisi nella scuola italiana. 

L E « SERRATE » e le « oc¬ 
cupazioni » poliziesche 
non aprono la via alla ne¬ 
cessaria radicale riforma: 
sbarrano invece ogni possi¬ 
bile dialogo con le forze de¬ 
terminanti per una reale ri¬ 
forma. 

Gli Uffici politici del 
PSIUP e del PCI chiedono 
lo sgombero immediato del¬ 
l’ateneo romano da parte 
della polizia, la revoca della 
chiusura delle facoltà, affin¬ 
chè sia possibile la ripresa 
In esse del libero esercizio 
dei diritti democratici, nello 
sviluppo di quelle forme di 
sperimentazione di nuovi me¬ 
todi e contenuti didattici che 
si è voluto interrompere con 
le serrate, del dibattito e 
della ricerca sui problemi 
indilazionabili di una radica¬ 
le ristrutturazione e riforma 
dell’università. 

A questi precisi impegni ! 
non possono sottrarsi quei 
dirigenti socialisti e demo- 
cristiani che hanno ricono¬ 
sciuto la necessità di pro¬ 
fonde trasformazioni della 
scuola e dell’università ita¬ 
liane; e che tuttavia hanno 
accettato e avallato attra¬ 
verso i loro rappresentanti 


al governo la grave decisio¬ 
ne dell’occupazione dell’Uni¬ 
versità di Roma. .. 

G LI UFFICI politici del 
PSIUP e del PCI Impe¬ 
gnano le rispettive organiz¬ 
zazioni dì partito a dare 
tutto il sostegno alle lotte 
del movimento studentesco 
contro l’intervento polizie¬ 
sco e contro la politica re¬ 
pressiva del governo e delle 
autorità accademiche per il 
pieno riconoscimento del¬ 
l’esercizio da parte degli 
studenti di quel potere e di 
quella iniziativa nelle uni¬ 
versità che è condizione in¬ 
dispensabile e momento es¬ 
senziale per l’avvio di un 
processo di effettivo rinno¬ 
vamento; invitano tutti i do¬ 
centi democratici a impe¬ 
gnarsi per lo sgombero del¬ 
la polizia, contro le irre¬ 
sponsabili decisioni del Se¬ 
nato accademico, per una 
nuova gestione dell’universi¬ 
tà; chiamano all’azione uni¬ 
taria la classe operaia e tut¬ 
te le forze popolari e de¬ 
mocratiche che sono interes¬ 
sate non meno degli studenti 
al rispetto dei diritti demo¬ 
cratici, nella scuola come 
nella fabbrica e negli altri 
luoghi di lavoro, alla fine 
di ogni forma di politica 
repressiva, all’avvio di una 
profonda trasformazione dèl¬ 
ia scuola e dell’università, 
che sia momento del più 
generale processo di rinnova¬ 
mento della società italiana. 
Roma, 1 marzo 1969. 



Università di Roma, ore 6,30. Una colonna di carabinieri entra nell'Ateneo ormai deserto. Ogni 
da guerra. Manganelli, catenelle, idranti, bombe lacrimogene forse non sembravano sufficienti 

All’alba di ieri seimila poliziotti hanno invaso e occupato l’Università di Roma. r~ 
Diverse colonne di agenti in assetto di guerra dopo avere accerchiato l’Ateneo 
vi sono penetrate con l’intento di cacciarne gli studenti che peraltro avevano già 
evacuato le Facoltà. L’operazione è stata accompagnata da un enorme spiegamento di 
mezzi: autoblindo, idranti, jeeps. camions, ambulanze. Per le rie di Roma si sono visti pas¬ 
sare mezzi cingolati, posti a qualche disianza dalla città universitaria ma pronti ad entrare 

in azione: una operazione se¬ 
condo tutte le regole militari. 

Si è appreso dalla Radio die 


multare è armato di fucile, il moschetto 91, una arma 


DISEGNI 
FAMOSI 
PER 200 
MILIONI 
RUBATI A 
MILANO 


SONO DI PICASSO, MODI¬ 
GLIANI, BRAQUE, CHAGALL 
E MATISSE ■ APPARTENE¬ 
VANO A UN COLLEZIONI¬ 
STA PRIVATO I LADRI 
SI SONO FATTI CHIUDERE 
NEL LOCALE 


MILANO. 1 

Clamoroso furto la notte scor¬ 
sa a Milano: 36 disegni dei più 
celebri artisti moderni sono 
stati rubati dai saloni sotter¬ 
ranei del « Centro Rizzoli ». in 
Galleria Vittorio Emanuele. Si 
tratta di disegni di una eolle- 
zaone appartenente ad un pro¬ 
fessionista pavese, che erano 
esposti da circa un mese. Fra 
gli autori sono Picasso Ma- 
tisse. Braque. Chagatl e Modi¬ 
gliani. 

Il furto è stato scoperto sta¬ 
mani: alla riapertura della li¬ 
breria « Rizzoli », dalla quale si 
accede alle sale sotterranee 
del «Centro», è stato scoperto 
che tutti i disegni erano mi¬ 
steriosamente scomparsi nel 
corso della notte La polizia, 
subito chiamata, non ha notato 
alcun segno dj effrazione alle 
porte d’ingresso (che erano 
chiuse come erano state la¬ 
sciate Ieri sera). Solo una por¬ 
ta secondaria che dà su un 
cortile interno, da cu' si passa 
in una strada laterale, era soc¬ 
chiusa: essa risultava perù 
aperta dall’interno mediante la 
sua chiave che era stata la¬ 
sciata ieri sera nella toppa, 
come avveniva normalmente. 
La polizia pensa pertanto che ì 
ladri si siano nascosti ieri sera 
all’intemo del « Centro * facen- 
dovisi chiudere e nel corso 
della notte, 1 disegni sono stati 
tolti dalle comici (i cui resti 
spezzati sono stati trovati sul 
pavimento). Ch: ha compiuto 
il furto è quindi uscito apren¬ 
do la porta secondaria e por¬ 
tando con sè i fogli dei 33 di¬ 
segni (che senza cornice sono 
di pochissimo ingombro). 

Lo smercio dei disegni ru¬ 
bati — secondo gh investiga¬ 
tori — sarà-diffìcile, in quanto 
si tratta di opere catalogate ed 
assai note. Non viene escluso 
dagli investigatori che si tratti 
di un « furto su commissione ». 
da parte cioè di una organiz¬ 
zazione che sa già dove piaz¬ 
zare I disegni. Questi erano 
comunque assicurati. 

Il furto è stato scoperto quan 
do al negozio è arrivato, poco 
prima delle otto, il capo re¬ 
parto del « Centro Rizzoli » 
Giovanni Ruggiero, di 43 anni. 

Sono stati rubati dodici Mo¬ 
digliani. dieci Matisse. undici 
Picasso, un Braque e due 
Chagalh Uno dei disegni di Pi 
casso era Intitolato « D bagno 
turco » ed era stato ispirato 
da un celebre quadro di Ingres. 
Picasso l’aveva disegnato nel 
gennaio dell'anno scorso La col¬ 
lezione apparteneva al prof. Lui- 
mi Molina, direttore sanitario 
del Policlinico San Matteo 
di Pavia che da molti anni 
raccoglie opere d’arte e parti 
colarmente disegn. di maestri 
francesi contemporanei. D pro¬ 
fessor Molina aveva affidato 
le 36 opere alla c Galleria Riz¬ 
zoli » per una esposizione che 
si era chiusa ìen sera. Oggi 
il prof. Molina si doveva re¬ 
care al « Centro Rizzoli » per 
riprendere i disegni. 


Bonn non recede dalla sua provocatoria decisione 


PERDURA LA TENSIONE PER BERLINO 

Infruttuoso incontro tra Kiesinger e Zarapkin 


Chiusa per due ore l'autostrada Berlino-Halmsted — La RDT rivendica 
il suo pieno diritto di controllare il traffico di materiale bellico dalle 
fabbriche della zona occidentale della città verso la RFT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 1. 

D cancelliere Kiesinger e 
l’ambasciatore Zarapkin si so¬ 
do di nuovo incontrati nel po¬ 
meriggio di oggi. 

Dopo due ore e mezzo di col¬ 
loqui il portavoce di Kiesinger 
ha detto che essi « non hanno 
condotto a nessun progresso ». 
L’ambasciatore sovietico, inter¬ 
rogato dai giornalisti è stato an¬ 
cor più esplicito. Richiesto se 
la crisi continuerà ha risposto 
seccamente: « Si » limitandosi 
poi ad aggiungere in inglese 
« No results » (Nessun risulta 
to). Alla domanda se si incon¬ 
trerà ancora con Kiesinger pri¬ 
ma del 5 marzo, dato previsto 
per l’elezione del presidente, ha 
fatto capire che ciò non avver¬ 
rà Naturalmente il cancelliere 


tedesco per bocca del suo porta¬ 
voce non ha fatto che ripetere 
dichiarazioni nel tentativo di 
conv ineere l’opinione pubblica 
che quanto denunciato ìen dal- 
l’URSS sulla costruzione di ma¬ 
tonaie militare a Berlino Ovest 
per cento della RFT, non ha al¬ 
cun fondamento. 

Più tardi, in una intervisto, 
alla televisione tedesca occi¬ 
dentale ded.cata ai suoi collo¬ 
qui con Zarapkin e i tre rap¬ 
presentanti diplomatici occiden¬ 
tali. il cancelliere Kiesinger ha 
dichiarato: « L’assemblea fede¬ 
rale si svolgerà il 5 marzo a 
Berlino ». 

I tre governi alleati dal can¬ 
to loro hanno diramato una 
nota da Parigi nella quale re¬ 
spingono le affermazioni sovie¬ 
tiche perchè « destituite di fon- 
damanto »; essi si augura no eh» 


tali accuse da parte sovietica 
non vengano mosse per inaspri¬ 
re la situazione. D altra parte 
— dicono ancora gli alleati — 
essi sodo risoluti a creare a 
Berlino condizioni di Ubera esi¬ 
stenza per la popolazione. Nel¬ 
la nota alleata non vi è però 
alcun cenno ad un qualsiasi 
appoggio alle posizioni di Bonn 
ma solo il desiderio di rispon¬ 
dere ad accuse che possono 
coinvolgere le responsabilità 
dell'amministrazione alleata di 
Berlino. Se ieri, però, la di¬ 
chiarazione tedesco occidentale 
ribadiva la volontà di tenere 
a Berlino ad ogni costo la pro¬ 
gettata assemblea, oggi queste 
aperte affermazioni non si leg- 

Adoifo Scalpelli 

(Segue in ultima pagina) 


Monito dell'URSS 
al governo di Bonn 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 

Situazione di nuovo tesa a 
Berlino. Mentre già nelle va¬ 
rie capitali veniva dato per 
scontato un accordo fra le 
parti basato sulla rinuncia 
della RFT a convocare nella 
ex capitale l’assemblea fe¬ 
derale per eleggere 11 nuovo 
presidente di Bonn, varie per¬ 
sonalità politiche di primo 
piano di Bonn — come il se¬ 
gretario di Stato Dielb — di¬ 
chiaravano che « tutto porta 
a credere che l’assemblea fe¬ 
derale si riunirà normalmente 
il prossimo 5 marzo a Berli¬ 
no Ovest, come è stato d rau¬ 


camente confermato dallo stes¬ 
so cancelliere Kiesinger In 
una intervista alla TV ». 

La nota presentata Ieri 
a Berlino dall’ambasciatore so¬ 
vietico al ministro degli este¬ 
ri della RDT per chiedere 
nuove misure così da blocca¬ 
re « l’attività illegale delle au¬ 
torità e di cittadini della Ger¬ 
mania Federale a Bellino 
Ovest, diretta a minacciare la 
sicurezza degli Stati Socialisti 
e la pace In Europa », è chia¬ 
ramente una precisa risposta 
sovietica alla nuova ondata 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


quest’ordine gravissimo è par¬ 
tito direttamente dal governo. 
Ma risulta che il governo non 
ha tenuto alcuna riunione. Que¬ 
sto confermerebbe le indiscre¬ 
zioni secondo cui la decisione 
è stata presa nell'incontro di 
« vertice » che si è svolto nel¬ 
la serata di venerdì presenti 
i leaders del centro sinistra, il 
presidente e il vice-presidente 
del Consiglio. 

E infatti l’invasione dell'Uni¬ 
versità non è stata motivata 
da nessun comunicato ufficia¬ 
le. E’ inaudito, perchè un «ver¬ 
tice » del centro-sinistra non 
è, ovviamente, una istanza isti¬ 
tuzionale. 

Questi fatti rientrano in un 
quadro di preoccupante dege¬ 
nerazione della vita pubblica. 
Le violenze poliziesche contro 
ì democratici che a Roma e 
negli altri centri hanno mani¬ 
festato la loro volontà di pace 
durante la visita del presiden 
te americano, il rigurgito di 
teppismo fascista ctie ha pro¬ 
vocato la morte dello studente 
Domenico Congedo, hanno av¬ 
velenato la situazione. All’in¬ 
terno dell'apparato dello Stato 
agiscono forze irresponsabili. 

E volto dello soelbismo ri¬ 
torna anche in un odioso 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA 4 E 5 GLI 
ALTRI PARTICOLARI 


Nixon oggi in Vaticano 
alle 16,20 in elicottero 


Il programma della visita di Nixon in 
Vaticano è sfato modificato in modo da 
ridurre al minimo le possibilità che il 
presidente USA si trovi coinvolto in ma¬ 
nifestazioni ostili. In un primo momento, 
infatti, si era dello che {'elicottero con 
a bordo Nixon, partito da Fiumicino, sa¬ 
rebbe atterrato sul Glanicolo, a meno di 
un chilometro dal Vaticano, ma questo 
progetto è stalo poi scartato, per rispar¬ 


miare all'ospite del Papa il pur brevis¬ 
simo tragitto In auto sul territorio ita¬ 
liano. Nixon atterrerà invece in piazza 
S. Pietro, entro il confine dello Stato Città 
del Vaticano, alle 16,20 circa. L'incontro 
con Paolo VI e con le personalità laiche 
e religiose della Santa Sede durerà circa 
due ore. Il Pontefice, fra l'altro, rivolgerà 
allo statista americano un breve discorso 
in inglese. 


La seconda giornata di colloqui con De Gaulle 


Il presidente USA cerca 
la comprensione di Parigi 

• Trentamila parigini in corteo, con i dirigenti del PCF in 
testa, manifestano contro l'imperialismo e per la pace 
nel Vietnam 

• Il presidente americano definisce il Generale « un gigan¬ 
te » in un incontro « da grande a grande » al Trianon 
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L'occupazione dell'Università 


di Roma decisa dal governo 


Gravi contraddizioni 
nella maggioranza per 
l’operazione di polizia 

L'improvviso « vertice » DC-PSI-PRI a Villo Madama - Nes¬ 
sun comunicato - Un discorso di Bertoldi e un imbaraz¬ 
zato commento dei manciniani - Polemiche sul SIFAR 


Il governo si è rimangiato il grave provvedimento 


otificata e poi sospesa 
l'espulsione di Ivens 

I 

l 

L'eminente regista era giunto a Firenze venerdì, invitato dal Festival 
dei Popoli — Telegramma di protesta dell'ANAC a Saragat 


Voto di fiducia sul SlFAIt, 
violenze poliziesche in occa¬ 
sione della visita di Nixon, 
esclusione di De Martino dai 
colloqui eoi presidente ame¬ 
ricano: ecco i fatti che, in 
quattro giorni, avevano da¬ 
to una fisionomia alle scelte 
c all’attività di governo. K’ 
in questa situazione di ten¬ 
sione e di travaglio che nel¬ 
la larda serata di venerdì è 
stato convocato a Villa Ma¬ 
dama un « vertice . segreto 
del centrosinistra, con la par¬ 
tecipazione di Itumor, De- 
MarLino ed i segretari della 
DC, del PSI c del Pili. Nes¬ 
sun comunicato è stato diffu¬ 
so nè prima nè dopo la riu¬ 
nione; è stata cura della Pre¬ 
sidenza del Consiglio, anzi, 
di non far trapelare neppure 
■una notizia dell’incontro, del 
quale infatti ha riferito sol¬ 
tanto il nostro giornale nel¬ 
le sue ultime edizioni. Qua¬ 
li sono state le decisioni del 
« direttorio > della coalizione 
di governo? Su di un punto 
almeno non esistono più dub¬ 
bi: poche ore dopo il conve¬ 
gno di Villa Madama, la po¬ 
lizia, in pieno assetto di 
guerra, ha occupato l’Univer¬ 
sità di Roma. 

Il governo ha mosso per¬ 
fino i carri armati per por¬ 
gere una mano alle posizioni 
più retrive che si oppongo¬ 
no al rinnovamento dell’Uni¬ 
versità. La consapevolezza 
della gravità dell’accaduto 
è presente anche in alcuni 
commenti di parte socialista. 
Presenza socialista, l’agenzia 
vicina a Mancini, cerca di co¬ 
prire l’imbarazzo di questo 
settore del PSI con una dif¬ 
ficile operazione di equili¬ 
brismo: essa rileva il « tono 
di gioia » della stampa di de¬ 
stra per l’intervento della 
polizia (o scrive elid essi è 
avvenuto « su disposizione 
della magistratura »), ma 
tenta di dare la colpa di tut¬ 
to agli « avalli » che i comu¬ 
nisti offrono alla protesta po¬ 
polare. L’intervento della pe- 
liàa, secondo i manciniani, 
si è inserito nel « vuoto » 
provocato dall’* estremizzar¬ 
si della situazione » e dall’ur¬ 
to « Senato accademico con¬ 
tro movimento studentesco », 
come se la decisione di pro¬ 
vocarlo non fosse stata as- 


Iniziativa 
dei giuristi 
democratici 
presso il 
procuratore per 
la punizione 
dei fascisti 


I giuristi democratici limino 
fatto ieri un passo ufficiale pres¬ 
so il Procuratore della Repub 
bliea di Roma. dr. Velotti. |>er 
che siano individuati 1 respon 
sabih delle aggressioni (adiste 
anche ieri tentate, da gruppi di 
teppisti, contro la sede della 
direzione del PCI. In un eomti 
nicato 1 giuristi democratici, elio 
ieri erano riuniti in congresso 
nazionale presso la Casa della 
Cultura, dopo aver rilevato che 
in analoghe iniziatico squadristi 
che la polizia aveva dimostrato 
inerzia iXTinettcìido ai teppisti 
fascisti di commettere numero-i 
reati senza che 1 rcsjxinsabih 
fossero identificati, hanno chie¬ 
sto al Procuratore della Repub¬ 
blica che non siano più tollera 
te simili azioni. 

L’ultima bravata che ha su 
■citato Io sdegno dei giuristi de¬ 
mocratici è s:.ila compiuta ieri 
sera da uno sparuto gru piatto di 
teppisti che. dopo essersi radu¬ 
nato in piazza SS Aixistoh ha 
raggiunto via delle Bollegho O 
■cure, lanciando alcuni petardi 
t razzi contro la sede «itila di¬ 
rezione del partito comunista. 

Come al solito i (volizioni h.in 
no scortato i teppisti fast imi m n 
za intervenire, e solo al brinine 
della bravata, quando il grup 
petto si era sciolto, sci lHr-»> 
ne sono state fermate e una ar 
restata per spari iti luogo puh 
bheo. 

A Milano un o-d'gno < -pio 
siva e stato tannati -t.motte 
ria un cam.on.uio in cor-.i sto 
tro lo stab.I .monto TF.MI «love 
Si sta npa « iTni'à » e do., ha 
sede ’a r« 1.17.0‘ie «hi 110 -tro 

g,ornale. Nessun danno, Sem 
pre a M.lano i te.-pc>i*ti fascisti 
hanno collocato e fatto «-pò 
dere un grosso or-t.imo ne .la 
sede del pirt.to mirv.-ta ri¬ 
mo :sta in viale Monte (>:np 
pa. 1 danni sono rilevanti. 

Un petardo, che non ha cau¬ 
sato danni, è stato lanciate, con 
grande fragore contro la sode 
milanese del « (.torno ». m via 
Fava. 

Tutto questo mentre vino an 
cora ignoti gli attentatori « he 
l’altra notte hanno fatto espio 
riero due chili di tritolo ad un 
ingresso del Sonato, facendo poi 
immortalare le conseguenze del 
la bravata da due fotografi «lei 
giornale « Il Tempo ». 

II presidente del Se nato. \nun 
toro Fanfani, ha rilasciato u ri 
mattina una dichiarazione pr 
deplorare, con forza, 1 attentato 


stinta dal governo nel modo 
che sappiamo! 

Agli argomenti più acuti 
di questi giorni ha dedicato 
un discorso, ieri a Trapani, 
il vicesegretario del PSI, 
bertoldi. Egli ha detto che 
la situazione del paese e 
« molto preoccupante » ed ha 
soggiunto che i socialisti non 
possono « certo approvare un 
criterio repressivo di movi¬ 
menti e manifestazioni che 
trovano la loro causa oggel 
tivu nella mancala soluzione 
«li problemi che si trascina¬ 
no da anni • ; * è necessario 
rendersi conto — ha afferma¬ 
to — che determinate esa¬ 
sperazioni, che trovano so¬ 
vente sbocchi anarcoidi e 
violenti, sono anche... la con¬ 
seguenza di un più vasto mo¬ 
vimento di rivolta contro la 
colpevole inerzia della clas¬ 
se dirigente ». Bertoldi ha 
anche detto che non è pen¬ 
sabile poter portare avanti 
un programma di riforme 
* senza fare i conti con l’op¬ 
posizione comunista » ed ha 
quindi criticato la decisione 
« del presidente del Consi¬ 
glio » di porre il voto di fi¬ 
ducia su ogni emendamento 
alla legge per l'inchiesta 
sul SIFAR, dicendosi infine 
« preoccupato • per l’occupa¬ 
zione da parte della polizia 
« di alcune università italia¬ 
ne, occupazione che non può 
obiettivamente risolvere — 
ha aggiunto — il problema 
universitario, se esso non vie¬ 
ne rapidamente affrontato 
nei termini più aderenti pos¬ 
sibili alla realtà della situa¬ 
zione ». 

In relazione alle decisioni 
e ai fatti dell’altra notte so¬ 
no stati posti alcuni colloqui 
del presidente del Consiglio 
Rumor, che prima ha rice¬ 
vuto a Palazzo Chigi il ca¬ 
pogruppo della DC, An- 
drcotti, e quindi il ministro 
degli interni, Restivo, che 
era accompagnato dal capo 
della polizia. Vicari. 

Al di là della cronaca, 
vale la pena di rilevare an¬ 
che una costante che ha 
preceduto, accompagnato e 
seguito la massiccia opera¬ 
zione armala nella città uni¬ 
versitaria di Roma. Ed è 
quella della crescita dei toni 
deH’anticotnunisino. Sicura¬ 
mente, ciò è stato richiesto 
anche dal governo e dai 
gruppi di cui certi giornali 
sono espressione, a titolo di 
» boni hard a mento preparato- 
rio », in vista delle gravi de¬ 
cisioni che stavano per esse¬ 
re assunte, o almeno per 
cercare di nascondere una 
condizione di imbarazzo e di 
difficoltà politica. Vi è in 
questo quadro chi cerca, 
strappandosi le vesti, di re¬ 
cuperare in qualche modo 
il terreno perduto nelle ulti¬ 
me settimane in conseguen¬ 
za del XII Congresso comu¬ 
nista c della risonanza che 
esso ha avuto nell’opinione 
pubblica e tra le forze poli¬ 
tiche. Quest’ultimo è dichia¬ 
ratamente il caso del diret¬ 
tore della Voce repubblicana. 
Pasquale Bandiera, il quale 
non esita a pescare a piene 
mani nel più vieto frasario 
anticomunista (parla perfi¬ 
no del • peggiore, antisto¬ 
rico. improponibile stalini¬ 
smo*'). senza riuscire a co¬ 
gliere, col suo lungo edito¬ 
riale. da che parte si trovi¬ 
no e attraverso quali forze 
c quali atti politici si espri¬ 
mano te tendenze al « sov¬ 
vertimento antidemocrati¬ 
co * c alla involuzione. T.a 
ltnea del Popolo è. più sco¬ 
pertamente, di fiancheggia¬ 
mento dell’azione di polizia: 
il giornale de tenta, sotto lo 
slogan • Garantire l'ordine ». 
di poter far passare anche i 
peggiori rigurgiti dello seel- 
bismo. 

Anche Fon Pariglia, presi¬ 
dente della Commissione 
Esteri della Camera, ha avu¬ 
to una reazione -.tizzoni nei 
confronti di quelle che egli 
definisce « modeste c isteri¬ 
che agitazioni promosse dai 
comunisti »; Posponente ta- 
nav-iano ha inoltre tornito a 
far sapore di ritenere » aita 
mente poMfnv » le conver¬ 
sazioni con*Nixon. Il mini¬ 
stro de'ii Sanità Ripamonti, 
da! canto mio, ha parlato a 
Lodi di un pericolo di * de¬ 
cimo del centrosinistra » ed 
ha posto alla DC e agli al¬ 
leati l’obicttivo — in sé ri¬ 
velatore della situazione at¬ 
tuale — di fare della coali¬ 
zione di governo • una cosa 
diversa dal centrismo ». 

Le scadenze politiche del¬ 
la settimana che sta per «co¬ 
minciare sono numeroso. 
Martedì si riunirà la Dire¬ 
zione socialista e nella stes¬ 
sa giornata riprenderà la di¬ 
scussione sul disegno di leg¬ 
ge por l'inchiesta sul SIFAR. 
Per niercolixli è previsto un 
nuovo «vellico» tripartito 
per la legge universitaria. 

C. f. | 
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l>|>/"|f|''17 , Q r |'' A ppp I p 1 II Delegazioni di produttori di arance, provenienti dai comuni 

■l J.V vz 1 AliCj A A AjAV IjIj xllVxlll Vgij delle zone agrumicole catanesl, hanno manifestato ieri davanti 

alla sede della centrale Sacos di Catania. La protesta è stata rivolta particolarmente contro la lentezza con cui le Sacos rile¬ 
vano i quantitativi di arance invendute. Presso la sede catanese dell'azienda ortofrutticola, lunghissime colonne di camion 
sono In sosta da vari giorni, in attesa di depositare II carico. Nella manifestazione di ieri è stata rinnovata la richiesta dello 
scioglimento del consigli di amministrazione delle centrali Sacos da affidare In gestione alle cooperative di produttori e alle 
organizzazioni del lavoratori. Nella tclefoto: a perdita d'occhio, colonne di camion In attesa di consegnare le arance alla Sacos 
di Catania 


In base al nuovo accordo sindacale S’estende l'unità contro 

— - ~ , la chiusura della fabbrica 

Fissati i nuovi c aser t a paralizzata 

emolumenti per dallo sciopero 
i medici generici con t ro | a s. Gobain 


Fissati i nuovi 
emolumenti per 


L’intesa avrà valore sino alla fine del 1969 
Dal 1° aprile le visite ambulatoriali e domi¬ 
ciliari maggiorate dell’8 per cento 


Bloccate tutte le attività cittadine - Imponente 
corteo - Verso una giornata di lotta provinciale 


Il Comitato centrale della 
Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici si è riunito 
ieri a Roma per ratificare la 
intesa raggiunta fra la 
FNOO.M e UN AM sul tratta¬ 
mento economico dei medici 
mutualistici della generica. 

In base all'intesa raggiunta 
l’accordo attualmente in vigo¬ 
re è stato prorogato fino al 
31 dicembre UIGÙ. L'intesa rag¬ 
giunti stabilisce inoltre che 
con decorrenza 1. aprile 1%3 
tutti i comuni saranno consi¬ 
derati di primo raggruppa¬ 
mento. 

Pertanto i medici generici a 
partire da tale data riceveran¬ 
no per le loro prestazioni ì 
seguenti emolumenti: notula 


per la visita domiciliare 1.080 
tire, per la visita ambulato¬ 
riale 1H0 lire: compenso a 
quota capitaria per l’agricol¬ 
tura 5.445 lire, per gli altri set¬ 
tori 5.7G0, per Passistenza ai 
bambini 6 510 lire, per quella 
ai pensionati 7.255 lire. 

Inoltre a patire dal 1. aprile 
1969 i compensi por le visite 
ambulatoriali c domiciliari e 
per le prestazioni extra saran¬ 
no maggiorati nella misura 
dell'R per cento. 

IN AM e medici si sono impe¬ 
gnati a concretare Porganiz- 
zazione del servizio festivo di 
guardia medica con priorità 
nelle zone dove vigevano i 
compensi con tl sistema della 
quota capitaria. 


Palermo 


I cantieristi denunciati 
per mezzo di foto-spie 

1 17 lavoratori della Piaggio avevano parteci¬ 
pato ad uno sciopero contro le zone salariali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1 

Un grave particolare si e ap^ 
pre'O oggi sulla denuncia 
sporta da Piaggio net cuntron 
ti di 1< operai dei Cantieri 
navali di Palermo che. nel 
corso dello sciopero naziona¬ 
le di due settimane fa con¬ 
tro le gabbie salariali, parte 
cipavano all'azione di picchet¬ 
taggio davanti allo stabilimen 
to dell'Acquasanta. 

I padroni non si sono in¬ 
fatti limitati a fornire alla 
Procura della Repubblica un 
rapporto informativo sui fatti 
del 12 febbraio (sarebbero sia 
te lanciate uova marce contro 
uno sparuto gruppo di im 
piegati crumiri) ma hanno 
consegnato alla magistratura 
l'elenco già bell'e pronto dei 
lavoratori da perseguire, idrn 
tificati attraverso una serie 
di foto-spia scattate dagli stes¬ 
si uffici delia direzione del 


cantiere. 

In una dichiarazione alla 
stampa, il segretario responsa¬ 
bile della CdL. Giovanni Or¬ 
lando denunc-.v l'inammissibi- 
!e tentativo del gruppo Piag¬ 
gio di ricorrere a mezzi del 
genere a sostegno della pro¬ 
pria resistenza e per mante¬ 
nere all'interno della fabbrica 
una situazione di grave anor¬ 
malità dovuta agli esasperan¬ 
ti ritmi di lavoro, alla recru¬ 
descenza degli infortuni, alla 
sistematica violazione delle 
norme sul collocamento. 

Il patrocinio dei 17 lavora¬ 
tori è stato gratuitamente as¬ 
sunto dagli avvocati del co¬ 
mitato di solidarietà demo¬ 
cratica. la C.d.L. ha rivol¬ 
to un Invito a tutte le forze 
democratiche perchè st schte^ 
nno a fianco degù operai del 
cantiere per sostenerli anche 
in questa occasione. 

g. f. p» 


Nostro servìzio 

CASERTA, l. 

Possente risposta della clas¬ 
se operaia e di tutto fl movi¬ 
mento democratico al ricatto 
della direzione generale della 
Saint Gobain: Caserta ha ri¬ 
sposto compatta allo sciopero 
cittadino proclamato dal «go¬ 
mitato di solidarietà composto 
«Li PCI. PSI. PSIUP. DC, 
CGIL. CISL. UIL. Movimento 
studentesco e Commissione in¬ 
terna della fabbrica. I negozi 
erano chiusi, il mercato setti¬ 
manale rinviato, uffici, can¬ 
tieri edili, fabbriche, tutti 
hanno attuato lo sciopero di 
21 ore. 

Alle 9 il corteo dei lavora¬ 
tori della Saint Gobain si è 
rm>sso. oui le famiglie, dai 
canee!!, della fabbrica, accol¬ 
to pxu dopo da migliaia e 
migliaia di lavoratori e stu¬ 
denti. Il oarteo. composto da 
oltre cinquemila persone, ha 
percorso le strade cittadine, 
a evolto da viva simpatia del¬ 
la popola zkme. 

E’ necessario sottolineare 
che ier. sera si era avuta a 
Roma una riunione fra le par¬ 
ti e cl>e la direzione generale 
della Saint Gobain ha scoper¬ 
to ì suoi piani, chiedendo di 
mettere la cassa integrazione 
a zero ore 400 operai e 800 
imp-'egati. e a ch'usura dei 
forni per otto mesi. Il ricatto 
è stato respinto dai sindara- 
t’. dalla commissio'v interna 
e dai lavoratori in quanto in 
esso ii è la chiara infenzone 
della direzione di «chiudere la 

Estrazioni del Lofio 

deil'14-'69 _ 

Bari 54 75 70 3 80 x 

Cagliari 29 1 74 33 50 1 

Firenze 44 66 M 54 75 x 

Genova 22 52 89 78 69 1 

Milano 17 54 15 86 7 1 

Napoli 13 14 54 79 9 1 

Palermo 15 68 89 28 67 1 

Roma 14 16 68 15 6 1 

Torino 25 20 64 43 49 1 

Venezia 37 69 52 8 33 x 

Napoli (2. eslraz.) 1 

Roma (2. estraz.) 1 

Montepremi : tire 83.930.978. 


fabbrica di Caserta e realiz¬ 
zane cosi l’operazione che a | 
Pisa non le riuscì tempo ad¬ 
dietro grazie alla vigorosa ri¬ 
sposta sia della classe operaia 
che della popolazione tutta. 

Questa mattina Caserta ha 
risposto con forza ed entusia¬ 
smo. Nei prossimi giorni ri¬ 
sponderà tutta la provincia 
con uno sciopero generale e 
con una grande manifestazio¬ 
ne di lotta e di solidarietà. 
Nei prossimi giorni, si avrà 
anche la solidarietà e la lotta 
di tutto il gruppo Saint Gobain 
in Itala. Le organizzazioni 
sindacali stanno lavorando or¬ 
mai in questa direzione uni¬ 
tamente alle forze politiche e 
democratiche per creane at¬ 
torno alla classe operaia del¬ 
la Saint Gobain un fronte lar¬ 
go e unitario 

Umberto Barra 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 1 

Un gravissimo. Inqualifica¬ 
bile provvedimento (anche se 
poi sospeso) è stato adottato 
dal governo italiano nei con¬ 
fronti del grande documentari¬ 
sta olandese Joris Ivens, regi¬ 
sta del Cielo e la terra e di 
Diciassettesimo jzarallelo, due 
tra i più nobili documentari 
sull'eroica desistenza del po¬ 
polo vietnamita contro l’ag¬ 
gressione USA. 

A mezzogiorno Joris Ivens, 
che si trova a Firenze ospite 
del comitato del Festival dei 
Popoli, è stato convocato ne¬ 
gli uffici della questura ove 
gli è stata notificata la sua 
espulsione dal nostro paese. 
La questura — ufficio stranie¬ 
ri — aveva ricevuto un tele¬ 
gramma del Ministero degli 
Interni con il quale si chie¬ 
deva, a nome del Ministero de¬ 
gli Esteri, l’immediato allonta¬ 
namento di Ivens dall’Italia, 
senza alcuna motivazione! 

Ivens ha protestato energi¬ 
camente contro questo grave 
arbitrio e ha chiesto al fun¬ 
zionario di polizia la revoca 
dell’odioso provvedimento. Il 
funzionario si b limitato a dire 
che avrebbe cercato di met¬ 
tersi in contatto telefonico con 
Roma per avere lumi. 

Ivens ha manifestato la pro¬ 
pria indignazione per questo 
inconcepibile atto di soper- 
chieria che nessun paese ha 
mai osato adottare nel suol 
confronti. « Neppure in Spa¬ 
gna accadono cose del gene¬ 
re t> — ci ha detto il regista. 

Ivens era a Frenze da ie¬ 
ri — Invitato a presenziare 
al Festival dei Popoli che, co¬ 
me è noto, è stato momenta¬ 
neamente « sospeso » — e ave¬ 
va preso alloggio presso l’Ho- 
tel Minerva, sede del comitato 
organizzatore della rassegna. 
Immediatamente Ivens ha ri¬ 
cevuto attestati di solidarietà 
da parte dei membri del co¬ 
mitato del Festival del Popoli, 
dei giornalisti, degli uomini 
di cultura. In serata il regista 
si è recato in questura per 
conoscere quali erano le de¬ 
cisioni del Ministero degli In¬ 
terni. Qui, non senza Imba¬ 
razzo, gli è stato comunicato 
che il provvedimento era sta¬ 
to sospeso. II regista, comun¬ 
que. lascerà lunedì l’Italia. 

Appena appresa la notizia del 
gravissimo provvedimento pre¬ 
so dal governo italiano nei con¬ 
fronti di Joris Ivens l’associa¬ 
zione nazionale autori cinema¬ 
tografici (ANAC) ha inviato al 
Presidente della Repubblica il 
seguente telegramma: c Mini¬ 
stro Interni ha espulso da no¬ 
stro Paese grande cineasta Jo¬ 
ris Ivens, presidente Associa¬ 
zione internazionale documen¬ 
taristi. Premio Lenin per la pa¬ 
ce. eminente personalità della 
cultura mondiale cinematografi¬ 
ca antifascista. Vi chiediamo, 
signor Presidente, intervenire 
per far revocare gravissimo 
provvedimento poliziesco. Con¬ 
siglio esecutivo Associazione na¬ 
zionale autori cinematografici: 
Antonello Branca. Antonio De 
Gregorio. Roberto Faenza. Mar¬ 
co Ferreri, Michele Gandin. 
Ugo Gregorelti, Ennio Lorenzi 
ni, Francesco Maselli. Lionel¬ 
lo Massobno. Lino Micciehè, 
Pier Paolo Pasolini, Ugo Pir¬ 
ro. Franco Solinas. Cesare Za- 
vattini ». 

Analogo telegramma è stato 
inviato al presidente del Con¬ 
siglio. Rumor. dali’AACI (auto¬ 
ri). FILS (lavoratori dello spet¬ 
tacolo) e SAI (attori). 

Anche la Federazione nazio¬ 
nale dei circoli del cinema ha 
emesso una formale protesta 
contro l’espulsione del regista 
olandese. « La Federazione ita¬ 
liana dei circoli del cinema — 
dice il documento — protesta 
per il provvedimento di espul¬ 
sione preso nei confronti del 
regista Joris Ivens. 

L’episodio verificatosi a Fi¬ 
renze denuncia il carattere 
prettamente fascista di una mi¬ 
sura che apparenta il governo 
di centro sinistra ai regimi fa¬ 
scisti della Spagna e del Por¬ 
togallo. Nell’esprimere la sua 
indignazione, la FICC rende no¬ 
to che ha invitato i 170 circoli 
ad essa aderenti a promuovere, 
su scala nazionale, iniziative 
contro la repressione. 

Giorgio Sgherri 


Conferenza organizzativa 


della FILLEA-CGIL 


gli mi 

PREMONO 
PER L UNITÀ 
SINDACALE 

Un vivace dibattito • Il discorso dei rappresen¬ 
tanti della CISL e della UIL • Complessi e nuovi 
i problemi di questa categoria che comprende 
anche i lavoratori del legno, i cementieri, i mi¬ 
natori, quelli dei laterizi 


Insiste la 
Confindustria 
a favore 
delle «gabbie» 


La vertenza per l’abolizione 
delle zone salariali — dopo In 
rottura delle trattative con la 
Confindustria e la decisione di 
proclamare scioperi a livello 
provinciale per ì piissimi die¬ 
ci giorni — è al centro di al¬ 
cuni commenti forniti ieri da 
esponenti della CGIL. CISL e 
UIL all'agenzia romana ADN 
Kronos. Intanto la Confindustria 
ha reso noto sempre ieri una 
«direttiva» comunicata ai soci- 
padroni per far passare nei fat¬ 
ti un proprio nuovo assetto del¬ 
le zone 

Esistono dei dati — hanno di¬ 
chiarato i sindacalisti CGIL. 
CISL. UIL ali’ADN Kronos - di 
carattere economico che conva¬ 
lidano in modo esplicito le tesi 
a favore della abolizione delle 
t gabbie ». Dal ‘51 al '67 gli oc¬ 
cupati nel Mezzogiorno sono 
scesi da 6 milioni e mezzo a 6 
milioni. Inoltre — come ha scrit¬ 
to il prof. Tagliacarne — nel ‘70 
il reddito delPìndustria meridio¬ 
nale rispetto all'intero reddito 
dell'area meridionale sarà del 
30 per conio circa. Ciò significa 
che sarà pari al reddito dell'at¬ 
tività industriale esistente nel¬ 
l’Italia del 1950. Ci sarà quin¬ 
di un ritardo di 20 anni «Iella 
industrializzazione del Sud ri¬ 
spetto alla industrializzazione 
media del paese. Lo stesso av¬ 
viene in tutte le aree « arretra¬ 
te » del Centno Nord. 

Ieri la presidenza della Con¬ 
findustria ha reso nota una pro¬ 
pria c direttiva ». destinata ai 
soci-padroni, per questa soluzio¬ 
ne c parziale ». E’ stato indica¬ 
to. dice la nota della Confindu¬ 
stria, un « assetto da realizzar¬ 
si mediante accordi tra le asso¬ 
ciazioni industriali e territoriali 
e le corrispondenti organizzazio¬ 
ni dei lavoratori o mediante ac¬ 
cordi sindacali con l'azienda o, 
in subordinata ipotesi, da attuar¬ 
si direttamente dalle aziende ». 
« La soluzione * — dice ancora 
la nota — comporta anzitutto lo 
allineamento ai minimi dell’at 
luale zona zero di quelli delle 
zone prima e seconda (immedia¬ 
to per la prima e in due tem¬ 
pi per la seconda). « Questo as¬ 
setto in una nuova zona A com¬ 
prende quasi tutte le province 
industriali del Nord, oltre a Ro¬ 
ma, Firenze. Massa Carrara e 
Pisa ». Le restanti province — 
secondo la Confindustria — * ri¬ 
sultano raggruppate in altre tre 
nuove zone denominate zona B. 
zona C e zona D con coefficien¬ 
ti 95. 90 e 87 rispetto a cento 
della zona A e con collocamen¬ 
to in extra per le zone B e C 
di alcuni ambiti femforiali per 
le quali si è riconosciuta la sus¬ 
sistenza di particolari situazio¬ 
ni ». * La nuova sistemazione 
zonale non affronta il problema 
del conglobamento delle quote 
di indennità di contingenza... per 
gli accordi è prevista una au¬ 
rata di due anni ». 

Le organizzazioni sindacali 
non hanno ancora commentato 
le * direttive » padronali. Ram¬ 
mentiamo comunque come il di¬ 
rettivo della CGIL avesse appro¬ 
vato un documento, nei giorni 
scorsi, al termine dei propri 
lavori, ammonendo tra l'altro 
t la Confindustria che eventuali 
tentazioni di determinare unila¬ 
teralmente nuove condizioni re¬ 
tributive al di fuori dell'accor¬ 
do sindacale, non impedirebbe¬ 
ro. ma anzi provocherebbero la 
intensificazione e l'estensione 
della spinta rivendicatira ed ina¬ 
sprirebbero il conflato ». 


Alla presenza del compagno Luigi Longo 

Festeggiato il sindaco di Genzano 

Ha diretto il Comune rosso fin dalla Liberazione 


< I comunisti di i tenzono a 
Ercole De Santis per uva vita 
dovi.rata al popolo e ai sociali 
smo ». Queste parole sono scrit¬ 
te su ina medaglia d'oro denota 
a Èrcole De Santes che. dopo 
aver ricoperto la car.ca di Sin 
dace, cinlla Iuberaz-one ad oggi. 
lascia il gravoso imprimo 
La ceri mono delia consegna 
si è svolta nell'aula ma ima del- 
l'Isutirto professionale di Gen¬ 
zano alla presenza del compa¬ 
gno Iaiigi Ltnco. segretario ge¬ 
nerale del PCI. del senatore 


comnazno cn. Ceso reni nuovo 
sindaco da Gonz i no e del com¬ 
pagno Franco Ve'.'.elri m rap¬ 
presentanza «iella Federazione 
rornarvi «del partito. 

Nella sala grem.ta di giovani 
e vecchi compafhb’. d segretario 
della sezione del 1*CI Giuseppe 
Fagio'o. ha ricordato i momenti 
p,ù significativi della v.ta di 
ccnr.xusLa e di sindaco di Er¬ 
cole De Santis. Successivamen¬ 
te hanno preso la parola l’ono¬ 
revole Cesa reni, il compagno 


Al 12 lire 3.557.000; «gli II lire cario p.irore e scrittore. \e..c:n. :o >=*o.-v-o ize oanus eoe 

109.300; «I 10 lir* 11.000. del compagno DOnofno. del l ha ringraziato ed he affermato 


che neri s-, ritira dall'attività po- 
Lt-ca. ma anu, Ubero daH'im- 
pegno ciTiunale. si dedicherà 
al Lavoro d. part.ro. . 

Infine ha proso la parola il 
compagno Ivi,gì Lungo che ha 
ribed.to i menti de! vecchio sin¬ 
daco che abbandona dopo tanti 
anni la guida de amministra- 
z.cnc. Iva sicnlficativa cenmo¬ 
rva si è conclusa con l'impegno 
comune da partecipare alle lode 
di questi giorni per la pace, con 
tro l'imperialismo e per il so¬ 
cialismo. e con Pimpecno a faro 
sempre p.ù forte lì pan.io co¬ 
mmista. 


Sono un milione e 350 mila 
i lavoratori della categoria 
edili, legno e affini: Porganiz 
zazione della CGIL ne sinda¬ 
calizza circa 300 000. Si tratta 
di una delle categorie più 
combattive e maggiormente 
impegnate in questa fase di 
lotta sindacale e di trasfor¬ 
mazione tecnologica del set¬ 
tore edilizio La FU,LEA rap 
ttiglie. oltre agli edili e ai 
lavoratori del legno, anche i 
cementieri, i lavoratori late¬ 
rizi. i minatori, i lavoratori 
«lei manufatti dì cemento, del¬ 
la calce e gesso e i marmisti. 

Da venerdì i rappresentanti 
di tutte le province italiane di 
questa categoria sono riuniti 
in una conferenza nazionale 
di organizzazione qui a Roma. 
Il dibattito si è svolto su una 
relazione introduttiva presen¬ 
tata a nome delta segreteria 
(comunisti e socialisti) dal 
compagno Cannelli T prohle 
mi fondamentali su cui si so¬ 
no svilupr>3ti sia la relazione 
sia il dibattito, riguardano 
l’in«lividuazione dei modi n’ù 
efficari di contraltazmne 
azìondn'c integrativa (per «li 
celili si tratta di una battaglia 
da sviluppare a livello prò 
vinciale più che a quello di 
cantiere): Pesame del proces¬ 
so tecnologico in atto che por¬ 
ta nel settore edilizio a un 
frazionamento invece che alla 
concentrazione: il problema 
della democrazia sindacale di 
base e il processo unitario che 
ad essa deve accompagnarsi. 

Per quanto riguarda Puni¬ 
ta sindacale, è importante che 
i segretari di categoria delta 
CisJ e dell’UiJ (Ravizza e Ruf- 
fini) abbiano partecipato alla 
conferenza, parlando e pro¬ 
nunciandosi sostanzialmente a 
favore di una serie di propo¬ 
ste che erano state avanzate 
nella relazione Cappelli e che 
sono queste: 1) avviare riu 
nioni tra segreterie e comita¬ 
ti esecutivi per un primo scam¬ 
bio di opinioni sulla piattafor¬ 
ma contrattuale in vista delle 
scadenze che cominceranno 
già nel maggio prossimo; 2) 
studio di iniziative comuni sul¬ 
le piattaforme rivendicative; 
3) esame della possibilità di 
creare un ufficio economico 
unitario: 4) nomina di alcuni 
membri delle rispettive segre¬ 
terie per studiare le modalità 
e le forme dei tesseramenti, 
avendo lo scopo non più di un 
tesseramento concorrenziale 
ma piuttosto quello di uno sfor¬ 
zo comune per accrescere la 
sindacalizzazione nel settore 
(attualmente i sindacalizzati 
si aggirano sul 30% di tutta 
la categoria anche se poi alle 
lotte partecipa costantemente 
oltre il 90 per cento). 

Nel corso della Conferenza 
è stato approvato un odg nel 
quale i lavoratori delegati a 
questo convegno * esprimono 
la loro p.ena solidarietà ai la¬ 
voratori, agli studenti, ai cit¬ 
tadini colpiti dalla repressio¬ 
ne poliziesca schieratasi an¬ 
cora una volta contro una de¬ 
mocratica manifestazione po¬ 
polare in «xxasione della pre¬ 
senza a Roma del presidente 
degli Stati Uniti ». NelPodg si 
stigmatizza con dcdsione lo 
intervento poliziesco dicendo 
si fra l'altro: c Nei tragici lut¬ 
tuosi fatti che si sono verifi¬ 
cati all’università di Roma, 
si è registrata un'aggres¬ 
sione fascista tollerata dalla 
polizia, nel corso della quale 
ha perduto la vita un giovane 
storiente. La tensione che la 
brutale repressione pMizio'ca 
ha determinato tra le mas«e 
popolari è ancora più aggra¬ 
vata dall'intervento nell’Uni- 
vcrsità attuato con vasto c 
terroristico impiego di mezzi e 
di uomini «rame risposta re 
pressava e autoritaria alle e-ì 
genze di rinnovamento avan¬ 
zate dagli studenti. 1 delegati 
alla conferenza nazionale im 
pegnano tutte le istanze del’e 
organizzazioni a svolgere la 
p : ù attenta vigilanza e a dare 
vita a concrete iniziative rei 
luoghi di lavoro: richiamano 
l'attenzione dei lavoratori sui 
pericoli esistenti e li invitano 
ad organizzare la loro protesta 
contro la repressione come 
ammonimento a cambiare Fin 
dirizzo dell’uro della forza 
pubbPca. in narfico’are attra¬ 
verso l'immediato di-armo 
della polizia, come è stato già 
da ferrino richiesto dalle tre 
organizzazioni sindacali ». 
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un Colosseo 
per Nixon 


Q uando gìouedt, alle 

16,10, è cominciata 
la trasmissione televisi¬ 
va dedicata all'arrivo di 
Nixon a Roma, si è visto 
sul video un cielo gonfio 
di nuvole procellose. La 
voce del telecronista, len¬ 
ta e impersonale, ha det¬ 
to: « Siamo qui a Ciampi- 
no... », e difatti, a queste 
parole, è comparso il Co¬ 
losseo. Il telecronista è 
rimasto un attimo inter¬ 
detto, ma subito si è ri¬ 
preso e ha confessato: 

« Questo è il Colosseo...*. 
Un altro, al suo posto, 
avrebbe anche potuto ten¬ 
tare di negarlo, ma lui ha 
preferito essere sincero: 
si trattava effettivamente 
del Colosseo e non siamo 
più ragazzi. Alla visio¬ 
ne dell'Anfiteatro Flavio, 
hanno poi fatto seguito 
altre vedute di Roma an¬ 
tica e monumentale, ma 
il telecronista ormai co¬ 
nosceva il fatto suo: ha 
detto che si trattava di 
bellezze che il presiden¬ 
te degli Stati Uniti tra 
poco avrebbe ammirato e 
ha aggiunto che « queste 
immagini dànno sempre 
una soddisfazione ». E’ 
vero: non potete immagi¬ 
nare come noi, che pure 
incliniamo al pessimi¬ 
smo, in quel momento, 
vedendo la Torre delle 
Milizie, ci sentivamo ap¬ 
pagati. 

la biro 

Il quadrigetto di Nixon 
si è posato dolcemente 
sulla pista, e dopo qual¬ 
che attimo dal suo arre¬ 
sto il presidente america¬ 
no è comparso, manco a 
dirlo, sorridente. Ne sia¬ 
mo rimasti delusi, perchè 
dopo avere letto su tutti 
i giornali che « Nixon in¬ 
troduce un nuovo stile 
nei rapporti internaziona¬ 
li » ci aspettavamo, fin 
dal suo arrivo, qualche 
sostanziosa novità. Ci sa¬ 
rebbe piaciuto, per esem¬ 
pio, che all’aprirsi dello 
sportello fosse comparso 
il segretario di Stato Ro- 
gers a comunicarci: * Il 
presidente si è chiuso 
dentro. Piange e non vuo¬ 
le uscire ». Invece eccolo 
lì, Nixon, salubre e turi¬ 
stico, con quella sua aria 
da rappresentante di bi¬ 
giotterie. Porta i pantalo¬ 
ni un po' troppo corti 
sulle scarpe, come il se¬ 
natore Leone e Peppino 
De Filippo, e. non veden¬ 
dogliela soorgere dal ta¬ 
schino della giacca, viene 
voglia di avvertirlo che 
ha perduto In biro. 

In una panoramica che 
era stata proiettata prima 
dell’arrivo del * number 
one » presidenziale, le no¬ 
stre truppe che formava¬ 
no i! corpo destinato a 
rendere gli onori milita¬ 
ri all’ospite, apparivano 
allineate in maniera per¬ 
fetta e noi, che siamo 
militaristi da libera usci¬ 
ta, ne avevamo tratto una 
impressione ammirata ma 
raggelante. 1 soldati ci 
piacciono, si, ma in posi¬ 
zione di riposo. Fortuna¬ 
tamente, quando, al mo¬ 
mento in mi Nixon li pas¬ 
sava in rivista, ci sono 
apparsi in primo piano, 
gli automi che avevamo 
visto dall’alto erano ridi¬ 
ventati uomini• le file fa¬ 
cevano qualche curva cor¬ 
diale e là in fondo ap¬ 
pariva un lieve, rassicu¬ 
rante disordine. La con¬ 
solante certezza che noi 
non somigliamo ai tede¬ 
schi ancora una volta ci 
ha rallegrato, e c’era qui, 
in prima fila. un ragazzet¬ 
to meridionale che stava 
almeno mezzo naso do¬ 
vaci ai suoi commilito¬ 
ni. con Varia di dire' « lo, 
qui. mi trovo benissimo ». 
Anche la musica è anda¬ 
ta eqreammente. I nostri 
musicanti militari l'inno 
americano lo sanno, si, 
ma con aualche incertez¬ 
za. Siamo sicuri che fra 
gli ottoni ci deve essere 
almeno un comunista, ed 
era quello che ieri, lo ab¬ 
biamo sentito perfetta¬ 
mente, soffiava per con¬ 
to proprio. 

Le presentazioni sono 
state raoide, secondo un 
cerimoniale, come ha det¬ 


to il telecronista che de¬ 
ve essere un fine lettera¬ 
to, « limitato nella solen¬ 
nità ». La stretta di ma¬ 
no dell’on. Rumor è a so¬ 
le dita, quale si usa nelle 
sagrestie, Nenni stringe 
la mano come se avesse 
venduto il vitello, mentre 
dal vice presidente De 
Martino, giovedì, si ef¬ 
fondeva la cordialità di 
un termosifone spento. 
Salutando Nixon lo si è 
visto mormorare qualche 
parola. Forse ha detto: 

* Che bellezza se ce ne 
stessimo quieti a casa no¬ 
stra ». C’era il presiden¬ 
te della Corte costituzio¬ 
nale Sandulli, ma manca¬ 
va l’ex presidente Am- 
brosini, informato in tem¬ 
po che non ci sarebbe 
stato un rinfresco. 

Naturalmente, il clou 
dell'accoglienza è stato 
rappresentato dai discor¬ 
si, quello di Saragat e 
quello di Nixon. Non ca¬ 
piremo mai perche il Qui¬ 
rinale si serva da un car¬ 
tolaio megalomane, che 
fornisce al Capo dello 
Stato, per le sue prege¬ 
voli allocuzioni, dei fogli 
di carta grandi come quel¬ 
li delle chiamate di leva. 
Non si potrebbero usare 
dei formati più modesti 
e più maneggevoli? Il 
presidente americano, in¬ 
vece, parla improvvisan¬ 
do, e bisogna dire che se 
la scelta dei suoi collabo¬ 
ratori risulterà felice co¬ 
me quella del suo tradut¬ 
tore in italiano, siamo 
sull’orlo della catastrofe. 
Si tratta di un colonnello 
(così ci è stato detto) 
grande e grosso, dell’Air 
Force. Traduce senza mi¬ 
rare, se ci capite, lascian¬ 
do vhe le parole, come le 
bombe nei bombardamen¬ 
ti, cadano a tappeto. Alla 
fine di ogni periodo, 
Nixon gli si volgeva come 
a dire: « Colonnello, spa¬ 
ri lei » e lui, quel guer¬ 
riero, veniva giù in pic¬ 
chiata. Dice • recupera¬ 
tone » per dire « ripre¬ 
sa » o € ritorno», e a un 
certo punto ha tradotto: 
« ...i nuovi capi che voi 
fornirete per il vostro go¬ 
verno e noi forniremo per 
il nostro Stato... », così 
volgendo in italiano il 
verbo to give, dare, o, 
se si vuole, esprimere. 
(Se pensate a Tanassi, 
vi rendete conto che bi¬ 
sogna assolutamente cam¬ 
biare fornitore). In un 
altro momento il colon¬ 
nello ha detto testual¬ 
mente: « ...quello che gli 
uomini pensavano come 
idealista...» intendendo si¬ 
gnificare che quanto agli 
uomini del passato pare¬ 
va un astratto ideale, og¬ 
gi, in Italia, c realtà. 

suspense 

Ma il momento di su¬ 
spense c venuto quando, 
sempre traducendo, il co¬ 
lonnello così si è espres¬ 
so: « ...lascerò l'Italia con 
conoscenza delle vostre 
opinioni e anche con qual¬ 
che cosa di più... ». Ora, 
considerando che ci tro¬ 
viamo di fronte a un tipo 
mercantile, che dice * for¬ 
nire » invece di « espri¬ 
mere », c facendo caso al 
fatto che il colonnello, 
dopo avere dichiarato che 
il presidente americano 
voleva lasciare l’Italia 
€ con qualche cosa di 
più », si c taciuto minac¬ 
cioso, noi abbiamo pen¬ 
sato che ci avrebbe chie¬ 
sto un prestito. Questi 
americani' che siano ve¬ 
nuti per fare un affare? 

Poi si è formato un lun¬ 
go corteo di macchine e 
la cornifica si è avviata 
verso l’Urbe. E’ entrata 
per Porta Latina e dopo 
la Passeggiata Archeolo¬ 
gica, indovinate chi si è 
rivisto: il Colosseo, anco¬ 
ra il Colosseo, quel biri¬ 
chino. Ha ragione il te¬ 
lecronista' è sempre una 
gran soddisfazione: e noi 
abbiamo spento la TV. fe¬ 
lici della bella cerimonia 
offertaci da questa no¬ 
stra Italia atlantica, che 
è. come tutti sanno, una 
repubblica fondata sui te¬ 
legrammi. 

Fortebracclo 
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La nuova provocazione tedesco-occidentale a Berlino Ovest 

Pericolose iniezioni da Bonn 
per curare una città malata 

La «piccola guerra» del 1965 - Berlino Ovest sprofonda in una crisi di invecchiamento e di inaridimento che 
potrebbe superare rompendo l'isolamento e trasformandosi in punto d'incontro Est-Ovest - La RFT si oppone per 
non rinunciare alle sue mire revansciste e ricorre ad interventi che rappresentano un rischio per l'intera Europa 
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Felice Riva con la moglie ad una «prima» della Scala 


L’ultima « crisi » di Berlino 
esplose nell’aprile 1965. La cit¬ 
tà si svegliò, quel giorno, sot¬ 
to un cielo carico di basse 
nuvole bianche con rari squar¬ 
ci di azzurro. La temperatu¬ 
ra era, per la stagione, piut¬ 
tosto mite. Sembrava una 
giornata normale, sino a quan¬ 
do edifici e finestre incomin¬ 
ciarono a tremare. Ad est e a 
ovest, senza distinzioni, trema¬ 
vano l vetri delle case e le 
volte del teatri, le vetrine dei 
negozi e i piloni dei ponti 
della ferrovia sopraelevata. La 
gente, per capirsi, doveva qua¬ 
si gridare. Una squadriglia di 
« MIG » si era scatenata su 
Berlino. 

Gli apparecchi scendevano a 
picchiata sul Reichstag, allo¬ 
ra solo in minima parte ri¬ 
costruito, e sul vicino palaz¬ 
zo dei congressi a forma di 
ostrica rovesciata e, dopo aver 
quasi sfiorato gli edifici, risa¬ 
livano verso il cielo. Sembra¬ 
va un esercizio acrobatico, 
ma solo i bambini — e non 
tutti — si divertivano: aggrap¬ 
pati al ponti della Sprea am¬ 
miravano le evoluzioni calco¬ 
late al centimetro del potenti 
caccia supersonici. 

Le comunicazioni stradali 
tra Berlino e la Germania oc¬ 
cidentale, intanto, erano in¬ 
terrotte in seguito a manovre 
militari congiunte RDT-URSS. 
Centomila uomini si « eserci¬ 
tavano » in lungo ed in largo 
tra i boschi ed 1 campi sui 
quali la primavera tardava a 
spuntare. Al di la del confine, 
gli uomini dei servizi di ascol¬ 
to americani e tedesco occiden¬ 
tali se ne stavano incollati ai 
loro apparecchi per afferrare 
il significato ed il contenuto 
delle manovre in corso, ma l’e¬ 
tere non rispondeva. Ordini o 
direttive, evidentemente non 
venivano dati né per radio, 
né per telefono. 

Tutto funzionò alla perfezio¬ 
ne. Chiusi al traffico civile, 
glf accessi a Berlino Ovest ri¬ 
masero aperti a quello mili¬ 
tare delle tre potenze occu¬ 
panti (americani, inglesi e 
francesi). I corridoi aerei isi- 
masero indisturbati, almeno 
nei limiti tra i duemila e 1 
tremila metri fissati dallo sta¬ 
to maggiore delle manovre. Un 
apparecchio con a bordo 
Erhard, allora Cancelliere di 
Bonn, che voleva scendere a 
1 H(M) metri, fu convinto dal¬ 
l’intervento dei caccia della 
RDT a riportarsi alla quota 
stabilita. 

La « crisi » durò esattamen¬ 
te una settimana: dal 5 all’ll 
aprile. In quella settimana, il 
Bundestag (parlamento) tede¬ 
sco-occidentale aveva infatti 
deciso di lasciare le sonnolen¬ 
te rive del Reno a Bonn per 
trasferirsi, armi e bagagli, nei 
settori occidentali dell’ex ca¬ 
pitale del Terzo Reich. 

A poco meno di quattro an¬ 
ni di distanza, lo stesso Bun¬ 
destag, allargato questa volta 
ai rappresentanti dei « Imcu- 
der b (comprese alcune deci¬ 
ne di neonazisti della NPD) 
tornerà il 5 marzo a riunir¬ 
si a Berlino Ovest per elegger¬ 
vi il Presidente federale. Non 
sappiamo ora se le misure 
annunciate dallURSS e dalla 
RDT — manovre militari e 
divieto di transito via terra 
per i « grandi elettori » del 
successore di Luebke — ri¬ 
calcheranno Jo schema della 
« piccola guerra » dell’aprile 


1965 e se ad esse altre misu- i 
re si aggiungeranno. 

Quello che appare inconce¬ 
pibile e che Bonn, dopo aver 
ricreato a freddo e premedi¬ 
tatamente le condizioni della 
crisi di quattro anni fa, ha 
sdegnosamente respinto l’of¬ 
ferta della RDT — lasciapas¬ 
sare per Pasqua tra Berlino 
ovest e Berlino est, purché la 
elezione del presidente fede¬ 
rale venisse spostata in Ger¬ 
mania ovest — che le avreb¬ 
be consentito di riportare la 
tranquillità nel centro del¬ 
l’Europa, di salvare la fac¬ 
cia e di soddisfare un’aspira¬ 
zione di molti cittadini delle 
due Berlino. Perché dunque 
questa cocciutaggine degna di 
miglior causa? Per dare una 
risposta è necessario esamina¬ 
re un po’ più da vicino la 
realtà di Berlino ovest. 

Berlino Ovest è una città 
profondamente malata. Quella 
violenta ondata di benesse¬ 
re e persino di lusso, che col¬ 
pisce così fortemente il visi¬ 
tatore occasionale, è solo ap¬ 
parenza, una facciata tenuta 
in piedi artificialmente con i 
soldi clie da Bonn arrivano 
a Berlino Ovest sotto forma 
di sovvenzioni, esenzioni fi¬ 
scali ed altre misure soccor¬ 
ritrici. Nella realtà, la strut¬ 
tura economica berlinese occi¬ 
dentale continua a rinsecchi¬ 
re, grandi aziende, istituti di 
ricerca e cervelli preferiscono 
trasferirsi in Germania occi¬ 
dentale, la vita politica e cultu¬ 
rale si inaridisce, il senso del- 
l’isolnniento e della mancanza 
di prospettive cresce e, soprat¬ 
tutto. la popolazione invecchia 
e diminuisce per cause natu¬ 
rali e perché molti preferi¬ 
scono andarsene altrove. 

Già alla fine del 1965 il 20 
per cento degli abitanti di 
Berlino Ovest avevano supe¬ 
rato i 65 anni di età. In Ger¬ 
mania occidentale tale quota 


Lusaka 

Sventato 
attentato 
razzista contro 
lo ZAPU 

LUSAKA. 1 

Nello Zambia è stato scoper¬ 
to un comp'otto i cui promo¬ 
tori intendevano far saltare a 
I/i-aka l'cdific-'o dove ha scilo 
il partito Z\PU (Unane del 
popo’o africano Zimbabwe), dei 
naz-rmalisti africani «iella Rho- 
desia. 

D r-.mte una iniagme è stato 
scoperto die l'attuazione di 
questo piano era stata affida 
to alla o-gnni7za7 one segreta 
«lei razz.sti bianchi rhodesiani 
t Volpe ros-o ». L'esp'os.vo per 
l'attentato terroristico doveva 
essere introdotto dalla Rho ie 
sia da un certo Haro'd Barre. 
Boy3. Tuttavia co-tir. appena 
mc;co piede in territorio zom¬ 
bo o. è stato fermato e ne! 
po ria bava vii de’la sua automo- 
b:’e è stato trvr.a’o l’csp’osivo. 


COL BIMBO DA ALLA TTAREHA OCCUPA TO 
IL POSTO DI FELICE RIVA A SAN VITTORE 

Mentre usciva Pindustriale che ha fatto bancarotta per 8 miliardi e che ha gettato sul lastrico 
gli operai, entrava nel carcere milanese una povera donna che aveva litigato con il marito 


Domani uno sciopero di protesta 

Minacciati da Bruxelles 
licenziamenti a Ispra 

ISPRL 1 - 

All'Euratom di Ispra la situazione è tornata a precipitare- Z 
rapidamente. I grandi burocrati europei di Bruxelles avreb “ 
bero deciso, secondo informazioni diffusesi questa sera, il — 
licenziamento entro giugno di 75 operai specializzati, disegna- ~ 
tori e tecnici van della categoria degli appaltati, e di altri — 
75 appaltati entro l’anno 1969. - 

Inoltre — stando sempre alle stesse informaz.oni — è pre Z 
visto il licenziamento, probabilmente immediato anche que- “ 
Ito. di 32 unità del personale ausiliario e infine la messa fuori _ 
bilancio, (eufemismo per dire che anch’essi sono sulla stra- “ 
da del licenziamento) di 123 fra ricercatori e tecnici. 

La risposta degli scienziati, dei tecnici, degli operai, del Z 
Centro di Ispra è stata immediata. I rappresentanti dei di- - 
pendenti, infatti, nel corso di un’assemblea straordinaria. Z 
che ha avuto luogo questa sera all'interno del Centro, hanno “ 
fià deliberato uno sciopero generale per lunedi e un'assem- - 
hkmi ulteriore, alla quale dovrà partecipare tutto il per- Z 
MTiia per decidere orca le ulteriori forme di lotta. * 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 

Il mistero è chiarito. Tutti si 
domandavano come Felice Riva 
avesse potuto uscire da San Vit¬ 
tore senza essere visto dai 30 
e più giornalisti e fotografi ap 
postati alle tre uscite. Adesso 
sappiamo che a renderlo inci¬ 
sione e stata... una tesi giuridi¬ 
ca. Ecco, infatti, quanto nfe 
nscono 1 qnotid ani che sono 
in .otim tà co, R,\a 
Dunque, appena giunta la no¬ 
tizia deH'accoghmefito del ri¬ 
corso da parte della Cassazione, 
il difensore professor Dall Ora 
studio un piano strategico le¬ 
ga e Co'oro che vengono messi 
in liberta proveisoria devono sa¬ 
lire su un furgone cellulare che 
li trasporta m questura, dose 
viene controllata l'esistenza o 
meno di altre pendenze che po¬ 
trebbero impedire la scarcera¬ 
zione. 

Ma Rie a non aeeea ottenuto la 
libertà proe-eisona, eeniea in¬ 
vece rilasciato perché il man¬ 
dato di cattura nei suoi con¬ 
fronti era nullo (almeno se¬ 
condo la Cassazione). Di con¬ 
seguenza. egli tornava il libero 
cittadino che era prima: libero, 
quindi, anche di scegliere il 
luogo e il mezzo di uscita. 

Ecco la tesi del difensore 
che venne esposta al direttore 
del carcere, dottor Garbo, da 


un altro legale. ajgiositarrente 
mobilitato. 1 avvocato Adornato. 
Morale, verso le 13.30 di ve¬ 
nerdì. è scattata I’< operazione 
uscita ». L'.Ariomato è entralo a 
San Vittore dall'ingresso centra¬ 
le mentre un amico del dete¬ 
nuto varcava la Porta Carraia 
di via Giovan Battista A'ico con 
un'Alfa 1750. Qualche istante 
dopo. la macchina ritornava m 
Mrada. recando a bordo Krl.ee 
Riva, l'amico e il legale Questa 
la versione, non sappiamo qjan- 
to precisa, fornita dai grandi 
quotidiani. 

Ci siamo dilungati ad esporla 
perché «xsa sembra recare l'ul¬ 
timo tocco a.la immagine del 
nostro diritto offerta da que¬ 
sta vicenda Un diritto, cioè-, 
che impressionante, immutabile, 
schiacciante, come una poria 
di bronzo verso ì comuni cit¬ 
tadini, si fà fluido, oscillante, 
variabile come uno schermo di 
fumo di fronte ai ricchi e ai 
potenri 

Torniamo all’origine. Scoppia 

10 scandalo e il Riva non si toc¬ 
ca perché bisogna avere tutte 
le prove prima di inguaiare un 
personaggio simile. Poi le pro¬ 
ve sembrano arrivare, visto 
che si costruisce un chilometri¬ 
co capo d'imputazione: ma Riva 
non si tocca ancora perché c’è 

11 pericolo che non paghi i cre¬ 
ditori. fra i quali le banche. 
Poi Riva paga, almeno in par¬ 


te. con una tr.m-azione: e que¬ 
sto diventa un movo motivo per 
non toccaro, in quanto avrà 
diritto all’a'ti n .ante del danno 
risarcito. Fina'tnente si annun- 
c.a il proci ^so e il presidente 
rapo del Tribunale sbatte in ga- 
Vra il nostro Inaudito < errore 
di diritto », che In Cassazione 
cancella a tcm;,o di record, ren¬ 
dendo. almrr.fi per il momento, 
1 imputato aha ma condizione 
di intang.b li’a. Di questa, la 
uscita clandf-t.na dal carcere 
e il manca'o passaggio in que- 
siura. sono e vari» ntemente sem¬ 
plici corol'an. 

Pare che molti detenuti ab- 
b.ano scritto alle loro famiglie 
e ai difensori. imitandoli a dar- 
si da fare perche sia loro usato 
lo stesso trattamento. Evidente 
mente non hanno capito la dif¬ 
ferenza che passa tra un ban¬ 
carottiere volgare e un Riva. 
Però questa vo'ta sono m molti 
a non capire, anzi a rifiutarsi 
di capire, e non detenuti ma 
magistrati, avvocati, semplici 
cittadini. Cosi, abbiamo ragione 
di credere che il caso Rna ser¬ 
virà se non altro a rendere 
ancor più evidente la necessità 
di un’altra giustizia: una giusti¬ 
zia vera, cioè democratica e non 
di classe. 

• • • 

Pressapoco alla stessa ora 
in cui Felice Riva. 1’indus'riale 
accusato di bancarotta per 8 


miliardi, lasciava il carcere di 
San A ittore. t a bordo di una 
auto fantasma » 'come ha scritto 
il « Corriere »>. per eludere, con 
la tacita compiace nza della di- 
rez.one carceraria. 1 asscd.o di 
una quarantina di fotoreporter.*» 
e giornalisti. nello stessi car¬ 
cere entrava — e purtroppo ncs- i 
suno— presi tufi dall'attrsa del 
< personaggio » ci ha fatto caso 
— una camionetta dei carabi 
mori di Rho Fra due militi 
c'era una govane donna che 
aveva in braccio il fìghololto di 
4 mesi. Madre e 1 elio — Maria 
Mina Baiala, di 25 anni, e il 
piccolo Dino — pochi minuti 
dopo erano entrambi in una 
delle celle della s ci one fem¬ 
minile. 

Manu Mina Balaia non ha ru¬ 
bato, non ha truffato, non ha 
nemmeno frodato n fìsco, non ha 
causato alcun fallimento, né per 
8 miliardi, né per un soldo bu¬ 
co: è stata condannata il .30 
ottobre scorso dal pretore eh 
Rho « a sci mesi di carcere » 
per < mancata assistenza fami¬ 
liare » dopo una lite col marito. 

Ieri mattina, alle 10,30 sono 
arrivati i carabinieri, nella po¬ 
vera ca»a su un ballatoio dove, 
press’a poco nello stesso pe¬ 
riodo in cui veniva condannata, 
s’era riunita col manto, il mu¬ 
ratore Ugo Tubiana. S'erano 
rappacificati proprio in occasio¬ 
na della nascita del Bgholetto, 


riprendendo a vivere assieme, 
duramente ma d accordo Maria 
Mina Balaia non ricordava piu 
nulla del processo e del’a con¬ 
danna. senza la condizionale che 
un qualsia*-! avvocato può otte¬ 
nere anche per reati piu gravi, 
r.é lei. né il marito (che in 
quel momento era al ’avoro) 
si rammentavano mu. E cosi, 
qianrio sono arrivati. 1 cara¬ 
binieri rifusi, cedendo la don 
na col bimbo in braccio, sono 
rimasti sconcertati. 

Ala i mili’i non hanno potuto 
fare aUro che eseguire il man 
flato e portarla, col bimbo in 
braccio, a San A'ittore. 

Nessun inhrvcn'o, né tele¬ 
fonate urgenti di qualcuno da 
Rho a Milano, come quelle spese 
dalle vane procure fra Roma 
c Milano, dalla direzione de! 
carcere alla questura, per I.be 
rare presto, sempre piu presto 
Febee Riva. E nemmeno, prò 
babilmente. ci saranno d.chua 
razioni di luminari del diritto, 
o commfn'i di specialisti sul 
perché e sul percome, sul < ri¬ 
spetto formale » deila legge e 
fui a sua sostanziale — in casi 
come questo — aberrazione clas¬ 
sista. 

Maria Mina Ralaia non è Fe¬ 
lice Riva, non ha mandato sul 
lastrico 8 000 operai, non poteva 
« sottrarsi alla ” giustizia ’’ ». E 
ora, col bimbo da allattare, è 
al posto di Riva a San Vittore. 


era sul 12 per cento. « Dall’ini¬ 
zio del 1966 — scrisse lo scor¬ 
so anno il quotidiano Tages- 
spiegel — come conseguenza 
del maggior numero di deces¬ 
si rispetto alle nascite e dei 
trasferimenti, la struttura del¬ 
la popolazione berlinese si è 
ulteriormente aggravata ». 

Per quanto riguarda il fu¬ 
turo della città, una inchiesta 
compiuta da un istituto spe¬ 
cializzato per conto del Sena¬ 
to cittadino, ha constatato che 
i 2.185 000 abitanti del 31 di¬ 
cembre 1966 potranno essere 
mantenuti entro il 1970 sol¬ 
tanto attraverso una immigra¬ 
zione media annuale di 15.000 
persone. In caso contrario, 
continuando il processo in 
corso, gli abitanti scenderan¬ 
no a 2.120.000. Ancora mag¬ 
giore, però, in seguito all’in¬ 
vecchiamento, sarà la diminu¬ 
zione delle persone in età la¬ 
vorativa: si calcola 135-160 000 
unità. 

E’ vero, alla fine del 1968 11 
senatore all’Economia Karl 
Koenig ha annunciato che 
« l’economia di Berlino si tro¬ 
va nuovamente in una poten¬ 
te fase di sviluppo ». Tuttavia, 
nota il settimanale « Der Spie¬ 
gai », « malgrado il bilancio 
favorevole del 1968, l’economia 
della città rimane, almeno a 
lunga scadenza, precaria e l’in¬ 
sicurezza domina le discussio¬ 
ni dei politici che vengono 
condotte dietro la bella fac¬ 
ciata ricca di colori ». 

Una via d'uscita da questa 
situazione esisterebbe per 
Berlino Ovest, solo se il go¬ 
verno cittadino rivolgesse lo 
I sguardo non soltanto sul¬ 
la Germania occidentale di¬ 
stante centinaia di chilometri, 
ma anche sul naturale entro¬ 
terra berlinese, che costituisce 
l’attuale Repubblica democra¬ 
tica tedesca. Uno sviluppo del 
rapporti con la RDT. d’altra 
parte, aprirebbe a Berlino 
Ovest anche la strada verso 
gli altri Paesi socialisti e tra¬ 
sformerebbe la città, da un’iso¬ 
la ossessionata dal complesso 
dell’assedio, in un centro aper¬ 
to per incontri Est-Ovest sul 
piano economico, culturale ed 
unche politico. JI senato di 
Berlino ovest ha fatto di re¬ 
cente compiere uno studio da 
un gruppo di esperti. Nel do¬ 
cumento, elaborato un paio 
di settimane fa. si prospetta 
la possibilità di uno svilup¬ 
po del genere, ma soltanto in 
linea teorica. In pratica non 
se ne fa nulla — almeno per 
ora — perché al fondo di esso 
vi sono due principi ancora 
tabù per il governo di Bonn 
e cioè il riconoscimento della 
RDT e l’accettazione di Ber¬ 
lino ovest come territorio a 
se stante o. come talvolta si 
dire, come « terzo Stato te¬ 
desco ». 

Tutto questo, in effetti, fa¬ 
rebbe crollare alcuni pilastri 
fondamentali della politica re¬ 
vanscista della Germania oc¬ 
cidentale. 

Di qui. da parte di Bonn, 
la ricerca di una soluzione in 
un’altra direzione, vale a dire 
nel graduale assorbimento di 
Berlino Ovest nel proprio ter¬ 
ritorio. Ma la RDT e l’URSS. 
in nome del rispetto della 
realta scaturita dalla secon¬ 
da guerra mondiale e per ovvi 
motivi di sicurezza, hanno 
sempre d.chiarato che non so¬ 
no disposti a subire un proces¬ 
so del genere. 

Ne da parte americana, fran¬ 
cese ed inglese l’atteggiamen¬ 
to è nella sostanza diverso. 
Non solo i tre alleati non han¬ 
no mai compiuto un passo per 
modificare lo « status » di Ber¬ 
lino Ovest a favore di Bonn, 
ma al contrario, più di una 
volta hanno richiamato Bonn, 
piu o meno brutalmente, al 
dovere di rispettarlo. Nel mag¬ 
gio 1967, per esempio, 1 co¬ 
mandanti alleati di Berlino 
scrissero senza mezzi termini 
all’allora borgomastro Al- 
bertz: «Oggi come prima è 
parere degli alleati che Ber- 
Lno non e un ” Land ” della 
Repubbl.ca federale e non de¬ 
ve perciò essere governata 
dalla RFT». 

In mancanza della possibili¬ 
tà concreta di incorporarsi di¬ 
rettamente Berlino Ovest, ec¬ 
co che Bonn ricorre ai pallia¬ 
tivi: vi tiene una «seconda se¬ 
de » del capo dello Stato, v: 
manda periodiramente, corre 
scrisse una volta un giorna¬ 
le, « alcune centinaia di chi¬ 
logrammi d: .«cartoffie buro¬ 
cratiche» e qualche deputato 
dell'una o deli altra commis¬ 
sione parlamentare, impone 
ad ogni uomo politico stra¬ 
niero in viaggio nella RFT il 

r. carto di ur.a vis.ta al «mu¬ 
ro», cos’ringe partiti ed or¬ 
ganizza?.oni di vano genere a 
Tenervi congressi e simposi! e 
cc-u v:a 

S; tratta di piccoli colpi di 
spille ai quali di solito la RDT 
si limita a reagire con prote¬ 
ste e noie. Ma queste opera- 
7.oni di «routine» perdono 
sempre n.u efficacia, e non 
guariscono la malattia di Ber- 
l.no Ovest. Allora Bonn non 
esita a ricorrere ad interventi 
p.u spettacolari, come appun¬ 
to le assemblee plenarie del 
Bundestag e l'elezione del Pre- 

s. dente della Repubblica. An¬ 
che queste misure non servo¬ 
no dt certo a far guarire ed 
a «ringiovanire» Berlino 
Ovest. In compenso, tendono 
a diffondere l'infezione in tut¬ 
ta l’Europa, creando situazio¬ 
ni di crisi cui una volta o 
l'altra potrebbe divenire diffi¬ 
cile trovare uno sbocco pa¬ 
cifico. 


i.JAf I 


FEBBRAIO IN LIBRERIA 

te novità, i successi, le ri¬ 
stampe de IL SAGGIATO¬ 
RE * di Alberto Mondadori 
Editore. 

I frutti di uga sensibilità liri¬ 
ca ardita, scossa da soprassal¬ 
ti, profondamente femminea, 
e insieme tesa a una ra¬ 
zionalità costruttiva, coft pun¬ 
te oracolari e autoironiche 
nella raccolta di poesie 

SERIE OSPEDALIERA di 

Amelia Rosselli. Collezione 
Scritture. Lire 2000. 

La dialettica tra « conserva¬ 
zione » e « progresso » nella 
Chiesa cattolica in RIFOR¬ 
MA RELIGIOSA E CU¬ 
RIA ROMANA ALL’INI¬ 
ZIO DEL SECOLO di Lo¬ 
renzo Bedeschi: una lontana 
polemica del 1905 getta luce 
su conflitti e situazioni di og¬ 
gi. Lire 3000 




A 


MEDIO ORIENTE 

Nella collezione Politica due 
opere-chiave per la conoscen¬ 
za del dramma mediorienta¬ 
le. LI punto di vista di un 
protagonista di parte araba, 
nel volume RE HUSSEIN: 
LAMIA “GUERRA” CON 
ISRAELE di Vick Vance e 
Pierre Lauer. Lire 2000. 
le radici del conflitto ne 

LA LUNGA STRADA 
PER GERUSALEMME di 

Barnet Lituinoff: storia del 
movimento sionista dalle ori¬ 
gini all’indipendenza dello 
Stato d’Israele. Lire 2500. 



La « protesta » di un profes¬ 
sore in un vivacissimo pam¬ 
phlet: IL FOSSILE DE¬ 
NUTRITO - L’UNIVERSI¬ 
TÀ* ITALIANA di Adriano 
Buzzati-Traverso. Sotto ac¬ 
cusa ministeri, enti, industrie 
e anche singole personalità. 
Lire 2500. _ 

UNA NUOVA COLLANA: 

INDAGINI 

Quello che il romanzo or¬ 
mai raramente sa darci — 
il senso della vita quoti¬ 
diana, concreta — nella nuo¬ 
va collana Indagini, dedi¬ 
cata a ricerche sociologiche 
e a testimonianze su comu¬ 
nità locali: tribù e villag¬ 
gi, città e quartieri. La colle¬ 
zione è inaugurata da INDA¬ 
GINE SU UN VILLAG¬ 
GIO IN ANATOLIA di 
Mabmut Makal (lire 2200), 
ritratto di un immobile e mi¬ 
sero villaggio dell’interno del¬ 
la Turchia, e da INDAGINE 
SULLA METAMOFOSI 
DI PLODEMET di Edgar 
Morin (lire 2500), ricerca 
su un comune della Bretagna. 



Nella collana enciclopedica 
di geografia II Magellano 

GEOGRAFIA DEL SOT¬ 
TOSVILUPPO di Yies La- 
coste. Lire 1S00. 

A 800 lire ne I Gabbiani: 

GLI DEI DELLA GRECIA 

di Walter Friedrich Otto, 
uno studio sulla mitologia 
antica condotto con moderna 
impostazione metodologica; a 
600 lire LO STRUTTURA¬ 
LISMO di Jean Piaget, espo¬ 
sizione e vivacissima critica, 
dovuta a un celebre psicologo 
e epistemologo, di un movi¬ 
mento intellettuale al centro 
di molte polemiche. 

E’ uscito il numero 6 de 

LE SCIENZE edizione ita¬ 
liana di Scientific American. 
Tra gli articoli di maggior 
rilievo: || dualismo del¬ 
l'attività vulcanica di Al¬ 
fredo Rittmann, Lo svilup¬ 
po economico dell'Unio¬ 
ne Sovietica di Raymond 
P. Po&ell. Profilassi dei 
bambini « Rhesus » di 
C.A. Clarke. 

IL SAGGIATORE di Al¬ 
berto Mondadori Editore 


n i r* i Gli strumenti del dialogo. 

Romolo Caccavaie * 
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All’alba seimila poliziotti irrompono nell’Università deserta 


Roma ore quattro: i tanks 


danno il via all'operazione 


I mezzi cingolati si attestano nel cortile del ministero dei Lavori Pubblici — V Ateneo asse¬ 
diato da celerini e carabinieri armati fino ai denti — Gli studenti avevano deciso poco prima 
in assemblea di allontanarsi — Sette giovani trovati nelle facoltà selvaggiamente percossi e 
poi arrestati — I poliziotti sfondano gli ingressi e abbattono vetrate — Via i giornalisti 



I poliziotti, armati di pistola, manganello, bombe lacrimogene irrompono all'alba nel viali deM'Università di Roma 


Vasta mobilitazione degli studenti dopo l’aggressione a Roma 


Napoli: occupata l'università 
in risposta alla repressione 

Nelle sette facoltà occupate a Bologna assemblee di solidarietà con gli universitari 
romani - Bandiere rosse sull'ateneo di Padova > Manifestazioni a Pisa, Forlì, Urbino, 
Vicenza e Trento - In sciopero i 23 mila assistenti e incaricati contro il progetto Sullo 


La repressione non piega la 
lotta studentesca; la notizia 
deH’irruzioiie della polizia nel 
l’ateneo romano è stata ac¬ 
colta in tutta Italia da mani 
festazioni di solidarietà, da 
nuove occupazioni, dall'allar¬ 
gamento della battaglia a nuo¬ 
vi gruppi di studenti e pro¬ 
fessori. A Napoli, ieri matti¬ 
na, non appena si è diffusa 
la notizia di quanto era avve¬ 
nuto a Roma poche ore pri¬ 
ma, gli universitari si sono 
riuniti in una grande assem¬ 
blea che ha deciso l’occupa - 
lione delle facoltà. Alla oc 
cupazione della sede centra¬ 
le hanno preso parte anche 
numerosi assistenti; la fac¬ 
ciata dell’edificio è stata ri¬ 
coperta di striscioni, scritte, 
cartelli. Anche la facoltà di 
Ingegneria del Politecnico, a 
Fuorigrotta. è stata occupata 

A TORINO il senato accade¬ 
mico ha risposto con la scr 
rata alla lotta studentesca, 
decretando la sosjxnsione del 
l'attività didattica nelle faeoi 
tè di lettere, giurisprudenza e 
magistero che hanno sede nel 
nuo\o palazzo dellunivcrsità in 
via Sant’Ottavio, occupato v«- 
nerdì dagli studenti. Gli occu 
panti sono rimasti all’interno 
deU’editieio. mentre la polizia 
in forze blocca tutte le vie 
circostanti. Sono occupati an 
che l'istituto di chimica, quei 

10 di geologia a palazzo Cari 
gnano e i collegi universitari. 

A BOLOGNA, nelle sette fa¬ 
coltà occupate dagli studenti 
(lettere e filosofia, marmati 
ea, fisica, chimica, scienze 
biologiche e naturali, magi¬ 
stero e scienze politiche), gh 
studenti hanno tenuto ieri, do 
po la notizia della aggressio 
ne poliziesca all'uni\crsità di 
Roma, numerose assembhv 
nelle quali è stato deciso di 
radicalizzarc la lotta contro 

11 piano Sullo e la represso 
ne autoritaria. La sede cen¬ 
trale dell’università continua 
ad essere occupata dagli in¬ 
caricati e dagli assistenti, 
mentre al policlinico Sant'Or- 
aola continua da un mese io 
sciopero degli assistenti \o 
lontari universitari e ospeda¬ 
lieri e dei medici intemi, eh»' 
rivendicano il riconoscimento 
giuridico del loro lavoro, un 
trattamento economico ade¬ 
guato. la creazione di assem¬ 
blee di istituto con potere de¬ 
cisionale e la pubblicazione 
dei bilanci. Il Senato accade¬ 
mico. in un minaccioso corno 
nicato diramato ieri sera af¬ 
ferma di reputare « non di¬ 
versamente da quello di Ito 
ma » che nell'Università sia 
messa ormai in causa < la 
■tessa autorità dello stato ». 
La segreteria della Camera 
del lavoro di Bologna ha rmes- 
■o un comunicato di solida¬ 


rietà con gli studenti. 

A MILANO è continuata 
per tutta la giornata di ieri 
l’occupazione del « trifoglio » 
del Politecnico, dove hanno 
sede sei aule del biennio di 
ingegneria. Si è trattato di 
una « occupazione di lavoro », 
indetta per preparare l'assem¬ 
blea di tutti gli studenti di 
ingegneria in programma per 
domani. 

A PADOVA, sulle sedi che 
il movimento studentesco è 
riuscito a sottrarre alla ser¬ 
rata voluta dal rettore, sono 
state esposte le bandiere ros¬ 
se. Nelle città venete studen¬ 
ti universitari e medi hanno 
ieri continuato e intensificato 
le manifestazioni contro le vio¬ 
lenze poliziesche avvenute a 
Roma. 

A PISA, venerdì sera, fol¬ 
ti gruppi di giovani han¬ 
no percorso le vie della cit¬ 
tà scandendo slogan antim 
perialisti; il liceo classico è 
stato occupato per tutta la 
notte, mentre ieri mattina in 
tutte le scuole gli studenti si 
sono riuniti in assemblea; a 
FORLÌ’ un migliaio di stu¬ 
denti degli istituti magistrale, 
tecnico industriale ed altri, 
in sciopero, hanno manifesta¬ 
to per le tic della città; ad 
URBINO insieme agli studen¬ 
ti numerosi professori si so 


no associati alla protesta con¬ 
tro le repressioni poliziesche 
e contro il progetto Sullo; a 
VICENZA, nei centro della 
città si è svolta ieri una ma¬ 
nifestazione per chiedere l'al¬ 
lontanamento delle basi ame¬ 
ricane dallTtalia; a TRENTO 
un foltissimo corteo di uni¬ 
versitari lia percorso ieri le 
vie della città al grido di 
€ La NATO sarà il nostro 
Vietnam ». 

Intanto, un’altra fondamen¬ 
tale componente della vita 
universitaria, i 23 mila assi 
stenti e professori incaricati, 
è in sciopero da ieri in tut¬ 
ta Italia per iniziativa del- 
l’ANRIS (associazione nazio¬ 
nale della ricerca e dell'inse¬ 
gnamento superiore) per ri¬ 
vendicare il diritto allo stu¬ 
dio. la creazione dei diparti¬ 
menti come istituzione demo 
cratica della ricerca e della 
istruzione superiore, la crea 
zione di una figura veramen¬ 
te unica di docente-ricerca¬ 
tore universitario. Uno sciope¬ 
ro a tempo indeterminato han¬ 
no proclamato a Roma pro¬ 
fessori incaricati, assistenti, 
tecnici e ricercatori, che doma¬ 
ni nelle facoltà di ingegneria, 
terranno una assemblea. 

A PALERMO lo sciopero 
degli incaricali e assistenti è 
unanime, mentre gli studenti 


continuano l'occupazione del¬ 
le facoltà di lettere e di scien¬ 
ze. Ieri, la facoltà di Magi¬ 
stero è rimasta chiusa in se¬ 
gno di lutto. 


La polizia in forze 
sgombra altre 
facoltà 
universitarie 


Azioni poliziesche analoghe a 
quelle compiute all'università 
di Roma sono state messe In 
atto in altre città (fra esse Ge¬ 
nova, Pescara, Torino), eviden¬ 
temente net quadro di una re¬ 
pressione del movimento studen¬ 
tesco, concertala a livello na¬ 
zionale dal governo. A Genova 
la polizia ha occupato la fa¬ 
coltà di magistero (abbandona¬ 
ta dagli studenti quando s't 
sparsa la voce dell'Intervento); 
a Pescara i stata sgomberata 
con la forza la facoltà di archi¬ 
tettura (17 studenti, fermati e 
poi rilasciati, sono stati denun¬ 
ciati all'autorità giudiziaria); a 
Torino gli agenti hanno preso 
possesso del palazzo in cui han¬ 
no sede le facoltà umanistiche. 
Gli studenti, che l'occupavano, 
hanno lasciato l'edificio in 
corteo. 


Anche gli studenti degli istituti d'arte umbri presidiano (e loro sedi 

MARCHE: scuole occupate 
contro la «riforma Sullo» 


Almeno 20 000 studenti mar¬ 
chigiani — praticamente gli 
allievi di gran parte del mag¬ 
giori istituti della regione — 
hanno deciso di opporsi alla 
riforma Sullo occupando le 
proprie sedi scolastiche. 

Nel giro di pochi giorni so¬ 
no stati occupati gli istituti 
industriali, le scuole d’arte dt 
Ancona (per decisione dell'as¬ 
semblea, lunedi sarà occupato 
anche l’Istituto nautico), l’isti¬ 
tuto ragionieri e geometri di 
Iesi, l’istituto tecnico di Cor- 
rldonia, gli istituti commer¬ 
ciali di Ci vitanova e Tolenti¬ 
no. la scuola d’arte di Ma¬ 
cerata, l’istituto Industriale di 
San Severino, l’istituto tecni¬ 
co industriale, il liceo scien¬ 
tifico l'istituto commerciale, 
la scuola d’arte e tutte le al¬ 
tre scuole superiori del cen- 
stro studi di Fermo. 

Il « via » a questo forte mo¬ 
vimento studentesco è stato 
dato dagli « industriali » di 
Fermo, una delle più antiche 
e note istituzioni scolastiche 


della regione (conia 3(XX) al¬ 
lievi). 

Dopo l’occupazione dell'isti¬ 
tuto. le delegazioni hanno pre¬ 
so contatto con gli studenti 
degli « industriali x di Roma. 
Milano. Foggia. Teramo. Ter¬ 
ni, Ancona, eco. per organiz¬ 
zare una protesta a carattere 
nazionale, ricevendo ovunque 
consensi e impegno. Per oggi, 
hanno organizzato, in collabo- 
razione con l'Amministrazione 
comunale, un convegno regio¬ 
nale. cui parteciperanno giova¬ 
ni dello stesso ramo di studi 
e i parlamentari marchigiani. 

Ovunque gli studenti hanno 
provveduto a sigillare 1 labo¬ 
ratori dove sono installati i 
macchinari e hanno nominato 
commissioni di studio e d; 

a 

in » i7i «.7, 

A Fermo — ove la O d I,. ha 
emesso un comunicato di so¬ 
lidarietà con i giovani in lot¬ 
ta — è stata aperta una sot¬ 
toscrizione fra ia cittadinan¬ 
za per fornire gli « occupan¬ 
ti » (sono centinaia • centi¬ 
naia) dt vettovaglie. 


Anche i quattro istituti d’ar¬ 
te deli'UMBRIA sono stati oc¬ 
cupati da oltre 500 studenti. 
Il primo istituto ad essere oc¬ 
cupato è stato quello di Peru¬ 
gia. L'altra sera sono stati oc¬ 
cupati quelli di Denita e Spo¬ 
leto, ieri mattina quello di 
Terni. Si tratta dt una forte 
riSfKista organizzata dal mo¬ 
vimento studentesco contro il 
progetto di legge Sullo, che 
non ha neppure affrontato i 
problemi dell'istruzione arti¬ 
stica. A Trieste e stato occu¬ 
pato l'Istituto tecnico com¬ 
merciale. 

Il Sindacato nazionale inge¬ 
gneri docenti ha indetio uno 
sciopero per martedì e la a- 
stensione dalla formulazione 
degli scrutini de! secnodo tri¬ 
mestre Dai canto iuro. i rap¬ 
presentanti delle accademie 
di Belle arti hanno deciso di 
procedere alla occupazione 
degli istituti, in segno di pro¬ 
testa per ie condizioni dei- 
l’insegnamento artistico e di 
solidarietà col Movimento 
studentesco. 


I primi ad uscire dalle ca¬ 
serme sono stati i co robinie- 
ri della brigata motocorazza¬ 
ta, quella « intentata », alle¬ 
stita e istruita da De Loren¬ 
zo. limo pesto, le quattro del 
mattino, pochissimi pa.-.sunti 
in giro sotto la pioggia a 
guardare trasognati le auto- 
blindo, i tanks. i mezzi cin¬ 
golati; l'uscita era stata an¬ 
ticipata proprio per questo, 
per far notare i carri armati 
meno possibile. A piazza Fiu¬ 
me però la colonna non po¬ 
teva passare inosservata: un 
autista dell'ATAC ci è quasi 
finito addosso con il suo 
« bus ». poi è sceso, ha dato 
una occhiata a un'autoblimlo. 
è scoppiato in lacrime. Rapi¬ 
damente i dodici mezzi co¬ 
razzati sono stati visti en¬ 
trare nel cortile del ministe¬ 
ro dei Lai ori Pubblici, a 
Porta Pia, dove sono rima¬ 
sti nascosti; lo choc, improv¬ 
viso, doveva essere riserva¬ 
to agli studenti. 

A Castro Pretorio, quartie¬ 
re generale delle forze della 
repressione, tutte le luci era¬ 
no accese: una circolare ur- 
i pentissimo e riservata era fi- 
! nifa sui tavoli di tutti i fun¬ 
zionari di San Vitale, verso 
le 20. Appuntamento alle 5, 
nella caserma della « cele¬ 
re »; fuori, in doppia c tri¬ 
plice fila, le « giulia » e le 
1100 scure di una miriade di 
vicequestori e una forti ze- 
phyr stivata di tronchesi. 
Cancelli sbarrati, ma dentro 
celerini già pronti e tvqua 
drati. 

Non c'erano davvero più 
dubbi. Soltanto dinanzi allo 
Ateneo non c'era l’ombra di 
un agente: erano sfati rifi- 
rati perfino i due, tre moto¬ 
ciclisti della PS che ormai 
facevano parte del paesag¬ 
gio. Gli studenti hanno sapu¬ 
to subito che l'invasione ar¬ 
mata, ordinata dal governo, 
era questione di ore. forse 
di minuti. Staffette velocissi¬ 
me di ragazzi giravano in 
continuazione per la zona, 
passavano e ripassavano di¬ 
nanzi Castro Pretorio, torna¬ 
vano all'Università dove, ai 
cancelli era stala raddoppia¬ 
ta la vigilanza, e dove già 
era in corso un'assemblea 
per decidere sul da farsi. 

Davanti all'Ateneo c'erano 
anche i cronisti dell’Unità. 
poi è giunta un’auto della 
RAI-TV. quindi un susseguir¬ 
si di giornalisti e fotografi. 
E ancora l’attesa, sotto la 
pioggia battente, implacabi¬ 
le, fra un incrociarsi di vo¬ 
ci. Giungono dinanzi all'Ate¬ 
neo o nel nostro giornale di¬ 
rigenti del PCI, sindacalisti. 
I compagni Pajetia, Ingraa. 
Scheda, Di Giulio, Trivelli, 
Giunti. 

Poi, alle 6 in punto, il por¬ 
tone della caserma della ce¬ 
lere si è spalancato: tutto 
era sfato studiato come una 
vera e propria operazione 
militare; tempi, mezzi, dispo¬ 
sizioni. schieramento. E i po¬ 
liziotti sono usciti come per 
una gigantesca parata: un 
ufficiale in testa, poi una pri¬ 
ma colonna di agenti, otto 
per fila, elmetti sul capo, 
manganelli stretti in pugno, 
borse zeppe di lacrimogeni a 
tracolla sul pastrano blu. 

E' una fiumana di uomini, 
dalla caserma per minuti e 
minuti continuano a sbucare 
poliziotti: sembra perfino in¬ 
credibile che tutti quanti ab¬ 
biano trovato posto nel cor¬ 
tile di Castro Pretorio. Ma 
non è che l'inizio. Ija prima 
colonna si ferma in i ia Pie¬ 
ro Gobetti, proprio dir,anzi 
all'entrata principale dello 
Ateneo, e subito ne spunta 
una seconda, ancora più nu¬ 
merosa. Sono celerini, una 
prima schiera ha gli scudi m 
plexigas e i lunghi bastoni, 
gli altri con elmetti c visie¬ 
ra. il cinturone e la pistola 
fuori dal giubbotto, a porta¬ 
ta di mano. E poi ancora, 
una terzo r imo nunrtn^ urei 
quinta colonna. I questurini 
cominciano ad aprirsi ai la¬ 
ti, mentre il grosso resta in 
t ia Gobetti. Alcuni studenti 
riescono ad allontanarsi pro¬ 
prio sotto i loro occhi: ma 
in quel n,omento per ì poli¬ 
ziotti conta soltanto che l'o¬ 
perazione militare riesca al¬ 
la perfezione, l'assedio alla 
cittadella universitaria sia 
completo, la dimostrazione 
di forza schiacciante cd c- 
semplare. 

Sono già in duemila, forse 
più sul piazzale delle Scien¬ 
ze. Sbucano alcuni camion 
dei carabinieri, si lanciano 
sulla piazza quattro ambu¬ 
lanze, con una grande cro¬ 
ce sulla fiancata, che vanno 
proprio a mettersi di fronte 
ai cancelli: anche questo può 
essere uno choc. .Va l'C'ni- 
versiti è già stata sgombe¬ 
rato spontaneamente dagli 


studenti: lo hanno deciso nel 
corso di una assemblea ad 
Igiene, poco prima dell'arri¬ 
vo della polizia; lo avevano 
già stabilito i comitati di 
base del movimento studen¬ 
tesco durante una riunione 
avvenuta l'altra sera. 

Lo sanno tutti clic l’Uni¬ 
versità c ormai vuota, i can¬ 
celli socchiusi. Ma !a dimo¬ 
strazione di potenza deve 
continuare sino in fondo, chi 
ha voluto una prova di for¬ 
za spettacolare, che serva da 
monito, deve restare comple¬ 
tamente soddisfatto. E da 
tutte le strade continuano ad 
arrivare camion zeppi di ca¬ 
rabinieri, baschi neri dei 
corpi speciali o semplici 
militari di «. campagna », con 
l'immancabile moschetto 91 
in spalla, le catenelle in ma¬ 
no. Arrivano altri corpi spe¬ 
ciali di celerini: qualcuno 
mormora che sono gli stessi 
i sperimentati » a Fondi con¬ 
tro i contadini. Le colonne di 
agenti vengono fatte sposta¬ 
re da un posto all'altro, spes¬ 
so si incrociano senza moti¬ 
vo. gli stessi funzionari non 
sanno orizzontarsi in quel 
mare di divise. Sono quattro- 


I mila, cinquemila, seimila? 

I La cifra la questura non la 
i fornirà: ma è certo che ci 
sonu tutti gli agenti fatti af¬ 
fluire da mezza Italia per lo 
arrivo di Niiott. E' un’altra 
occasione per utilizzarli. 

Arrivano anche gli idranti 
e tutto è pronto: la città 
universitaria . completamente 
j assediata, alle spalle dei 
! « corpi d'assalto », c'è un al- 
• tro cordone di celerini, uno 
! ogni metro. Questi ultimi in¬ 
citano quelli che si prepara¬ 
no ad avanzare. Uno grida 
€ sangue ». 

Sono le 6.40 e il primo re¬ 
parto entra nell'Ateneo dai 
cancelli a fianco alla clinica 
neurologica: è un istante, 
poi le altre colonne entrano 
da via De Lollis. da tnaie 
Regina Margherita, da piaz¬ 
zale delle Scienze. L'Univer¬ 
sità è vuota, nelle facoltà è 
rimasta soltanto qualche lu¬ 
ce accesa. I poliziotti sfila¬ 
no in silenzio sotto la pioggia 
nei viali deserti, pigliano 
possesso dello « Studium Ur¬ 
bis » tenendo alti scudi e 
manganelli. Si concentrano 
a piazzale della Minerva, do- 
I ve arrivano in macchina gli 


Le direttive del « Daily American » 

PADRONE E SERVI? 


i What we hare seen in Rome 
during these past two dìstress- 
ing days is an abuse o£ demo- 
cracy. The unthinking mobs 
wno claim to be acting <m be- 
khalf of freedom and" democracy’ 
'are ònly corroding it-*-perhaps 
.destroying iL 

* Before It Is too late, thè 
authorities must act with gre- 
later determination in combatta 
ing this violence vvHicb Is stain- 
ing Italy’s Image 
More effective control mea- 
sures are nord ed And thè 

crackdowrr should be imple-J 
tnented Mthout delay . 


T TX ESPLICITO, perentorio 
invito a mettere in moto 
la macchina della repressio¬ 
ne. formulato nei termini con 
cui un padrone si rivolge al 
suo servo, è apparso ieri sul¬ 
le colonne del Daily Ameri¬ 
can. il quotidiano americano 
dì Roma, in relazione con 
le manifestazioni di protesta 
contro S’ixon. 

Col linpuarjaio concitato di 
chi ha perso la testa e la 
nozione dei propri hm.ti, 
l'cdiUiriaìista si spmae finn 
a definire Quelle manifesta 
zioni t una di<izrazia nazio¬ 
nale ». < Questo genere di 
violenza — egli aggiunge — 
non può essere tollerato. Lo 
Stato stes o c <oito attacco. 
Scruna nazione dovrebbe 
permettersi di diventare vit¬ 
tima di una piccola mino¬ 
ranza. il cui comportamen¬ 
to, malgrado le parole d'or¬ 
dine altisonanti e i cartelli 
presuntuo-i. e allo cfc."ii li¬ 
vello dt Q'.elln dc'le gang 
dt delinquenti di strada ». 

< In que-ta ondata mon¬ 
tante di valenza — conti¬ 
nua l'autore dell'articolo, do¬ 
po iter ini-rato " i comuni- 
<t: " come man lauti — l'm- 
•,-ra ’.az one c per,le-.; - v 
Seauono m.nacc’ote allusioni 
aiic conte Utenze che ne po¬ 


trebbero derivare per l'indu¬ 
stria turistica e per gli in¬ 
vestimenti di capitali, alle 
quali si accompagna la gof¬ 
fa insinuazione che proprio 
questo è. forse, t l'obbietti- 
vo a lunga scadenza dei co¬ 
munisti ». 

« Quel che abbiamo visto 
a Roma nelle ultime due 
angoscianti giornate — è la 
conclusione — è un abuso 
di democrazia. Le turbe in¬ 
coccienti che proclamano di 
agire in nome della libertà 
e della democrazia la stan¬ 
no soltanto corrodendo, for¬ 
se distruggendo. Prima che 
sia troppo tardi, le autorità 
devono agire con la massi¬ 
ma decisione per combatte¬ 
re questa violenza che de¬ 
turpa l'immagine dell'Italia 
Sono necessarie misure di 
controllo più efficaci. E il 
giro di vite deve essere da¬ 
to senza indugio ». 

h: ir urie, minacce e ordi¬ 
ni di scuderia: dobbiamo 
cnns-dcrarle un esempio del¬ 
la < discrezione » che lo Sta¬ 
to rrrda della NATO si è as¬ 
sunto. per bocca di Siron, 
come divisa nei suoi rappor¬ 
ti con gli al'eati? 17 interes¬ 
sante sapere che cosa r.e 
pcn-a :1 governo. 


alti funzionari, e dove giun¬ 
ge anche un « gippone » con 
quattro altoparlanti. Ma è 
inutile farli risuonure. 

Poi ogni commissario pren¬ 
de con sé un centinaio di uo¬ 
mini e si va all'assalto del¬ 
le facoltà. Un assalto vero 
e proprio: anche se i locali 
sono vuoti, i celerini si lan¬ 
ciano per le scale a plotoni. 
brandendo i manganelli, co¬ 
me in una carica. I questu¬ 
rini cercano subito di intimi¬ 
dire giornalisti e fotografi, di 
cacciarli via. Pochi riescono 
ad entrare, gli altri vengono 
spinti fuori con le spicce. 
Nessuno deve vedere cosa 
succede nellUdiversità, alme¬ 
no per ora. I poliziotti non 
risparmiano neanche una pro¬ 
vocazione nei confronti di 
tre cronisti del nostro gior¬ 
nale che vengono fermati e 
« identificati » nonostante a- 
vessero mostrato la tessera 
dell’Ordine. 

Per mezz'ora non si sente 
che il tonfo delle porte sfon¬ 
date, delle vetrate fracassa¬ 
te. degli infissi abbattuti. 
Per rendersi conto della c si¬ 
tuazione », a quanto pare, i 
questurini non esitano a sfa¬ 
sciare tutto ciò che capita a 
tiro. Tanto a loro nessuno gli 
contesterà il * danneggia¬ 
mento ». Fra l'altro, a por¬ 
tata di mano, c'è anche un 
magistrato, appositamente in¬ 
caricato dalla Procura. 

Poi pna specie di urlo fa 
capire che a « Lettere » è 
stato trovato qualcuno. Quat¬ 
tro o cinque giornalisti e fo¬ 
tografi fanno in tempo a ve¬ 
dere dei ragazzi che vengo¬ 
no portati giù dalle scale, 
percossi e scaraventati in una 
stanzetta. Uno ha il capo 
sanguinante, cerca di tampo¬ 
narsi la ferita con un faz¬ 
zoletto, ma un celerino con¬ 
tinua a bastonarlo. Parte un 
flash e i poliziotti s’avven¬ 
tano contro i giornalisti, li 
cacciano fuori, agitando mi¬ 
nacciosamente i manganelli. 
Poi s’affaccia un funzionario: 
« erano in sei, all’ultimo pia¬ 
no, quando ci hanno visti ci 
hanno tirato addosso delie se¬ 
die... ». Inutile dire che per 
sei ragazzi in quel momento, 
a « Lettere » si trovavano al¬ 
meno 150 poliziotti. 

Ma intanto i sei, Luciano At- 
turini. 22 anni, Tommaso Mar- 
garone, 21 anni. Gino Fran- 
gioni. 23 anni, Paolo Giorgi. 
20 anni. Ermenegildo Franco¬ 
filia, 22 anni, Domenico Man¬ 
cini, 25 anni, vengono subito 
arrestati per * violenza e re¬ 
sistenza alla forza pubblica » 
e per occupazione di edificio 
pubblico. Mancini è il ferito, 
al Policlinico gli riscontre¬ 
ranno una lesione cranica 
con una prognosi di 10 gior¬ 
ni. Ma il giovane viene te¬ 
nuto per almeno mezz’ora 
rinchiuso nella stanzetta, in¬ 
vece di essere portato in 
ospedale. Più tardi i questu¬ 
rini diranno che il ragazzo 
« è caduto ». 

Intanto le sirene delle quat¬ 
tro autoambulanze entrano 
in azione: le ambulanze entra¬ 
no ed escono vuote dai cancelli 
dell'Ateneo, fanno dei veri 
e propri caroselli, forse per 
< snidare » qualcuno. Poi suc¬ 
cede l'incredibile. Alla facol¬ 
tà di Statìstica quattro stu¬ 
denti vengono colti nel son¬ 
no dai poliziotti, che li cir¬ 
condano e li bloccano. Ma 
tre riescono a scappare, a 
sfuggire alla prima, alla se¬ 
conda muraglia di poliziotti, 
c varcare anche l'ultimo sbar¬ 
ramento. L'allro viene arre¬ 
stato: c Alberto Vicari, 23 
anni. Lo hanno trovato ad 
dormentatn in una brandiva 
ma anche per lui l'accusa è 


Una lettera del compagno Macaiuso 

Le menzogne del «Popolo- 


i 


Caro D.rettoro. 

:! giornale riel'u DC. » Il Po¬ 
polo ». a proposto delle 3 g- 
gress.oru poliz.esche a Roma, 
ha scritto che *ur.v man.festa- 

7iur»t: po!**di u.j'^TihO. 

cita in un p.io.-e libero come 
i! no-tro. è sfociata in una ma- 
n.fi-taz’one rii violenza». 

Voglio preclare che in que 
sto « paese libero » era stata 
chiesta l'autor.zzuzione a tene¬ 
re, g.averli 27 febbraio, un co- 

. 1 .11 . O .U.'. 

di z.u et piazzo ni mi |fu»»vz>i 

ca. e un corteo per protestare 
contro laggress.one americana 
nel Vietnam, contro la presen¬ 
za in Italia del presidente del- 

»- ~U ~ 

ia (rviviiza v »«v vui jvv. *|mv-* 

sto popolo, contro la politica im¬ 
perialista delia NATO e contro 
la politica del governo italia¬ 


no che s: associa alle imprese 
americano. La questura ha pe¬ 
rò negato l'autorizzazione del 
comizio e del corteo. 

Ho chiesto quindi ai ministro 
Re-tivo di fare recedere *a 
questura di Roma da questa 
posizione che limitava la li¬ 
bertà cu espressone a una par¬ 
te cerio non trascurabile della 
pubblica opm'one italiana. Feci 
cioè presente al ministro l'il'.e- 
gittima pretesa di vietare una 
< man-fost-viuvv di dissenso » 
che si s irebbe svolta democra¬ 
ticamente e sottolineai il pe¬ 
ricolo di scagliare ancora una 
volta la polizia contro dono- 

«.franti rnnci^Arati » i]Vjittirnì 

Come poi è avvenuto. 

Delle due una: o non si vo¬ 
leva nessuna man.festaz.one di 


ri.s'cnso m ossequ.o a Nixon, 
o ancora una volta c'è chi. con 
!e prepotenze e le \ ;o!enze po- 
!./.esche, vuole pescare nel tor- 
b.rio per trarre certe conclu¬ 
sioni sulla situazione politica 
italiana: quella delia necessità 
di mettere « ordine » con me 
lodi autoritari come chiede og¬ 
gi !a stampa reazionaria. 

Ancora una volta i fatti di¬ 
cono che in Italia non è pen¬ 
sabile spegnere la protesta di 
eh: chiede una nuota politica 
e che l'unico ordine possioue 
è l'ordine democratico fondato 
su quei diritti dei cittadini 
scritti nella Costituzione e sem¬ 
pre violati dai governi, ria Avo- 
ì.-t a numa. come uà giusta¬ 
mente ricordato Bufa'uni al Se¬ 
nato. 

Eminutle Mica Iute 


Manipoli polizieschi sotto la 
Minerva 

di « violenza e resistenza ». 

Ormai la proia di forza 
volge al termine, sono quasi 
le 9,30: ma i questurini con¬ 
tinuano a girare, a cercare. 
Poi un funzionario viene fuo¬ 
ri, trionfante, lancia una oc¬ 
chiata al giornalista « amico » 
e gli mormora: « le abbiamo 
trovate le bottiglie... ». Il 
compito di fare il bilancio 
spetta però a San Vitale: il 
governo ha ordinato lo sgom¬ 
bero. ma il questore Meifi 
ci tiene a far sapere che è 
stato lui personalmente a di¬ 
rigere l’€ operazione » via-ra¬ 
dio. anche se sul posto ave¬ 
va uno stuolo di licequcsto- 
ri: Provenza. Mauaeri, Lo¬ 
gli, Mazzatosta. Spetta alla 
polizia giudiziaria accertare 
se k sono stati compiuti rea¬ 
ti » nelle facoltà occupate c 
se ne occuperà nelle prossi¬ 
me ore un altro vicequestore, 
Scirè. 

I questurini accennano an¬ 
cora alle -z direttive » rice¬ 
vute oltreché dal ministro, 
dalla magistratura, durante 
un incontro fra il questore e 
il Procuratore generale Guar- 
nera~ Poi si sbizzarriscono 
sulle 46 bottiglie incendiarie 
che avrebbero trovate nello 
ateneo, sulle barricate, sui 
fusti di benzina. Intanto nu¬ 
goli di celerini si presenta¬ 
no anche ad Architettura, a 
Valle Giulia, e a Economia e 
Commercio, a Fontanella 
Borghese. Anche qui non tro¬ 
vano nessuno: gli studenti 
avevano lasciato spontanea¬ 
mente le facoltà da parec¬ 
chie ore. 

* Resteremo per un pezzo 
nell'Università, agenti e ca¬ 
rabinieri saranno li per evi¬ 
tare che qualcuno entri... » 
dicono ancora i questurini. 
L'ordine c, certamente, pre¬ 
so alla lettera: cosi un me¬ 
dico che cercava di entrare 
nella cònica deli Università 
dove lavora è stato manga¬ 
nellato e portato via. rosi 
un uomo che si era presen¬ 
tato nella stessa clinica con 
una bimba in braccio per 
farla medicare è stato re¬ 
spinto, in modo sbrigativo. 

I poliziotti sono rimasti, co¬ 
sì. padroni nell'Università 
priva di rifa, a sorvegli ire 
gli idranti, j gipponi, a squa¬ 
drarsi il volto, schierati m 
un triplice cordone, tanto 
massiccio quanto assurdo. A 
duecento metri però, in ria 
dei Frentani. gh studenti 
erano già in assemblea, le 
copie dell'edizione straordina¬ 
ria dell'Unità spiegate E la 
parola d'ordine è stata su¬ 
bito lanciata: * continuiamo 
la lotta ». La prora dt forza 

Wol ~ x 5 - » « _ 

ywvtMiu ut/n tf aFrntfl 

certo a dividerli. 

Marcello Del Bosco 
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Decisa ed immediata risposta alla repressione 

domanTgrande giornata 

DI PROTESTA E DI SCIOPERI 

£' stala indetta dagli studenti romani - Un appello nazionale - Scioperi già in atto nelle cliniche 
universitarie romane, nei reparti del policlinico e dei docenti ricercatori della facoltà di ingegne¬ 
ria - Il senato accademico ora revoca la serrata - Combattive iniziative degli studenti medi 


Indignata protesta per l’intervento poliziesco 

Solidarietà attiva della CGIL 
con le lotte degli studenti 

Pressante invito alla CISL e alla UIL - Realizzabi¬ 
le un incontro positivo per obbiettivi comuni tra il 
sindacato unitario e il movimento studentesco 


La segreteria della CGIL esprime ancora 
una volta la propria indignata protesta per 
il crescere dell'intervento poliziesco contro 
gli studenti in lotta, manifestatosi ieri a Iloma 
con particolare e provocatorio spiegamento di 
mezzi repressivi, e culminato all’alba di sta¬ 
mane con il preordinato assalto all'università 
della capitale. L'uso indiscriminato e brutale 
della forza pubblica in armi contro le istanze 
democratiche che in questi mesi salgono dalle 
masse dei lavoratori, dai giovani e dagli stu¬ 
denti accresce la tensione nel paese, perchè 
configura un pericoloso orientamento delle 
classi dirigenti. 

Grave e significativo in proposito è il cedi 
mento del governo di fronte alla ottusa chiu¬ 
sura autoritaria del senato accademico di 
Roma, il quale ha respinto persino una sìa 
pur minima apertura verso una sperimenta¬ 
zione ed una timida democratizzazione delle 
strutture universitarie. 

Con l'intervento poliziesco contro l’univer¬ 
sità di Roma si accentua una spirale repres¬ 
siva che inasprisce i problemi della riforma 
e del rinnovamento della scuola, ne allontana 
le soluzioni rivendicate dagli studenti e porta 
la situazione in un vicolo cieco. 

Sorge di qui l'esigenza di una svolta ra¬ 
dicale nella politica verso la scuola in tutto 
il paese e in tutti i gradi delle strutture scola¬ 
stiche. 

La CGIL da tempo è impegnata per la so 


luzione giusta e democratica di questo grave 
problema sociale. Il conseguimento dell’ef¬ 
fettivo diritto allo studio per tutti, la liqui¬ 
dazione deU'autoritarismo. la riforma e la de¬ 
mocratizzazione dell'ordinamento e delle 
strutture scolastiche, sono esigenze indilazio¬ 
nabili per tutti i lavoratori che condizionano 
lo stesso sviluppo economico, sociale e demo 
cratico del paese. Per queste ragioni la CGIL 
ritiene che sia compito di tutto il movimento 
sindacale italiano assumere precìse iniziative 
in questo campo, chiamando i lavoratori a 
far sentire tutto il peso della loro pressione 
democratica: in tal senso essa rivolge un pres¬ 
sante invito alla CISL ed alla UIL. 

E’ su questo terreno che vogliamo ricercare 
e possiamo realizzare un incontro posi¬ 
tivo. per obiettivi comuni, tra la CGIL e gli 
studenti, fra tutto i! movimento sindacale ed 
i! movimento degli studenti. 

La CGIL si rivolge a tutti 1 lavoratori ita¬ 
liani perchè si esprima con forza ed unita¬ 
riamente la solidarietà attiva e di massa ver¬ 
so le lotte democratiche degli studenti, contro 
l'autoritarismo e le repressioni autoritarie, 
invitando a manifestare con vigore la loro 
protesta. La CGIL chiama tutti i lavoratori 
alla vigilanza combattiva contro ogni arbitrio 
poliziesco, contro i rigurgiti autoritari, che 
nelle fabbriche, nella scuola e nel paese si 
manifestano ai danni della democrazia e della 
libertà. 


L'indignazione degli intellettuali 


L'invasione dell'Università di Roma da 
parte di migliaia di agenti armati, ha su¬ 
scitato vivissima indignazione e preoccu¬ 
pazione anclie nel mondo intellettuale delia 


Capitale. Diamo, di seguito, alcune prime e 
rapide testimonianze raccolte nelle ore im¬ 
mediatamente successive al gravissimo atto 
repressivo. 


Ennio Calabria 
pittore 

Mobilitazione 
e dialogo aperto 

L’intervento della poli¬ 
zia di questa mattina 
nell’Università non è che 
un elemento dell'offensiva 
repressiva su larga scala 
che in questi giorni si 
sta abbattendo sull'intero 
movimento operaio. La 
estrema gravità di tale 
operazione trova i suoi 
punti formali massimi nel¬ 
l'uso di carri armati fat¬ 
to dalla polizia all'Univer¬ 
sità e nell'attentato dina¬ 
mitardo al Senato. Non a 
caso tutto questo ingra¬ 
naggio torbido e repres¬ 
sivo si è scatenato men¬ 
tre gli studenti rifiutano 
la riforma Sullo, mentre 
il PCI rifiuta la logica 
del riformismo spicciolo 
e tende ad accentuare il 
caraitere politico delle lot¬ 
te rivendicative, mentre 
le forze operaie impegna¬ 
te intensificano e radica- 
lizzano la lotta nel rifiu¬ 
to della sudditanza alle 
scelte economiche e poli¬ 
tiche del capitalismo im¬ 
perialistico americano. Tut¬ 
ti questi fenomeni hanno 
aperto una dialettica al¬ 
l’interno della stessa clas¬ 
se dirigente italiana, in¬ 
vestono tutto il paese e 
principalmente il PCI. il 
sindacato, il movimento 
studentesco e le forze po¬ 
litiche democratiche. E’ 
difficile definire o preve¬ 
dere gli esiti e gli svi¬ 
luppi di questa situazione 
ma occorre subito la più 
grande mobilitazione del 
PCI in prima persona, 
polche e la forza che og¬ 
gi subisce il massimo at¬ 
tacco. Occorre un dialo¬ 
go ed un comprome.-'O 
magari tattico e mom- r,- 
taneo fra sindacato e nrv 
cimento studentesco, da 
«movimento» a «movi¬ 
mento ». da « direzione » 
a « direzione » per trova¬ 
re una immediata salda¬ 
tura polìtica che renda 
omogenea il più possibile 
la posizione «vendicativa 
e politica del movimento 
studentesco e del movi¬ 
mento operaio organizza¬ 
to e che consenta una 
seppur momentanea «ni 
tà di incidenza e resi 
stcnza al sistema. Al di 
fuori di questa leale ri¬ 
cerca di rapporti, senza 
«entrismi» o «strumen¬ 


talizzazioni » reciproci non 
vi può essere solidarie¬ 
tà fra operai e studen¬ 
ti, con il pericolo inevi¬ 
tabile di esiti quali quelli 
del maggio francese. 


Renato Guttuso 
pittore 

Repressione 

criminale 

Il modo in cui il Se¬ 
nato Accademico, la po 
lizia ed il governo stan¬ 
no affrontando il proble¬ 
ma dell’Università è stu¬ 
pido e criminale. Tutto 
quello che hanno fatto e 
fanno serve soltanto a 
peggiorare la situazione 
c non vale certo a ri¬ 
solvere i reali problemi; 
nessuno, infatti, si c mos¬ 
so sulla via di una ricer¬ 
ca dei modi concreti per 
giungere a soluzioni de¬ 
mocratiche. ma si è pen 
salo thè poteva bastare il 
metodo della repressione 
e della forza. La stona 
ha già testimoniato più 
volte, con numerosi esem¬ 
pi. dclì’inutihtà di que¬ 
sto metodo. 

Carlo Levi 
scrittore 

Autoritarismo 
e stupidità 

Vorrei dire soltanto cin¬ 
quanto è avvenuto oggi e 
soltanto l'u.i:-w capitolo 
di una vicenda che conta 
molti altri capitoli (come 
quello della serrata dispo¬ 
sta dalle autorità accade¬ 
miche). i quali tutti insie¬ 
me sono la prova della 
esistenza di un p ; ano au- 
tontano contraddistinto 
'•oprattutto dalla compii¬ 
la stupidità. Cosa si cre¬ 
de di ottenere mandando 
migliaia di agenti c carri 
armati ad occupare l'U¬ 
niversità? Queste azioni 
sono rette da una totale 
mancanza di coscienza 
della realtà dell'attuale 
situazione. La condizione 
della scuola — che del 
resto va ben al di là del¬ 
la stessa scuola — com¬ 
porta una visione total¬ 
mente nuova nel modo di 
affrontare i problemi, 
mentre azioni come quel¬ 
la di stamane sono. Io 
ripeto, soltanto la testi¬ 
monianza di una politica 


dissennatamente ed opa¬ 
camente autoritaria che 
non fa altro se non peg¬ 
giorare ì problemi. 

Alberto Moravia 
scrittore 

Situazione 

vergognosa 

Ho già espresso più vol¬ 
te la mia opinione, anche 
per iscritto; la protesta 
studentesca è perfettamen¬ 
te giustificata dal fatto 
stesso che non si fa nulla 
per la riforma universita¬ 
ria. E' la situazione stessa 
dell'Università, una situa¬ 
zione vergognosa, a giusti¬ 
ficare gli studenti e questo 
lo dico anche sapendo di 
non essere nelle loro sim¬ 
patie. Quanto alla polizia, 
non c'è bisogno di dire 
che sono assolutamente con¬ 
trario ad ogni intervento. 

Ugo Pirro 
regista 

Necessità di 
una scelta 

I/inv a-none della Uni¬ 
vi r^ita di Roma da par 
te della polizia chiama 
ad una '-celta tutte li- 
forze politiche della sini¬ 
stra italiana Si tratta di 
stabilire con estrema chia¬ 
ri zza quali sono i grup 
pi dispo.-ti a sopportare 
questa escalation m atto 
dilla repressione polizie¬ 
sca e quali sono le forze 
decise « contrastarla. 

Francesco Maselli 
regista 

Conferma 
di ottusità 

Esprimo la mia to’ale 
adesione alle esigenze ed 
alle ragioni politiche c- 
spresse dal movimento stu 
dentesco. Quanto all’inva 
sione effettuata dalla poli¬ 
zia. a due giorni dalla mor 
te di Congedo — di cui è 
cosi chiaramente responsa- 
hile come tutte le testimo¬ 
nianze raccolte affermano 
— la considero come la 
conferma della cecità ed 
ottusità del governo e del¬ 
lo Stato. 


La risposta è stata pronta e 
decisa. Non si era ancora con¬ 
clusa la « grande operazione 
sgombero » — perpetrata al¬ 
l'alba con uno schieramento 
mastodontico — che in tutta 
la città, nelle sedi del partito, 
nei circoli culturali, nei luoghi 
rii lavoro, studenti, insegnanti, 
docenti. medici, personale 
ospedaliero, lavoratori, cittadi¬ 
ni. democratici esprimevano la 
loro vigorosa e indignata pro¬ 
testa. Per domani il movimen¬ 
to studentesco ha indetto una 
giornata dì lotta. Solo il Se¬ 
nato accademico, solo le toghe 
d'ermellino dell'Ateneo — riu¬ 
nite in seduta straordinaria, 
contemporaneamente all’asse¬ 
dio poliziesco — hanno avuto 
il coraggio di rivolgere un pa¬ 
ternalistico invito alla imme¬ 
diata ripresa di ogni attività 
! didattica. Hanno deciso cioè 
di interrompere la serrata, so¬ 
lo do(x> la prova di forza. Nem¬ 
meno por la morte del giova¬ 
ne Domenico Congedo hanno 
osato pronunciarsi: «al di so¬ 
pra e al di là — dice il comu¬ 
nicato dei baroni — di ogni va¬ 
lutazione dei fatti occorsi nel¬ 
l'ambito dell'Ateneo romano; 
la fine drammatica di una gio¬ 
vane vita riempie d'angoscia 
i docenti a nome dei quali il 
Senato esprime il più desola¬ 
to e sincero cordoglio ». Sul 
braccio di ferro, poi. e non 
poteva essere altrimenti, nem¬ 
meno una parola: « Preso atto 
che in questo momento (cioè 
quando l’Ateneo era assediato 
da migliaia e migliaia di ce¬ 
lerini, poliziotti e carabinie¬ 
ri - n.d.r.) le sedi universita¬ 
rie risultano materialmente li¬ 
bere e che tutti hanno il dove¬ 
re di fare il possibile perchè 
le ore drammatiche vissute 
nei giorni passati non abbia¬ 
no a ripetersi , il Senato ri¬ 
volge un appello a docenti e 
studenti affinchè riprendano 
con serenità il lavoro e invita 
i consigli di facoltà ad adotta¬ 
re con urgenza gli opportuni 
provvedimenti per quanto ri¬ 
guarda lo svolgimento degli 
esami e la ripresa di ogni at¬ 
tività scientifica e didattica e 
a formulare al rettore le op¬ 
portune proposte per il ripri¬ 
stino dell’efficienza dei locali 
c delle relative attrezzature ». 

Ma la voce dei baroni — ul¬ 
timo anello di una manovra 
repressiva e autoritaria ordita 
dal governo — appare sempre 
più isolata: fin dalle prime ore 
della mattina e per tutto il 
giorno, distribuiti in ogni par¬ 
te della città, gli studenti, in¬ 
sieme ad assistenti, docenti, 
medici, insegnanti hanno di¬ 
scusso per preparare e orga¬ 
nizzare una ferma e vigorosa 
risposta. 

Il lavoro di mobilitazione è 
cominciato con una grande as¬ 
semblea nel teatro della Fede¬ 
razione comunista. Alternando¬ 
si al microfono i giovani del 
movimento studentesco hanno 
valutato politicamente l’attua¬ 
le situazione, hanno sottolinea¬ 
to le responsabilità del go¬ 
verno. hanno fatto più propo 
ste sulle iniziative da prende¬ 
re. Contemporaneamente ad un 
appello nazionale — rivolto a 
tutta la Scuola italiana — è 
stato deciso di indire per do¬ 
mani una giornata di lotta 
cittadina con scioperi e occu- 
pa/ioqe negli istituti medi e 
con una grande manifeMazio 
ne di piazza. Intanto attraver¬ 
so comizi nelle borgate e nei 
luoghi di lavoro — fatti già da 
ieri e che proseguiranno oggi 
— gli studenti hanno invitato 
i cittadini e i lavoratori a so 
Iidanzzare con loro contro la 
ennesima prova di violenza e 
repressione. 

« Le responsabilità del go 
verno Rumor De Martino ap 
paiono a questo punto inequi¬ 
vocabili». hanno scritto in un 
volantino, lanciando le parole 
d'ordine: Riprenderemo l'Ate¬ 
neo e Imponiamo la scarcera¬ 
zione immediata degli arre 
stati.’ In un altro volantino, 
questo per gli studenti medi, 
» si denunciano la stampa dei 
padroni, la radio e la televi 
stane che appoggiano l'tnter 
vento della violenza orgaaniz 
zata dallo Stato ». 

Mentre era m corso l'assem¬ 
blea. nelle cliniche universita¬ 
rie e nei reparti del Policli¬ 
nico. igià paralizzato da tre 
giorni dallo sciopero degli as¬ 
sistenti. dei tecnici laureati 
e dei medici interni) il lavo 
ro veniva sospeso per prote¬ 
sta re contro ì metodi polizie¬ 
schi. Raccolti sul piazzale 
del Policlinico, migliaia di 
medici, infermieri, portantini, 
impiegati hanno spontanea¬ 
mente dato vita ad una forte 
assemblea. In un comunicato, 
diffuso poi in serata il co¬ 
mitato di agitazione, eletto 
dall'assemblea degli sciope¬ 


ranti. « auspica una reale ri 
forma universitaria ». Anche 
stamane, alle 9. nell'Aula ma¬ 
gna di Patologia chirurgica 
avrà luogo un'assemblea. 

Dal cauto loro, docenti ri¬ 
cercatori della facoltà di In¬ 
gegneria. riunitisi per lo scio 
pero indetto dalle associazioni 
nazionali, hanno deciso la pro¬ 
clamazione dello sciopero ad 
oltranza rivolgendo un appel¬ 
lo ai docenti ricercatori delle 
altre facoltà a partecipare alla 
riunione che si svolgerà alla 
facoltà di Ingegneria domani, 
alle 10. 

Combattività e tensione an 
che fra gli studenti medi: mol¬ 
ti istituti hanno scioperato 
compatti ieri mattina (mentre 
prosegue l’occupazione del li¬ 
ceo Tasso) e i comitati di ba¬ 
se delle diverse zone della cit¬ 
tà si sono riuniti nel pomerig¬ 
gio per stabilire le modalità 
di lotta dei prossimi giorni. In 
una nuova assemblea svoltasi 
fino a tarda notte, i comi¬ 
tati di base delle singole 
facoltà e degli studenti medi 
hanno reso note le decisioni 
prese singolarmente per orga¬ 
nizzare una risposta comune e 
articolata. 


FUORI RUOLO 


gli insegnanti in agitazione contro « l'abilitazione riservata » 

A PALERMO LA PROVA È SALTATA 

Vivaci proteste a Roma e Lecce 

Questurini nelle aule dove si svolgono gli esami - La contestazione al palazzo degli 
esami in Trastevere - Violati i regolamenti - Lo sciopero degli insegnanti nella capitale 



Poliziotti sul portone del pa¬ 
lazzo degli esami in Traste¬ 
vere 


| Si è svolto ieri, in tutta 
Italia, lo sciopero del perso¬ 
nale insegnante fuori molo 
proclamato dallo SNAFRI 
(sindacato nazionale autono¬ 
mo fuori ruolo). La manifesta¬ 
zione di protesta, die fa se¬ 
guito a quella del 25 e 26 
febbraio scorsi, ha raggiunto 
punte di astensioni del 90%. 

I fuori ruolo stanno batten¬ 
dosi in questi giorni per una 
serie di importanti rivendica¬ 
zioni quali la nomina a tem¬ 
po indeterminato con garan¬ 
zia di stabilità all'immissione 
in ruolo attraverso graduato¬ 
rie per titoli, l’abolizione di 
ogni fonna di esame di abi¬ 
litazione e nuove forme di re¬ 
clutamento con l'inserimento 
dei fuori ruolo nell'organico 
del personale docente. 

Gli insegnanti fuori ruolo, 
quindi, chiedono anche la so¬ 
spensione della prova cosid¬ 
detta « riservata * fissata, ap¬ 
punto. per il primo marzo. 
Manifestazioni contro tale pro¬ 
va hanno avuto luogo in tutta 
Italia. 

A Palermo la prova di abi¬ 
litazione è saltata. I 700 con¬ 
correnti hanno occupato la 
scuola in cui si doveva svol¬ 
gere l’esame. Contro di loro 
c'è stat.i una pesante intimi¬ 
dazione della polizia, elio è 
penetrata nelle aule minac¬ 
ciando gli insognanti. Solo do¬ 
po l'energica protesta del se¬ 


gretario regionale della CGIL, 
Rossitto. e dell’on. Russo, del¬ 
le AGLI il provveditore agli 
studi ha disposto che gli a- 
gonti abbandonassero l’inter¬ 
no della scuola. 

Anche a Lecce professori 
fuori ruolo, uniti a numerosi 
studenti ed operai, hanno ma¬ 
nifestato vivacemente davanti 
ad un istituto scolastico ove 
si svolgevano gli esami di abi¬ 
litazione. 

A Roma, nella mattinata, 
numerosi insegnanti fuori ruo¬ 
lo. insieme a molti studenti, 
hanno contestato le prove di 
abilitazione, che si tenevano 
al Palazzo degli Esami. Ix? 
prove si svolgevano sotto il 
controllo di numerosi agenti 
di Pubblica Sicurezza, pre¬ 
senti anche nelle aule. I do¬ 
centi che protestavano sono 
stati addirittura separati da¬ 
gli altri loro colleglli. Per que¬ 
sta grave irregolarità, che 
viola i regolamenti, si pensa 
che la prova sarà invalidata. 
Sempre a Roma ha avuto 
luogo, ieri, >o sciopero pro¬ 
vinciale del personale inse¬ 
gnante c non insegnante della 
scuola elementare e media, 
proclamato dal sindacato seno- 
aderente alla CGIL. Lo scio¬ 
pero è stato proclamato per 
protesta contro le brutali ca¬ 
riche della polizia nei con¬ 
fronti degli insegnanti fuori 
ruolo avvenute martedì 25 


Interrogati 
i giovani 
arrestati 
per Nixon 

Il -opinilo procura'ore della 
Repubblica Carlo Santoloci ha 
interrogato ne! carcere di Re 
Ulna Codi le noie persone ar¬ 
recate mentre manifestavano 
contro la presenza di Ni\on In 
città, tra !e q ìaii >1 piofo* 
Mire .Maurizio Girolurm. di .10 
anni, insegnante di Muoia me 
dia ed esimente della Chiesa 
battista evangelica. 

Il magistrato ha deci-o di 
rinviare a giudizio, per direttis¬ 
sima. lo studente (liane arto 
Galvani, thè venne arrestato ii 
2G febbraio, durante la mani 
festazione svoltasi in piazza 
della Repubblica II processo 
è staio fissato |>er domani. Al 
tre sei persone vennero fer 
mate il giorno 27. mentre duo 
furono arrestate venerdì in Tra 
' stevere. L'accusa elio si rivolge 
ai nove dimostranti è comune: 
oltraggio e- resistenza alla for 
za pubblica. 

Intanto il comando generate 
dei carabinieri ha smentito la 
notìzia, apparsa su fogli rii 
stampa governativi e di destra 
circa un * attacco > alla caser 
ma dei carabinieri di Roma 
Trastevere che alcuni manife 
stanti avrebbero compiuto il 
28 febbraio. 


La salma di Domenico Congedo sarà portata da Roma a Galatina (Lecce) 

Oggi l'addio al ragazzo di Magistero 

Ieri i genitori lo hanno visto per l’ultima volta all’obitorio - 1 funerali al paese di origine del ragazzo per volontà della fa¬ 
miglia - Prosegue l’inchiesta della magistratura - Il giudice non ha ancora interrogato i testi che accusano fascisti e celerini 



Il padre dello studente morto a Magistero con due studentesse 
amiche del ragazzo 


Lo ave;..no salutato cinq ic 
tt.cs. fa. lo hanno rivisto ieri 
alleo.torio Izngi e Bettina 
Congelo, i g.-n.tori dello stu- 
de nU- nvr'o precipitando da 
Magistero «ì evinte l'assalto dei 
fa-^i-ii. h.:ni>> deciso di far 
celebrare 1 f .nerali del figho 
al pu-o: la salma di Domeni¬ 
co Congo lo sarà quindi tra- 
s;iortata. starnane alle 8. a Ga¬ 
latina. Lecce. Ieri la coppia ha 
r-.abb-.ir*.iato ;»■- finitima volta 
il fial •> «ppintn nell'istituto di 
metani legale. 

Intanto p-o egue l'inchiesta 
del ma gì-fato Idiacono sulla 
rrucle dei ragazzo. E' accerta¬ 
to che .1 g.o.ane stava cer¬ 
cando per se e per i suo; corn- 
pigni ,.nu via di salvezza at- 
t-ave-.-o i tetti della facolta 


A tutte le Federazion 

Nella giornata del 4 mar¬ 
zo, tulle le federazioni sono 
tenute a trasmettere, tra¬ 
mite I Comitati regionali, 
alla Sezione centrale di or¬ 
ganizzazione, I dati sull'an¬ 
damento della campagna di 
tesseramento 1469: Iscritti e 
reclutati al partito e alla 
FGCI, donne iscritta al par¬ 
tito, numero sezioni e 

dei circoli che hanno rag¬ 
giunto o superato II 100%. 
La Sezione di Organizzazione 


«cajpì'.i. in q-j.-ì monvnto n'- 
«alMta «Lii f.i.-o.-: ; «»n rozzi o 
bottiglie. pr<>_ip.:.:«> io d.i qi.n 
dici metri. Li r>>! zi.i. pre-o.v.e 
in fo~ze in pi.izz.i K-< >Kì. non 
aveva ito»-.» jn dito per fer¬ 
mare o allontanare i fa--ci-ii. 

Si que-te circO-'.anze. sul- 
I ' acg-ess.ono dei topp.sti e 
sul compari rn- n‘.o compiaci n 
te della polizia, abbiamo rac¬ 
colto decine e decine di te¬ 
stimonianze. abbnitì» anche 
fornito al g ri fico i nomi di 
chi nocu-ci fascè'i » ce'or.ni. 
Tuttavia il mag;-traia. almeno 
fino-a. ha continuato le s ie 
indigni si ciò che e avvengo 
all'interno della f.ico't.i: c an 
che :c—i ha Mntito dei con ► 
«centi del ragazzo e dei e» 
cani eh.- si trovavano nella fa¬ 
coltà. Non è .-tato ancora ?en 
t.to nessuna dei te*ti che han¬ 
no assistito all'assalto dei fa¬ 
scisti. ì quali hanno anche 
cercato di incendiare il por¬ 
tone di Magi-toro, e all'incre 
cibile tolleranza dei questurini 
che non hanno mov-o un dito 
per fe-mare i (oppi-ti. 

Eppure se si vuole far ve 
romente luce sulla fine di Di 
memco Congedo è necessario 
accertare le responsabilità di 
chi ha compiuto precisi reati 
(apologia di fascismo, danneg¬ 
giamento. incendio dolora) e 
di chi ha permesso que'ti rea¬ 
ti. TI giudice ha il dovere e il 
potere di andare in fondo. 
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1 



Unità di 

conversa- 


Regioni - 

N» ABBONATI 

N a apparecchi per 
100 abitanti 

zioni extraurbane 
SIP (*) 






(in milioni di unità) 



31-12-1957 

31-12-1968 

31-12-1957 

31-12-1968 

nel 1957 

nel 1968 


Piemonte 

285.342 

613.663 

9.5 

19,4 

103.7 

381.1 


Valle d'Aosta 

3.693 

10.879 

5.3 

15,9 

di cui in 
52.6 

teleselez. 

336,2 


Lombardia 

587.876 

1.160.750 

10,9 

20,4 

1 a Zona 



Trentino-A. Adige 

29.772 

70.608 

5.2 

12,7 

36.9 

103.6 


Veneto 

138.047 

318.988 

4,6 

11.7 

di cui in teleselez. 
6.2 73.9 


Friuli-Venezia Giulia 

69.013 

141.450 

6.9 

15.6 

2 a Zona 



Emilia-Romagna 

155.422 

401.479 

5.3 

14,6 




Marche 

38.122 

90.447 

3,3 

9.7 

37,9 

135,6 


Umbria 

22.337 

54.007 

3.4 

9.6 

di cui in teleselez. 


Abruzzi 

23.658 

59.939 

2,2 

7.2 

8.7 

107,0 


Molise 

4.728 

10.526 

1.3 

4.2 

3* Zona 



Liguria 

147.679 

378.705 

11.4 

27.0 

54,8 

200.8 


Toscana 

129.270 

390.546 

» 5,1 

15.4 

di cui in teleselez. 


Lazio 

379.161 

820.932 

12.8 

24.4 

32.6 

169.5 


Sardegna 

15.825 

75.528 

1.5 

7.9 

4 4 Zona 



Campania 

86.558 

355.081 

2.5 

9.1 




Puglia 

32.699 

190.249 

1.3 

6.8 

20.7 

130.1 


Basilicata 

4.672 

23.595 

0.9 

4.7 

di cui in teleselez. 


Calabria 

15.703 

81.738 

0.9 

5.3 

0.7 

102,4 


Sicilia 

90.099 

339.660 

2.4 

9.1 

5» Zona 



SIP 





254.0 

951.2 


2.259.676 

5.588.770 

5.8 

14,4 

di cui in teleselez. 







100,8 

789,0 



O Dati provvisori. 

Nel perìodo 1958-1963 gli abbonati al telefono sono aumentati, con 
ritmo crescente di anno in anno, di oltre 3.300.000. Nel 1968 lo 
incremento è stato di circa 380.000 nuovi utenti. 

Il notevole e rapido sviluppo della domanda dei servizi di tele- 
cornunicazione registrato negli ultimi anni, ed in particolare i 
problemi legati allo sviluppo della teleselezione, hanno reso ne¬ 
cessari più funzionali rapporti fra l’Amministrazione statale e le 
Concessionarie, per raggiungere in breve tempo e con soluzioni 
ottimali alcuni traguardi di fondamentale importanza per il migliore 
servizio. Tra questi la teleselezione tra tutte le località del terri¬ 
torio nazionale (entro ottobre 1970), un efficiente servizio di tra¬ 
smissione dati per le imprese e la ricerca scientifica, un moderno 
servizio internazionale, svolto dall’Azienda di Stato pe; i Servizi 
Telefonici e dalla Italcable, con prenotazione gradualmente centra- 
lizzata (al numero 15 per le conversazioni con i Paesi europei e 
del bacino del Mediterraneo ed al numero 170 per le conversazioni 
intercontinentali) nonché una più attiva partecipazione dell’Italia 
aUa realizzazione dei mezzi dì comunicazione intercontinentali 
(satelliti e cavi sottomarini). 
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Malati di mente 


in compravendita 


nel manicomio 


della capitale? 


Il professor Lo Cascìo lavora anche in una vicina clinica privata - Ben 
30 case di cura private per malattie mentali prosperano nella provin¬ 
cia - Come avviene il traffico dei malati - Una situazione da medioevo 
Le denunce degli infermieri - Una interrogazione comunista 


Dopo la compravendita dei 
mutuati, la tratta dei bam¬ 
bini tubercolosi e lo sfrutta¬ 
mento dei subnormali, siamo 
ora al commercio dei malati 
di mente? 

Sotto accusa sono questa 
volta due medici di Roma, 
il prof. Gerolamo Lo Cascio 
e il prof. Camillo Pugni (ma 
non solo loro due), il primo 
direttore incaricato, il secon¬ 
do primario di tre reparti del¬ 
l’ospedale psichiatrico Santa 
Maria della Pietà. Entrambi, 
secondo una notizia largamen¬ 
te nota, svolgono attività c sa¬ 
rebbero addirittura compro¬ 
prietari della clinica privata 
per malattie mentali « Villa 
dei fiori * sita in via delle He 
nedettine e |X>che centinaia di 
metri dal Santa Maria della 
Pietà. Va aggiunto che ben 
30 cliniche private prosperano, 
nella sola provincia di Roma, 
e che in ognuna di esse ope¬ 
rano quasi lutti i medici 
psichiatri che dipendono dal¬ 
l'amministrazione provinciale 
e che lavorano nel manicomio 
pubblico. 

La scoperta dello scandaloso 
trafllco — che frutterebbe som¬ 
me dell’ordine di decine di 
milioni al mese — l’abbiamo 
fatta ieri mattina a Monte 
Mario dove è situato quello 
che ipocritamente è stato ri- 
battezzato « ospedale * ma che 
in realtà è sempre Io stesso 
orribile manicomio di cinquan¬ 
ta anni fa, uno dei tanti re¬ 
clusori di cui gli italiani van¬ 
no scoprendo resistenza un 
po’ in tutta Italia e che giu¬ 
stamente l’ex ministro della 
Sanità, Mariotti, paragonò ai 
campi di sterminio nazisti. 

Ieri mattina gli infermieri 
del manicomio iscritti al sin¬ 
dacato CGIL avevano convo¬ 
cato una assemblea nel tea¬ 
trino del manicomio, invitando 
gli studenti della facoltà di 
medicina e alcuni medici 
psichiatri innovatori, per af¬ 
frontare insieme il rinnova¬ 
mento della gestione, dell'or¬ 
ganizzazione interna dell’ospe¬ 
dale e della assistenza psi¬ 
chiatrica. 

Gli infermieri, insomma, 
non vogliono essere più cor¬ 
responsabili di una situazione 
da medio evo. loro imposta da 
un sistema fatto di concezioni 
autoritarie, da regolamenti an¬ 
tiquati. un sistema tollerato 
dai partiti che compongono la 
giunta e la maggioranza di 
centro sinistra alla Provincia, 
che recentemente hanno af¬ 
fermato di « non poter fare 
nulla per modificare i meto¬ 
di > carcerari e di violenza 
ancora in uso nel manicomio. 

Molte ore prima che l’as- 
*cmb!ea iniziasse un folto nu¬ 
golo di poliziotti ha sbar¬ 
rato l’ingresso del manicomio. 


Dodici casi 
di tifo 
accertati 
ad Avola 


SmACTSV 1 

Dodici (voi <L tifo sot.o stati 
accertati ad Avola dalle auto¬ 
rità sanitarie. Altri Si tti <.im 
S ospetti Mino all « vane de. 

sanitari. 

I x autorità locali hanno co 
manicato di avere ad >tt. ito le 
prime naturo, di carattere 
preventivo e profilattico, per 
evitare l’msorgerc di una vera 
a propria epidemia. Stamane 
è stata sospesa lYrogaz.one 
dell’acqua per timore che pos¬ 
sa essere inqunata e chr ab¬ 
bia potuto produrre 1 nume¬ 
rosi casi di tifo. Il Medico prò 
vinrìale di Siracusa ha fatto 
prelevare alcuni campioni per 
le analisi. Anche il latte è «ta¬ 
to sottopisto ad esami ed il 
s : ndaco di Avola ne hi vietilo 
la vendita al minuto E' «lata 
Inoltre disposta la macerazio¬ 
ne di tutti gli ortaggi clic si 
presume siano «tati innaffiati 
con acque reflue. 

Medicine necessarie alla 
profilassi antitifica «ono «tate 
distribuite dagli uffici sani 
tari comunali. 


Li aveva chiamati il direttore 
ho Cascio. Studenti e psichia¬ 
tri non sono stati fatti entra¬ 
re. Anche i consiglieri provin¬ 
ciali comunisti hanno dovuto 
faticare per far valere i loro 
diritti di amministratori pub¬ 
blici. Soltanto più tardi il di¬ 
rettore ha consentito a rice¬ 
vere una delegazione di stu¬ 
denti: ad essa ha ripetuto il 
suo « no », dichiarandosi di¬ 
sposto solo ad un colloquio 
personale. La delegazione ha 
rifiutato ponendo l’esigenza di 
un incontro con tutte le com¬ 
ponenti dell'ospedale: medi¬ 
ci. infermieri, malati. 

Ora appare chiaro perchè 
il direttore Lo Cascio e gli 
altri medici suoi più diretti 
collaboratori, alcuni mesi fa. 
in occasione di alcuni dram¬ 
matici avvenimenti tra i rico¬ 
verati, si sono opposti alla ri¬ 
chiesta comunista di un radi¬ 
cale mutamento di strutture e 
di indirizzo, e perché ora con¬ 
tinuano a negare un dibattito 
aperto con gli infermieri e 
con il movimento studentesco. 
Questi merlici temono il « nuo¬ 
vo * anche perché per loro il 
c vecchio * frutta milioni. 

Se un malato è facoltoso e 
può spendere, si fa in modo 
che non venga ricoverato nel 
manicomio pubblico, ma sia 
dirottato verso la clinica pri¬ 
vata di questo o ciuci profes¬ 
sore. Naturalmente quando il 
degente è stato spremuto sino 
all'osso, allora lo si trasferi¬ 
sce nel manicomio della Pro¬ 
vincia. La quale Provincia 
viene spremuta a sua volta 
(l’ente pubblico paga per ogni 
ricoverato una retta di 4.500 
lire il giorno per una spesa 
complessiva per l’assistenza 
psichiatrica di oltre 9 mi¬ 
liardi l’anno). E’ il caso 
di quei malati che vengono 
dislocati al S. Giovanni di 
Dio a Genzano, clinica diret¬ 
ta da religiosi; oppure, se il 
ricoverato non è matto per 
niente od anzi gode di discrete 
condizioni di salute, è il caso 
che venga « appaltato * alla 
clinica privata di S. Elia di 
Fiumernpido, di cui è consu¬ 
lente un medico del Santa 
Afaria della Pietà. Nella nuo¬ 
va residenza verrà messo al 
lavoro, non certo per ragioni 
terapeutiche, come uomo di 
fatica per le pulizie, in cu¬ 
cina. o in altre attività pro¬ 
duttive. ad esempio nei cam¬ 
pi. per le quali non riceve 
una lira o pochi spiccioli. 

Per quella parte di ricove¬ 
rati. infine, che proprio non 
possono * fruttare * perché do¬ 
po anni di reclusione c di vio¬ 
lenze subite sono ormai ridot¬ 
ti a relitti umani, allora li si 
trasferisce io queiraltro mo¬ 
struoso Ingcr — sempre di 
propri» tà della Provincia — 
che è situato a Ceccano. vera 
tomba. 

Questa, tuttavia, è solo una 
parte di lla realtà. Anche se 
la « tratta dei matti * r.on esi¬ 
stesse. anche se i medici che 
lavorano al Santa Maria del¬ 
la Pietà non lucrassero come 
fanno — in questo modo la 
legge provinciale. che allerti¬ 
celo 241 proibisce ad un pub 
blico dipendente quariasi altra 
attività privata a scopa di lu¬ 
cro. viene violata, come de¬ 
nunciano in una interrogazio 
ne i consiglieri provinciali co¬ 
munisti Nando Agostinelli e 
Luciana Bergamini — rimar¬ 
rebbe sempre in tutta la sua 
drammaticità la condizione dei 
ricoverati. 

II Santa Maria della Pietà, 
costruito nel 1914 per paco 
p.ù di mille posti letto, oggi 
raccoglie entro le sue lugubri 
mura ben 2300 malati. Uomi¬ 
ni. donne, bambini (vi sono 
anche dei subnormali) che do¬ 
po una permanenza piò o me 
no lunga in quell'inferno, nul¬ 
la hanno più di umano, senza 
abiti decenti e puliti (alcuni 
vagano nei padiglioni persino 
senza mutande), senza posate 
sulla mensa, senza carta igie¬ 
nica nei gabinetti. Forse in 
previsione di questo risparmio 
sulla carta igienica il regola¬ 
mento interno, che risale al 
193G ed è ancora in vigore, 
prescrive all'articolo 50 che 
« ai ricoverati i quali imbrat¬ 
tano le pareti colle feci, si 
deve praticare un clistere eva¬ 
cuante più volte al giorno ». 

I medici non si vedono af¬ 
fatto (hanno da fare nelle loro 
cliniche): se fanno una scap¬ 
pata chiedono alla suora (al¬ 
tra istituzione nella istituzio¬ 


ne) se ci sono novità, poi se 
ne vanno. Tanto c-i sono gli 
infermieri carcerieri a mante¬ 
nere l’ordine. I reclusi vengo¬ 
no ammassati in angusti ca- 
meron i. a volte persino 3040 
tutti assieme con un solo in¬ 
fermiere in servizio. E sicco¬ 
me non ci si preoccupa di ri- 
qualilicare il personale Infer¬ 
mieristico secondo le più mo¬ 
derne terapie che aboliscono 
ogni forma di violenza, ecco 
pronto il letto di contenzione 
e la camicia di forza per i 
più « turbolenti ». 

Questo spiega perché' lo 
scorso anno, nel giro di pochi 
mesi, tre ricoverati moriro¬ 
no tragicamente. Uno di (pie 
sti si è impiccato. Non aveva 
altra scelta. Chi non è proprio 
matto, ha coscienza della sorte 
che gli è toccata e sa di 
non poter far nulla per mu¬ 
tarla: o accetta di diventare 
matto davvero oppure si uc¬ 
cide. 

Concetto Testai 



La sentenza dei giudici 
è stata: « non colpevole » 


Clay Shaw escluso 
dal complotto 
per l'uccisione 
di John Kennedy 

Il processo ha suscitato grande interes¬ 
se per la polemica contro il rapporto 
Warren sul delitto di Dallas 


Un gruppo di maiali dell'ospedale psichialrico di Nocera Superiore. La foto è traila dal libro 
Reportage da una istituzione totale di D'Alessandro. Il fotografo napoletano ha realizzalo 
il volume con la collaborazione del prof. Plro, lo psichiatra licenziato dallo stesso manicomio 
privalo per t suol coraggiosi esperimenti 


NEW ORLEANS. 1 

I-u corte penale di New Or¬ 
leans ha pronunciato questa 
mattina all’1.30 ora locale 
(7.30 italiane) un verdetto dì 
assoluzione per Clay Shaw, 
che era stato accusato dì ave¬ 
re complottato, nel 1963. per 
l’assassinio del presidente 
John Kennedy, ucciso il 22 no¬ 
vembre di quell’anno. 

Come è noto, l’accusa a ca¬ 
rico di Shaw era stata portata 
dal procuratore distrettuale 
di New Orleaas. Jim Garri- 
son, il quale sosteneva la te¬ 
si del complotto fra lo stesso 
Shaw. Lee Harvey Oswald (ri¬ 
tenuto ufficialmente il solo re¬ 
sponsabile della morte di 
Kennedy) e un certo David 
Ferrie. Osvvald fu ucciso, co¬ 
me si sa. qualche giorno dopo 
l’assassinio del presidente e 
prima che potesse affrontare 
l’accusa, e Ferrie è morto 
a sua volta per cause natura¬ 
li. Shaw, che è un uomo di af¬ 
fari di New Orleans, fu arre¬ 
stato esattamente due anni fa, 
il 1. marzo 1967. 

La tesi del procuratore Gar- 
rison era parsa suggestiva, e 
aveva riscosso vasta eco. so¬ 
prattutto perchè contestava 
V attendibilità del rapporto 


Warren, il documento che con¬ 
tiene la versione ufficiale del 
governo degli Stati Uniti sul 
delitto di Dallas 

Molti dubbi in realtà sussi¬ 
stono sul rapporto Warren, 
che moltissimi osservatori 
considerano artefatto, allo sco 
po di coprire vaste responsa¬ 
bilità che giungono molto in 
alto. Perciò l’iniziativa di 
Gamson era parsa interes¬ 
sante, in particolare nella par¬ 
te in diretta polemica con le 
affermazioni del rapporto War¬ 
ren. per esempio circa la di¬ 
rezione e il numero dei colpi 
che raggiunsero Kennedy. 

Significativo é apparso, nel 
corso del dibattito, il rifiuto 
del segretariato alla giustizia 
di rendere accessibili alla cor¬ 
te i documenti relativi alla 
autopsia del cadavere di Ken¬ 
nedy. 

Sfortunatamente, meno so¬ 
stenibile è apparsa nel corso 
del processo la colpevolezza 
di Shaw. che in ogni caso non 
è risultata provata. Questo 
fatto, ha indebolito di riflesso 
anche la polemica contro il 
rapporto Warren. che avrebbe 
meritato invece di essere con¬ 
dotta fino in fondo. 


Lo scienziato Sternfeld parla dei programmi spaziali sovietici 


Serbatoi orbitali per 



astronavi 


Sì fratta dì prospettive lontane ma non remote - Intorno alla Terra ruoterebbero dei grandi cosmodromi per i voli inter¬ 
planetari e vere e proprie « pompe » di carburante - Una sola astronave con le stesse qualità delle Zond e delle Luna? 
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li PFI nPITAWn TìFR AfìI IATO Sono migliorate le condizioni di Giovanni De Domenico, 
II-* I làLv/IVl 1 rtllV/ L/LiIvnVJLli» 1. V/ l'aiuto macchinista del treno rapido « Peloritano » deragliato 

venerdì sera nei pressi della stazione di Acitrezza a 7 chilometri da Catania. Il De Domenico, che nell'Incidente ha riportato 
ferite alla testa e alle gambe e contusioni In tutto II corpo, ha perduto molto sangue durante le tre ore trascorse incastrato fra le 
lamiere della cabina di guida del convoglio. Sono notevolmente migliorati anche I venti passeggeri rimasti feriti nel 
deragliamento: soltanto sei sono ancora ricoverati negli ospedali di Catania e di Acireale. Per tulta la notte e nella giornata di 
Ieri una squadra di 50 operai ha lavorato sul luogo della sciagura per sgomberare I binari dalle due carrozze-pullman che com¬ 
ponevano il « Peloritano ». Sulle cause dell'incidente, nel quale, com'è noto, ha perduto la vita il macchinista Salvatore Arena, è 
In corso un'inchiesta della magistratura. Nella teli-foto: la carrozza anteriore incastrata nella casa abbandonata contro la quale 
lt rapido si è schiantato mentre viaggiava a 100 chilometri l'ora 

La «« 130 » pronta per Ginevra I Alla Montedison di Bussi 


Tre milioni e mezzo 
per l'auto su misura 


TORINO. I. 

I.a direzione stampa della 
FIAT ha annunciato oggi che 
al prossimo Salone di Ginevra, 
in programma dal 13 al 23 mar¬ 
zo. presenterà la tl30s: si 
tratta dei piu grande modello, 
come volume e come cilindrata, 
di tutta la gamma FIAT. I.a 
vettura sarà costruita nei nuo¬ 
vi stabilimenti di Rivalta. 

Il motore e un 6 cilindri a V 
(23C0 ine di cilindrata) con 
due alberi di distribuzione in 
testa tuno su ogni fila di ci 
lindri); velocità massima 1 SO 
km./ora circa. Il cambio è au¬ 
tomatico come dotazione nor¬ 
male c a richiesta potrà es¬ 
sere fornito quello meccanico. 
I.o quattro ruote sono indipen¬ 
denti con sospensioni anterio¬ 


ri a barre di torsione e poste¬ 
riori con motte ad chea; il se- 
diìe del pilota è registrabile 
anche in altezza, così il volan¬ 
te di cui sa può registrare la 
distanza e l’inclinazione: i quat¬ 
tro freni sono a disco (con di¬ 
schi ventilati), comando a duo 
circuiti indipendenti, regolatore 
di frenata, servofreno. Si trat¬ 
ta. insomma. di una specie di 
auto « <u misura ». 

I.a veUura è fornita, dentro 
e fuori, di tutti quei « comfort » 
propri di un'auto di « rappre 
«entanza » (come è definita nel 
comunicato FIAT). Il prezzo si 
aggirerà, sembra, sui tre mi 
lioni e mezzo di lire. A richie¬ 
sta la « 130 » potrà essere for¬ 
nita, tra l'altro, di servosterzo 
idraulico, aria condizionata, sel- 
latura In pelle naturale. 


Due operai folgorati 
dall'alta tensione 


PESCARA. 1 compagno di lavoro. Mobilio 
Tre operai di una ditta «pe- | Papi eh 4t anni. ab.tante m 
nlizzata in impianti indù i contrada Capannello di Cape- 


ciali 77 ata in impianti indù 
striali, nppiltotr.ee de: lavori 
nH’intorni dello stahihmento 
Montecatini Ediaon di Russi 
(Pescara) sono stati foigirati 
da una sconca elettrica ad a! 
ta tensione: due sono morti 
ed il terzo è rimasto feraci. 

Il gravissimo sinistro è ac¬ 
caduto quando il braccio di 
un'autogni, manov rata da Al¬ 
fredi Di Carlo di Bussi, ha 
urtato contro ì fili ad alta ten 
sione. Il Di Carlo, isolato dal¬ 
lo mote di gomma del mezzo 
meccanico, si è salvato; la 
scarica elettrica ha colpito in¬ 
vece in pieno, uccidendolo, il 


strano (L'Aquila), che si era 
appigliati aU'autoeru: un al 
tro operaio. Pino D'Aquiho di 
2-4. nei tentativo di portare 
«occorso al Papi è stato co!p - 
to dilla scarica eli lirica cd 
è morto sul colpo. 

Sul tragico episodio, costa 
to la \ ta ai due operai, è sta¬ 
ta aperta dalle autorità com 
petenti un'inchiesta por far 
luce su eventuali responsabi¬ 
lità. Le condizioni dell'altro 
operaio, intanto, permangono 
gravi. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. I 

Secondo una regola ciclica or¬ 
mai consolidata, si torna a par¬ 
lare del cosmo dopo il periodo 
di sosta succeduto all'impresa 
delle due Sovuz. Proprio per¬ 
ché il programma spaziale so¬ 
vietico non trascura alcun set¬ 
tore (in pratica esso non ha 
neppure delle priorità strategi¬ 
che collocando su un medesimo 
piano di importanza i voli cir¬ 
cumterrestri. quelli lunari e 
quelli m direzione degli altri 
pianeti) proprio per questo è ra¬ 
gionevole attendersi altre tappe 
a scadenza ravvicinata. Questa 
attesa ha del resto precise moti¬ 
vazioni tecniche. Due esempi. 
Si sa che con le macchine del 
tipo Zond e Luna sono stati 
separatamente risolti t problemi 
del volo Terra-Luna-Terra e 
deU'allunaggio morbido. Non pa¬ 
re arbitrano pensare a qualcosa 
che in un futuro non lontano 
unisca le finora distinte qualità 
di tali macchine. Si sa anche 
che le Sovuz hgnno portato mol¬ 
to avanti la tecnologia dell im 
pianto di stazioni orbitali per¬ 
manenti. E' altrettanto logico 
dedurne clic queste qualità do¬ 
vranno essere più compiutamen¬ 
te sfruttate. E cosi via. 

Di prospettive più Untane, 
ma non remote, si occupa oggi 
in un suo scritto il notissimo 
scienziato Sternfeld. l.a prima 
questione da lui so.levata c 
quella della cognizione del 
cosmodromo volante che non va 
confuso con la stazione per 
manente la quale ha funzioni più 
limitate uentro di osservazione, 
ponte radio eccetera). Il cosmo 
dromo volante deve essere ciò 
che esso è adesso sulla Terra. 
Ma in due distinte varianti. La 
prima sarà destinata alle cosmo - 
navi per viaggi ravvicinati. In 
tal caso es«o sarà orbitato ad 
una quota assai bassa. La se¬ 
conda variante, destinata ale 
navi che compiranno lunghi voli 
interplanetari, prevede che il 
co-.n.odromo volante Oficrera 
lungo un'orbita fortemente al¬ 
lungata ma con un perigeo as¬ 
sai vicino a!.a Terra Scevero 
tan'o piu lontano è l'apogeo, 
tanto p.u a.ta e ’.a vohvta 
al perigeo, la nave potrà decol¬ 
lare quando la sua ba«e rag¬ 
giungerà la velocità massima 
In tal modo, se per costruire 
il cosmodromo occorreranno 
razzi molto potenti, non altret¬ 
tanto sarà più necessario per 
le navi in partenza dal cosmo 
dromo stesso. • 

L'altro problema affrontalo 
da Sternfeld è quello del ri 
fornimento in volo delle cosmo 
navi, cosa assolutamente ine 
vitabde se non si vuole 8 ppe 
santire oltre misura le navi al 
momento della partenza. Anche 
a tale proposito lo scienziato 
propone due varianti. La prima 
prevede che il missile si orbi 
tahzzi ad una altezza di 200 
300 chilometri e in tale posizio¬ 
ne riceva i carichi supplemen 
tari di carburante e attrezza¬ 
ture necessari per la tappa se¬ 


guente. Nel caso del carburan¬ 
te si tratterebbe di attraccare 
ad una sorta di « pompa * orbi¬ 
tale. L’altra soluzione consiste 
nel far partire il missile addi¬ 
rittura privo dei serbatoi prin¬ 
cipali che potrebbero essere 
orbitalizzati separatamente con 
razzi minori e quindi aggancia¬ 
ti sul razzo. Questo schema, 
precisa lo scienziato, è partico¬ 
larmente idoneo perché consen 
te in pratica di raggiungere la 
cosmonave con il carburante oc 
corrente anche a grandi altezze 
e perché esso può volare sia 
nel caso della orbitazione cir¬ 
cumterrestre che in quello della 
orbitazione lunare o attorno ad 
altri pianeti. 

Certamente nelle prossime set¬ 
timane assisteremo ad un nuovo 
infittirsi della pubblicistica co¬ 
smica. Intanto vogliamo regi- 
gistrare quella che pjò essere 
definita un'altra tappa nello svi¬ 
luppo dell'aviazione civile so¬ 
vietica. 

Sono stati presentati i proto¬ 
tipi dei nuovi aerei di linea 
che. assieme agli ormai noti IL 
G 2 e TU 13-4 e al supersonico 
civile attualmente sotto prova, 
costituiranno l'ossatura della 
flotta aerea negli anni 70. Si 
tratta del TU 154. del BE 30 e 
dello Jak 18 T. Per ragioni op 
poste hanno interessato partico 
iarmente i primi due. Il nuovo 
TU è un trimotore interconti¬ 
nentale per duecento passeggeri 
e per una velocità di mille chi 
lomotn orari. I mo'nri sono al¬ 
loggiati in coda. Si tratta dunque 
di un concorrente dei più ag¬ 
giornati transoceanici oggi esi¬ 
stenti. Del tutto diversa la ca¬ 
ratteristica del RE 30, un vero 
scooter dell'aria: 14 posti e una 
ve'ocifà di 480 chilometri orari. 
E' il simbolo doU'incredibile ca- 
pdlarizzazione del servizio aereo 
nell'L'nione Sovietica. 

Enzo Roggi 

Domani 
il lancio 
di Apollo 9 

CAPO KENNEDY, 1. 

Non subirà nessun altro rin¬ 
vio fa missione spaziale ame¬ 
ricane « Apollo 9 », il col¬ 
laudo del modulo che dovrebbe 
portare un uomo sulla Luna. 
L'impresa, considerata la più 
pericolosa di tutte la preceden¬ 
ti, avrebbe dovuto cominciare 
ieri ma era stata rinviala a 
lunedi perchè i tre astronauti 
soffrivano di raffreddore. I tre 
astronauti stanno meglio ed il 
lancio della navicella spaziate 
è stato pertanto confermato per 
il 3 marzo. Lo dice l'agenzia 
« A.P. ». 

Il colonnello David Scott non 
t più raffreddato ed i suol com¬ 
pagni di volo, James Mcdlvitt 
e Russel Schwetckart, si avvia¬ 
no alla completa guarigione. 


EINAUDI 

NOVITÀ 

PAPERBACKS 

I libri di fondo per una 
nuova cultura. 

r + 

) Parrlnglon 

Storia 

della cultura americana 

* it i*, ♦« n o urto 



V. L. PARFtlNGTON 
STORIA 

DELLA CULTURA 
AMERICANA 

Una sintesi di ampio respiro, 
aperta sui problemi 
storico-politici dell’/\meric3. 
Tre volumi L. 6500. 

C. S. LEWIS 
L’ALLEGORIA 
D’AMORE 

Il mondo delia lirica 
medioevale in un celebre 
saggio. L. 2.000. 

E. SAPIR 
IL LINGUAGGIO 

«Un’opera classica, una dell* 
migliori introduzioni 
alla linguistica» (L. Hjelmslev). 
L. 1600. 

T. S. KUHN 
LA STRUTTURA 
DELLE RIVOLUZIONI 
SCIENTIFICHE 

Coinè mutano le idee 
della scienza. L. 1400. 

Negli Iiinaudi Paperback* 
imminenti opere di Foucault, 
Lévi-Strauss, Horkheimer, 
Minkovskij, Adorno, Marcuse, 
Barrington Moore. 


I TASCABILI 



CHE GUEVARA 
SCRITTI, DISCORSI 
E DIARI 

DI GUERRIGLIA 
1959-1967 

Il maggior sforzo sistematico 
per presentare organicamente 
il pensiero politico 
cd economico del Che. 
1760 pagine, 4500 lire. 

SOLZENICYN 
REPARTO C 

Il grande romanzo della Russia 
dopo Stalin. Introduzione 
di V. Strada. L. 2700. 

COHN-BENDIT 

L’ESTREMISMO 

RIMEDIO ALLA MALATTIA 
SENILE DEL COMUNISMO 

II più discusso c polemico 
pamphlet dell’anno. L. 1000. 

CAMILLO DANEO 
AGRICOLTURA 
E SVILUPPO 
CAPITALISTICO 
IN ITALIA 

Una rigorosa analisi 
del capitalismo nelle campagne. 
L.100 o. 

Un’attesa biografia politica: 

B. NIKOLAEVSKIJ 
KARL MARX 

} LA VITA E L’OPERA 

L. 1^00. 

KENNETH B. CLARK 
GHETTO NEGRO 

«Un documento sconvolgente* 
(Bertrand Russell). L. 1200. 



ORIOL BOHIGAS 
ARCHITETTURA 
MODERNISTA 
GAUDI E IL MOVIMENTO 
catalano 

Un capitolo sorprendente 
dell’Alt N’ouveau. 

470 illustrazioni. L. 20 000 . 

PANTALEONE 

ANTIMAFIA: 

OCCASIONE 

MANCATA 

L.2000. 

W. ADORNO 
IL FIDO MAESTRO 
SOSTITUTO 

Saggi sulla coniunicaz.’cr.e 
nella musica. L. 4000. 


EINAUDI 











* —- 


domenica 


AFFARI CON LA NATO 






t-p f - ■*» 




^ _ri/ . i.\; r ^ 


Rì^E^r^rx-'V:'- ;'-'T~*saw 

Li. r5'.“ v r .5^ . .W 


’^*K%»S4 s yC-^- 




. ", ri-* 


* ■* sz i-y&féSi} 




_Iar * f ^jf -^ «. ~ flr* '"""* 1 ^ * *■ , *** *"3-*" * , *■ • '♦fc». *. 

_., s ,V— * ** ' * • « _ “J'fr*--, ^ ’. ‘ : - * " - *, * 

■ ** ^ «, ' *— * * - —« * TT*- , • >» *• ^ T ^ ,^Z - «- *■ * «» « v » 

-L-©»’*r.-,_«-r^v:;,:-;/ r . , .- -~r? 

i .A '®' e ~ V- -U ■ - . „ , ~ - , ' ' 

* ■ f- ‘ -3'.4r^s t- f - *- ' ■ *. * _ .— * » i t. 

IfTÉS - ^ i ." - ' ■ " ■ ■ ■, r --' ■> 

N* r-p*^ • " r •*?,. *■ - -., ., < ' ' , .-_ ' * v*-' 


5~ L l ^ 


f» _ ^ * “ „ v J 

-a: _a-^ - -*j r^« » - a ' *- +* ~ *•" + - . *- •_ 

— 1 ~ i ^ 

- r. Ì J ,•> ^ ., • - , 

- ,' ,, • ,- 
» . *V ' . 


-- V '’ 1 -- 

-« 1*1 


5 ® H 




èÈ 




& i V ' - K ^ 

*- _ - 1 » * «x. + 

- - ; - 4,-: 4 ,^ : # - 


.’S * 





_& ■— -te 

:- - y*. 


“■ 

> — je.-» i 


^ ^ ; 'V'^ ' 

i y ‘ * •■ ;,' j^r 

■- * ■ St ^ 

3f/»* -'.'i -««sià'e^C ' 


r?r^ 


ggj fa^iai&.^ s > , - •-, .. ..- V-. il Jwv »•>,*. 


■ frir^-2 • “-’V? 




5J!@3Sfl 




: 








fSpeciat-purposo volleies are one of nur specialities Rheinstahl Henschel AG is well equlppod lo handle 

iWe offer woll-concrived. fu!!y provnd dejigns. such as diHicuU design problems !n Ihe colutinn of sucb problcm 

(? tracked armoured vcbides i't thè 12 ton dass. Vfheeled we are able to cali upon tho *>ide tedinical rcsnmces and 

armoured cars and cross-country multi-purpose vehides for comprehensive facìl’tics of tho Rheinstahl Group. 

' mi ! itary use. c’vil defence purpoces and for amergoncy Please ask for further informatico. 1 

| iq 

35 Kassel P.O. 78S Hensdielstrafie 2 • 1 

f Telefon 8011 Telex 039791 h 

^Rheinstahl Henschel AG Republic federa! of Germany . , 


Francesco Pistoiese 


« Questo cinema insegna agli uo¬ 
mini a sparare! », annuncia la pub¬ 
blicità di un congegno, prodotto in 
Gran Bretagna, in cui vengono 
proiettati su uno schermo vari 
« obiettivi », e i soldati si eserci¬ 
tano a tirare con armi simulate. 
E' una pubblicità che non interes¬ 
sa i privati, ma i governi, ed è di¬ 
retta appunto ai governi della 
NATO, impegnati a comprare tut¬ 
to ciò che si riferisce agli arma¬ 
menti, cioè a gettare m un pozzo 
senza fondo migliaia di miliardi 
ogni anno. 

Pozzo senza fondo per i contri¬ 
buenti che pagano, ma che fa fu¬ 
ro ottimi affari sia alle ditte che 
producono solo armi, sia anche ai 
grandi complessi, come la Fiat o 
la Philips, che guadagnano su tut¬ 
to. La pubblicità di cui sopra ap¬ 
pare infatti accanto a quella della 
Fiat e della Philips, su una rivi¬ 
sta della NATO — Lo quindici un 
stoni delia NATO — in un nume 
ro speciale dedicato al Collegio di 
Difesa della organizzazione atlan¬ 
tica. 

La Fiat reclamizza « Un aereo 
con un promettente futuro»; il 
G 91Y. Non si capisce quale que¬ 
sto futuro possa essere, se non è 
la guerra. Tuffai più, il G 91Y sarà 
servito, tra qualche anno, all’adde¬ 
stramento di un certo numero di 
piloti. Ne saranno stati costruiti 
alcune centinaia, e la ditta pro¬ 
duttrice avrà incassato un bel po’ 
di lire, marchi, franchi e sterline 
La Philips reclamizza radio da cani 
po e altri mezzi di eomunicazìo 
ne, ma la « Contraves italiana » prò 
pone missili guidati anti tank, fin 
glese Leyland esibisce i suoi carri 
armati, e cosi fa anche il tedesco 
occidentale Henschel, mentre una 
altra ditta italiana, la Selenia, van¬ 
ta equipaggiamenti radar portati¬ 
li per la fanteria. 

Un bel giro d'affari, e non c’è 
da stupire, se si considera che nel 
1966, tre anni fa, l’Italia da sola 
ha speso per gli armamenti 1361 


miliardi di lire. Quest’anno andre- 
m' vicino ni 1500 miliardi, trenta¬ 
mila lire per ciascun cittadino ita¬ 
liano, anche neonato. Si capisce che 
gli USA spendono molto di più: 
quest’anno 83 miliardi di dollari, 
pari a circa cinquantamila miliar¬ 
di di lire, duecentoeinquantamila 
lire a testa per ogni abitante de¬ 
gli Stati Uniti. Tre anni ta, si cal¬ 
colò che il bilancio militare di tut¬ 
ti i quindici paesi della NATO am 
moni asse a 5} 110 miliardi di lire. 
Ora questa cifra è quasi coperta 
dai soli Stati Uniti, e per l’assieme 
dei quindici paesi sì andrà certo 
sopra i sessantanula miliardi. Cd 


ti USA e sono quindi tributarie al¬ 
le industrie americane. 

In altri termini gli Stati Uniti, 
che non esportano abbastanza nei 
mercati europei di beni di consu¬ 
mo, tanto vero che la loro bilancia 
dei pagamenti è in passivo, inca¬ 
merano però i profitti dei loro in 
vestimenti diretti nei paesi ovest¬ 
europei, e i diritti sulle licenze di 
fabbricazione. In questo modo la 
Italia, la Germania di Bonn, la 
Gran Bretagna, e così via, contri¬ 
buiscono a finanziare le spese ame¬ 
ricane di armamenti, le quali a lo 
ro volta permettono alle industrie 
USA di lavorare perché se doves- 


® Un pozzo senza fondo per i contribuenti 
• Quest’anno spenderemo 1500 miliardi 
per armamenti © Sessantamiìa miliardi 
è il bilancio della NATO © Le spese degli 
europei servono alle industrie americane © 


me si sa, gli Stati Uniti hanno 
protestato recentemente, in varie 
istanze della NATO, perché gli al¬ 
leati europei non seguivano abba¬ 
stanza da vicino il vertiginoso au¬ 
mento delle spese militari ameri¬ 
cane. Allora gli alleati europei si 
sono impegnati a spendere di più, 
e l’Italia in particolare ha accet¬ 
tato un aumento considerevole. 

Forche gli americani hanno im¬ 
posto questo aumento? Perché le 
spese militari italiane, e anche in 
diversa misura quelle inglesi, te¬ 
desco-occidentali, belghe, eccetera, 
si traducono in acquisti di armi 
americane della penultima genera¬ 
zione, ovvero in commesse a indu¬ 
strie situate negli stessi paesi 
acquirenti, ma caratterizzate dalla 
forte partecipazione di capitale 
americano, e che comunque, in ogni 
caso, lavorano su licenze e brevet- 


sero dipendere dal mercato eli con¬ 
sumo sarebbero tutte in crisi. 

Da un punto di vista economi¬ 
co, questo meccanismo è un freno 
allo sviluppo, perché blocca o con¬ 
gela ingenti risorse, in USA e in 
Europa occidentale, che potrebbe¬ 
ro essere devolute a investimenti 
produttivi. Da un punto di vista 
più generale, proprio questo mec¬ 
canismo è il tramite principale dei¬ 
la supremazia tecnologica degli Sta¬ 
ti Uniti nel mondo occidentale. In¬ 
fatti gli USA, che spendono per 
gli armamenti più che tutti i loro 
alleati messi assieme, sviluppano 
— a carico della spesa pubblica — 
i settori tecnologici relativi, dai 
quali dipendono poi, marginalmen¬ 
te una serie di applicazioni che in¬ 
teressano il mercato di consumo. 
Una linea di sviluppo tecnologico 
alternativa diventa impossibile per 


l’Europa occidentale, poiché richie¬ 
derebbe investimenti per la ricer¬ 
ca doli'ordine delle spese militari 
imposte dal trattato atlantico e dal¬ 
la volontà americana. 

Non solo dunque la NATO è una 
alleanza di carattere aggressivo, re¬ 
sponsabile della tensione in Euro¬ 
pa, ma essa è anche un sistema, 
nell’ambito del quale è data una 
volta per tutte la supremazia ame- 
licana, mentre gli alleati europei 
sono relegati, permanentemente, in 
una posizione di secondo ordine. 
Ragione di più per uscire dalla 
NATO, profittando della scadenza 
ventennale. Per l'Italia, come per 
gli altri paesi dell’Europa occiden¬ 
tale, questa è una esigenza di ca¬ 
rattere nazionale, non solo dal pun¬ 
to di vista della indipendenza for¬ 
male, ma come mezzo per sottrar¬ 
si a una soggezione economica, a 
una « scelta di civiltà » che lì rele¬ 
ga in sottordine. 

Nella attuale situazione interna¬ 
zionale, non ha senso che l’Italia 
— dove si aumentano i prezzi al 
consumo per pagare un minimo di 
pensione ai vecchi lavoratori — deb¬ 
ba spendere 170 milioni di lire per 
un solo carro armato (modello 
M 471, 450 mila lire per un solo 
missile anticarro (modello Cobra), 
900 mila lire per un solo proietti¬ 
le anticarro (GS 11). un miliardo 
e duecento milioni per un aereo 
F 104 G, dei quali si sa che cadono 
con una certa facilità, e infine, no- 
vemila lire al chilo le navi da guer¬ 
ra (contro 1000-1500 lire al chilo 
per le automobili private). 

Non che il paese non debba es¬ 
sere in grado di provvedere alla 
propria difesa. I comunisti non 
hanno mai detto questo. Ma il ti¬ 
po di « integrazione » militare in 
atto in seno alla NATO tende a di¬ 
ventare e diventa integrazione eco¬ 
nomica in una posizione subordina¬ 
ta, e pertanto rinuncia ad alcuni 
fattori sostanziali della indipenden¬ 
za nazionale. Diventa una vìa ob¬ 
bligata, che nega all’Italia la pos¬ 
sibilità di scegliere da sè la linea 
del proprio sviluppo economico e 
civile. 


A venti anni dall’anniversario atlantico 

IL PATTC 
TRUFFA 


Ennio Polito 


Il «patto atlantico» è prossimo 
al suo ventesimo anniversario. Lo 
ha ricordato, nel suo discorso di 
mercoledì al quartier generale di 
Bruxelles, il presidente Nixon. E, 
dopo di lui, i retori ufficiali del¬ 
l’atlantismo non mancheranno di 
celebrare con un adeguato battage 
la duplice ricorrenza (il 4 aprile, 
la firma; il 4 agosto l’entrata in 
vigore, dopo il deposito degli stru¬ 
menti di ratifica da parte di tutti 
i firmatari). Ma già oggi gli apo¬ 
logeti del patto, e Nixon prima di 
ogni altro, appaiono disperatamen¬ 
te a corto di argomenti. 

« Dopo venti anni — ha detto 
Nixon — l’alleanza deve adattarsi 
alle condizioni create dal suo stes¬ 
so successo ». Quale successo? 11 
solo riferimento concreto che il 
presidente degli Stati Uniti abbia 
potuto fare su questo terreno è 
un accenno, vago e indiretto, a quel¬ 
la « minaccia di aggressione » sovie¬ 
tica all'Europa occidentale il cui 
spauracchio gli atlantici agitano or¬ 
mai sempre più debolmente e che 
si è rivelata, m questo ventennio, 
del tutto inconsistente. Più che rea¬ 
le è, invece, il bilancio negativo 
dell’alleanza, al quale il rappresen¬ 
tante dell’America si è riferito con 
gli insistenti quanto generici spun¬ 
ti autocritici e con le promesse 
di « cambiare » che hanno dato il 
tono al suo discorso. 

Che cosa è stato, infatti, in que¬ 
sti anni, il «patto atlantico»? So¬ 
stanzialmente, tre cose. Prima di 
tutto, la base istituzionale per il 
progressivo scardinamento dei prin¬ 
cipi della cooperazione tra paesi 
a diverso sistema sociale in Euro¬ 
pa e per la sostituzione ad essi 
di interessi particolari, che coinci¬ 
dono con quelli delle maggiori po¬ 
tenze imperialistiche e con l’ordi¬ 
namento capitalistico degli Stati 
membri. Alla formula della coope¬ 
razione esso ha opposto quella del¬ 
la supremazia statunitense e dello 
antisovietismo; all'azione per il di¬ 
sarmo, la corsa agli armamenti; e 
soprattutto, alla sicurezza europea, 
il riarmo della Germania occiden¬ 
tale. Con ciò, l’alleanza è diventa¬ 
ta non già lo strumento per « far 
fronte alle crisi», ma un mecca¬ 
nismo al servizio delle forze più 
interessate a provocarle. 


In secondo luogo, il trattato sti¬ 
pulato tra i quindici ha offerto, 
se non la base legale, l’avallo 
per una « integrazione » delle forze 
armate e per la creazione della 
NATO, una « organizzazione » cen¬ 
tralizzata e sovranazionale, domi¬ 
nata dagli Stati Uniti, irta di or¬ 
ganismi politico-militari autonomi, 
che sottraggono ai governi e ai par¬ 
lamenti parte dei loro poteri di de¬ 
cisione. Si è aperta così la via alla 
proliferazione delle basi militari, 
dei presidi stranieri e delle unità 
speciali multinazionali, destinate a 
coinvolgere le responsabilità di tut¬ 
ti dappertutto, anche al di fuori 


• Le scadenze del 4 
aprile e del 4 agosto 

• Una base istitu¬ 
zionale per la supre¬ 
mazia statunitense 

• Perché la Francia 
ha abbandonato l’al¬ 
leanza • Il caso del¬ 
la Grecia • Egua¬ 
glianze inesistenti • 


dell’area geografica coperta dal trat¬ 
tato. Le pressioni esercitate dagli 
Stati Uniti negli scorsi anni per 
associare gli « atlantici » all’inter¬ 
vento diretto nel Vietnam e a quel¬ 
lo indiretto nel Medio Oriente il¬ 
lustrano in modo eloquente il fun¬ 
zionamento della formula. 

E’ appena il caso di sottolinea¬ 
re le implicazioni di questo aspet¬ 
to dell’alleanza — un intrico di im¬ 
pegni che non sorgono dal tratta¬ 
to, bensì da accordi ulteriori presi 
dai governi contraenti, spesso alle 
spalle dei parlamenti, e sempre in¬ 
terpretati nel senso più estensh'o 
— al fini delia sicurezza, o me¬ 
glio della « insicur e zz a », dell Euro¬ 


pa e delle aree collegate. Proprio 
per questo la Francia ha deciso 
di ritirarsi dalla NATO c di pren¬ 
dere le distanze nei confronti della 
alleanza, e istanze di « revisione » 
sono sorte in altre capitali. 

Terzo, e non ultimo aspetto, che 
discende dal secondo: la deforma¬ 
zione che i concetti di « indipen¬ 
denza politica » e di « sicurezza » 
hanno subito e subiscono a favo¬ 
re di una pratica di intervento ne¬ 
gli affari interni dei paesi membri. 
11 caso della Grecia, dove un grup¬ 
po di militari oltranzisti ha potu¬ 
to insediarsi e liquidare le istitu¬ 
zioni democratiche applicando un 
piano elaborato dagli organismi 
speciali della NATO è un esempio 
addirittura clamoroso. 

Nè il «patto atlantico» nè la 
NATO hanno dunque servito la pa¬ 
ce e la « libertà » dei paesi mem¬ 
bri. La pace è stata mantenuta, in 
questi venti anni in Europa, mal¬ 
grado la loro esistenza. Quanto ai 
paesi dell’occidente, essi non sono, 
come dice Nixon, « liberi oggi co¬ 
me venti anni or sono »: sono mol¬ 
to meno liberi, poiché all’inesisten¬ 
te minaccia dall’est ha corrisposto 
una sistematica espansione del con¬ 
trollo politico, economico e mili¬ 
tare degli Stati Uniti. In questo 
senso, Nixon ha ragione di dire 
che la NATO è stata « il miglior 
investimento di azioni americane 
ail’estero », 

E' chiaro che la promessa ame¬ 
ricana di « cambiare », di rinuncia¬ 
re a «dar lezioni», di «ascoltare» 
e di « consultare » gli europei non 
e destinata neppure a scalfire 
questa realtà. Quando Nixon parla 
di una a partnership tra eguali », 
egli sa bene che questa eguaglian¬ 
za non esiste e che il rapporto di 
forze tra Stati Uniti ed Europa 
occidentale non può essere agevol¬ 
mente modificato; meno che mai 
fino a quando ì governi dellEuro- 
pa occidentale non si porranno il 
problema di essere pienamente m- 
dipende.nti, anche e soprattutto nel¬ 
la prospettiva di quella «era di 
negoziato » che dovrebbe vede¬ 
re protagoniste le due « superpo 
tenze ». E’ questa un’esigenza che 
riguarda tutti, anche noi italiani. 
E' la premessa indispensabile di 
una politica estera nuova, realmen¬ 
te conforme alla sicurezza e agli 
interessi nazionali. Perciò noi di¬ 
ciamo: via l’Italia dalla NATO e 
via la NATO dall’Italia. 
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GUIDED WE ARON SYSTEMS 
GUN FIRE CONTROL SYSTEMS 
ANTI -TANK WIRE-GUIPEP MlSSILES 


La guerra 
si vende 


Ques'e foro — c c;je!!a ;n gito a s n"s*ra — sono tratte da lo 
nomero colla nvis'a «iWos fnteen », irve-ssura di artico i 

su « le armi moderno e la sTatogid », « implicaz cnj s^'o'egic.he de .'e 
innovazioni tecniche» e via discorrendo. Il grosso della rivista, tut¬ 
tavia, è costituito dalla pubblicità militare, scec : a!men*e dedicata a 
quegli ottimi clienti che sono le razioni aderenti ai ? a Nato. Cerne se 
reclamizzassero un comune detersivo le maggiori imorese europee 
fanno a gara nell'offrire ordigni di morte. Gli italiani non mancano: 
U Fiat (a sinistra), la Contraves Italiana (a destra), la Selenia (a 
f ; anco), la Macchi, (e Officine Ga’ileo, a San Giorgio. La guerra si 
può vendere. L’impresa tedesco occidentale della foto in alto a s : - 
mstra assicura addirittura che « i veicoli-speciali seno una delle no¬ 
stre specialità » e chiude d.cendo « chiedeteci ulteriori informazio¬ 
ni ». Informazioni per far affari e per uccidere meglio. 
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DOMENICA 2 


1° canale 

11.00 MESSA 

12,00 IL PRETE FRA GLI UOMINI 

12.30 SETTEVOCl 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
14,45 LIVORNO: NUOTO 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gulliver 

b) Braccobaldo Show 

18.00 CHE DOMENICA RAGAZZI 
19,00 TELEGIORNALE 
19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
21,00 JEKYLL (terza parte) 

22,05 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


2 v canale 

17.40 BLACK NEW WORLD 

18.40 LA DONNA DI FIORI 
Terza puntata 

21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SETTEVOCl 
22,20 PROSSIMAMENTE 
22,30 CENTO PER CENTO 
Panorama economico 


rmi iip 


Nazionale 

GIORNALE RADIO; ore Bt 13; 15; 20; 23 
6,35 Musiche della domenica 

8.30 Vile nel campi 
9.10 Mondo cattolico 

9.30 Mena 

10.15 Salve, ragazzi 
10,45 Ferma la musica 
11,40 II circolo dei genitori 
12,00 Contrappunto 

13.15 Morandisslmo 
14,00 Musfcorama 

14.30 Count Down 

15.10 Motivi aU'aria aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16,00 Tutto II caldo minuto per minuto 
17,55 Concerto sintonico diretto da Aldo 
Cecca io 

19.30 Interludio musicale 

20.20 Batto quattro 

21.10 La giornata sportiva 

31,25 Concerto del violoncellista Massimo 
Amfitheatrol a della pianista Ometta 
Puliti Sanlolfquldo 

22.20 Cori da tulio II mondo 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 7,30; 8.30i 9.30, 
10.30; 11,30; 13.30; 16.55; 18,30; 
19,30; 22; 24 
6,00 Buongiorno domenica 

7.40 Biliardlno a tempo di musica 

1.40 Lai 

9,35 Gran variati 
11,00 Le canzoni dalla domenica 

11.35 Juke-bo* 

12,00 Anteprima sport 
12,15 Hit Parade 

12.30 Supplementi di vita regionale 
13,00 II gambero 

13.35 Cargantua. er gatto che *n aa la Tal- 
lari tua 

14.30 Voci dal mondo 

15,03 GII amici dalla settimana 

16.10 La corrida 
17,00 Domenica sport 
16,00 L'altra radio 
18,45 II girasketchcs 
19,50 Punto a virgola 
20,01 Albo d’oro della lirica 
21,00 La leggenda dal West 

21.30 Concorso linda per canzoni nuova 

22.10 Gargantua. ar gatto che ’n sa la rei¬ 
teri sua 

22,40 Novità discografiche Inglesi 


Terzo 

9,30 Corriera dall’America 
6.45 F. Llszt 

10,00 Concerto di apertura 
11,13 Praienza religiosa nella musica 
12,20 La sonata par violino a pianoforte 
di W. A. Mozart 
13,00 Intermezzo 
14.00 Fotk-Muslc 

14,10 Orchestra New York Phlurmonic 

15.30 Sonata di spettri di lohan Augui: 
Strindberg 

17,00 Musiche di I. 5. Bach 
17,45 Discografia 

18.30 Musica leggera 
18.43 La lanterna 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Passato e presente 

21,00 Club d'ascolto: Moire Faust 
22,00 II Giornale del Terrò 

22.30 Interpreti a confronto 



LUNEDI’ 3 


1" canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Geografia. Educazione artistica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura straniera. Storia 

12.30 SAPERE. Corso di francese 
13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo 

b) Lassie 
1B.45 TUTTILIBRI 

19.15 IL LABORATORIO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 SOLO CHI CADE PUÒ' RISOR¬ 
GERE 

Film. Int.: Humphrey Bogart 
22,50 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 

2‘ canale 

19,00 SAPERE. Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 NOI E GLI ALTRI 

22.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Vittorio Gul 


restiti* 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8i 10: 12; 13- 
15; 17; 20; 23 
6,35 Corso di lingue francese 

7.10 Musica stop 
7.48 Leggi e sentente 

8.30 XVI Giornata Europea della Scuola 
8,40 Le canrom del insilino 

9.10 Colonna musicale 
10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 

11.30 Soprano Gabriella lucci 
12,05 Contrappunto 

13.15 Hit Parade 

13.45 Orchestra diretta da Zeno Vukclliti 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone ilaliano: Concorso Unds per 
cantoni nuove 

15.45 Album discogralico 
16,00 Sorella radia 

16.30 Piacevole ascolto 
17.05 Per voi giovani 

18.55 L'approdo 

19.25 Sul nostri mercati 

20.15 II convegno dei cinque 

21,00 Concerto diretto da Pietro Argento 

22.30 Poltronissima 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7.30, 8,30; 
9.30; 10.30, 11,30; 12,15; 13.30; 
14,30; 15.30; 16.30, 17.30; 18.30; 
19.30; 22; 24 
6,00 Svegliati e canta 
7,43 Biliardlno a tempo di musica 

8.40 Musica leggera 

9.40 Interludio 

10.00 L'uomo che amo (Vita di George 
Gershwin) 

10.40 Chiamale Roma 3131 
12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 Tutto da rilara 

13.35 lo t'ho Incontrata a Rio 
14,00 Juke-box 

14.45 Tavolozza musicale 

15.15 II giornale della scienza 

15.35 Canzoni napoletane 

16,00 Concorso Uncle per cantoni nuove 

16.35 Piccola enciclopedia musicala 

17.10 Le cantoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 

18,00 Aperitivo In muslcc 
19.00 Dischi oggi 
19,50 Punto e virgola 
20,01 Corrado termo posta 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Carnet di notte 

22.10 II gambero 

22.40 Novità discografiche Iranccsl 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9.30 A. Roussel 

9.45 Lettere di Marie Curie 
10,00 Concerto di apertura 

10.45 Sintonie di Franz loseph Haydn 

11.25 Dal Gotico al Barocco 

11.45 Musiche Italiane d'oggi 

12.20 La Licderislica corale 

12.35 F. Sor; IV A Mozarl 

12.55 Intermezzo 

13.55 Nuovi interpreti 

14.30 II Novecento storico 

15.10 La llera di Sorocmskl. lesto a mu¬ 
sica di Modesto Mussorgskl. Orche¬ 
stra e Coro dell'Opera Nazionale Slo¬ 
vena di Lubiana dir. Samo Hubad 

17.20 Corso di lingua francese 

17.45 I. S Bach 
18.00 Notine dal Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.10 L'c-rc-d ,1 a dei Voyscy Commedia In 
quattro atti di Itarlcy Granville OarLcr 

22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 Tribuna ioti imnon-tc dei compositori 
19GS indetta Jsll'Unesco 



MARTEDÌ’ 4 


r canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 

Educazione fisica. Osservazioni 
scientifiche 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Matematica, Teoria della nave 

12.30 SAPERE. Gli adolescenti 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(Roplica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17,00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il Contadini 

b) Un villaggio fra i ghiacci 

18.45 LA FEDE, OGGI 

19.15 SAPERE. L’età di mozzo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 L'ONOREVOLE ERCOLE MALLA- 
DRI di Giuseppe Giacosa 
22,35 AMAZZONIA INESPLORATA 

1 segreti del villaggio (doc.) 
23.00 TELEGIORNALE 

2" canale 

19,00 SAPERE. Corso dì tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 DISCO VERDE 

Giovani alla ribalta della TV 


rtiilii* 


Nazionale 

GIORNALI RADIO: ore 7; 8; 10) 12; 13t 
15; 17; 20: 23 
MARTEDÌ 

6,35 Corso di lingua inglese 
7,10 Musica stop 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le scuole 

10.35 La ore della musica 
11.00 La nostra salute 

11.20 L'esperienza cristiana 

11.30 Peter Glossop 
12,05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 Le piace II classico? 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 II saltuario 
17.05 Per voi giovani 
19.08 Sul nostri mercati 

19,13 La prodigiosa vita di Gioacchino Ros¬ 
sini 

19.30 Luna-park 

20.15 Beatrice et Cinèdici. Opera In duo 
atti di Hcctor Bcrtioz 

22.30 Musica leggera da Vienna 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7,30j 8.30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12.15; 13,30; 

14.30; 15.30, 16.30; 17.30; 18.30; 
19,30; 22: 24 
C.00 Prima di cominciar* 

7,43 Oillirdmo a tempo di musica 
8.40 Signori l'orchestra 
10.00 L'uomo che amo (Vita di Georgi 
Gershwin) 

10.41) Chiamile Roma 3131 
13.00 La chiacchierina 

13.35 II teruatitolo 
14,00 lukc-bo» 

14.45 Ribalta di successi 

15.15 Giovani cantanti lirici 

15.35 Servizio special* del Giornale Radio 
16.00 Concorso Uncla per canzoni nuova 

16.35 Lo Spazio musicala 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo In musica 
19,00 Ping-pong 
19,50 Punto e virgola 
20.01 Ferma la musica 
21.00 La voce del lavoratori 

21.10 l due fanciulli Romanzo di Marino 
Moratti ' 

21.45 Intervallo musicala 

21.55 Collcttino per I naviganti 

22.10 La chiacchierina 
22.40 Nascita di una musica 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9,30 La Radio per la Scuola 
10.00 Concerto di apertura 

11.15 Musiche per strumenti a Rato 

11.45 Cantate di Alessandro Scarlatti 

12.20 Musiche italiana d'oggi 

12.55 Intermezzo 

13.45 L'Opera seria del Settecento 

14.30 II Disco in vetrine 

15.10 I. Albenizi Espelle 

15.30 Concerto sintonico diretto da Eugeni 
Ormsndy 

17,00 Le opinioni degli ettrt 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 G. Patrassi 
18,00 Notizie dal Terzo 
18,ts Ouadrant* economico 

18.30 Musica leggera 

15.45 Cosa mangeremo nel duemila 

19.15 Concerto di ogni sere 

20.15 Celebrazioni rossiniana 

20.30 Diciannove sonatine di Kuhliu 
21,00 Musica furori schema 

22.00 H Giornale del Terzo 



dairilctlict 

Il condottiero l)e sua — Vittorio De 
Sica interpolerà per la prima volta 
un ruolo enplicitainenle televisivo: sa 
rà mlaitj uno dei protagonisti della 
riduzione televisiva di a Cesare e Cleo 
patta ■ di lì. B Shaw. nehu quale tn 
terpretera la parte di un condottiero 
romano Prima di adesso. De Sic.» ave 
va coperto soltanto un ruolo minore 
In una commedia televisiva di Sloppa 
c Morelli 

Canzoni popolari — Tony Cueclv.ara, 
Neily Flemmoni) e la.cantante rome¬ 
na Martella Painv.cn. saranno gli ani 
malori stanili eli un nuovo programmo 
tn otto puntate dedicato — ttnaimen 
te! — alla canzone popolare interna 
zionaie II programma, cne poi renne 
essere di estremo interesse, oara sud 
diviso per argomenti e prevede anche 
la lettura di poesie e liriche rolK 

Teatro ridotto — Con una iniziativa 
assai dubbia, e stata decisa ia ridu 
zlone radiofonica di alcuni testi tea 
trali e letterari ut trasmissioni di ven 
ticinque trenta minuti l’una. Si vuole 
cos) andare « Incontro al pubblico », 


l'un l.t *!«-»• li ria un-nu-.i dt I Kirlrrs 
Dieest. le i>rridu.-nm Sono si.ile 
all aiate a (njjra Scruni e la mlt rpre 
fazione sarà di Monica Vitti 

Torna cantando — Cannella Farmon 
ormai, la un [»' rii lutti». Adesso so 
messi jKthfio u cantare c l.t HAI-TV 
si o pict'pil.ii.i con tutta ;* rimo m> 
spilla .ut implicare Li sm canzone 
per utilizzai Li come sigla rii apertura 
di una nuova trasmissione intitolata 
«Perche» M tratta d: un program 
n.a che preti noe di rispondere Bile 
domande dii telespettatori 

Alinaiiitt o immutalo — In maggio 
tara la ricornp os,« la rubrica cuìi’i 
tale « Alm.in.tci o e La curano, come 
la scorsa eotza ne, n-ergio Porcili. An 
pelo Narduect e (lunarini Tannilo la 
formula e sciupio la stessa alcun; 
temi base che saranno sviluppati con 
servizi vari settimana pei setttman.. 
(ili argomenti prescelti per il nuovo 
ciclo sono- le origini di un avveni 
mento di attualità, i problemi dell.) 
Stato italiano dall'unità nazionale ad 
oggi, momenti di stona contempcra 
rea. Insomma: nessun tema partico¬ 
lare. 


dall'Estero 

No a Ilossellinl — Il « Ritratto dt 
un'isola », dedicato alla Sicilia 8 gi¬ 
rato da Roberto Rosselltru per la rete 
televisiva americana NBC fe stato — 
secondo la critica americana — un 
sonoro fiasco. Tutti 1 maggiori quo¬ 
tidiani e giornali specializzati hanno 
avuto ioni piuttosto aspri. Resta da 
vedere se hanno ragione. 

Telegiornale per bambini — La tele- 
v istorie danese ha dato il via ad un 
interessante esperimento. Ogni setti¬ 
mana presenta un Telegiornale per 
oambim tino a dieci anni. Vi si pro¬ 
spetta attualità di tutto il mondo, con 
un linguaggio che cerca di essere com¬ 
prensibile per 1 piccoli telespettatori. 

Subito americani — Fra breve la te¬ 
levisione israeliana inizierà le prime 
trasmissioni regolari tquelle sperimen¬ 
tali sono iniziate nel ‘68). La prima 
serie completa che sarà proposta al 
pubblico israeliano è. naturalmente, 
americana; «The detenders». GU Israe¬ 
liani hanno inoltre comprato negli USA 
una quantità imprecisata di altri pro¬ 
grammi avventurosi e documentari. 


r 



Le inchieste scientifica-pedagogiche 
sull infanzia e sui rapporti tra ge¬ 
nitori e figli sono ormai una tradì 
zione per la TV Si comincio nel 
I%2 con II pruno anno di vita di 
Ugo Zatterm; poi abbiamo visto nel 
'65 Genitori. . un mestiere difficile 
dt Giuseppa Fina, nel '66 I figli ere 
scono di Virgilio Sabel, nel '67 
Aspettando il bambino dt Virgilio 
Sabel. Da questa setlimuna (mer¬ 
coledì, 1°, ore 21) ia in onda Mille 
giorni di parole dt Michele Canditi 
Si tratta di uno dei rari casi in 
cui t programmisti hanno seguito 
un filone, indirizzando la produzio 
ne secondo una linea di sviluppo 
abbastanza precisa, cercando anche 
di collcgursi agli interessi del pub 
bltco Una indagine svolta dal Ser 
vizio Opinioni nell'aprile del 1961, 
infatti, indicava al primo posto nel 
la scala dell'» interesse del pubblico 
per taluni argomenti »: Problemi 
della vita familiare, dell'infanzia, dei 
giovani. Può darsi che a questo da 
lo, indicativo pur nel limili che in¬ 
dagini del genere sempre compor¬ 
tano, i programmisti si siano ispt 
rati Anche perché, bisogna aggiun¬ 
gere subito, l'argomento poteva es¬ 
sere trattato attraverso inchieste 
Impegnate e interessanti, ma, allo 
stesso tempo, abbastanza al riparo 




dai « pencoli » della polemica e 
'fetta critica sociale sol che la 
informazione. I analisi e la discus 
sione fossero mantenute /come poi 
e accaduto) nell ambito del « dome 
stivo », del « prnalo a prospettile 
assai meno « sicure » avrebbe aper 
lo, ad esempio, un argomento tome 
Problemi dell'Italia 'l'oggi <il costo 
della vita, la casa, eco ), thè, nella 
citata scula deU'inlereSse del puh 
bino, figurava appena al terzo po 
sto E. infatti, in questo settore, 
dai tempi della tartassata La casa 
in Italia dt Liliana Caiani (1961) ad 
oggi, se si eccettua qualche inizia 
tivù chiaramente elettorale, non 
possiamo che citare, in prativa, la 
recentissima inchiesta di Giuseppe 
Lisi sulla Sardegna 
Mille giorni Ut pdrole analizzerà 
le prime fasi dell'apprendimento 
dei linguaggio da parte dei bam¬ 
bini, soffermandosi sut processo 
fondamentale che si svolge nei pri¬ 
mi tre anni dt vita II tema è 
senza dubbio di grande interesse, 
non solo dal punto di vista della 
info-inazione e delta divulgazione 
scientifica, via anche da quello del 
le implicazioni socialr la parola, 
infatti, c uno strumento basilare 
di comunicazione e l'apprendimento 
del linguaggio, strettamente legato 


alto sviluppo psichico e mentale 
dei bambino, avviene in rapporto 
con l’ambiente, non solo familiare 
ma anche sociale, nel quale il barn 
ho.o ine Basta pensare, ad eston 
pio, alle marcate differenze e he. 
amile in questo campo, derivano 
(bitta da s-c di appartenenza e dal 
le condizioni di uta negli Stati 
Uniti il dottor Martin Dettiseli ha 
compiuto studi di notevole valore 
che (loeiihtetifano. ad esempio, la 
origine soci Me e di classe dt tante 
iluUtulta dei bambini del ghetti 
neri, attribuite nuora, secondo una 
concezione coscientemente o inco¬ 
scientemente razzista, alla n infe¬ 
riorità » derih alroarncru am Ma af 
trontvra l'>nchiestn televisiva, que¬ 
sti complessi aspefft del problema, 
dinanzi ut quali anche tanti scien¬ 
ziati si dimostrano ciechi e sordi 7 
l.o vedremo II suo autore. Michele 
Gandtn, c un documentarista serio 
e preparato, del quale ricordiamo 
un'altra interessante indagine tele- 
tisica, trasmessa nel 1962' Il cerchio 
magico, sul giovo del bambini Spe¬ 
riamo che il noma di Gandin sta 
una garanzia 

Sabato ha inizio un nuovo ia- 
neta a puntate dopo le tre serate 
di Caterina Valente, relativamente 
mieteste (ma abbastanza riuscite ). 


la TV torna con questo spettacolo 
alfa « alta stagione u. I nomi degli 
interpreti non sono certo nuovi, ma 
formano un cast non privo di pos¬ 
sibilità Alighiero Noschese, Bice 
Valori e Lelio Luttazzi (dt Sylvie 
Vartan non si può dire ancora nul¬ 
la, almeno sul inatto della recita¬ 
zione) si prestano a non banali uti¬ 
lizzazioni. Assai piu perplessi ci la¬ 
sciano i nomi degli autori dei te¬ 
sti, Amurri e Verde: uomini di me¬ 
stiere, certo, ma ormai da tempo 
ben collocabili nell'ambito di un 
umorismo esclusivamente «di con¬ 
sumo i>, inclini al consueto qualun¬ 
quismo La formula dello spettaco¬ 
lo. sintetizzata nel titolo (Doppia 
coppia) e «vornici) musicale »' gene¬ 
rica e non unni a. dunque D’altra 
parte, il rinnovamento dei varietà 
televisivi non può essere certo per¬ 
seguito solamente sul piano tecni¬ 
co, delle formule e delle scenografie 
a delle riprese■ sono i contenuti che 
contano, innanzitutto 
Tra t programmi della settimana 
si segnala, infine, il dramma di Gia¬ 
cosa L’onorevole Ercole Malladri: 
un’opera poco nota, che il regista 
Tenaglia dicono abbia interpretato 
in chiave fortemente critica 



MERCOLEDÌ’ 5 


GIOVEDÌ’ 6 


VENERDÌ’ 7 


SABATO 8 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 

Educazione musicale. Osservazio¬ 
ni scientifiche 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Geografia. Ragioneria 

12.30 SAPERE. Corso di francese 
13.00 CRONACHE DEL FUTURO . 

6. L'occhio che non sbaglia 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

I ragazzi di Padre Tobia 

18.45 RACCONTI DI VIAGGIO 
19.15 SAPERE. L'opera di feri e oggi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 MILLE GIORNI DI PAROLE 
La scoperta del suoni 
22,00 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 


2° canafe 

19,00 SAPERE. Corso dì Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21,15 LA STEPPA 

Film. Regia di Alberto Lattuada 
23.00 L'APPRODO 




Nazionale 

GIORNALE RADIO; or» 7| 8; 10; 12; 13; 
1S, 17; 20; 23 
6,33 Cono di lingua ledete» 

7,10 Musica «top 
8,30 La canzoni del mattino 
9,06 Colonne muticele 
10,05 Le Radio per te Scuole 

16.35 Le ore della muilc» 

11,00 La noitre ulule 

11.30 Soprano Renate Scotto 
12,03 Contrappunto 

13.15 Radlohappaning 
14,00 Traimiazlonl ragionati 

14.45 Zibaldona (fallano: Concono Uncla per 
canzoni nuova 

15.35 II giornale dt bordo 

13.45 Parata di «uccejsl 
16,00 Programma par I piccoli 

16.30 Folklora In salotto 
17,05 Par voi giovani 

19,13 La prodigiosa «Ita di Gioacchino Ros¬ 
sini 

20.15 Un tale che pana. Tra atti di Ghe¬ 
rardo Gharard) 

22.00 Concerto lintonico diretto da Massl- 
mg Predella 


Secondo 

GIORNALE RADIO; ore 6,30; 7.30; 8,30; 
9,30; 10,30, 11,30; 12.15; 13.30; 

14.30; 15.30; 16,30; 17.30; 18.30; 
19,30; 22; 24 
6,00 Svegliati e canta 
7,43 Biliardmo a tempo di musica 

8.40 Muilc» leggera 

9.40 Interludio 

10,00 L'uomo che amo (Vii» di George 
Ganhwln) 

10.40 Chlamete Roma 3131 
12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Al vostro servizio 

13.35 RtHaelle con II mlcrotono a tracolla 
14,00 Juke-bo* 

14,45 Dischi In vetrina 

15,13 Rassegna di giovani aaacutorl 

18,00 Concorso Uncla per canzoni nuova 

16.35 La Discoteca dal Radlocorriera 

17.10 La canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Ctassa unica 
18,00 Aperitivo In musica 
19,00 Scrivete te parole 
19,50 Punto a virgola 
20,01 I magnifici tra 

20.40 Concorso Uncla per canzoni nuova 

21,00 Italia che lavora 

21.10 II mondo detl'apara 

22.10 Rinatila con 11 microfono a tracolla 

22.40 Novità discografie americane 


Terzo 

9.30 L. van Beethoven 
10,00 Concerto di eperture 

10.40 I Poemi sintonici di Franz Lizzi 
11,10 Polifonia 

11,35 Archivio del Disco 

12.20 Musiche parallela 
12,55 Intermezzo 

13.40 Maestri dell'interpretazione 
14,05 C, Franck 

14.30 Ifigenia in Taurlda. Musica di Chri¬ 
stoph Witlìbald Gluck 

15.30 Ritratto di autore; Pater l();ch Clai- 
kowskl 

16.30 Musichi italiane d'oggi 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 P. Boules 
18,00 Notizia dal Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 
19,13 Concerto di ogni aera 

20.30 Psicologi» e psicanalisi da Freud ad 
oggi 

21,00 Celebrazioni roeslnlana 
22,00 II Giornata dal Terzo 

22.30 Incontri con la narrativa 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Matematica. Geografia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia dell'arte. Navigazione 

12.30 SAPERE 

13,00 LA CURIOSITÀ' DELLA GENTE 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Le piazze di Palermo 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19.15 SAPERE. Gli atomi e la materia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 VIDOQ. Sceneggiatura originale 
di George Nevcux (3. puntata) 

22.00 TRIBUNA POLITICA 

Conferenza stampa del Segreta¬ 
rio Politico della DC. On.le Fla¬ 
minio Piccoli 

23.00 TELEGIORNALE 


2° canale 

17.00 CAMPIONATO MONDIALE DI 
HOCKEY SU GHIACCIO 

19.15 SAPERE. Corso di tedesco 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 
22.30 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 

DELLA TECNICA 


nuli** 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10- 12- 13- 
15; 17; 20; 23 ' 

6.35 Corso di lingua franceso 
7,10 Musica stop 
8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per la scuole 
10,35 Le ore della musica 

11.30 Tenore Luigi Alva 
17.05 Contrappunto 

13.15 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 I nostri successi 

16,00 Programma per l ragazzi 

16.30 Scusi ha un cerone ? 

17.05 Per voi giovani 

19,13 La prodigiosa vita di Gioacchino Ros¬ 
sini 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile 
21,00 Concerto 

21.45 Vedette* a Parigi 

22,00 Tribuna politica. Conferenza stampa 
del Segretario Politico della DC, ono¬ 
revole Flaminio Piccoli 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7,30; 8,30; 
9,30; 10,30, 11,30; 12.15; 13,30; 

14,30: 15.30; 16.30; 17.30; 18 30; 
19.30; 22; 24 
6.00 Prima di cominciare 
7,43 Biliardlno a tempo di musica 
8,40 Signori l'orchestra 
10,00 L'uomo che amo (Vita di Gtorge 
Gershwin) 

10.40 Chiamate Roma 3131 
12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 La bella e la bestia 

13.33 Petty Pravo presenta: Partita doppia 
14,00 Juke-bOa 

15,15 Saggi di allievi del conservatori Ita¬ 
liani 

16,00 Meridiano di Roma 

16.35 Musica * Teatro 

17.35 Classa unica 
18,00 Aperitivo in musica 
19,00 Un cantante tra la lolla 
19,50 Punto e virgola 

20.01 Fuorigioco 
20.11 Caccia alla voce 
21,00 Italia che lavora 

21.10 I due lanciuiii. Romanzo di Marino 
Moretti 

22.10 La bella e la bestia 

22.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 


Terzo 

9,30 A. Dvorak 
10,00 Concerto di apertura 

11.10 I Quartetti ptr archi di Bela Bartok 
11,40 Tastiere 

12.10 Università Internazionale G. Marconi 
12,20 Civiltà strumentale italiana 

12.55 Intermezzo 

14.00 Voci di ieri e di oggi 

14.30 II Cisco in vetrina 

14.55 M. da Falla 

15.30 Concerto del Quintetto Chigiano 

16.15 Musiche d'oggi 
17,00 La opinioni degli altri 

17.45 P. Nardlnl 
18,00 Notizia dal Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggara 

18.45 Pagina aperta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.15 In Itelit • all'estero 

20.30 Stagione Lirica dalla RAI; Turandot. 
Musica di Giacomo Puccini 

22,00 II Giorni!# dal Terzo 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 

Educazione musicale. Matematica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Letteratura italiana. Letteratura 
straniera ' 

12.30 SAPERE. Corso di francese 
13,00 IN CASA 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) L’amico libro 

18.45 CONCERTO DEL COMPLESSO 
VOCALE ANDRES BELLO 

19.15 SAPERE. I segreti degli animali 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 

22.00 VIVERE INSIEME 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

18.30 SAPERE. Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 NERO WOLFE con Tino Buazzelli 
“ Circuito chiuso » (1. puntata) 

22,10 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


B’Utiio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8- 10- 12* 13- 
15; 17; 20; 23 * J ’ 

6.35 Corso di lingua Inglese 
7,10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,06 Colonna musicale 

10,05 La Radio per le 5<uo!e 

10.35 Le ore della musica 

11.20 L'esperienza cristiana 

11.30 Mezzosoprano Regina Resnik 
12,05 Contrappunto 

13.15 Appuntamento con iula Oe Palma 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano; Concorso Uncla per 
cantoni nuove 

15.30 Chiosco 

15.45 Week-end musicale 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 16,30 special 
17,05 Per voi giovani 

19,13 La Prodigiosa vita di Gioacchino Ros¬ 
sini 

19.30 Luna-park 

20.15 Gli enti lirici. Inchiesta 

20.45 La vostra amica Lilla Brignone 

21.15 Concerto sintonico diretto da John 
Pntchsrd 

22.40 Parliamo di spettacolo 

Secondo 

GIORNALC RADIO: ore 6.30; 7,30-, 8,30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12,15; 13.30: 

14.30; 15.30; 16.30: 17.30: 18.30; 
19.30; 22-, 24 
6,00 Svegliati a canta 
7.43 Biliardlno a tempo di musica 

8.40 Musica leggera 

9.40 Interludio 

10,00 L’uomo che amo (Vita di George 
Gershwin) 

10.40 Chiamale Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Hit Parade 

13.35 II teniamolo 
14,00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 

15.15 Pianista (Valle: Gieseking 

16.00 Concorso Uncla per canzoni nuove 

16.35 Le ch'avi della musica 

17.10 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
1S.00 Aperitivo in musica 
19,00 Tony Cucch.ara Folk 
19,50 Punto e virgola 
20,01 Siamo latti cos) 

20.45 Passaporto 

21.00 La vece del lavoratori 

21.10 Lo Spetlacolo OH 

21.55 Bollettino per i naviganti 

22.10 11 malodramma in discoteca 

Terzo 

9.30 La R;d o per le Scuole 
10.00 Concerto di apertura 

10.45 Music* e immagini 

11.15 Concerto dcll'organuta H. Watcha 

11.45 Muschi italiane d'oggi 

12.10 Meridiano di Greenwich 

12.20 L'epoca del pianotorta 

12.55 Intermezzo 
14.00 F»-*vr» repertorio 

14.30 Ritratto di autore: Darmi Milhaud 

15.15 G. Carissimi; L. Ptrosi 

16.35 C. M. von Weber 

17.20 Corso di lingua inglesa 

17.45 C. W. Gluck 
18,00 Notizie dei Terzo 
18,19 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 La materie prime nel tuturo 

21,00 II quinto Veda: L'arte della rappre¬ 
sentazione In Indie 
22,00 11 Giornale del Terzo 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Francese, Inglese 

12.30 SAPERE. Calvino 
13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17,00 GIOCAGIO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

18.45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI 
NASCOSTI 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO E DEL¬ 
L'ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 DOPPIA COPPIA 

con Alighiero Noschese 

22.15 UN VOLTO. UNA STORIA 
23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

15.30 CICLISMO: Giro del Piemonte 
17,00 ATLETICA LEGGEBA 

Jugoslavia: Campionati europei 
indoor 

19,00 SAPERE. Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 L'OMBBA DELL’ASINO 
Musica di Richard Strauss 
Direttore Franco Mannino 

22.30 QUESTI NOSTRI FIGLI 

da « Pane vivo » di Francois 
Mauriac (2. puntata) 


rudi** 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10; 13; 1J- 
15; 17; 20; 23 
6,00 Carso di lingua tedesca 
7,10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 

9.30 Cl.k 

10,05 La Radio per le Scuole 
10.35 Le ore della musica 

11.15 Dove andare 

11.30 Tenore Luigi Ottotinl 
12.05 Contrappunto 

13.15 Ponte Radio 

14.0 0 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone Italiano 

15.00 Ciclismo; arrivo del Giro dal Pia- 
monte 

15.45 Schermo musicale 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.30 Incontri con la scienza 

16.40 Un certo ritmo— 

17,10 Incontro col personaggio 
18.00 Gran Varietà 

19.30 Luna-park 

20.15 No, guarda la luna è queiraltra 
21.05 Conversazioni musicali 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7,30; 8,30; 
9,30; 10,30; 17,30; 12.15; 13.30; 

14,30; 15.30; 16.30; 17,30: 18.30; 
19,30; 22; 24 
6.00 Prima di cominciare 
7,43 Biiiardmo a tempo di musica 

8.40 Signori l’orchestra 

9.40 Interludio 
10,00 Ruote * motori 

10.40 Batto quattro 

11.35 II palato immaginario 

11.45 Par noi adulti 
12,20 Trasmissioni ragionali 
13,00 Cantanti ali'inferno 

13.35 lo Caterina 
14.00 Juke-box 

14.45 Angolo musicate 
!5,1S Direttore Fritz Reiner 
16,00 Rassodi* 

16.35 Serio ma non troppo 

17.10 Mondo Duemila 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo In musica 
19,00 li motivo del motivo 
19,50 Punto e virgola 

20,Ot Una diga sul pacifico 

20.40 Nate oggi 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

22.10 Cantanti all'interno 


Terzo 

9.30 J. G. Multisi 

10,00 Concerto di apertura 

11.15 Musiche di scena 
12,10 Università internazionale 

12.20 Piccolo mondo muti cala 
13.05 Intermezzo 

13.45 Concerto del violoncellista G. Casta** 

14.35 II Sasso p* 9 *no. Testo • music» di 
Giulio Viozrl 

16.35 Musiche pianistiche 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 C Chaynes 
18,00 Notizia del Terzo 

18.30 Musica legger» 

18.45 La grande piata» 

19.15 Concerto di ogni sera 

20,55 Orsa minorai L’interrogatorio di Nidi 

21.30 Ccnrarto sintonico diretto da Tàaadl 
Schippara 
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i americani per arrivare ad una comprensione con Parigi Per una esaltazione 

acritica di Stalin 


ixon conferisce con 







al 



«da 






Il presidente degli Sfati Uniti elogia il generale, definendolo « un gigante » - Trentamila parigini in 
corteo, con i dirigenti del PCF alla testa, manifestano contro l'imperialismo e per la pace nel Vietnam 


DANANG — Durante uno degli ultimi attacchi a Danang un proiettile di mortaio sparato 
dal FNL ha colpito una chiatta carica di munizioni, provocando una vasta esplosione, che 
ha abbattuto vari edifici circostanti. Nella foto: due militari americani della polizia del¬ 
l'aeronautica visitano le macerie 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1 

Quattro ore e mezzo di col¬ 
loqui fìtti prima a quultr’oc- 
j chi poi alla presenza di Cou- 
i \e de MurwUe e del ministro 
! degli esteri, nel quadro eli 
grandezza regale del Grand 
Trianon di Versailles, mentre 
a Parigi trentamila parigini 
rispondendo all’appello del 
PCF. sfilavano gridando * Ni- 
xon assassino». «Pace al Viet¬ 
nam», « De Gaulle in Ameri¬ 
ca »: questa, sinteticamente, 
il panorama della seconda 
giornata della visita del pre- 
! sidente americano in Francia. 

| Circa i colloqui, il loro te- 
t nore t il loro contenuto. c e si 
! eccettua un calore di entram- 
I bo le parti nel sottolinearne la 
! franchezza e la cordialità, per 
! il resto si naviga nella pili 
! raggelante discrezione. Tutta* 
1 via. poiché il grosso dei pro- 
! blemi ò già stato affrontato 
— domani i due presidenti si 
rivedranno ancora per un’ora, 
più per fare il punto che per 
aggiungere altra carne al 
fuoco — si possono già tirare 
lo somme di questo grande 
confronto e convenire che la 
formula del Monde secondo 
cui Nixon c De Gaulle « han¬ 
no cercato più di comprender¬ 
si che di convincersi rinviando 
al futuro la soluzione, se so 
liizione esiste, delle discordie 
franco americane ». è la più 
esatta. 

In sostanza, poiché né Ni¬ 


xon né De Cauli > sono dei 
visionari, essi hanno imjxistato 
realisticamente 1 Uno meou 
tri come una generale espiai 
zinne dei rispettivi punti di 
vista, allo scopi di individua 
re. là dove era possibile e in 
imo spirito di disponibilità 
suggerito dalle esigenze di 
verse di ciascuno, punti di 
convergenza, se non imme¬ 
diati. almeno di prospettiva. 
In effetti, quando Nixon ;\f 
ferma di voler aprire una trat 
tativa di fondo con i sovietici 
sulla questione del disarmo 
nucleare, pone già indiretta 
mente il problema di una re 
visione degli schemi attuali e 
superati del pitto militare 
atlantico K De Gallile non può 
che rallegrarsene. Quando 
Nixon parla di «nuove vìe», 
lontane dai vecchi si optine. 
per arrivare a un’Europa ve¬ 
ramente imita, che abbia un 
suo peso negli affari del moti 
do. si avvicina di più alle 
idee « eretiche * di De Gallile 
sulla « terza forza europea » 
che al vecchio dogmatismo 
europeista di Wilson e Nonni. 

Tutto questo non significa 
clic dai colloqui parigini pus 
sano uscire accordi anche sol 
tanto rii oneri*omento genera¬ 
lo tra De Gaulle e Nixon. ma 
ma d’i un son-o al viaggio >*el 
presidente americano in Eu 
ropa p-isterehhe riferirsi nor 
coglierlo all’enisod’o clamo¬ 
roso di ieri sera. 

De Gaulle « è un gigante 
tia gli uomini », e se TAine- 


Continua martellante l'offensiva contro gli aggressori 

Bombardate in una notte 
35 basi USA nel Vietnam 


Ottocento soldati americani fuori combattimento dopo un attacco a Dong Du - Duemila tonnellate di bombe sganciate dai B-52 


Per le elezioni generali 

Oggi dodici milioni 
di romeni alle urne 

La metà della Grande Assemblea sarà 
composta di nuovi parlamentari 


BUCAREST. 1 
Demani, dodici milioni e 
mezzo di romeni si recheran¬ 
no alle urne per eleggere i 
4H5 nuovi deputati della Gran¬ 
de assemblea nazionale ed i 
ltt) (XX) rappresentanti dei con¬ 
sigli popolari dei comuni, del¬ 
le citta e dei villaggi. Tutti i 
candidati, iscritti alla lista 
unica de! « Fronte dell’unità 
socialista » sono stati designati 
in gennaio al termine di un 
dibattito svoltosi nel Paese a 
tutti ì livelli. 
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La nuova Assemblea, eletta 
come la precedente per quat¬ 
tro anni, sarà composta per 
metà da nuovi parlamentari; 
il primo vice ministro degli 
esteri Macovescu diverrà de¬ 
putato per la prima volta, 
mentre Alexandru Moghioros 
e petre Borila, sollevati dai 
loro incarichi politici nel di¬ 
cembre scorso per motivi di 
salute, non siederanno più al¬ 
la Grande assemblea. Alexan¬ 
dru Birlacìeanu, senza incari¬ 
chi dalla stessa ep.Kia, rimar¬ 
ra invece deputato. Tutti gli 
altri dirigenti manterranno i 
loro po-ti in parlamento La 
campagna elettorale è stata 
dominata dai contatti fra i 
candidati e gli elettori. 

lai spoglio delle schede du¬ 
rerà vari giorni e la riunione 
della nuova assemblea non e 
prevista prima del dieci mar¬ 
zo. A quel momento, come 
vuole la Costituzione, il Con¬ 
siglio di Stato, il governo, il 
tribunale supremo ed il pro¬ 
curatore generale, rassegne¬ 
ranno le dimissioni. 

Sirhan 
si dichiara 
colpevole 

LOS ANGELES. 1 

S.rr.an B -bara S.rhan s; è 
levato .eri in aula per dire al 
giaci.e che evi. si proclamava 
colpevole cieli asrassir..o eli Ro¬ 
bert Kenru-cy. lì tribunale r.a 
però rifutato di accogliere que¬ 
sta cl.chiara7.one d: eo.pc vo- 
Ie zza. 

Nelì’assenza de-, g. arati gli 
era 'tato corra ti t< <■. fa-t- ra 
dichiarar or.e al e. riice Her¬ 
be “t 55 a.Ver. 

In qae-to mu-rcnto — ha di¬ 
chiarato Sirhan a,la co~te — 
de=.dcro r.tira-e la mia d.ch.a 
razione orig.nana di .nno-.inza 
e proclamarmi colpevole sotto 
tutti ì r.guardi. 

I! giudice ha anche recato 
al.mpitat> il diritto di Lct-n 
z.are i - .o- avvocati, che sono 
t ,'t volontari per violente di¬ 
ve, genze sin modo d; cond irre 
la d .'--sa che gli avvocati im 
pillano la r.dotta capacità 
mentale al momento deli orni 

Date le continue interruzioni 
dell irr.pi.tato durante l’udienza 
od.erna. il guidile lo ha mi¬ 
nacciato rii farlo legare alla se¬ 
dia c persino imbavagliare, se 
necessario. 


SAIGON. 1. 

Non nu-iio di 35 basi sono 
stato bomba idato stanotte noi 
Vietnam del sud dalle unità 
dei Fronte nazionale di libera¬ 
zione. Scarsi i dettagli, che 
vengono però arricchiti da una 
trasmissione di radio liberazio¬ 
ne relativa all'azione compiuta 
nella notte tra il 25 e il 26 feb¬ 
braio nel quadro dell'offensiva 
in corso contro la base logisti¬ 
ca americana di Dong Du. 
presso Saigon. Nell'attacco 
sono stati messi fuori combat¬ 
timento ottocento soldati ame¬ 
ricani. distrutti 29 carri ar¬ 
mati, 68 automezzi militari. 39 
aerei, 42 alloggiamenti e tre 
depositi di munizioni che. ven- 
tiquattr’ore dopo l'attacco, con¬ 
tinuavano a saltare in aria. 

Oggi gli americani si limi¬ 
tano a dare notizia soltanto di 
episodi secondari, come il lan¬ 
cio di due bombe a mano da 
parte di un vietnamita che si 
è poi allontanato in motociclet¬ 
ta. contro un autobus militare 
americano a Nha Trami. ed il 
lancio di una carica di esplo¬ 
sivo contro una sede dei colla¬ 
borazionisti a Saigon I porta¬ 
voce hanno dato notizia anche 
dei bombardamenti effettuati 
dai B 52 che. nelle ultime ore, 
hanno lanciato oltre stimila 
bombe in una sorie di incur¬ 
sioni alle quali hanno parteci¬ 
pato una sessantina eh questi 
giganteschi apparecchi. 

I portavoce ammettono an¬ 
che che 1 offensiva attualmente 
m corso è d.retta soprattutto 
contro le basi am« ncane, cosa 
che smentisce implicitamente 
il tema propagandi.tico adot¬ 
tato da Cabot Lodge a Parigi 
e dal presidente fantoccio Van 
Thieu a Saigon, degli « attac¬ 
chi indiscnm-nati contro la 
popolazione civile ». Van Thieu 
ha oggi ripetuto, pe-r la secon¬ 
da volta in una settimana, che 
Toffensiva de! FNL 'è fallita»: 
ma la realtà appare diversa, 
sia alla luce dei fatti, che dei 
pani preparati due li america¬ 
ni per ritirare più vicino a 
Saigon le decine di battaglioni 
che costituiscono attualmer/e 
ia fascia overna di protezione 
della capitale. E fatto che si¬ 
mili piani non nolo siano stari 
approntati, ma che la loro esi¬ 
stenza sia trapelata nonostante 
siano 'c-grvtJS'imi, dimostra 
che gli americani sono meno 
che sicuri di poter far fronte 
ad un eventuale attacco in 
forze del FNL. I comandi amo. 
ricani si rendono infatti conto 
che nella attuale ofknsiva -,] 
Fronte di liberazione ha messo 
in campo soltanto una frazione 
trascurabile dei suoi effettivi 

A Saigon il consiglio unifi¬ 
cato della chiesa buddista ha 
protestato ufficialmente per 
l’arresto del monaco superiore 
Thien Minh. in carcere da dm 
monica scorsa e accusato rial 
governo fantoccio di «compli¬ 
cità » con il FNL. 


Per la Camera e 30 seggi del Senato 

Oggi elezioni in Cile 


SANTIAGO DHL CILK. 1 

Si tengono domani nei Ci e 
le elezioni legnila!., ve. per 150 
seggi alla Camera dei deputati, 
e per 30 dei 50 seggi senato¬ 
riali. Le dae camere del Pa'- 
lamento risulteranno accresci i- 
te. poiché nella passata legi¬ 
slatura esse contavano nspef 
vari-lente 147 e 45 seggi. LI man¬ 
dato dei deputati dura quattro 
anni, e qus.’o dei o viatori ut‘o 

I cani.dati .alla Camera sono 
742. quelli al Senato 84. G i 
elettori iscritti al voto sono t e 
milioni duecento cinquanta mila. 
1 partiti :n Uzza sono: Demo 
cratico erravano (nella pa-s.ara 
Jeg-s’atum 82 deputati e 12 fo- 
naton ) : 

Rad.cale (20 deputati C II 
seti l'ori); 

Derno—atico nar->na!o (3 do¬ 
pata*- c 1 '<virto-c>: 

Narcna'e ri* iiear.it; e 7 se¬ 


natori): 

Erc.al.ea (10 de.» itati e 1 
seti iteri) : 

(Viti in .sta (18 depurati e 5 
sttiu'o-.) : 

Un me seciu’ista popolare (5 
deputati e 2 Minatori): 

Sir-'.V- ì»•IIK) —atlCO (COstltll.to 
nel 106 1 ). 

Il pirt.'.i demo'xat eo cns*in¬ 
no. <_he aveva Li magg.oranza 
asMilita al’a Camera nel.a 
passata l<-glVatuna. è quello 

del il V Erri. Molti a- 

se—va'ori i) -.t-L>;io che es-o 

iH-llt' e i /.-o i. di domani noi 
r. isc-r.i »i nconq listare Li 

inig-i.o-ari /1 assoluta, mentre 
p /.rebbi- in gl o~are la s.ia pj- 
v.7 uno a b- n v.o 

I’ Pi-t/o ioti; «listi, soste¬ 
ngo ili --.iihvi cr*KÌ</- 
to ma campagna el«-t- 

’o ini a ; lamia d ondare 
d.-il 'a <:»• e fo-ze di sinistra. 


Manifestazione davanti al parlamento 

«Marcia per il voto» 
di 5,000 donne a Berna 

Richiesta anche la piena parità salariale 


Nostro servizio 

«FIRN \ 1 

Oltre eir.q-.em. la donr.*- han¬ 
no man.fc-Ft.VQ davanti al f’.ir- 
irimento elvetico pi-r r eh.e- V 
re il dir.tto di vo'o Alia i mar- 
c.a^su Berna» avevano aderi¬ 
to 50 a.- vrcia/ion: ferr.Ti mi. di 
vari gruppi i<jv=oc .az.-y:. d-1 e 
donne cattoLche. proti vtir.t.. 
gruppi progressisti. fec-.-r.i- 


Coiombia 

Arrestato il leader 
dei giovani 
comunisti 

BOGOT.V. 1 

Agenti de.la pe.z.a y^-eta 
hanno arv.iV/.o v. segretar.o 
gi-r.eralt- de.i Un.<«ve de; g.err a- 
n. corri un_sti c<» «mhiani. Ca-- 
!os Ramerò, sotto 1' aecu.se p-e- 
testuasa ai partecipaz.one alla 
attività di orean-.zzaz.'Orv. inter¬ 
dette calle autontà. 

U cotti. tato toecuUvo dei CC 
dell’L’ri.one ha d.chvarato la 
sua ckxxsa protesta aero l'ar¬ 
resto di Cario Romem o ne 
ha chiesto la immecLata Libe¬ 
razione. 


z or'- »! mr.e s.irroro per la 
pai»- ri il , 1 'ogievv). t-d al¬ 
tre). Co-i— evi scritto in un 
loro vo’aiit »i • «il n- care i 
ri-'.tt: e.v c. al.e donne r:en- 
V'.i s.cl q l'd-.j d-, a.i'e anm 
mal di s .rg.iivt.7 e. FI A- 
g co al.c- d.-» r..*n n'ir.on: di cui 
le ragarze i-r.ii vvtt.me nella 
oro fo-mir.i.-.e professionale. 

\, iaiorót' ei =ono couoanna*e 
a. lavdi -malH'm g’i o;e _ a; 
strari.e*. -- r.a o-parati dalle lo 
n fam.vl v r*-~ lunzh; per,/!; ». 

S. .ergeva .r.o *.-e: t 1‘azare le 
ma a> he votare». 

Una <5-f c iz.one si è recata 
a! pirlarrivT't > a portare la ri¬ 
so u7.or.-e cr.- che-leva ap;»un‘o 
che la f onf->i-rar.or.e for«.e- 
oes'e fin ì mcr.ie i. d.r.rio di 
vo*o al c donr-e. 

1^ tuo fc star.one era intesa 
Fop-a;* i**o a p-c testare contro 
I .r,v nr.one d»-. governo sviz¬ 
zero d. ratificare la Conven- 
z.one e iro.iea de; d.ntti de!- 
l’iiQTO con alciire- ri'erve. fra 
le q «ali Li discriminazione nei 
confronti delle donne Per la 
pnma volta n q ie-ta occasione 
«! è vasta una bandiera rossa 
sventolare davanti al parla- 
rren’o svizzero. Fra le altre n- 
icTidicaz.oni si è anche chiesta I 
la pinta salariale fra uomo 
e donna. j 


m. d. b. 


rica ha diritto alla diie/io 
tu* degli affari mondiali, jx-r 
ché è militariiuutc- ed eco 
iiomicamentc potente, vi sono 1 
paesi die acquistano questo 
diritto « con altri mezzi, per 
esempio con la personalità 
di un grand'uomo » elio ha 
una visione della storia e ilei 
le forze clic contribuiscono a 
farla: questo ha detto Nixon 
di De Gallile nel corso del 
pranzo di ieri sera alTEliseo, 
mentre un’orohe.stra d’archi 
suonava per i due presiden¬ 
ti « Il trionfo dell'amore » di 
Lulli. 

Il fatto che Nixon abbia 
fatto queste pubbliche dichia 
razioni di stima dopo averi- 
visitato Londra. Bonn e Roma 
ancora frementi del delitto 
gollista di lesti maestà, con 
ferma che in questo viaggio 
il presidente degli Stati Unì 
ti aveva un solo obiettivo 
rafforzare la propria posizio¬ 
ne personale e quella diri 
gente dell'America attraver 
so una dimostrazione d'iute 
re-xe per tutti gli allenti eu 
ropei e soprattutto per l’al¬ 
leato più scabroso, la Fran¬ 
cia dcgollianu. 

Uomo pratico, che conosce 
perfettamente i limiti di mis¬ 
sioni latnix) come questo suo 
tuffo europeo. Nixon non po 
Uva illudersi di risolvere in 
tre giorni le annose e profon¬ 
de discordie franco-america¬ 
ne e ha cercato quindi di av¬ 
viare. al di sopra di questo 
di-cordie. il lecuporo morale 
della Francia, riaprendo con 
De Gaulle un franco dialogo 
« da grande a glande». 

De Gaulle. dal canto suo, 
non ntti iuleva che qucxt’aper 
tura da quando, anioni (tu¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le americana, aveva fatto co 
nascere le sue preferenze |H>r 
i repubblicani c per Nixon 
personalmente. K Nixon non 
l'ha deluso. Contestato ileo 
tro e fuori i confini di Fran¬ 
cia. il generale De Gallile 
esce da questi colloqui con 
una riverniciatura di gran 
dezza che gli permetterà di 
affrontare più agevolmente le ] 
grandi battaglie che Tatteii- 
dono in primavera. 

Questo por ciò che riguar¬ 
da Io spirito generale della 
lunga tappa parigina di Ni¬ 
xon. Per quanto riguarda gli 
argomenti concreti affrontati 
ieri e soprattutto oggi nel- 
l'intcrminabile giornata del 
Grand Trianon di Versailles, 
su almeno due di essi si han¬ 
no informazioni attendibili: 
Medio Oriente e grande ne¬ 
goziato con l'URSS. Sul pri¬ 
mo punto, Nixon avrebbe det¬ 
to di e.T.sore disponibile por 
la ricerca di un accordo tra 
le quattro grandi potenze, che 
allora potrebbero presentarsi 
come una sola entità media¬ 
trici- tra arabi e Israele. 

Sul secondo. De Gaulle ha 
ribadito il principio della non 
accettabilità di un negoziato 
sulla testa dell'Europa, rice¬ 
vendo da Nixon Tassicurazio- 
nc. del redo scontata, che l'Eu 
rop»i verrà con'ultata dagli 
Stati Uniti ad ogni passo del 
negoziato. Accanto a ciò. biso¬ 
gna poi collocare il fitto intri¬ 
co dei probhmi particolarmen¬ 
te s, (,"a>,*i corni* la riorg.i- 
ni// i/ioiii- d> Ila NATO. !a que- 
stio-'e tedi se a. il Va tn.im. lo 
questioni moni tane Mille qua¬ 
li (olili era prevedibili*, i pnr- 
t.iioci . c ooo 't.i’i di un di-pe- 
ranv mutuino 

Domani, prima di uri ultimo 
ir'entro a quattr’occhi c<*i De 
Gallile, i! prL-idi nte degli Sta¬ 
ri Fiuti incontri ra (Jabot Dui- 
gè c il l'C'i rale Cao Kv per 
di?cu’ir<- <i.o ]<irn, alia lui c 
degii ultimi aivmimenti sud- 
vati. .uriti, li nruviUtivu dii 
le trattative di Parigi. 

Circa la m uaf» '■'a/iotie. an 
n r.'ria*a < n dal PUF e alla 
quale avivan») niù tardi .aie 
Tito il I’nI" i 1 1 :i*-f. is'.i si è 
«nodata rcgo’armi-nv da pinz 
za fi» !la R* n ibblica a piazza 
fi* Ila N izi « e [- r oltre due 
ore. La p»Lzia. con forze in- 
ge*i*issim*-. aveva proveeduto 
fin dal priiro p)meritJgio a 
ti!'/< ari- tutte le strade adia¬ 
centi. Tn tcs’i aH''mpc»n< nte 
corico di cirro tren'.amlla per¬ 
sine. e rano turii i dirigi riti del 
Partito com mis'a franai «e. vi¬ 
giliti dalle grosse delegazioni 
delle feci, razioni rii città c- di 
circovìario. della cimer-tù cr» 
rr.unista e deH'Ur.inr.p digli 
studi r.ti comuni' f i cor» i loro 
'loonns anti N xon c contro la 
guerra di agg'cssmnc- america¬ 
na nel Vietnam, le bandiere del 
Fronte naz ionale rii liberazio 
ne e una grande 'trincia t II 
FNL vincerà ». 

Al n.omento di sfociare sul 
la spianata della Nazione ri 
eurgit.mte di poliziotti. Geor- 
gor Marchaìs. dc-U’ufficio po¬ 
litico del PUF. ha ringraziato 
i manifestanti c ha chiesto la 
dispersione del corteo. Alcuni 
scontri senza consiguenzc- si 
sono verificati a questo punto 
fra studenti favorevoli c stu¬ 
denti contrari allo scioglimen¬ 
to della manifestazione. 

Augusto Pancaldi 
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U Gomitato di coonlinamcn- 
to CGT CGIL, che ha sede a 
Bruxc-lltó. é stato ricevuto ihtl 
sig. Rcy precidi nte della Coni 
missione deli.i CHE c dal prof. 
I^-v Sfin.In. vice presidente. 

Al loro rientro in Italia, i 
rappresentanti della CGIL che 
hanno partecipato «illTncontro. 
Lic.ano Lima. Mano Didò. 
Andrea Cianfagna e Umln-rto 
Scala hanno dichiarato: 
« L'incontro di .eri é un av¬ 
venimento iinpartanV p *r la 
CGIL e per la CGT. Per la 
prma volta, a undici anni 
dalia co-.tituz.ione del MFJC. 
tra 1 rappnsentanti delie no- 
re <tue organizzazioni e del 
Io.-.» organo ih rappie'e.ntanza 
< urojxxi e la Comunità. v., 
no s* il).liti eo-ì*.c‘i uff.mali 
che vegliano un pi..o sig’i fi 
carco verso la n i-maliz/az li¬ 
ne dei rappnrii. dopi un lun¬ 
go lo il, il:v---.:n,uu/iu::o. 

li pre-vidente Hi v ha reo 
r,i»sc.u‘->. nix cor-ii del cullo 
qu.o. la r ippre t nta* vatà ,n 
* 1 —n.l/.on (le dei *. >-.'.To Colli 
tato, i*-.p*i*->xione d. imi 0*11 di 
lavora*» - ! (Ht.*.! a e di F*\»n 
<-.a e |> -reiò !Lnti-ri--.s.» .dia 
nostra p.-esenzn a Indio co 
m ri.’ ir o 


Gli scrittori 
cecoslovacchi 
non partecipano 
alia riunione 
di Budapest 

PRAG 5 1 

IXr-) quelli ri-chi, anche g ì 
scr"o'i sovifx-iu hanno decidi 
A. r..>'. p.i t»-'.;>i «■ .a!'.i r.a 

more cleuìi <cr. t’ori dei pai -• 
vocia.i-t. f .in vi. thè si sva! 
et-’a re: proverrà gì tri a IL 
d.ap-'t.. I^> ha de".'.vfi ù conr 
tato -teli l’n ore slovacca ceg’a 
scrittori In un -''o-nun.c3to s 
afTt-rrr.a che «ciò non vuole s 
gn.fir-are la rofr.r.a del e rela 
7:0*11 l'ori La letteratura di r.e' 
s in paese, c; landò q>-vte reia 
7.oni =or.o txa'ate sii.a egua 
g’a.au/a il m .t i > ns.H-tto e ]a 
'ovrant.à delia k-f.e'atura na 
z finale » 11 co-n.tato ha anctic 

approvato airunanumta una lei 
tira aperta ai riincenti dei 
1 Unione degli scrittori sovie 
tici. m e.:: si rer»!:ca agli attac 
chi della Ltt-'ratuma'o Gare ra 
contro gii scrittori ceeosj.y.as 
chi. in particolare contro 1 a*- 
t.sta nazifina'e Jarov'av Seife.ri 
La delt-gazi* ne del Comitato 
centrale del F’CL'S. che si trova 
da ieri a Praga, e ..tata noe 
vuta oggi dal presidente della 
Commissione di controllo del 
PCC Jakes e dal responsab.le 
per il lavoro del partito nei 
paesi cechi Strougal. 


Nell’incontro abbiamo riaf¬ 
fermato le nostro poM/imi 
.sulla integrazione economica e 
sul MFC ed abbiamo ribadito 
la no=tr.i volontà ad operare 
nel Tinte re. ve dei lavoratori, 
nel quaflro delle istituzioni co 
munitane. 

Fra i problemi di cui si è 
parlato enunis-namo la nifxli- 
fif-.i dei trattati di Roma, i 
problemi ds-IToccapazione, del 
le coiHixntrazJo.'ii industriali, 
della si( lirezza sociale, dell \ 
jxirita salar ale. della agri 
coltura c dell'emigraz ono. 

Di fronte al peso cn'scente 
del padronato nella pilit.cn 
della CFlI-1. alili amo inoltre 
insistito suU’e-ugen/a di affi¬ 
dare un nolo pù incisivo 
deb niirniiv al movimento 
sudai ale. sia attraverso Fin 
‘v‘au,'a/.i::ie di rappirti dirvt 
ti f/a iiirur ’ò iiiinun.tarie e 
x-ndncati. sia riformando gli 
organi del MF1C che si occu 
pano delle fpes*-o-ii eeon mi 
che e co-iali Fispr miarno la 
r.o.tra -o 1 1 sfa/ o-»,- e riti-aia 
ino che ogni altro in i igio del 
nastro jin-no ns-1 ricono.ci¬ 
ré pienamente i d;n*.t : della 
CGIL a rappre-cntare i lavo 
re*o.-i itaì-.m: ne! MEC. sa 
r.-!>’>.- ogg più in’ollerab.Ie 
Cile p-r il pas-a'o 

In.ii-aie con la CGT — f.»n 
c! ì le la d cniara/ÙTie — sia 
noria organi della CEFI ehe 
fu->ri. Mira nostro irnix-er.-) 
costante la ricerca delle mie 
se con le altre organizzazioni 
si mirica li europee p-r una rem 
pn- p.ù cff.cace d.à's.a d-j’. 
in*i ressi dei la vira‘ori e per 
tra.formare m m-:isii d-tro 
era tini 1*. str.rture eciinom:- 
ci-ie e s ►r’ali ;n E invai » 


« 


PARIGI — Un rilr»alfo di Nixon brucialo dai manifestanti 

(Telefoto) 


Dal presidente della Commissione CEE 

Ricevuto a Bruxelles 
il Comitato CGT-CGIL 


Novy Mir » 
attacca 
duramente 
il poeta 
Smirnov 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 

Nel sempre più vivace qua¬ 
dro della nuova discussione 
In corso nell'Unione sovieti¬ 
ca attorno al ruolo di S*a- 
hn va rcgis'rata la secca 6 
punta ile preti di posizione di 
.Voci .tfir. la nv:-*.\ d. Tvar- 
dov'skij, contro un episodio 
che a suo tempo aveva fatto 
qualche chiasso- l’avvenuta 
pubblicazione sulla rivista 
Moskvn, alla fine dello scor¬ 
so anno, di un poema di Ser- 
ghei Snumov. nel quale si 
tornava a proporre un discor¬ 
so su Stalin tn termini di 
culto. 

A suo tempo abbiamo par¬ 
lato del caso- ricorderemo 
qui soltanto che col suo poe¬ 
ma Smirnov non si era limi¬ 
tato a prendere posizione con¬ 
tro la « svolta » del XX con¬ 
gresso e contro la posizione 
del partito, anche più re¬ 
cente, tn cui si ribadiva la 
condanna del culto della per¬ 
sona, ma era andato opre, in¬ 
vitando il sovietico di oggi a 
«onorare in lui (Stalin) la no¬ 
stra potenza, facendo di lui 
vivente una icona da venera¬ 
re pregando ». 

Bastano versi di questo ti¬ 
po per caratterizzare Smir¬ 
nov che però — come nota 
Novy Mir — unisce a simi¬ 
li assurdità anche clamorosi 
errori di grammatica e di sin¬ 
tassi. Non c’è dunque il poe¬ 
ta e non c’è l'uomo: « non c'è 
comprensione per gli altri — 
continua Novy Mir — non 
c’è contatto con Fumano ». E 
questo perche, prosegue im¬ 
placabile Novy Mir, « il poe¬ 
ta subisce l'influenza della 
ideologia del passato e conti¬ 
nua a vivere come rotella ar¬ 
rugginita e come esecutore 
servile ». 

Così, quando parla del cul¬ 
to della persona, Smirnov è 
uno sprovveduto che si muo¬ 
ve « senza tatto, nè morale 
nè sociale » in un terreno dif¬ 
ficile e complesso. Novy Mir 
cita ad esempio 1 versi dedi¬ 
cati ai funerali di Stalin nei 
quali si allude ai numerosi 
moscoviti che morirono tra¬ 
volti dall’enorme folla (la 
Nikolateva e Evtuscenko han¬ 
no descritto quella tragica 
giornata di lutto). 

« E allora — dicono f ver¬ 
si di Smirnov — collocato so¬ 
pra ciascuno di noi, non da 
solo ci ha lasciato. Centinaia 
di anime di cittadini schiac¬ 
ciati gli hanno composto una 
corona di lutto ». Questo cini¬ 
smo, questa mancanza di urna 
mia i* di pietà, conclude .Vo¬ 
li/ Mir, è la poetica di Smir¬ 
nov. 

E’ naturale ed e sicuramen¬ 
te positivo che i tentativi di 
rimettere m discussione il g.u- 
dizio su Stalin dato dal XX 
congresso susciti reazioni, co¬ 
me appunto questa odierna di 
Novy Mir. Se un discorso 
nuovo sugli anni del culto e 
necessario, co±i come e certa¬ 
mente necessario passare dal¬ 
la condanna all'anaksi stori¬ 
ca e all’approfondimento d: 
tutto il complesso fenomeno 
che va sotto il nome di « sta¬ 
imi.m ) )-. e pero evuuirie rii - 
la società sovietica ni.n p;:o 
passare sotto silenzio ep so- 
di come quelli cr/.c:/: d t’ A > 
vy Mir. 

Il continuo d:.ia*::*o -u Sta 
lin in corso r.el paese ioas:: 
accennare ah :n*ert"i- cor. c.i: 
l’opinione pubblica mt :e le 
memorie de: ven.r.d: .il ri.) 
lo di .Stahr, au'-.: *e _ i uri. 
divora il rece.-.v romanzo d. 
Ciakoi sk: — recensito poca, 
mesi la dall L :n — e le tri 
timo c-r:* che del Konimunist 
agli .tur.zìi u.mo.-ru ci.e ì 
terni pov.i da. XX Cu.-.gres'o 
sono vc.i e presemi nel..a so¬ 
cie*.» soi. -na Proprio p, rc.ie 
e una società erte non r.a di 
Iron’e. ix me iejg.amo invece 
ogni g.emo sulla stampa bor- 
g.-iese, una scelta fra 'un im¬ 
possibile ritorno a uno « stai.- 
nismo » o la * convergenza » 
coi capitalismo maturi», ma 
i problemi, le lotte e le ten¬ 
sioni per trasformare in reai 
ta mite le potenzia, .t.a eie .r.o 
cratiche dei socialismo. 

a. g. 




il “CHEWING GUM„ 
che frena il desiderio di fumare 
ad aziono balsamica 
rinfresca bocca gola e profuma l’alito 








PAG- io / roma 


l'Unità / Domenica 2 marzo 1969 


Contro i tentativi autoritari, per la pace nel Vietnam, peri Italia fuori dalla Nato 


Stamane alle 





tutti all'« Adriano » 


Venerdì il popolo romano manifesta a San Giovanni 

La mobilitazione dei democratici romani per respingere le involuzioni liberticide, per condannare le violenze poliziesche, per una libera università - La Federazione comunista invita i lavo¬ 
ratori a protestare ~ La Camera del Lavoro: domani assemblee e astensioni nei luoghi di lavoro - Proposta a CISL e UIL una sospensione unitaria durante i funerali di Domenico Congedo 


Le brutali violenza poliziesche contro 1 < ittailini che manifestavano por la pace, l’invasione 
armata dell'Università, la lotta per rmdipciulcn/.a del Vietnam o contro l'appartenenza del¬ 
l'Italia alla NATO saranno i temi del conn/io unitario che si svolgerà puesta mattina, alle 
ore 10, nel teatro Adriano. Parleranno Luigi Anderlini, per il greppo della sinistra indipen¬ 
dente, Domenico Ceravolo, per il PSIUP e Gian Carlo Pajetla per il Partito comunista italiano. 

La sera di venerdì prossimo, come è stato annunciato, si svolgerà in piazza San Giovanni 
una grande manifestazione dei lavoratori, dei democratici, dei giovani e degli studenti romani. 
Oratori dello manifestazione saranno: Enrico Herlinguer, Tullio Vecchietti e Ferruccio Parri. 

La grande manifestazione di venerdì sarà preceduta da una serie di assemblee popolari 
nei rioni e nei quartieri della città. Tema delle assemblee sarà: * Unità e vigilanza popolare 
per la democrazia, per la pace e il rinnovamento della Università, in preparazione della 
manifestazione unitaria di venerdì a piazza San Giovanni ». Ecco il calendario delle assemblee 
che avranno luogo alle ore lfi.30: martedì: ATAC (via Varallo); Comunali (via La Spezia); 
mercoledì: Cinecittà, Aurelio, Prenestmo, Villa Gordiani, Tur de' Schiavi. Nomentano. Tibur- 
lino Terzo. Torpignattara (comizio), Porta Maggiore (comizio); giovedì: {targhetta Prenestmo, 
Campiteli!, Vescovio, Esquilmo. 

Il comunicato della Federazione del PCI 
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La segreteria della Federazione comunista ro¬ 
mana, di fronte al nuovo gesto poliziesco del 
governo attuato Ieri notte con l'invasione del¬ 
l'università, denuncia l'incapacità del governo 
ad affrontare i problemi dell'università con un 
metodo democratico e su una linea che risponda 
alle esigenze di rinnovamento indicata dal PCI, 
dal PSIUP, da varie forze politiche, dal mo¬ 
vimento studentesco. 

SÌ levi In questi giorni nel rioni e nelle bor¬ 
gate un forte movimento di protesta e la richie¬ 
sta che la polizia sgomberi l'università a sia con 
ciò ripristinalo il libero diritto degli studenti a 
dibattere, a sperimentare, ad indicare soluzioni 
per una radicale riforma dell'universilà. 

La protesta e l'Indicazione unitaria di una nuo¬ 
va politica fondata sulla democrazia, sul rin¬ 
novamento delle strutture, su una nuova poli¬ 
tica estera si sviluppi con centinaia di assemblee, 
di comizi, di interventi davanti alle fabbriche e 
ai luoghi di lavoro, concentrati particolarmente 
nel giorni che ci separano dalla manifestazione 
unitaria di venerdì prossimo a San Giovanni, e 
rappresenti una Intensa opera di chiarificazione 
politica e di orientamento capillare e profondo, 
che allarghi ed estenda a tutta la popolazione la 


collera e volontà di una svolta politica nel paese. 

In tale modo saranno realizzate le condizioni 
di un efficace contributo del comunisti di Roma 
e della provincia alla riuscita di massa della 
; manifestazione di venerdì. A San Giovanni il 
popolo romano darà una risposta di massa, de¬ 
mocratica e politica alla repressione poliziesca, 
affermerà la necessità di unità e vigilanza po¬ 
polare per la democrazia e il rinnovamento del 
Paese. 

Le sezioni sono invitate ad organizzare una 
specifica opera di propaganda per piazza San 
Giovanni, utilizzando auto con altoparlanti, pro¬ 
ducendo materiale di propaganda differenzialo, 
diffondendolo nelle case, nelle strade, nei luoghi 
di lavoro, nelle scuole, nell'università. Si organiz¬ 
zino dalle borgate, dai quartieri, carovane di 
auto, cortei con bandiere e cartelli; vengano 
allestiti pullman dai centri lontani, intere fa¬ 
miglie romane partecipino al completo alla ma¬ 
nifestazione. 

Alle ore 18 a San Giovanni parleranno E. Ber¬ 
linguer per il Parlilo comunista italiano, Tullio 
Vecchietti per II PSIUP e Ferruccio Parrl. 

La segreteria della Federazione comunista 
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Ancora due immagini dell'occupazione poliziesca della Città Univi 
ambulanze preparate per trasportare gli eventuali feriti: i poi 

irsitarìa. Uno del tanti reparti schierati con elmetti e scudi, pronti per l'assalto alle facoltà. Una parte delle numerose auto- 
iziotti prevedevano scontri cruenti e sanguinosi. Le ambulanze sono state fatte entrare a sirene spiegate all'interno dell'Ateneo 

| Misterioso ornici 

idio nelle campagne vicino Segni] 


Il documento della Camera del Lavoro 


Il C.D. della Camera del 
lavoro di Homi esprime la 
piena solidarietà ai lavora¬ 
tori, agli studenti, ai citta¬ 
dini colpiti dalla repressione 
poliziesca scatenatasi, ancora 
una volta, con inaudita vio¬ 
lenza contro una libera e 
democratica manifestazione 
in occasione della venuta a 
Roma de! Presidente de¬ 
gli USA. 

Nella considerazione, an¬ 
che. delle vaste reazioni |io- 
polari suscitate dalla poli¬ 
tica che i gruppi imperialisti 
americani conducono in par¬ 
ticolare nel Vietnam, la 
C.d.L.. che ritiene, in linea 
di principio, il metodo degli 
incontri internazionali utili 
ai fini della ricerca della di¬ 
stensione c della pace, riba¬ 
disce nel contempo la le¬ 
gittimità di manifestazioni 
tendenti e rivendicare, da 
parte di forze sociali e po¬ 
litiche, precisi contenuti di 
questa ricerca. 

Inammissibile è perciò il 
comporta mento della polizia 
romana, caratterizzato dal 
ricorso a continue e preme¬ 
ditate provocazioni contro i 
democratici e da un atteg¬ 
giamento di tolleranza e di 
aperta protezione delle ini¬ 
ziative di sparuti gruppi di 
fascisti. Esso è conferma del 
permanere di un orienta¬ 
mento neH’intervento deila 
forza pubblica che con¬ 
trasta radicalmente con i 
principi della Costituzione e 
con la esigenza di un sem¬ 


pre maggiore sviluppo demo¬ 
cratico die s; leva dal Pae¬ 
se. Tale orientamento è una 
minaccia, come affermato 
nel comunicato della segre¬ 
teria «Iella CGIL, che grava 
su tutti i lavoratori anche 
quando — come in questo 
caso — la violenza poli¬ 
ziesca che ne deriva non 
si riferisce direttamente a 
manifestazioni sindacali. 

La gravità delle conse¬ 
guenze di tale comporta¬ 
mento è testimoniata dalle 
decine di lavoratori e stu¬ 
denti seriamente feriti, dal¬ 
le centinaia brutalmente ca¬ 
ricati e fermati all’Univer- 
sità come a! centro di Roma. 
Essa è riscontrabile soprat¬ 
tutto nei luttuosi fatti veri¬ 
ficatisi alla Facoltà di Magi¬ 
stero dove, nel corso della 
tollerata aggressione fasci¬ 
sta, ha |>erso Ja vita il 
giovane studente Domenico 
Congedo. 

Lo <tato di tensione che 
la brutale re-pressione poli¬ 
ziesca ha creato nella città 
è aggravato daH'intervento 
nella Università realizzato 
oggi con largo e terrori¬ 
stico spiegamento di mezzi 
e con l'impiego di migliaia 
di agenti: risposta, repres¬ 
siva ed autoritaria, fornita 
alle esigenze di rinnovamen¬ 
to sostenute dagli studenti. 

Il C.D. ritiene che la si¬ 
tuazione imponga a tutti i 
lavoratori vigilanza ed ini¬ 
ziativa. Esso impegna tutte 
le istanze della o-ganizza- 


zione a dare concretezza in 
ogni luogo «li lavoro, a 
questa «esigenza di vigilanza 
e di iniziativa richiamando 
la attenzione dei lavoratori 
sui pericoli esistenti <xl or¬ 
ganizzando. unitariamente, la 
loro protesta contro la re¬ 
pressione e per dare ammo¬ 
nimento a mutare rapida¬ 
mente l’indirizzo nell'uso 
della forza pubblica. 

Per la giornata di IuikxII 
il C.D. impegna i militanti 
della CGIL a realizzare as¬ 
semblee di lavoratori e so¬ 
spensioni di lavoro nelle 
aziende e nei cantieri. Il 
C.D. prooone a CISL ed UIL 
di indire una breve e gene¬ 
rale sospensione del lavoro 
in occasione «lei funerali «lei 
giovane studente D«>meni«m 
Congwlo e di organizzare la 
partecipazione di «lelegazioni 
di lavoratori ai funerali 
st«ssi. 

Sul più generale problema 
della difesa delle lilxM-tà de¬ 
mocratiche nella socidà. nel¬ 
le fabbriche, e nella scuo¬ 
la. rontro l'orientamento re 
pressilo «Ielle forze <U po¬ 
lizia. per il loro disarmo in 
occasione «li manifestazioni, 
il C.D. dà mandato alla se¬ 
greteria di convocare il Con¬ 
siglio generale dei sindacati 
al fine di realizzare una 
piena e continuativa mobili- 
tazmne «li tutto il movimento 
sindacale attorno a questi 
obiettivi. 

IL C.D. DELLA 
CAMERA DEL LAVORO 


Fucilato a bruciapelo alla schiena 

Gaetano Alvini lavorava come custode alla Snia-BPD di Castellacelo — Nelle ore libere coltivava un piccolo campo — Prima di 
ucciderlo l'assalitore l’ha colpito con il calcio dell'arma alla nuca — L'ha trovato la figlia quattordicenne — Lite o vendetta ? 
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Gaetano Alvini 


Mistero sulla morte del giovane «precipitato» dal treno 

È STATO UCCISO PER GELOSIA? 

Il cadavere era stato trovato giovedì sui binari della linea Roma-Civitavecchia - E’ sta¬ 
to identificato per un artigiano di Firenze - Possibile anche l’ipotesi della rapina 


Proba burnente si tratta <ì: un 
delitto, c forse la caca th tutto 
va ricercata nella gcLnsyi «li «*i 
marito tradito. L'oarno trovato 
morto sui binari «iella ferrovia 
Roma-Pisa nei pressi «li Cerve- 
ieri è stato identificato e gli in¬ 
vestigatori ni erigono possibile 
che non si tratti di ina discra¬ 
sia. ma di un assassinio compiu¬ 
to da un manto geloso 
In un primo momento, man¬ 
cando la possibilità «h identifi¬ 
care il cadavere, si era poetato 
che il poveretto tosse caduto ac¬ 
cademia Invento dal treno, o. dato 
che viaggiava senza bi-réetto. 
forse per una acrobatica mano- 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO dei- 
fa Federazione domani alle ore 

17. 

COMITATO REGIONALE do¬ 
mani alle ore 9,30 In via Botte¬ 
ghe Oscure, 4. piano. Odg. 1. 
Elezione del segretario Regio¬ 
nale; 2. Elezione della Segrete¬ 
ria regionale. 

SERVIZIO D'ORDINE « con- 
voralo stamattina alle ore 8 al 
Teatro Adriano. 

ZONA CASILINA NORD do¬ 
mani alle ore 19,30 presso la se¬ 
zione Torplgnatfara riunione del- 
|« segreterie di sezione con 
Oraca. 


vira fatta por c.'j loro l.i sono 
glianza dol con:ru'.!on\ Ma sue 
Musivamente, prepr.o dalla iden¬ 
tificazione. è venuto un elemento 
valilo di dutvb.o ciie ha portato 
i carabinieri a min escludere 
affatto la tesi del delitto 

Silvano Banchi — questo era 
fi suo nome — aveva 23 anni c 
abitava a Rignano sull'Amo: i 
familiari ora dicono che ogni 
mattina il loro congiunto si re¬ 
cava a Firenze dove lavorava 
corno artigiano, e che la matti¬ 
na d: giovedì era usato da casa 
con 60 mila lire e i docimcnU 
di necnoreamcnto. Perchè zno- 
ce è stato trovato accanto ai 
b.nan nei ixvssi «b Cervetea 
renza il bigl.etto di viaggio «fi 
q.jd tratto - ' Perchè auva con 
sé in h.clLetto dei jereorso Na¬ 
poli Roma? Ed ancora: perchè 
non ascia p.u nel'e tasche i suor 
soldi e i «tocumcnU? 

Alcuni <ii questi interrogatavi 
autorizzano il sospetto che si 
tratti di in delitto per rap.na; 
ma la sparizione «lei soldi e dei 
documenti potrebbe anche «sac¬ 
re una montatura oa-tnr.ta dal- 
Las-sassino per simulare la ra¬ 
pala. Secondo alcune voa. in¬ 
fatti. non si dovrebbe escludere 
che la morte «lei Banchi sia sta¬ 
ta voluta da in uomo che s» 
riteneca tradito «bilia mogie. 
Un delitto per gelosia, dunque, 
ed a suffragare questa tesi sem¬ 
bra che esista anche qualche 
testimone in grado di indicare 
con precisione il nome devia 
donna e «lei manto geloso. 


Portalettere in agitazione 

Per una settimana 
posta a singhiozzo 

Annunciate quarantotto ore di sciopero 


Da din e. rii por tutto '.« setti¬ 
mana la con-egna dc'.’ti pasta 
avverrà a s.nzh ozzo o per lo 
imno .subirà notevoli ritardi. In¬ 
fatti la CGIL rui ridetto una 
sttinvifM <1. agituz'one per i 
portalettere, durante la quale t 
post rii lai oreranno otto ore e 
aboliranno cimi -.truord.nano. 
Per lunedi e mar.edi la CGIL 
ha proclamato inoltre «no scio¬ 
pero di 43 ore. 

La situazione che ha portato 
«Ila agitaz;«ne si trasc.nn or¬ 
mai da tempo ed ha creato in 
forte disag.o su tutti ì porta- 
lettere. Le otto ore di lavoro 
sancite «Lai contratto non ven¬ 
gono regoMmiente rimpiattate in 
quanto gh straord.nan vxhi 
pressoché dobhbgo Inoltre ì 
1500 postini non hanno ancora 
avuto le fene «Ielle scorso amo. 
Tutto questo perché gli organi¬ 
ci sono al di sotto dello stretto 
necessario. Perché la situazio¬ 
ne diventi tol’erab.le i portalet¬ 
tere dovrebbero essere per lo 


nvoi 2liOO le ritTil caz ini dei 
portab-ttere qunl. si art-civ 
lani> m tre palli fomLamento!:: 
aunvnto .mnKMi.ato dell organi¬ 
co di .alunno 150 un.ta. n-jvllo 
<le.'l'orar.o di Livore e orano 
cont nuato (otto ore mti i»aa pau¬ 
ra solo per il pranzo e non 
q i.attro ore a! mutt no c quat 
t-o al panvncgio). 


Convegno 
sul porto di 
Civitavecchia 

Questa mattina, alle ore 9 30. 
nel .raVme dt-ll.a Conap.agnia ;y>r- 
tuaìe si svolgerà t*i convegno 
sul tema: « 11 piarto di Civ.ta 
vecchia nell'assotto terntonale 
dol Lazio» Il cenvocno è stato 
promosso «Lil Sindacato proirai- 
ciale dei portila!:. 


L’hanno tovato riverso in un 
prato: sembrava solo svenuto. 
Era invece morto per una fuci¬ 
lata che l'aveva raggiunto al 
cuore. Si chiamava Gaetano Al¬ 
vini. aveva 38 anni, e faceva 
il guardiano allo stabilimento 
Snia BPD di Castellacelo. Quan¬ 
do la figlia e un amico di fa¬ 
miglia lo hanno ritrovato e si 
sono accorti che non era più 
in vita, hanno pensato a un 
malore improvviso: alla nuca 
aveva una profonda lesione che 
poteva essersi procurato ca- 
dentlo. L'hanno così riportato, 
con la sua stessa auto'nobile. 
a casa, ài via Innocenzo III, e 
solo quando lo hanno disteso sul 
letto si sono accorti di una 
piccola chiazza di sangue che 
macchiava ia giacca all'altezza 
«lei cuore. Spogliato, tia lo slra- 
7io dei familiari, i parenti han¬ 
no notato sulla spalla sinistra 
e sotto la mammella la rosa 
lasciata «lai pallini di un fucile. 
Si sono allora precipitati ad 
avvertire il pretore, che ha di¬ 
sposto l’autopsia. 

11 pento settore, doti. Ciril¬ 
lo. ha accertato che la morte 
è sopravvenuta, dopo che l'uo¬ 
mo era stato stordito probabil¬ 
mente con il calcio della stessa 
arma, por la fucilata sparata 
a bruciapelo. 

Ora i carabinieri di Segni e 
Colleferro indagano per indivi¬ 
duare i moventi di questo ef¬ 
ferato delitto. Per ora dicono 
* E' --tato o j»er una dc-cussione 
o per vendetta >. Ma Gaetano 
Alvini sembrava non avesse ne¬ 
mici: gioviale, allegro non era 
mai in lite. La moglie Antonia 
Boccia, fra le lacrime. Io de¬ 
scrive come un uomo che non 
av « \ a rum ori e non ne avev a 
mai su-cit.ito. Quindi l'ipotesi 
della v en letta dovrebbe essere 
scartala in partenza. Rimane la 
lite, e in questo caso non «jo- 
\ rebbe essere difficile indivi¬ 
duare il collie.ole. 

Se lite c'è stata può essere 
a»venuta sok» ,n seguito ad una 
discussione per il terreno che 
Gaetano Alvini coltivava nelle 
ore libere da! lavoro, il terreno 
apininto ,n cui è stato ritrovato 
morto. Questo dicono i carabi¬ 
nieri. Venerdì mattina li guar¬ 
diano. do;>o il suo turno <i. la¬ 
voro notturno a Castellacelo, 
si era rosato, come faceva tat¬ 
to lo mattine, quando il tempo 
era buono, nel piccolo podere 
in località Monte d'Oto e pro¬ 
babilmente si era messo subito 
al lavoro. In un recinto aveva 
anche alcuni animali: un ca¬ 
vallo e alcuni vitell:. D, solito 
qcindo sentiva la sirena di 
mezzogiorno «iella fabbrica la¬ 
sciava i campi e con la sua 
auto, una « .350 » coiipé. torna¬ 
va a sa-a per il pranzo. Nel 
po-iit-nee o andava a 'etto fino 
ali'ora in cui doveva riprende¬ 
re il serv izio. 

Venerdì, alle 12. non è tor¬ 
nato a casa 1 famihar. hanno 
aspettalo qualche ora poi. ve~- 
so!o le 18 30. la figlia è andata 
«la un amico, il sei gente Anto¬ 
nio Appetito o c’i ha chiesto 
di accompagnarla alla r:c« rea 
del padre. 

Hanno cosi vagato un po' j> % r 
te campagne mentre una pog¬ 
gia battente e I oscurità ren¬ 
devano più diffìcile il loro cam¬ 
mino. Arrivati nel podere hanno 
prima vi«to il cavallo bianco 
che pascolava m libertà poi. 
disteso, con il volto a terra, 
Gaetano Alvini Io hanno sol¬ 
levato e le mani «Iella figlia 
si sono macchiate di sangue. 
Hanno pensato che fosse caduto 
da cavallo e avesse battito la 
testa. L'hanno così riportato a 
cara adagiawkiìo su un it tto. 
E' stato m quel momento che 
si sono accorti della ferita al 
petto. 


Assemblea di genitori al Gianicolo 

Difendono la scuola 



I genitori degli alunni che frequentano la scuola all'aperto del Gianicolo si sono riuniti 
ieri mattina in assemblea per concordare un'azione in difesa della stessa scuota, minac¬ 
ciata di chiusura. E' stato deciso di inviare una delegazione martedì alle 10 dall'asses¬ 
sore Fraiese per chiedere una sistemazione dell'edificio e la garanzia che la scuola non 
verrà chiusa. NELLA FOTO: I genitori poco prima dell'assemblea 

Stampava libri pornografici 

Manette a un «moralista» 


ESTRAZIONE PREMI 
CONCORSO BUONI 
STRENNA M.A.S. 
1968-1969 

Il 27 febbraio nei locali NI..A.S. 
Magazzini Allo Statuto — Via 
dello Statuto. P.zza Vittorio — 
alla presenza di un funzionario 
del Ministero delle Finanze. .v> 
no stati sorteggiati i premi di 

L. 10.000 cad. fra i paneci 
panti al Concorso Buoni Strenna 

M. A.S. 1968 1969. 

Sono risultati vincitori: 

per il CRAL A.T.A.C. 

1) Morrone Franco. Via S. Ro 
mano 33 

2) Di Cuia Annino. Via F. Gr: 
maldi 140 

3) Zaccaria Antonio. Via Mon 
te Soprano 1 

per il BANCO DI ROMA 

1) Cammilli Luigi. \ ia T. C. 
Onesti 24 

2) Orecchio Antonio, Via Ven 
zone 11 

3) Gamberoni Nazzareno. Via 
Tu scolano 885 

per l'ACLI INAM 

1) Evangelisti Fausta. Via Tra¬ 
ghetti 96. Ostia. 

Gli interessati sono pregati d: 
passare presso l'Ufficio Cred 
Mas per ritirare ì premi loro 
spettanti. 



Un giornalista democristiano. 
Giuseppe Quarta, è stato arre¬ 
stato. su mandato del sostituto 
procuratore dr. Octorsio. per 
aver stampato materiale porno¬ 
grafico. Nei giorni scorsi la po¬ 
lizia aveva arrestato l'agente li 
brani Antonio De Felice, il qua¬ 
le era stato trovato in possesso 
di circa quattromila volumi por¬ 
nografici 

Su molte di queste pubblica 
7iom. tra l’altro, non erano in 
dicati nè gli stampatori, nè gli 
c-dìtori e anche per questo il 
De Felice era stato denunciato. 
Interrogato dal magistrato l'a¬ 
gente libraio aveva fatto il no 
me «fi Giuseppe Quarta come uno 
dei fornitori del materiale tra 
vaio m suo posses-o. Di qui ia 
denuncia e l'arresto 


Convocato 
il congresso 
della Federcoop 

1! Ccngre.sso della Federazio¬ 
ne Pan 4 velale delle Cooperative 
c Mutue è stato convocato per 
mercoledì 19 marzo. I lo voa dei- 
l'XI CiTigresvSo provinciale del 
mov.TTknto cooperativo si apri¬ 
ranno nella matt-nota de! 19 al 
Ridotto dell Eliseo e parsegui¬ 
ranno pivi ne! Salane dell'Hotel 
«Masso» d'Azeglio » per con¬ 
cludersi «iomemea 23 marzo 
Sono in corso, nella città e 
nella provincia, le assemblee e 
le riunioni delle eoorverative per 
dibattere i tomi cregrvsr.vic.' ; c 
per reiezione dea delegati. 


Domani il processone 
per le patenti false 


Sottreentonove imputati, due¬ 
cento avvocati, un intero palaz¬ 
zo preso in affitto all’Eur. im¬ 
pianti di amplificazione, registra ■ 
tori: coti questo apparato domani 
mattina raminola il precesso 
per « lo scandalo delle patenti 
falso». Gli imputati sono m mag¬ 
gior parte ttitolan di agenzie 
automobilistiche «li varie città 
d'Italia, e sono accusati di avere 
con la cempbv :tà di alcun: me 
dici, rilasciato, in cambio di 
denaro, patenti d< guida a per¬ 
sone che non potevano ottenere 
il documento a causa di imper¬ 
fezioni fisiche. Le accuse sono 


AVVISI SANITARI 

Medico tpoclallfta darmatologo 

DAVID* S T R 0 M 

Cara aclerosame ( ambula «orla W 
■enra operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura «Ielle rampi Icailoal: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
VINlfttl. FILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI PtENZOn.152 

TiL SVLSS1 - Ora S-2S; rettivi 8-18 

, a —• IR e.- — 

W „ ,. — fc—M. — • • - / — — “ 

éM aa mièti» iMU 


di associazione a delinquere, fur¬ 
to e una lunga serie di falsi. 
Il dibattimento sarà presieduto 
dal dr. Ugo Niutta. della prima 
sezione del Tribunale. L’intero 
dibattimento sarà registrato su 
nastro anche re sarà sempre 
il verbale del cancelliere a fare 
testo. Le spere per l'allestimen¬ 
to della sala e delle apparecchia¬ 
ture sarà sostenuta daH'amnuni- 
c tf- T iorc capitolina, che 
per l'affitto tre milioni al me 
re. Si prevede che il processo 
durerà non meno di tre mesi. 


TUTTI I MODELLI 1969 

— PRONTA CONSEGNAI 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

ICE e TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tel. 852-397 - 651-503 
PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622-38-78 

VIA 

ODERISI DA GUBBIO, 64 


Per prova 


ditnostrzzioal 


PER CHI SOFFRE DI 


SORDITÀ 

Finamente la rea lizza noce eoe c«0 ridare serenità mene 
- I ai pto sfiduciati 

- NATURAL SOUND t « — 

ad applicazione INVISIBILE 


ad applicazione 


k j , di ouova eoo ee con e tecnica permette, anche 

v' » - od cad riteouU gravi, di udire subite cor 
*, naturale chiarezza 

L J PDATIO prova a dimostrazioni anche * 
J onMIIo DOMICILIO 

Cambi con vecchi apparecchi — Sconti particolari assistiti 
Casse Mutue — Pagamenti rateali 
OTùFGNlC di G. Blesi . Roma, Via Modena, 50 • Tel. 474.01) 
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CONCERTI 

ACCADEMIA PlLAUiMONlCA 
Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del violi* 
nista Golii e del violista Giu¬ 
ratine ttagl. 20) In program¬ 
ma Mozart, Bolla. Orlando di 
Lasso Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312560). 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi alle ore 17 concerto di 
musiche da camera btam di 
opera canti popolari persiani 
a cura di Gianna Perea La- 
bla. Partecipano Helfmamm. 
Kiss, Farrokh, Jakowlkez, 
Pur. Bordoni 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Stasera alle 21,30 Chiesa S ta 

. Maria dclTOrto concerto del 
coro della F A O. 

All»! ionio GONFALONE 
Domani alle 21.30 concerto del 
•oprano lncy Nicolai e del 
pianista Enzo Marino. Ingres¬ 
so libero 

lblllU£|ONE UNIVERSI l A- 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21,15 teatro Eli¬ 
aco concerto del soprano Ire¬ 
ne Oliver pianista. Loredana 
Franceschmi In programma 
musiche di Cesti. Handel. 
Sehubert. Strauss. Barber Spi¬ 
ritual. 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Meliini 
33 A) 

Alle 17 fatnll e 21.30 Mario 
Ricci presenta «James Jo>- 
ce • due tempi di Mario Ricci 
ALLA RINGHIERA (Via de 
Itiarl, 81 lei t»5 t»8.7II) 
Alle 17. v 21,13 C la Asso¬ 
ciata Armando Bandito e San¬ 
dro Merli con « Dialoghi del 
profughi » di Bertold Brecht. 
ALL Alti E CLUB (P.le delle 
Provincie X Tel. 4Ì57U5) 
Martedì alle 21 « I Folli » pre¬ 
sentano « 1 dialoghi del morti 
vivi » di Nino De Tollis con 
R Aiegiani. A. Bon. M Fag¬ 
gi. M. Monti. A. Periini. R. 
Rapisardi Regia autore. Ter¬ 
za settimana di successo. 
BEAT Ti 

Alle 21.13: « Missione psico¬ 
patica . di Giuliano Vasilieo 
con Ida Franceschini. Ingnd 
Enbom. Alberto Faenzi e 
Giuliano Vasilieo. 

BORGO Ss SPIRITO 
Alle 16250 la C.ia D'Origlia- 
Palmi presenta « Smarrita c 
ritrovata » (Alaria di Magda- 
la) riduzione teatrale in 2 
tempi di E. Simene. Prezzi 
familiari. 

CAU 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • Che ne pensate del 
69? » cabaret chantant con L. 
Banfi. M. L Serena. D Cal¬ 
lotti e Luciano Fìneschl. 

centrale 

Alle ore 17 C ia del Por¬ 
cospino II presenta « Il ma¬ 
trimonio » di Witolct Gom- 
a man » e «llliac Passion ». 
roli. Novità per l'Italia. Ul¬ 
time recito 
DELLE ARTI 

Alle ore 13 C ia Poppino De 
Filippo in « Come tini Don 
Ferdinando Huoppolo » di 
Peppino De Filippo. Prima 
rappresentazione per l'Italia. 
BELLE muse 

Alle 17.30 ultime recite Cri¬ 
stiano e Isabella con il nuovo 
spettacolo satirico brillante 
« Sono tirila...ho un gran na¬ 
so » di Cristiano Censi. 

DE' SERVI • 

Alle 18 ad invito patrocinato 
Ambasciata Argentina recital 
di Iris Scaccheri. 

DIONISO i-LUtl (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59» 

Alle 22: «Juke Box all’Idro¬ 
geno » (omaggio a Ginsberg) 
con Roberto De Angelis e 
Paola Bono. 

ELISEO 

Alle 17.30 C ia dei Quattro 
presenta « La dame de Chrz 
Maxim » 3 atti di G. Fcydeau 

FJL.MSTUU1U 7b (Via Orti 
d'Alibert I-c) 

Alle 17,30. 20.15 e 23: « T ilice 
a man e llliac Passion ». 
FOLKSrUDlO 

Alle 17 Folkstudio giovani. 

GOLDONI 

Alle 17.30 ultime recita tre 
atti unici di Anthon Cecov: 
« L’orso », « La proposta di 
matrimonio » e « I/anniver- 
sario » (in lingua inglese). 

IL LORDINO 

Alle 22-30 ultime recite « I 
contesi iridi » di Amendola e 
Corbuccì con E Guarini. AI. 
Ferretto. L. Alodugno. G. 
D’Angelo. F. Dragotto. Regia 
M. Barletta. 

LA FEDE 

Domani alle 21.30 prima Tea¬ 
tro Popolare di Ricerca di 
Padova presenta « Composi¬ 
zione e non », « A <£C » e « La 
grande meta ». 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32' 

Alle 16.45: « Pollicino » fiaba 
musicale di Icaro c Bruno 
Arcettella Ultima recita. 
FAKIOL1 
Riposo 
PUFF 

Alle 22-70: • A ruota llbrra » 
con Rod Licary, E. Eco. Lan¬ 
dò Fiorini. T. Snmagaia. Te¬ 
sti di L. Alancmi- 

QUIRINO 

Alle 16.30 e 19.30 Teatro Stabi¬ 
le dell'Aquila presenta « Il Dio 
Kurt » di Alberto Morav.a 
con Alida ValIL Luigi Proiet¬ 
ti. Gigi Dilbertl. Regia Anto¬ 
nio Colenda. Scene e costumi 
Franco Nonni*. 

ri mirro eliseo 

Alle 17.30 » I Ruspanti » pre- 

• entano « Ecco la prova » di 
G Prosperi e « Il valzer dri 
defunto signor Giobatta » di 
E Carsana. 

Rtl*6SINI 

Alle 17.15 ultima recita C ia 
Teatro Stabile di Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei 
con « La scoperta dell’Ame¬ 
rica » grande successo comico 
Ci Athos Retti. Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle ore 17.30 i.'t.roe reci¬ 
to C ia Di AI.ir tire. Fiorito, 
Nieotra, Lazzare<chi Piergen- 
tili. Stella in • La stanza del 
bottoni » commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo M Tucci. Re¬ 
gia autore. 

SISTINA 

Alle ore 17 15 il Teatro Sta¬ 
nne di Genova prc=fr.ta 

• Bouv*rd e Pecnrhet • di 
Tullio Kezlch e Luigi Squar- 
zina Scene e co* t uni' P.er 
Luigi Pizzi Musiche Angolo 
Mu^ca (da Gounod) con T. 
Buazzelh e G Mauri 

VALLE (lei «At791) 

Alle '.7 il Teatro Stabile d. 
Roma rrf=<r.ta • Cocktail 
pam » di T s Eliot 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINF.LLI (Telefo 
731 -LI .061 

Poker di sangue, con Dean 
Martin A ♦ e riv Baronti 
ESTERO 

I giorni della violenza ron 
PL Lawrence A ♦ e ri\i«ia 
Walter M.irehetti 
VOI.Il UNII «In 174.557) 
Spett teatra'e con Robcrtino 
C la La Giarrettiera 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. VTM531 
gpr artica zebra, con R 
Hudson A « 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

I.a signora nei cemeuto. con 
F Sinatra (VM 141 G + 
AMEKILA ilei 5XH.18X) - 
La bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM 18) SA ♦ ♦ 
ANIAKKS (lei Ulto.0471 
Les bleties, con S Audran 
(VM 18) DR ♦ 
APPIO (Tei. 779.038) 

La mairlarca, con C Spaak 
(VM 18) SA + 
ARCHIMEDE (lei. 875A07) 
The Jungle Hook 
AIUSION (lei J53-23U) 

L’alibi, con V G.it.m.m SA ♦ 
ARLECCHINO (lei 358.854) 
Fraulein Duklor. con S Ren¬ 
dali DR + + 

ATLANTIC ( lei 7H.III.85H) 
Zuni Zum Zum. con L Tonv 
M ♦ 

AVANA (lei 51.15.105) 

1 due deputati, con Franchl- 
lngrasMj C ♦ 

A\ E\ UNO (lei 572.1371 
I bastardi, con G. Gemma 

(VM 18) G ♦ 
BAI.DIIINA (lei 347-MJ2) 
L’uomo dalla cravatta di cuoio 
con C Eastivood (VM 14) G 4 
BARBERINI (lei. 171.107) 
Sette volte sette, con G. Mo- 

scliln SA 44 

BOLOGNA (Tel. 42H.I00) 

I.a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

1 bastardi, con G. Gemma 

(VM 13) G 4 
CAPIT’OI. (lei. 393.280) 

I.a notte dell'agguato, con G. 
Teck DR 4 

CARDANICA (lei. K72.4H5) 
Amanti, con M Mastroiannl 
(VM 14) S 4 
CAPRANlCHETl A ( 1 HT2.4H5) 
Mayerling. con O. Sharif 

DR 4 

CINESI All del. 789-242) 

Zum Zum Zum. con L Tonv 

M 4 

COLA DI RIENZO (121511.584) 

I bastardi, con G Gemma 

(VM 18) G 4 
CORSO (Tel 07.91.891) 

ltullitt. con S Me Queen G 4 
DUE ALLURI (lei 273 207) 

I bastardi, con G Gemma 

(VM 18) G 4 
EDEN ( lei. 3X0.188) 

Zum Zum Zum, con L. Tony 
M 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Fraulein Doktor. con S Ren¬ 
dali DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Pendulum. con G. Peppard 
G 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR • Tel. 5913)9X0) 

Amanti, con M. Mastroiannl 
(VM 14) S 4 
EUROPA (Tel. 805.730) 
Fraulein Doktor, con S. Ren¬ 
dali DR 44 

FIAMMA (Tel 471.UHI) 
Orgasmo, con C. Baker 

(VM 18) DR 4 
FIAM.MKTI A (lei 470.404) 

The Party 

GALLERIA (Tel 873.207) 

I.a banda Uonnot. con B 
Cretner (VM 14) DR 444 
GARDEN (lei. aX2Jt48) 

I bastardi, con G. Gemma 

(VM 18) G 4 
GIARDINO (lei mMJHb) 

I due deputati, con Franchi- 

Ingrassia C 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II matrimonio perfetto, con 

G. Stoll S 4 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 8582320) 

La pulce nell'orecchio, con R. 
Harrison SA 4 

IMPERI ALCI NE N. I (Tele¬ 
fono 680.745) 

Nerosublanco. con A. Sanders 
(VM 18) S 44 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.081) 

Nerosublanco. con A. Sandecs 
(VM 18 ) S 44 
MAESTOSO (Tel. 780.0X6) 

I bastardi, con G. Gemina 

(VM 18) G 4 
&1AJES1TC (Tei. 674JHJX) 
Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) S 4 
MAZZINI (Tel. 351-942) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

L'irresistibile coppia, con 
Stantio c Ollio C 44 

MEIHOPOLI1AN (1. 689.400) 
Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM 14) A 4 

MIGNON del. K89.493) 

Film d'Essai: Galileo, con C. 
Cusack DR 44 

MODERNO (Tel. 460.285 

Tepepa. con T. Milian A 44 
MODERNO SALET1A (Tele¬ 
fono 460.285) 

Les blches, con S. Audran 
(VM 18) DR 4 
MONDIAL (Tel. 854.876) 

La matrlarca, con C. Spaak 
(VM 18) SA ♦ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Base artica zebra, con R- 
Hudson A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

II momento di uccidere, con 

G. Hilton A 4 

PALAZZO (Tel. 49-56-631) 

La notte dell'agguato, con G. 
Peck DB 

PARIS (Tel. 754.368) 

I.a notte dell'agguato, con G 
Pcck DR 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Grazie zia. con L. Gastont 
(VM 13) DR 444 
PLAZA (Tel. 681.193) 

La signora nel cemento, con 
F. S.natra (VM 14) G 4 
QUALI HO MINTANE (Telefo 
no 180.119) 

Le salamandre, con B. Cun- 
mngham (VM 18) DR 4 
QUIRINALE (Tel. 462 j653) 

I-a monaca di Monza. con A. 
Hejwood (VM 18) DR 4 
QUIRINETTA (lei. 67i»J0I2) 
IlllliDger e morto, con M Pic¬ 
coli (VM 14) DR 4444 
RADO CITY (Tel. 464-103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa- 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (lei. 581).234) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

REX lei. 864.185) 

Il medico della motti*. con 
A. Sordi SA 4 

RI r/ (lei. 837.481) 

Base artica zebra, con R- 
Hudson A 4 

RIMILI (lei. 480X83) 

Come I amore, con A Lvnch 

S 4 

RIDDE E“l NDIK (1 K04J05) 
Cerimonia segreta, con L. 
Tavìor (VM 13) DR 4 

ROVAI (lei 770549) 

2001: odissea nello spazio, con 
K Dullea \ 4444 

RO.XY (lei 8705041 
Teorema, con T Starrp 

(VM 13) tilt ♦♦♦ 
MVOM (lei 801.159) 
Roventar? s B»bj, con Mta 
Farrow (VM H) DR 45 
SMEKALIMI (Tel. 35)5X1) 

La battaglia di Et Alameln, 
con F Statford DR 4 

SI l’EIU.INEM.A (lei 4X5.498) 
Bullitt. con S Me Queen G ♦ 
|IH\M (Via A De ('retisi 
Stephane. una moglie Infe¬ 
dele. con S Audran 

(VM 14) DR 44 
I REA I (lei 6X9 819) 

Teorema, con T Stamp 

(\M 131 IIR 544 
IRIOAII'IIE (lei K.{X0U03) 

I-a bamholona. con U. To- 
gnazzi (VM 15) SA 44 
UniAERSAL 

Uomini d’amianto contro l'In¬ 
ferno, con J Wayne A 4 
VIGNA Cl-AKA del. S20559) 
Calma ragazze oggi mi sposo, 

con X- De Funes C 4 


Seconde visióni 

.ACILIA: Faustina, con V. Me 
Gee S 44 

ADRIACINE: 1 due erodati, 
con Frunchi-Ingra>M.i C 4 
AI RICA: Vanirlo!, con 11 
ilari ìs M 4 

AIRONE: Un tranquillo posto 
di campagna, con F Noto 

(VM 18) DR 4 44 
ALASKA: l.e calde noni di 
I.ad> Hamilton, con M Mer- 
cier (VM 14) S 4 

ALBA: I rannodi di San Scba- 
stian. con A Quum \ 4 

ALCE: La brigata del diavolo. 

con \V Holdon A 4 

ALCYONE: Sissignore, con U 
Tognazzi SA 44 

AMBASCIATORI: Romeo e 
Giulietta, con O. llussev 

DR 4 4 

AMBRA JOVINEI.I.I: Poker di 
sangue, con [) Martin .A 4 
e rivista 

ANIENT: I.a pecora nera, con 
V. G assillati SA 4 

APOLLO: Cimino dalla cra¬ 
vatta di rumo, con C East- 
vvootl i A’M 14> G «- 

AQl'lI.A: Il mercenario, con 
F- Nero A 4 

ARAI.DO: 1 quattro deU'.Avo 
Maria, con E Wallai-h A 4 
ARGO: Romeo e Giulietta. 

con O Russe v DR ♦ ♦ 
ARIEL: Il laureato, con A 
Bancroft S 44 

ASTOR: Cinque per l'inferno, 
con J. Garko A 4 

AUGUSTUS: Il mercenario, 
con F. Nero A 4 

AURELIO: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

AUREO: Zum Zum Zum. con 


L Tonv 
AURORA: 

\' Lisi 
AUSONI A 
no. con 
AA'ORIO: 

con O. 
BEl.SITO: 


M 4 

Meglio vedova, con 
SA 4 

: Cinque per l’Infer- 
J. Garko A 4 
Romeo e Giulietta, 
Hussey DR 44 
Sissignore, con U. 


Tognazzi SA 44 

BOITO: Faustina, con A’. Me 
Gee S 44 

BRASI!.: A’ia col vento, con 
C. Cable DR + 

BRISTOL: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DR 44 
BKOADIVAY: CY un uomo nel 
letto di mamma, con D. Dav 

S 4 

CALIFORNIA: La strana cop¬ 
pia, con J. Lemmon SA +4 
CASTELLO: li caso Thomas 
Crown, con S Me Queen 

SA 4 

CLODIO: C’è un uomo nel letto 
di mamma, con D Day S 4 
CORALLO: 11 mercenario, con 
F. Nero A 4 

CRISTALLO: llelga DO 4.4 
DEL VASCELLO : La strana 
coppia, con J. Lemmon 

SA 44 

DIAMANTE: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

DIANA: I due deputati, con 
Fi anchi-lngrassia C 4 

DORIA: Le calde notti di Lady 
Hamilton, con M. Morder 

(VM 11) S 4 

EDELWEISS: Straziami ma di 

baci saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

ESPERIA: La battaglia di E1 
Alameln, con F Staltord 

DR 4 

ESPERO: I giorni della violen¬ 
za, eoa P. Lee Lawrence A 4 
e rivista AValter Marchetti 
FARNESE: La scuola drlla vio¬ 
lenza. con S. Poitier DR 4 
FOGLIANO: Romeo e Giulietta 
con O. Hussey DR 44 
GIULIO CESARE: Romeo e 

Giulietta con O. Hussey 

DR 44 

HARLEM: Viaggio allucinante, 
con S. Boyd A 44 

IIOLLA'AVOOD; La battaglia di 
E1 Alameln, con F. StafTord 
PR 4 

IMPERO: A’Ia col vento, con 
C Gable DR 4 

1NDUNO: Zum Zum Zum. con 
L. Tony M 4 

JOLI.A': Sissignore, con Ugo 

Tognazzi SA 4-4 

JONIO: Romeo e Giulietta. 

con O. Hussey DR 44 

l.EHLON: Commandos, con L- 
Vati Clcef DR 4 

LUXOR: La strana coppia, con 
J Lemmon SA 44 

MADISON: I nipoti di Zorro, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
MASSIMO: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 


NE A'ADA: .Audio nel West c'era 
una volta Dio, con G Roland 

A 4 

Due sporche caro- 
A. Delon G 4 
due deputati, con 
<’ 4 

Miracolo a 


NI.AG.ARA: 

gne, con 
NUOVO: 1 

Fi anchl-Infira«si.1 

NUOVO OLIMPIA: 


Milano, di A' I)c Sica 

DR 4444 
PALLADIl’M: Via col senio. 

con C. Gable DR 4 

PLANETARIO: Chiuso pei la- 
\ ori 

PRFXESTE: Sissignore, con U 
logna//i SA 44 

PIUM A PORT A: 1 quattro drl- 
l'Ave Maria, con E U.di.udì 

A 4 

PRINCIPE: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RINO: Romeo e Giulietta, cimi 
O Hussey Dlt 44 

RI ALTO- I.a pecora nera, con 
A’ Cassnun SA 4 

RUBINO: Il piu felice dei mi¬ 
liardari, con F. Me Mortas¬ 
ai 4 

SPLENDIDI Agente 007: si vi¬ 
ve solo due volte, con S 

A 4 

L'uomo dalla era- 
cuoio. con C. East- 
(VM 11) G 4 
I na pistola per 100 
P Le! li A 4 


A 4 

Don Clil- 
Panza, con 

c 4 


PLATINO: H 

F. Nero 
PRIMAVERA: 
A. Bancroft 


Coimcrv 

TIRRENO: 
vatta di 
vv ood 

TR1.ANON: 
liarr. con 

Tt'SCOLO: D castello di carte. 

con G. Poppaid G 4 

ULISSE: Straziami ma di baci 
saziami, con N. M.nifi odi 

SA 4 4 

A’ERll.ANO: CY un uomo nel 
letto di mamma, con D Dav 

» 4 

Terze visioni 

CASSIO: I.a brigaia del dia¬ 
volo. con W Holdon A 4 
COLOSSEO: I.a brigata del 
diavolo, con \\\ Holdon A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Handutrro, 
con J. Stewart 
DELLE RONDINI: 
sdotte e Salirlo 
Franchi-Ingrassia 
ELDORADO: Straziami nta di 
bari saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

FARO: La pecora nera, con 
A' Gasstnan SA 4 

FOLGORE: Santoa la regina 
della giungla 

NOA'OCINE: Anche nel West 
c’era una volta Dio, con G 

Roland A 4 

ODEON: I.’Ira di Dio. con M 

Foni (VM 11) A 4 

ORIENTE: Angelica e il gran 
sultano, con M- Morder A 4 
mercenario, con 
A 4 

11 laureato, con 

S 44 

PUCCINI: I.a lunga strada del¬ 
la vendetta, con E. Purdom 

A 4 

RKGII.LA: I dolci vizi della ca¬ 
sta Susanna, con P. Petit 

(VM 18) A 4 

SALA UMBERTO: La brigata 
del diavolo, con W. Holden 

A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: L'oro del 
mondo, con Al Bano S 4 

BEI.I-ARMINO: La corsa del 
si-enlo, con Bourvil C 4 

BELLE ARTI: La feldmare- 
scialla. con R. Pavone C 4 
CINF. SAVIO: Ercole contro I 
tiranni di Babilonia SM 4 

COLOMBO: Zorro 11 ribelle 

A 4 

COLUMBUS: sansone contro II 
corsaro nero 

CRISOGONO: Sansone e 11 te¬ 
soro degli Ine** 

DELLE PROA’INCIE: Un mag¬ 
giordomo nel Far AA’est, con 
R. Me Dovvall C 4 

DEGLI SCIPIONI: Sansone e 
il tesoro degli Incas 
DUE MACELLI: Mary Poppine 
con J. Andrews M 44 
ERITREA: II trionfo del 10 
gladiatori 

EUCLIDE: Grand Prlv. con Y 
Montane! (VM 11) DR 4 
FARNESINA: Chimera, con G 
Morandi S 4 

GIO\\ TRASTEVERE: 11 fan¬ 
tasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov A 4 

I.A SALETTE: I due sancu¬ 
lotti, con Franchi-Ingrassia 

C 4 


DA DOMANI , ORE 9, PER 

CESSAZIONE 

INGROSSO 

DI VEROLI confezioni 


! LfttkO | 

PASKU 


ROMA - VIA DELLA REGINELLA, 28 

£ 

~ / _ MATVtl 

<2 


EFFETTUA UNA GRANDIOSA 

VENDITA SOTTOCOSTO 


ALCUNI ESEMPI 

Vestiti uomo Marzottt» 

da 

L. 

19.800 ridotto 

L. 

8 900 

Vestiti uomo Lebole estivi . 

> 

> 

34.990 

> 

> 

16 900 

Vestiti uomo Tentai invernali . 

> 

> 

18.800 

> 

> 

8 500 

Giacche uomo pura lana 

> 

> 

15.500 

> 

> 

4 900 

Giacche uomo Lebole 

> 

> 

22 500 

> 

> 

9.900 

Vestiti bambino p. lana tutte le 
tagl.e 28 - 49 . 

> 

> 

13 509 

y 

y 

3.900 

Tailleurs donna. 

Camicie uomo eSanfor» 

> 

> 

> 

> 

2 900 in poi 

3 500 ndotto 

> 

900 

Camicie uomo Tentai Scala O/o 

> 

> 

3 900 

> 

> 

1.500 

Gonne donna . 

> 

> 

2 900 

> 

> 

800 

Gonne donna Gabard.r.e . 

> 

> 

3 900 

> 

> 

1 500 

Impermeabili di tutti i tipi da L. 1.500 

in poi 


APPROFITTATE — INGRESSO LIBERO 

ROMA - Via della Regirella. 28 Po P ? a 'S a d N ?S, ìi ' 


ELETTRODOMESTICI ALL 1 INGROSSO 


UNA GRADITA SORPRESA 
AGLI ACQUIRENTI 

VISITATECI! 

Grande magazz.no ove si accede direttamele con l'auto¬ 
vettura. Parcheggio interno riservato superficie mq. 2-500. 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e televi¬ 
sori a prezzi sbalorditivi delle seguenti marche: Autovox, 
Arlagel, Bovch, Brion Vcga, Blaupunkt, C.G.E., Convintela, 
Castor, Candy, Delchì, Emerson, Grundig, Gasfire, Ignii, 
Kelvinator, Magnadyne, Phonola, Philips, Rex, San Giorgio, 
Siemens, Telefunken, Voxon, Weslinghouse, Zoppai, ecc. Ga¬ 
ranzia due anni, vendita anche rateale. 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 
(cento metri da Ponte Milvio - cinquanta da Piazza Mancini) 

rvtnnzvmnzì » eri; vx PU 

uiauui Lu.-v aGDr olkv ill 

DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 


V ol- 

•' 4 

i OH 

44 


LIBIA: I fucilieri del deserto 
MONTE OPPIO: Chimera, con 
G. Morandi S 4 

MONTE ZEIBO: Appuntamento 
sotto il letto, con il Fonda 

b 4 

N VT1VIT.V: Quel fantastici 
pazzi volanti, con 1 ' 'Umilia-; 

c 4 

NOMF.NT\N(>: Itingo prega il 
(no Dio ora ('ammazzo 
NUOVO D. OLIMPI \ : Due 
tc Giuda, con A Sabato 
ORIONE: Squadriglia 6 IJ, 

U Robertson A 

PANFILO: Indovina riti viene 
a cena? coti S. Ti aev 

Dii 44 4 

PIO X: La tunica, con Jean 
Smuiions SM 4 

PIO XI: I.a calda notte del¬ 
l'Ispettore Tibbs, con s (>,,,. 
tier G 44 

Ql I RITI : Io due figlie tre va¬ 
ligie. con 1. De Funes ('44 
REDENTORE: Doline lume e 
bersaglieri, con 1. Tonv s 4 
REGINA PACLS: la mia spi., 
di mezzanotte, con I) I)a\ 

c 4 4 

RIPOSO: Il colonnello Voti 
Rvan. con F. Smotta A 4 
SACRO CUORE: La scuola del¬ 
la violenza, con S Ho.tur 

11R 4 

SAI, \ S SATURNINO: 1 Ni¬ 
belunghi. con U. Dover A 4 
SALA URBE: Il tiranno di Si¬ 
racusa. con D Butnett 

SM 4 

SALA VICìNOLI : Una donna 
per Ringo 

S FELICE: Il colosso di Rodi, 
con L Massai, SM 4 

SESSOH1ANA: I due pompieri, 
con Franclii-Ingi assia C 4 

SORGENTE: Texas oltre il Du¬ 
ine. con D Martin A 44 
TIZIANO: I due pompieri, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

TRASPONTINA : Ciccio per¬ 
dona io no, con Frani Ili-in¬ 
grassi a C 4 

TRASTEVERE: Carovana di 
fuoco, con J Wavne A 44 
TRIONFALE: Marinai In co¬ 
perta. con L. Tony S 4 

V1RTUS: Chimera, con G 
Morandi S 4 


Appunti 


Il giorno 

Z4i (inremea 2 111 , 11 / 0 . 

Cifre della città 

Idi stilo itali l!(l mi-,In c 72 
fdiitib'id Saio 11 .pi molti 3 nut- 
s.lit. .Suo inciti 29 maschi e 
33 femmine dei (puh 4 minori 
di 7 pimi. Matrimoni 62 


Vf' 




O, 


Le officine 


Ricca 1 riparazioni elettrau¬ 
to carburatori), circonv. No 
montana 290. tei. 425 219; Cori 
(elettrauto) via Come Li 
tei 864.719; Cavaliere (ripara¬ 
zioni - elettrauto - gomme), 
corso Francia 259. tei. 32 74.601: 
Zanoli tnp .11 a /10111 elettrauto), 
via Casilina 535. tei. 27 19 889; 
Carar di Pagnanelli (riparazio 
m - elettrauto), via Paolo Ca 
selli 9 (Porta S. Paolo), 
tei 570 919 573 517; Delle 

Fratte & Ceccarelll (riparano 
ni ■ elettrauto), largo Angeli 
cum 5 (ang. "in Nazionile' 
tei. 6790.878: Mattogno (elet¬ 
trauto - carburatori), via Tu- 
seolana 164. tei. 784.605; Tau¬ 
rino (riparazioni - elettrauto), 
via Telese 34 (ang. via Prene- 
stina), tei. 274 945; Sacchl 
(rioaraztotu elettrauto), via di 
Priscilla 37. tei. 83 14 608; F.lll 
Pescosolldo (riparazioni), viale 
Jomo 275. tei 883 381; Costan¬ 
tini (elettrauto), via Concor¬ 
dia 18. tei 75 79 244; Lucarelli 
(riparazioni elettrauto), via 
Ponvezja 5. tei. 755 697; Autori¬ 
messa 1 Residence > • Servizio 
Inno?enti. mazza Madonna del¬ 
le Salette 12 (Monteverde Nuo¬ 
vo). tei. 538.441; Desideri (au¬ 
tofficina autorizzata Alfa Ro¬ 


meo), ua Grotta Perfetta 333, 
tei. 54.04.608- Lipari (ripa¬ 
razioni auto carro/zcriai v le 
delle Province 13.5, tei. 426.257. 
Vlgnoli (riparazioni - elettrau¬ 
to). v..V Amoiicd 119. tei. 59119HU. 
Soccorso Stradale: segr telefo¬ 
nica N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via C. Colombo 261. 
tei. 510.510 - 51.26.551. Osila Li¬ 
do: Officina S.b.b n 393. ber 
vizio Lancia via Vasco de Ga- 
ma 64. tei. 60 22 744 60 22 427. 

Officina Lambertini A., Staz. 
Servizio Agip. P.le della Po¬ 
sta. te). 60 20.909 Pomerio: Of¬ 
ficina S S S. n. 395. Morbmati. 
via Pontina, tei 910 025. Officina 
De Lellis. via Roma 48. telefo¬ 
no 910 645 Actlla: Supergata- 
ge S Leonardo (riparazioni), 
via A Allibanti 18. tei. 60 51.990 
Ardea: Autoriparazioni Pontina. 
SS 148. Km 34 200 tei 910.008. 
910 497. Ctamplno: Officina au¬ 
torizzata Fiat: Scior«ci. via Ita 
ha 7. tei. 61.13.211. Garage 
’lermmus (riparaz. auto e gom¬ 
me). via IV Novembre 61, te¬ 
lefono 61.14.000. 


Le farmacie 


Acida: Via delle Alghe 9. Ar- 
deatlno: Via Accademia Anti¬ 
quaria 1 2: via A. Mantcgna 42: 
v. (1. Trous 60. Boccea: v. Mon¬ 
ti di Creta 2. Borgo-Aurello: via 
Borgo Pio n. 45 Casalbertone: 
via A. di S Marzano 47/49 
Cello: ma S Giovanni in t-ate- 
rano 119. Centocelle Prenesllno 
Allo: via dei Platani 142; lar¬ 
go Lrpinta 40- via Tor dei 
Schiavi 366; via Tor de’ Schiavi 
n. 147-A/B Esqulllno: via Gio¬ 
berti 79; p.zza Vitt. Emanuele 
83; via Giovanni Lanza 69: via 
di Porta Maggiore 19: v. Napo¬ 


leone III, 40- Galleria di Testa 
Stazione Tennini; EUR e Cec- 
chlgnofa: via Laurentina 591. 
Fiumicino: v. Torre Clementina 
122. Flaminio: v.le Pinturicchio 
19 a; v. Flaminia 196. Gianlco- 
lense: p.zza S. Giovanni di Dio 
14; via Donna Olimpia 194-196; 
v. Colli Portuensi 167. Magliana- 
Trullo: V. Madonna di Pompei 11 
via Casetta Mattel 200. Mar¬ 
coni (Stazione Trastevere): 
Piazzale delia Radio 39. Mazzi¬ 
ni: via Oslavia 66/68 Medaglie 
d'Oro: via F. Nicolai 105 (an- 
piazza A. Friggeri). Monfe Ma¬ 
rio: p.zza Monte Gaudio 25-26 27. 
Monte Sacro: v. Gargano 48; via¬ 
le Jonio 235: via Val Padana 67. 
Monte Sacro Alto: Via Ettore 
Romagnoli 76 78. Monte Ver- 
de Vecchio: via G. Carini 14. 
Monti: via Nazionale 72; v. To¬ 
rino 132. Nomenlano: via Lo¬ 
renzo li Magnifico 60; via 
D. Monchini 26: via Alessandro 
Torloiua l/b. Osila Lido: ria 
Pietro Rosa 42; via Vasco da 
Uama 42. ria Stella Polare 4L 
Ostiense: via C. Chiabrera 46; 
via U Biga 10. via ''aUaro 9 
Parloli : viale Parioli 78; via 
T. Salvini 47. Ponte Mllvio : 
piazzale Ponte Milvio 19. Por- 
tonaccio : via Tiburtina 437. 
Porluense: via Portuense 425; 
via della Magliana 134. Pra¬ 
ti * Trionfale: via S. Saint 
Bon 91: viale G. Cesare 211: 
p.za Cavour 16: p.za Libertà 5; 
via Cipro 42: via Crescenzio 55. 
Prenestlno - Lablcano • Torpl- 
gnaltara : via Leonardo Bufa- 
lini 41; via L’Aquila 37: via 
Casilma 475. Prlmavalle: lar¬ 
go Donaggio 8-9: via Cardi¬ 
nal Garampi. 172. Quadrerò- 
Cinecittà : via Tuscolana 800: 
via Tuscolana 927: via S. Gio¬ 
vanni Bosco SI 93; ria Tusco¬ 
lana 1044. Quartlcclolo: via 
Ugento 44. Regola Campltelll 


Colonna: piazza Cairoti 5; cor 
so Vittorio Emanuele 243. Sa¬ 
larlo! ria Salaria 84- viale Re¬ 
gina Margherita 201: ria Pa¬ 
oni 15 Sallustiano-Castro Pre¬ 
torio Ludovisl: viale delle Ter¬ 
me 92: via XX Settembre 95: 
via dei Mille 21; via Veneto 129. 
S. Baslllo-Ponte Mammolo: plau 
zaJe Recanati 48-49; via del Fu 
dere Rosa 22: S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 3b 
Teilacclo-S. Saba: via Giovan 
ni Branca 70; via Piramide Ce 
stia 45 Tiburllno: piazza Im 
marolat» (4 via l'Uiir'ina * 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
F. Galliani 11. Torra Spac¬ 
cala e torre Gaia, via dei ha 
gianl 3; ria Bella Villa 62; ma 
Casilina ang. ria Tor Vergata 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza Sonnmo 18. Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: ria del Cor¬ 
so 496; via Capo le Case 47: 
ria del Gambero 13: piazza m 
Lucina 27 Trieste: piazza Ver 
bano 14: piazza Istria 8: riale 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
(ang via di Villa Chigi). Tu- 
scolano-Applo Latino: ria Cer¬ 
vieri 5- ria Taranto 162: ria 
Gallia 88; via Tuscolana 462; 
via Tommaso da Celano 27: ria 
Mario Menghim 13; via Nocera 
Hmhra ang via Gubbio 


L. 130 


(ACIS 11711) 


TUTTI COMPRANO AL PIU GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 

STREPITOSO SUCCESSO DELLA SUPERVENDITA 

LA NUOVISSIMA IMPORTANTE INIZIATIVA DI VENDITA MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

Per soddisfare le numerosissime richiesle da parte della clientela e per dare a tutti la possibilità di acquistare da NOI 
A PREZZI di SUPERVENDITA, proroghiamo ia vendita di 12 giorni con gli sconti extra eccezionali 




i 


DA 

SCONTARE 

SU 

J PREZZI 
DI 

CARTELLINO 


SU TUTTI GLI ARTICOLI 


MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (boemia) 

DOBBIAMO VENDERE SEMPRE DI PIU’! ABBIAMO IMPOSTATO LA VENDITA NELLA « SUPERVENDITA - OSSIA VENDERE MOLTISSIMO A PREZZI MOLTO 
BASSI. ABBIAMO MOLTIPLICATO LE VENDITE DI ALMENO DIECI VOLTE. E* NECESSARIO VENDERE TUTTI I GIORNI DECINE E DECINE DI CAMERE 
DA PRANZO, CAMERE DA LETTO. SOGGIORNI, DECINE DI SALOTTI E POLTRONE. CENTINAIA DI MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO, LAMPADARI 
DI BOEMIA, CONSOLLES, SPECCHIERE, ARMADI GUARDAROBA. ECC. VI INVITIAMO A VISITARCI PER CONSTATARE QUANTO SIA CONVENIENTE 
ACQUISTARE DA NOI. ABBIAMO IN ESPOSIZIONE: CENTINAIA DI CAMERE DA LETTO, SALE DA PRANZO, SOGGIORNI IN STILE, ARMADI, CENTI¬ 
NAIA DI SALOTTI CLASSICI, SALOTTI LETTO E POLTRONE. MIGLIAIA DI LAMPADARI CLASSICI E MIGLIAIA DI MOBILI SINGOLI D’ABBINAMENTO, 
DI MAGGIOLINI, SPECCHIERE DORATE ED IN NOCE E MIGLIAIA DI ALTRI ARTICOLI 

_ALCUNI ESEMPI _ 



CAMERE DA LETTO mod. • Sultana • lussuosissima 

valore 

ridotto 


In noce, 6 ante specchiera dorata. 

585 000 

307.000 


CAMERE DA LETTO in legno erables mod. • Londra », 

valore 

ridotto 


alzate dorate, modelli depositati. 

560 000 

345.000 


SALE DA PRANZO di legno palissandro, specchiere 

Valore 

ridotto 


dorate rifinitissime, mod. ■ Rom3 •. 

370 000 

170.000 


SALE DA PRANZO eleganti, rappresentative, modello 

valore 

ridotto 


« Parigi ». 

440 000 

210.000 



valore 

ridotto 


SALE DA PRANZO di gran classe, stupende . 

475 000 

248.000 



\alore 

ridotto 


SALOTTI CLASSICI in velluto francese .... 

380 000 

192.000 


SALOTTI CLASSICI pompeiani In velluto francese In- 

valore 

ridotto 


tarsiato, robustissimi, fattura pregiata .... 

460 000 

205.000 


SALOTTI STILE SPAGNOLO fantastici, di alta rappre¬ 
sentanza, eccezionalissimi nelle rifiniture e nella fat- 

valore 

ridotto 


tura, colori a scelta (dralon. ecc ). 

650 000 

360.000 


SALOTTI LETTO REVERE doppia rete, tessuto belga. 

valor* 

ridotto 


finissimi, eleganti, comodi. 

185 000 

86.000 


SALOTTI LETTO BERGERE doppia rete rinforzata bre- 

valore 

ridotto 


settata, tessuti a scelta, mod. depositato .... 

230 000 

122.000 



valore 

ridotto 


LIBRERIE TEAK, palissandro, 4 piani . . t 4 

34 000 

14.000 



valore 

ridotto 


TAVOLI PRANZO TEAK palissandro 

54 000 

23.500 



valore 

ridotta 


ARMADI GUARDAROBA 3 sportelli robustiss'ml . 

95 000 

43.000 



valore 

ridotto 


LIBRERIE maggiolino noce, pratiche, elecanti 

70 000 

30.800 



Valore 

ridotto 


CREDENZE con Intarsi (2 sportelli). 

118 000 

54.000 


ANGOLIERE barocco francese con vetrina, 4 porte 

LAMPADARI bronzo, dodici fiamme . . 

LAMPADARI bronzo, sedici fiamme . t % 

CUCINE 3 sportelli, pensili, ben rifinite . 

TAVOLINI da salotto In legno pregiato -, » 

COLONNINE In marmo pregiato . . s t 

CASSAPANCHE artistiche. 

SEDIE a dondolo In noce, artistiche, comode, 
rifinite. 

PORTA abiti brevettati In vari colori . . * 

CARRELLI portateievlsori 2 sportelli hrev. 

SCRIVANIE professionali, gran pregio . i 

MOBILI per studio In legno pregiato . i i 

POLTRONE per studio riposanti, eleganti . . 

ANGOLIERE In noce ..... i ^ 

SERVI MUTI tre plani In noce . . . * » 

POLTRONE gran riposo, brevettate . . -. 


NOTA 


valore 

ridotto 

174.000 

79.000 

valore 

ridotto 

41.000 

17.800 

valore 

ridotto 

53 000 

23.000 

valore 

ridotto 

62 000 

29.000 

valore 

ridotto 

24 000 

9.000 

valore 

ridotto 

30 000 

12.000 

valore 

ridotto 

87 000 

33.000 

valore 

ridotto 

54 000 

24.000 

valore 

ridotto 

50 000 

23.900 

valore 

ridotto 

70 000 

35 000 

\aiore 

ridotto 

135 000 

54 000 

valore 

ridotto 

102 COO 

49.000 

valo-e 

ridotto 

52 0-30 

22.000 

valD.-e 

ridotto 

170 CC0 

65.000 

>*'=-» 

ridotto 

57 0U) 

21.000 

valore 

ridotto 

72 000 

21.000 

CENTO SI AP- 


LO SCONTO <« EXTRA » ECCEZIONALE DA L 20 PER CENTO AL 40 PI 
PLICA ANCHE SUI PREZZI GIÀ' RIDOTTI E QUI SOPRA ELENCATI E TERMINERÀ' IMPRO¬ 
ROGABILMENTE FRA 12 GIORNI - AFFRETTATEVI ! 1 ! 


CONSIGLIAMO: 


Solo per questa settimana 
SPECIALI BLOCCHI 
delia 

SUPERVENDITA 

Offriamo centinaia di blocchi di 
mobili *n tutti gli stili per arre¬ 
dare lussuosamente appartamen¬ 
ti di 4 stanze composti de: 

• CAMERA LETTO In legno pre¬ 
giato «ARABLES» 

• SALOTTO VELLUTO « MERA¬ 
VIGLIOSO • 

• SALA da PRANZO In noce o 
palissandro 

• TAVOLO da SALOTTO In noce 

• CUCINA ALL’AMERICANA da 
2 e 3 sportelli 

• LAMPADARIO 12 FIAMME di 
Boemia 

• TAVOLO PRANZO a 4 sedie 
tutto del valore commerciale di 
t. 1.200.000 In OFFERTA SPECIA¬ 
LE solo per questa settimana 

L. 490.000 ! ! ! 

AFFRETTATEVI 


Gli sposi e tutti coloro che entro quest'anno dovranno comprare mobili, di venire subito da noi ed 
acquistare immediatamente perché questa è UN'OCCASIONE CHE NON SI RIPETERÀ’ PIU’. Per I 
clienti che non possono ritirare subito la merce, funziona un servizio di magazzinaggio complete* 
mente GRATUITO presso il nostro stabilimento (S via del Ouartaccio, fino ad un anno dall’acquisto 

NEGOZIO ROMA 

VIA COLA DI RIENZO 156 

(Ex locali CINEMA PALESTRINA - 12 Ingressi principali ad ingresso libero - Fronte STANDA) 
STABILIMENTO: ROMA * VIA DEL OUARTACCIO - 4. KM. ESATTO VIA BOCCEA 

Saremo mollo orgofliofl a* verrete direttamente In FABBRICA a riiitart I GRANDIOSI PADIGLIONI DI ESPOSIZIONE 
(12.000 mq.!) appoiitamente alleatiti. RIMARRETE SODDISFATTI, mera.lsliatl dal GRANDIOSO aaaortìmento esposto 


.1 tutti regaliamo un bellissimo Arazzo Francese 

RIPETIAMO: Vi attendiamo in STABILIMENTO 
Via del Quartaccio, 4 a Km esatto Via Boccea 

TUUII RESIDENTI ài LATINA e PROVINCIA e CmA’ VICINE possono recarsi 
direttamente alla nostra filiale di Latina, Via Morosini, angolo Via Pisaca * 
ne, dorè esponiamo, su 2000 mq., un ecceiionale assortimento a pretti 
bassissimi, uguali, identici a quelli praticati nei nostro 5TABIUMENT0 DI ROMA 

FARETE SICURAMENTE OTTIMI AFFARI 


G R AT I S 

quasi trasporto in tutta 
Italia 

GRATIS 

nostro interessamento 
per spedizioni in tutto il 
mondo 
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PAG. 12 / spettacoli 


I PRIMI Dopo la «serrata» a Firenze 

d , a g s 1 Sotto accusa la 



Gina Lollobriglda — con Ingessatura e gruccia — muove I 
primi passi dopo l'intervento cui è stata sottoposta a seguito 
deli'incldenfe automobilistico presso Orvieto; un sanitario segue 
attentamente i suol progressi 

Solidarietà con il « Luce » 

Lo sciopero blocca 
ie aziende 
statali del cinema 


direzione 
del Festival 

Rinviata a martedì ogni decisione sulla 
eventuale riapertura della rassegna 


Sciopero compatto, anche 
ieri, a Cinecittà e allTtnlno- 
leggio per solidarietà con 
i lavoratori dell'Istituto Lu¬ 
ce giunti al dodicesimo gior¬ 
no di occupazione dello sta¬ 
bilimento. Ieri si sono recate 
a portare la loro concreta 
solidarietà agli operai del Lu¬ 
ce le commissioni interne 
della De Laurentiis, della 
De Paolis, della Tecnostam¬ 
pa, delia Technicolor e del¬ 
la Spes Catalucci. Domani 
mattina, intanto, delegazioni 
di autori e attori aderenti al¬ 
la SAI (Società attori italia¬ 
ni) all'ANAC (Associazione 
nazionale autori cinemato- 
graflici) e all'AACI (Associa¬ 
zione autori cincmatograiici 
italiani), si recheranno, in¬ 
sieme con le commissioni in¬ 
terne delle aziende cinema¬ 
tografiche, aH'Ente Gestione 
per chiedere il definitivo ac¬ 
coglimento delle richieste a- 
vanzatc dai lavoratori del 
Luce e il riordinamento de¬ 
gli enti cinematografici di 
Stato. 

E’ cominciato ieri matti¬ 
na lo sciopero dei doppiatori 


che dovrebbe terminare mar¬ 
tedì sera alle 24; ma gli at¬ 
tori del settore doppiaggio 
sono decisi ad andare avan¬ 
ti nella loro lotta fino a 
quando l'Anica (l'associazio¬ 
ne degli industriai] del cine¬ 
ma) avrà accolto in pieno 
le loro richieste. Con lo 
sciopero i doppiatori hanno 
bloccato nove film; quattro 
americani e cinque italiani. 


Revocato il 
divieto ai minori 
per «Dialoghi 
di profughi » 

Il divieto ai minori di IH anni 
per lo spettacolo Dialoghi dì 
profughi di Berteli Brecht è 
stato revocato. 

Lo spettacolo, che è al.lesti.’a 
da Armando Bandmi e Sandro 
.Merli al teatro « Alla Ringhie¬ 
ra » di Roma, ha quindi già co¬ 
minciato una serio di spettacoli 
straordinari per le scuole. 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE, 1. 

Ogni decisione su una even¬ 
tuale riapertura del Festival 
dei Popoli è stata rinviata a 
martedì prossimo, giorno in 
cui continuerà la riunione, 
protrattasi per tutto il pome¬ 
riggio di ieri, dei dirigenti 
della rassegna e degli enti 
interessati alla manifestazio- 

Il Comunale 
di Bologna 
al Festival 
di Wiesbaden 

\V1 USB ADEN. I. 

tl Festival intemazionale di 
Wiesbaden. che ogni anno richia¬ 
ma amatori, critici e turisti da 
ogni parte dell'Europa e del 
mondo, si presento quest'anno 
con un programma di grande 
importanza per la più larga 
partecipazione di compagnie ita¬ 
liane, inglesi, francesi, ameri¬ 
cane. tedesche ed austriache e 
per la scelta delle opere e dei 
balletti che saranno rappresen¬ 
tati. 1) Festival si aprirà il 
1. maggio c si protrarrà sino 
al 1U giugno. 

Gli organizzatori, come già 
negli anni passati, si sono assi¬ 
curati la presenza di ortisti di 
fama intemazionale quali Mario 
Del Monaco, Bdlanch'ne. Lifar. 
Elisabeth Grommar, Sandor Ko- 
nya e numerosi nitri cantanti, 
ballerini c coreografi. 

Il Festival sarà aperto dallo 
« Staatsthealer » di Wiesbaden il 
I. maggio, con Lo donna sema 
ombra di Riccardo Strauss. 

Andranno poi in scena i bal¬ 
letti. 11 3 e il 5 maggio si esibirà 
lo « Gleo Tetley Dance Compa¬ 
ny* di New York die è consi¬ 
derata una delle più moderne 
compagnie di balletti americane. 
Sarà poi la volta del Comunale 
di Bologna die presenterà la 
Lucia di ÌJìmmcnnoor di Donl- 
zetti e il Ufo sé di Rossini. 

Torneranno quindi i balletti 
dal 7 a) 9 maggio, con rappre¬ 
sentazioni del « Festival hollet » 
di landra, con coreografie di 
Baiandone. Lifar e Arpino. Lo 
« Open .Space Theater Lcndnn » 
darà poi il Mocbcth di Shake¬ 
speare. die viene per la prima 
volta rappresentato con la regìa 
di Marowitz. 

L’Opera Comica dì Parigi sarà 
di scena il 17 e il Iti maggio 
con il Werther di Massone!: la 
Nationatopcr di Pressburg si 
presenterà a) festival con due 
opere. Il 23 maggio e il 26 suc¬ 
cessivo. 

Molte le compagnie tedesche 
impennate per il Festival: tra 
le altre partecipazioni più sl- 
CTiificotive. quello dello « Schiller 
Tl'.eater > di Beri àio che darà, il 
20 o il 21 maggio. Antonio e 
Cleopatra di Shakespeare o Lo 
rifa di Edoardo Jì di Berfolt 
Brecht Mario Del Mcnaco can¬ 
terà VOtrlìo. 

Si attendono .ancora le confer¬ 
me di adesione ili oltre rinomate 
compilare intfteri. Il Festival si 
chiuderà con una serata di Cala 
dedicata alla rapprcsenlazime 
di tiri bollo in maschera di 
Vendi 

Nel 19C! il Festival reitstrò 
una partecipazione del 20 per 
cento di spettatori stranieri. 


ne nei locali di via del Pro¬ 
consolo. 

La direzione del Festival do¬ 
vrà dunque continuare mar¬ 
tedì l’esame delle richieste 
formulate ieri sera da un’af- 
tollata assemblea, presso la 
sede della Rassegna dei tea¬ 
tri stabili, alla quale hanno 
partecipalo numerosi soci del¬ 
l’istituzione del festival, i 
membri della commissione 
per il rinnovamento dello sta¬ 
tuto, j componenti della com¬ 
missione popolare per la se¬ 
lezione delle opere, nonché 
rappresentanti della stampa e 
uomini di cinema italiani e 
stranieri, tutti concordi nel 
denunciare e nel condannare 
la « serrata » decisa dagli 
stessi dirigenti del festival. 

L’assemblea di ieri aveva 
inoltre richiesto la convoca¬ 
zione. per il pomeriggio di 
oggi, di una riunione delle 
due commissioni con l’inter¬ 
vento tli (ulti i membri del 
direttivo del Festival per de¬ 
cidere, appunto, sulla riaper¬ 
tura della rassegna e per 
l'esame dei problemi connessi 
a questa eventuale decisione. 
E’ stata inoltre di nuovo avan¬ 
zata con forza l'esigenza di 
un rinnovamento democratico 
della rassegna. 

In tulli gli ambienti cultu¬ 
rali e democratici fiorentini 
ci si augura anche che la di- 
re/.iene del Festival prenda 
una chiara posizione di con¬ 
danna per l'episodio di cui è 
stato vittima Joris Ivcns, 

Dichiarazioni 
di Damiani 
sul sequestro 
del suo film 

In merito al sequestro del 
suo film Una ragazza piutto¬ 
sto complicala, avvenuto ieri 
ad Alessandria, il regista Da¬ 
miano Damiani ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione: 

* C'è pel nostro paese una 
mentalità che muore, ma che 
tuttavia non si rassegna a mo¬ 
rire. E’ la mentalità illibera¬ 
le, antidemocratica, paternali¬ 
stico - moralistica, secondo la 
quale, per quanto riguarda 1 
doveri, il cittadino adulto è 
tenuto a rispondere delle pro¬ 
prie azioni penalmente e ci¬ 
vilmente, vota per eleggere t 
governanti, deve pagare pun¬ 
tualmente le tasse, presta ser¬ 
vizio militare c. se necessario. 
dc\e morire in guerra. 

c Ma secondo quella menta¬ 
lità. per ciò che riguarda i 
diritti, il cittadino adulto è 
consideralo un povero mino¬ 
rato. incapace di critica e dì 
giudizio autonomo, al quale 
quindi deve essere negata la 
libera scella di assistere a 
pagamento ad uno spettacolo 
cinematografico, quale che es¬ 
so sia per il suo contenuto. 
Ito fiducia che come è già ac¬ 
caduto altre volte, anche nel 
caso di Una ragazza piuttosto 
complicata la magistratura fa¬ 
rà giustizia di questi atten¬ 
tati sia alla libertà personale 
del cittadino spettatore, sia 
alla libertà di espressione del¬ 
l’autore cinematografico >. 


Novità di Peppino a Roma 

Inquietudini doggì 
in una famiglia 
piccolo-borghese 

“ Come finì Don Ferdinando Ruoppolo » 
tra l'attualità e un « buon senso » piut¬ 
tosto conservatore 


Noleggiatori 
italiani 
si ribellano 
ai soprusi 
americani 

Un gruppo di noleggiatori 
indipendenti del settore della 
cinematografia si è co-diluito 
in associazione autonoma «per 
una più efficace tutela dei 
propri interessi e di quelli del 
pubblico *. La nuova organiz¬ 
zazione ha sede in Milano. 

« Il sistema adottato, da 
qualche tempo, dalle case di 
distribuzione americane di por¬ 
re come capogruppo del loro 
listino film di nazionalità ita¬ 
liana — è detto in un comu¬ 
nicato — si va esaudendo in 
sempre maggiore misura con 
grave danno per i noleggia¬ 
tori italiani oltreché per gli 
spettatori. Gli esercenti, in¬ 
fatti. per programmare il film 
italiano di notevole richiamo, 
inserito nel listino delle case 
americane, sorso costretti, loro 
malgrado, ad accettare una 
quantità di film americani 
spesso privi di qualsiasi inte¬ 
resse commerciale ». 

Per esaminare questi pro¬ 
blemi. la nuova associazione 
lia indetto un'assemblea alla 
quale parteciperanno i noleg¬ 
giatori indipendenti di tutte le 
zone cinematografiche d’Ua- 
lia. L’assemblea sì svolgerà 
al cinema Mignon di Roma 
lunedi 10 marzo alle ore 10. 
AI termine sarà approvato un 
documento 


UN ' OPERAIA RICORDA - 
Viene la tentazione di pensare 
che il colloquio con l'operaia 
Fiorirla Friziero sia stato una 
sorta di svista per la rubrica 
Un volto, una storia, tanto es¬ 
so era estraneo alle scelte e 
allo spirito della serie. Ma no. 
invece: è stato uno dei soliti 
alibi. La Friziero, durante la 
Resistenza, era iscritta al PSI 
e oggi alla vice presidenza 
della RAl-TV c'è pur sempre 
un dirigente del PSI. Un’alibi 
quasi nascosto, peraltro, dal 
momento die il colloquio è on¬ 
dalo in coda alla rubrica, ad¬ 
dirittura alle 23. Comunque, 
essa è servito anche ad indi¬ 
care quel che Un volto, una 
storia potrebbe essere, se cam¬ 
biasse indirizzo. La test imo- 
manza di Fiorino Friziero, che 
durante la Resistenza era ope¬ 
raia delta Fiat e rapjiresen- 
fantc dei « Gruppi di difesa 
della donna * nel C.VL. ha avu¬ 
to uno sfile molto diverso dal¬ 
le altre che la rubrica è solita 
offrirci: con molta asciuttezza 
e semplicità, questa donna ha 
ricordato gli scioperi del '43 e 
del ‘44. i giorni dell'indurre 
zinne, sottolineando le difficol 
tà e i problemi individuali, e 
anche le debolezze che, duran¬ 
te la lotta, era necessario su¬ 
perare. Tirando fuori la ban¬ 
diera rossa che fu introdotta 
in fabbrica in Quei giorni. Ftc- 
rirta Friziero si è commossa 
per un momento: ma quella 
commozione non ha avuto nulla 
di ixitetico. perché non era una 
commozione privata, rubata al¬ 
la protagonista per < far spet 
tacolo > — era. inrecc. IVspres- 
sictic diretta e immediata di 
un sentimento collettivo, una 
manifestazione di dignità e an 
clic un richiamo alla storia. 

A conclusione del colloquio 
la Friziero ha parlato della li 
berlo per la quale allora gli 
operai si battevano, e qui si 
sarebbe assai bene inserito tl 
collegamento con il presente 


Come fini Don Ferdinando 
Ruoppolo i Vi Poppino De Filip¬ 
po. che abbiamo visto a Ro¬ 
ma. alle Arti, in t prima » as¬ 
soluta. è iria commedia « se¬ 
ria ». L'autore-attore la defini¬ 
sco. anzi. « storia d'oggi di un 
caso comune *. Il protagonista. 
Don Ferdinando, è un uomo 
semplice e dabbene, napoleta¬ 
no di origine, ma che da ven¬ 
ticinque anni vive a Roma. 
Pensionato, si ccnee-le come 
unica distrazione i piaceri del¬ 
la pesca alla lenza: ma la sua 
vera letizia è trova r-ì in casa, 
attorniato dalla moglie e dai 
fieli: una famiglia perfetta, di¬ 
ce lui. 

E invece: la figlia Mana si 
è fatta mettere incinta dal fi 
danzato, rampollo d'un pezzo 
grosso della maggioranza, ma 
j! giovanotto, anziché sposarla, 
la pianta in asso. L'altra fi¬ 
glia. Graziella, vuol diventare 
attrice, frequenta strane com¬ 
pagnie. e finisce per scappare 
con un dubbio talent-scout. Il 
figlio Oberi lari Siila, afflitto da 
diversi complessi (a comincia¬ 
re. giustamente, da quello del 
nome), non studia, lavora e 
guadagna poco, ma «contesta», 
a suo modo, e verrà messo in 


ccn la lotta che ancora oggi gli 
operai debbono duramente so¬ 
stenere nelle fabbriche e fuo¬ 
ri, per la libertà. Ma un si 
mite collegamento non è cosa 
da Un volto, una storia. La ru 
brìca diretta da Cresci, infat¬ 
ti. sente come proprii. piutto 
sto, colloqui come quello — roz¬ 
zo e non privo di crudeltà e di 
una punta di razzismo — con 
l'uomo che ha sjmsato Franca 
Viola: eppure, questa avrebbe 
potuto essere un'altra ottima 
occasione, se le domande fos¬ 
sero state dirette a fini di¬ 
versi. 

» * * 

UNA LEZIONE — Abbiamo 
avuto l'impressione che, con 
traciamente a quanto avviene 
di solito. la partecipazione e 
gli applausi del pubblico, du¬ 
rante l'ultima puntata delle 
sfiettacolo di Caterina Valente 
fossero autentici. E. questa 
volta, il calore degli spettato 
ri era giustificato: lo spettaco¬ 
lo. infatti è stato quasi sempre 
di ottimo livello. Non solo: ad 
dirittura ha offerto al pubbli¬ 
co televisivo, almeno per un 
terso, una lezione inconsueta 
Una lezione di modestia e di 
serietà sul lavoro, vogliamo di¬ 
re. Ci si può riferire, innan¬ 
zitutto. alla partecipazione di 
Jacques Tati in qucst’ultima 
puntata: il grande regista e 
attore francete. * ospite d'ono 
re ». non si è concesso, né ha 
gigioneggiata. A differenza di 
tanti « ospiti d'onore * nostra¬ 
ni. assai meno importanti di 
lui. egli sì è limitato a lavo¬ 
rare. c ha farorato sodo, co¬ 
struendo alcuni sketch davvero 
esilaranti. Ma questa fedone 
di modestia e di serietà sul 
lavoro ci è venuta un po' da 
tutti gli interpreti dello spet¬ 
tacolo: a cominicare da Cote¬ 
nna Valente, una professioni¬ 
sta mollo brava. 

g. c. 


Successo festoso 


prigione per un atto <li terro¬ 
rismo individuale. La moglie 
di Ferdinando, più fresca d’anni 
di lui, cede alla corte d'un ric¬ 
co negoziante, anche per man¬ 
dare avanti la baracca. 

La consapevolezza della real¬ 
tà piomba tutta interne sulle 
spalle del povero Ferdinando, 
che ne resta schiacciato. Egli 
accetta un umiliante compro¬ 
messo: avrà denaro dal pezzo 
grosso della maggioranza, e ot¬ 
terrà la liberazione di Ober¬ 
dan Siila, in cambio del silen¬ 
zio a riguardo della faccenda 
di Maria (la ragazza essendo 
minorenne, la « controparte » 
teme uno scandalo). Poi. in¬ 
capace di censo!arri. soprattut¬ 
to del tradimento della mo¬ 
glie. si uccide. 

B testo, come «a vede, non 
manca di riferimenti aH'atlua- 
lità. e certo vi giungono echi 
del nostro tumultuoso presen¬ 
to: ma attutiti, per un lato, 
dalla struttura molto tradizio¬ 
nale dell'azione scenica, e. per 
l'altro lato, filtrati attraverso 
il « buon senso » piuttosto — 
come dire — conservatore di 
Peppino. Tuttavia, l'autore-at- 
torc lascia « aperta » la vicen¬ 
da. al di là della sua tragica 
condurcene ; e bisogna dire 
che. nel contrasto fra padre 
e figlio, ad esempio, è il se¬ 
condo a pronunciare, con la 
sua disperazione dà ribelle so¬ 
litario. le battute più pensuasi- 
o. a ogni modo, le più inquie¬ 
tanti. 

Del resto, pur aggiornandone 
il quadro. Come fini Don Fer¬ 
dinando Ruoppolo si richiama 
a noti modelli del genero co- 
micapatetico: e le figure me¬ 
glio riuscite, come accade, so¬ 
no forse quelle marginali: co¬ 
me quella del fratello malato 
e scimunito <li Don Ferdinando 
(«Zi’ Vincenzino ». cui l'atto¬ 
re Pasquale Fiorante dà un al¬ 
lucinante risalto) o l'altra, del¬ 
la sorella monaca. Clementina 
(l'attrice Nunzia F'irtvo). che 
offro lo spunto a una effi¬ 
cace dissertazione suU’egoismo. 
ispiratore fondamentale di cer¬ 
te vocazioni religiose. 

Assai misurato, anche nel ri¬ 
schioso finale. Peppino de Filip¬ 
po. che veste, ovviamente. 1 
panni del personaggio princi¬ 
pale. Ben caratterizzati gli al¬ 
tri. da Hilde Maria Rena a 
Luigi De Filippo, da Elio 
Berto!otti a Mario Castellani, 
da Sandra Palladino e Serena 
Bennato ad Attilio Duse e Ro¬ 
berto Macelli, alla vivacissima 
Mirella Baiocco. E festoso il 
successo, con numerose chia¬ 
mate per Peppino e per t suoi 
compagni. Si replica. 

ag. sa. 


Ciclo su Bunuel 
all'Università 
Gregoriana 

A Bufine! è dedicato, a par¬ 
tire da martedì 25 marzo, il 
terzo ciclo della serie di letture 
filmiche « Fede e non credenza 
nel c.nema contemporaneo ». or¬ 
ganizzato dall'Università Grego¬ 
riana. Su Pasolini e Antonicni 
erano incentrati i due prece¬ 
denti cicli, portati a termine 
eco notevole successo e vivo in¬ 
teresse da parte dei sempre più 
numerosi iscritti. Com’è consue¬ 
tudine. alla proiezione dei film 
seguiranno lezioni-lettura. Il ci¬ 
clo comprende Viridiana. Simon 
del deserto e L'angelo stermina¬ 
tore. La serie sarà completata 
dai cidi dedicati a Bresson e 
a Drever, 


Rai-Tv 

Controcanale 


le prime 


Musica 

Sestetto Chigiano 
a Santa Cecilia 

Nuovi por Roma erano (con¬ 
certo del venerdì in via dei 
Greci) un Sestetto di Bocehe- 
rini (sono una dozzina ina ri¬ 
mangono sopraffatti dalla no¬ 
vantina di Quartetti e dai 185 
Quartetti) e il Sestetto di Ma¬ 
rio Zafred, 

Nella pagina di Boccherini 
(op. 23. n. 3f si travasano mec¬ 
canicamente moduli compositivi 
settecenttochi ai quali, nel ca¬ 
so in questione, sarebbe stato 
sufficiente un Trio. Composi¬ 
zione tuttavia brillante, per 
quanto splendidamente eseguita, 
si sperde nel mare magnum 
dell’opera boccheriniana. 

Diversa è la situazione del 
Sestetto di Mario Zafred, ri¬ 
salente ai primi del 1967. e 
ascoltato già, nel settembre di 
quell'anno, a Siena, in « pri¬ 
ma » assoluta. Rilevammo già 
allora la novità di questa mu¬ 
sica. intesa a risolvere, in un 
discorso unitaria, i contrasti 
tra canto e ritmo. Tale proce¬ 
dimento, affiorante pure nel- 
VEpìtaffio di Vtllon. trova nel 
Sestetto una compiutezza estre¬ 
ma. I.a pagina è glabra, il can¬ 
to. seccamente punteggiato, si 
protende a scrutare — si di¬ 
rebbe — un'altra faccia del suo¬ 
no. finora nascosta, appartata, 
ma ricca di sorprese. Tra que¬ 
ste emergono la dissonante ten¬ 
sione, la costante espressione 
e. in un felicissimo passo con 
gli strumenti in sordina, pro¬ 
prio l’esplorazione di un nuovo 
e misterioso mondo fonico. Co¬ 
me scoprire all’interno d’un 
sasso, i labirintici segni d’un 
tempo sconosciuto. 

Alla tesa e dillicile scrittura 
di questa pagina, ha corrispo¬ 
sto l'intensa interpretazione del 
« Sestetto Chigiano * (due vio¬ 
lini. due viole, due violoncelli: 
Riccardo Brengola e Giovanni 
Guglielmo: Tito Riccardi e Ma. 
rio Benvenuti; Alain Mrunier 
e Adriano Vendrainelli. fomiti 
di strumenti preziosi), a! quale, 
del resto, la composizione è de¬ 
dicata. 

Applausi insistenti all'autore, 
presente in sala. e veemente 
conclusione della serata con il 
Sestetto, op. 18. dì Brahms, non 
a torto detto « Sestetto della 
primavera ». Unanimi i consen¬ 
si ai magnifici esecutori. 

e. v. 

Cinema 

Le salamandre 

Ursula è bianca, bionda e fo¬ 
tografa: Uta è negra e fotomo¬ 
della. Sono legate da un'ami¬ 
cizia particolare e si trovano, 
al momento, in Tunisia, per il 
lavoro e per il piacere. Negra 
e americana, Uta è tormentata 
dalla paura: bianca e america¬ 
na, Ursula la domina in tutti i 
sensi. L’incontro don un gio¬ 
vane più o meno « contestato- 
re* sembra risvegliare, in par¬ 
te. la personalità di Uta; ma, 
prima e dopo, nella vita delle 
due ragazze si è inserito pure 
Henri, uno psichiatra: che di¬ 
ce. anche lui. di voler guarire 
la negra dei suoi complessi, 
però finisce nelle braccia della 


bianca. Sentendosi doppiamente 
tradita. Uta indossa vesti tri¬ 
bali e uccide sia Henri sia Ur¬ 
sula. 

« Opera prima » di Alberto 
Cavallone. Le salamandre im¬ 
pastano temi d'attualità e spun¬ 
ti polemici antirazzistici nel 
solito calderone croticoesotico. 
Qua e là. il regista fa il verso 
ail'Antonioni di Blow-up, ma 
con risultati deprimenti; anche 
perché i dialoghi sono tra le 
cose più raccapriccianti che 
abbiamo ascoltato negli ultimi 
tempi, e perché la qualità del¬ 
la recitazione è. in generale, 
molto mediocre. Solo la bella 
negra, Beryl Cunnìngham. ri¬ 
vela qualche tratto espressivo, 
e meriterebbe forse miglior 
.sorte. Enia Schurer. invece, è 
una vera patata. 

Alla fine, con uno scontato 
espediente, gli autori ci dicono 
che quanto si è visto non è un 
fatto reale, ma un film. Grazie, 
lo avevamo capilo. Di film in 
senso stretto, tuttavia, non sa¬ 
rchile nemmeno il caso di par¬ 
lare. Colore, naturalmente. 

ag. sa. 


La pulce 
nell’orecchio 

La pulce nell'orecchio di Jac¬ 
ques Charon è la negazione a 
colori di ogni tentativo di « ri¬ 
duzione » cinematografica <Ù 
un’opera letteraria o teatrale. 
Charon — alla sua prima espe¬ 
rienza di cineasta — aveva già 
diretto all’* Old Vie * la com¬ 
media di Georges Feydeau. ed 
è forse per questo che la sua 
« trasposizione » non é che un 
prodotto ibrido mistificato, re¬ 
so quasi sterile nella simbiosi 
di due linguaggi che proprio 
nulla hanno in comune. 

Una precisazione: Feydeau 
non è allatto un commediografo 
astratto, piccante ed estrema- 
mente fragile. La pulce è un 
testo denso dì riferimenti sto¬ 
rico culturali e anche di este¬ 
tica teatrale: basti pensare che 
in quella temperie culturale a 
cavallo de) secolo, Jarry pub¬ 
blicava il primo .Manifesto del 
Surrealismo, frantumando tutte 
le scorie del naturalismo. In 
questo senso. La pulce è esem¬ 
plare: l'elemento fondamentale 
del teatro non è più la «paro¬ 
la », ma « l’azione > e la situa¬ 
zione drammaturgica, mentre il 
riso acre di Feydeau sembra 
danzare sulle infinite contraddi¬ 
zioni di una soc.età borghese 
di automi e minata nelle sue 
strutture. 

Charon. al contrario. « uma¬ 
nizza » i personaggi (Re« Har- 
rison, Rachel Roberto. Rose- 
mary Harris. Louis Jourdan). 
sposta in primo piano la « chiac¬ 
chiera ». ma soprattutto si di¬ 
mentica del montaggio (come 
non mai calzante per una tra¬ 
sposizione del tipico « meccani¬ 
smo » di Feydeau). adottando 
inquadrature lunghe che di¬ 
struggono it « ritmo > interno 
ed esterno, mistificando la di¬ 
mensione critica e satirica del 
testo che si trasforma in una 
innocente, spenta e melensa 
commediola: ovvero, come la 
forma possa determinare l'in¬ 
cidenza e la « vivacità » di con¬ 
tenuti determinati. 

vice 


I—in breve- 

Dichiarati monumento gli ex «studios» di Chaplin 

HOLLYWOOD. 1 

I vecchi studi di Charles Chaplin sono stati dichiarati « mo¬ 
numenti storici » dall’assessorato agli affari culturali della città 
di Los Angeles. Gli studi appartengono ora al direttore d’orchestra 
Herb Alpert. 

Il Festival della Rufir 

RECKLINGHAUSEN. 1 

II Festival della Ruhr 1969. che si svolgerà dal 6 maggio al 
28 giugno a Recklinghausen. sarà inaugurato con la rappresen¬ 
tazione di Woyzeck e Leonce e Lena di Georg Buchner, nel nuovo 
adattamento di Willy Schmidt. Harry Buckwitz metterà in scena 
L'anima buona di Sezuan di Bertolt Brecht. H complesso di 
Gelsenkinriien rappresenterà l'opera Guerra e pace di Serghei 
Prokofiev in una nuova edizione tedesca, a cura di Ljubomir 
Romansky. 

Nuovo film di Joanne Woodward 

HOLLYWOOD. 1 

Joanne Woodward sarà la protagonista di Thep mìght be giantt 
(t Potrebbero essere giganti >). il nuovo romanzo di James Gold¬ 
man. autore de] libro dal quale è stato tratto il recente e fortu¬ 
nato film storico II leone d'inverno. 



Fernet-Branca costa! Patti chiari amicizia lunga dice Fernet-Branca. Un digestivo a quattro dimensioni: larghezza di calore, 
stimolante non può fare a meno di costare. Ci sono però altre due soluzioni: bere altro rinunciando a! meglio o bere di più 


profondità di sapore, altezza di qualità, durata dige- 
Fernet-Branca (bottiglia grande) per ridurre il costo. 
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Mentre la Fiorentina gioca a Bologna ed il Cagliari a Vicenza 



Casalini vince l'ultima tappa a Roma 

A MICHELOTTO il Giro 


Incidenti tra i tifosi nerazzurri alla pre¬ 
miazione di Corso (rivogliono Herrera) 
li Pisa a Bergamo ed il Palermo a Verona 

Roma imbattuta 


Ma non è da escludere una impennata dei labronici 

«Facile» per la Lazio 


della 

Sardegna 


Dal nostro inviato 

Il dodicesimo Giro di Sar¬ 
degna che termina a Roma è 
di Claudio Michelotto, Il tren¬ 
tino avrebbe vinto anche se 
fosse partito da Torrenieri con 
un secondo di vantaggio. L'ul¬ 
tima tappa, infatti, non ha 
storia, almeno sotto l'aspetto 
agonistico. E' la quarta vit¬ 
toria importante di Michelotto 
che l'anno scorso si è impo¬ 
sto nella Tirreno-Adriatico e 
nella Coppa Agostoni. e che 
il 15 febbraio scorso era sa¬ 
lito alla ribalta nel Trofeo 
Laigueglia. Sapete già tutto 
sul capitano della « Max Me- 
yer ». sapete che è un peda¬ 
latore solido, generoso, un 
fior di combattente, un ra¬ 
gazzo che tre anni fa ha ri¬ 
schiato di finire all'altro mon¬ 
do per una caduta, che viene 
fuori nel freddo e che poco 
alla volta s'é avvicinato alla 
scala dei migliori. 

Bravo ragazzo. Michelotto. 
Sembrava che il suo gruppo 
sportivo dovesse sciogliersi e 
lui — per dare una mano ai 
compagni di squadra che la¬ 
sciati soli avrebbero rischia¬ 
to la disoccupazione — ha ri- 


L'ordine 

d'arrivo 

1. CASALINI Erminio (Scic) 
km 226 in 6.Z4*30”. media 35.256; 

2. MUtolt (Germanvox); 3. Oan- 
eelll (Metileni); 4. Tarionl 
(Grlss 2000); 5. Bratta (Ferret¬ 
ti); 6. Santantonlo (Mottetti); 

T- Moser (G.B.C.); 8. Bitter 

(Germanvox) a 53”; 9. Seghet¬ 
to (Ferretti); 10. Basso (Molte- 
nt). Segue 11 gruppo con lo 
stesso tempo di Bitter; 64- Ma- 
laguti a 2‘09". Partiti 66, arri¬ 
vati 64, Ritirati: Godefroot e 
Janssen. 

La classifica 
finale 

1. MICHELOTTO Claudio 
(Max Meyer) In 30 23'52"; 2 . Po- 
Udort (Mollenl) a 31”: 3. Fex- 
zardl (Sansoni a 3‘23": 4. Vi¬ 
centini (Filate*) a 4*40”; 5. 

Guerra (Sai varani) a 4‘46”: 
6. Stretta a 5*09”: 7. Durame a 
8. Bellone a 8*57”; 9. Bitter 
a 12‘09”; 10 Bltossl a 12'50"; 
IL Adorni a )2'53*\- 12 Van 
Vllerberghe a 13*31 **c 13. Colom¬ 
bo a 13*36’’; 14. Chiappano a 
13*42*'; 15. Tartonl a 14*12*’; 

16. Neri a 14*29**; 17. Poggiali a 
14*34”: 18. Basso a 14*43**: 19. 
Milioll a 14*52**: 20 Bodard a 
14*55”; 2) Dancelll a 15*01**; 
22. Scindetti a 15*15”; 23. Bai- 
lini a 15*26”; 2». Grassi a 15*42**; 
25. Sgarboz 2 a a 16*08”: 26. Boc¬ 
ci a 16‘33”; 27. A emani a 16*51"; 
28. De Boever a 16*52”: 29. An¬ 
ni a 17*07”: 30 Motta a 17*22- 

Media generale 36.105. 

Anche la 
Gris 2000 
alla Tirreno- 
Adriatico 

Dopo Max Meyer. Molbenì e 
Sansoni, ìa Grij 2000 è stata la 
quinta squadra ad iscriversi alia 
rriarta edizione della « Tirreno- 
Adriatico ». in programma dai¬ 
ni al 15 prossimi. 

La Gris 2000. è composta 
esclusiva monte di neoprofes- 
s'onisti: j] direttore sportivo 
Diego Ronchini ha preso in bloc¬ 
co i migliori desila omonima 
squadra dilettanti e li ha xtte- 
g-ati con adtri ri-Jertanti messisi 
in eviówiza nella scorsa stagio¬ 
ne. Il capitano delia formazione. 
Bramucci. nato a Civitavecchia 

• proveniente dalIA. S. Roma, 
noto per aver riportato il suc¬ 
cesso alla prooìimptoa del 1967 

• Città del Messico e per avere 
partecipato aEe Olimtvadi ed al 
Mondiali per dilettanti. 

Oltre a Bramarci i più interes- 
«Mitì componenti dei!a squadra 
anno: Gatta forvi, che rion-d a.-nn 
«mpione d'Italia dei rilettanti 
nei 1967: Martini, del qaa'e f, 
dice un gran bene e viene pre¬ 
sentato come un fori ìa- imo .sprin¬ 
ter, in grado di metterò in se¬ 
rro imbarazzo i vari DaneeP.i. 
Basso. Zandegù. Sm doni, un 
giovane marchigiano. che già 
ef è messo in evidenza a! Giro 
rVfia Sa-degna. ctienendo il 4° 
presto ne’ùa tapvs a cnrwrnetn). 
procedendo di 10 secondi lo spe¬ 
cialista Anqueta. 


Scherma: 

Ifalia-Francia 14-11 

BUDAPEST. 1 

E* Iniziato oggi nella città 
ungherese d; Szcgcd la gara 
di scherma della Coppa San¬ 
ie!!!. Ne) primo incontro rito¬ 
lta ha battuto la Francia per 
14 a 11. La formazione italiana 
*ra rosfifJiifa d5 P.’OTX (-), 
Pini (4). Maffej (3), Mon¬ 
tana (2) e Berti. 


fiutato offerte ottime, ingaggi 
notevoli, rispondendo ad ogni 
muto: «O tutti, o nessuno». 
Michelotto ha vinto con un 
piccolo vantaggio, ma con pie¬ 
no merito. Dobbiamo natural¬ 
mente elogiare anche Polidori, 
un altro atleta dotato di tem¬ 
peramento. Polidori aveva un 
distacco di 1T8” e dai oggi e 
dai domani è sceso a 31": qui 
si è fermato perchè Michelot¬ 
to gli ha detto basta, e co¬ 
munque 11 Giro di Sardegna 
deve dire grazie a questi due 
pedalatori impegnati in un ar¬ 
roventato duello, gli unici che 
hanno incrociato i ferri, per¬ 
chè se fosse stato per I cam¬ 
pioni avremmo seguito una 
competizione da due soldi. 

1 campioni avevano conces¬ 
so buone speranze con l’affer¬ 
mazione di Vittorio Adorni 
nella Sassari-Cagliari. ma tn 
seguito hanno deluso l’attesa. 
Una volto s’é affacciato Zan- 
degù e l'altra Ritter. Pochino, 
vi pare? I campioni hanno 
permesso al pistard Beghetto 
di vincere due tappe, l cam¬ 
pioni accusano distacchi che 
vanno dai 12'50" di Bitossi al 
I7'22” di Motta. Mai visti, ad 
esempio. Godefroot. Rey- 
broeck, Janssen. Anquetil ed 
Aiinar. Ecco; non ci aspet¬ 
tavamo molto dai « big », non 
avevamo chiesto loro la luna, 
ma c'è modo e modo di pe¬ 
dalare. c’è l'esempio di Merck, 
se vogliamo, e con Merckx sa¬ 
rebbe andata diversamente. 

La tappa conclusiva ha a- 
vuto il suo antefatto nel for¬ 
fait di Anquetil e dell'intera 
«Frimatic» (Van Lanker. Har- 
rison. Mouroux e Lebaube), 
due abbandoni di natura di¬ 
versa: Anquetil. visto il cie¬ 
lo lacrimoso e dovendo di¬ 
sputare la Genova-Nizza. ha 
evitato di proposito t’ultima 
fatica, invece quelli della c Fri¬ 
matic ». venuti a conoscenza 
che l'inglese Harrison è ri¬ 
sultato positivo al controllo me¬ 
dico di Nuoro, decidono di ini¬ 
ziare subito il viaggio di ri¬ 
torno. Nelle stesse condizioni 
di Harrison è Bocci che già 
punito una volta, va incontro 
a 3 mesi di squalifica. 

Gli scontri e le polemiche 
sul doping continuano. E* di 
ieri mattina un comunicato che 
annuncia l'abolizione integra¬ 
le della lista B (tranquillanti 
e sedativi, efredine e derivati, 
etere, caffeina e teina, ormoni 
e ormoidi), nonché la cancel¬ 
lazione dalla lista A delle so¬ 
stanze amino-simpatico-mimeti- 
che. e ciò costituisce un pas¬ 
so avanti nella dibattuta que¬ 
stione. ma perchè la nuova 
regolamentazione, già in vigo¬ 
re nel recente campionato mon¬ 
diale di ciclocross, non è sta¬ 
ta ancora adottata dall'ente 
che governa il professionismo 
italiano? Perchè nel Giro di 
Sardegna si è proceduto in ba¬ 
se alle vecchie leggi? Pagano 
sempre I corridori, come ve¬ 
dete. pagano quelli che ten¬ 
gono in piedi la baracca! 

E vediamo cosa dice il tac¬ 
cuino da Torrenieri a Roma. 
Dice poco, anzi niente per tre 
ore durante le quali vengono 
percorsi una novantina di chi¬ 
lometri. L'andatura turistica 
è imposto dalle avverse con¬ 
dizioni atmosferiche, dalla piog¬ 
gia che allaga l'asfalto, e 
quando l’organizzatore Pretti 
decide di evitare l'arrampica¬ 
ta di Abbadia S. Salvatore, non 
Io fa per un riguardo verso 
i corridori, bensì per non por¬ 
tare la carovana nel mezzo 
del grande, imponente sciope¬ 
ro dei disoccupati dell’Amiata. 

Chiusi nei loro impermeabi¬ 
li. i ciclisti non muovono fo¬ 
glia sino a Montefiascone do¬ 
ve per un attimo hanno via 
libera Dalla Bona e Denti, uno 
spunto che non sarebbe nem¬ 
meno da citare. E avanti nel¬ 
la monotonia, nel silenzio rot¬ 
to ogni tanto dalla radio di 
bordo che ripete; « Niente da 
segnalare, tutti in gruppo... ». 
Viterbo. Veiano. Bracciano in 
un paesaggio umido e velato 
| di nebbia e appunto nella di¬ 
scesa su Braccia no. abbiamo 
un accenno di lotta ad opera 
dì Durante. Franchini. Bo- 
dardt. Carpanelli. Basso. Da¬ 
vid. Dancelli. Bitossi. Albonet¬ 
ti e Sgarbozza. ma solo un ac¬ 
cenno. 

lì traguardo è vicino. e Mi» 
chelotto è l’ombra di Pohdo- 
ri. Adorni. Basso. Zaodegù e 
Dancelli partecipano ad una 
azione che fraziona il ploto¬ 
ne. poi si mostra Van Vlier- 
berghe. e infine tagliano la 
corda Mtlioli. Casalim. San- 
tantonio. Tartoni, Dancelli. 
Bratzu e Moser. Siamo alla 
periferia di Roma e t sette 
vantano una quarantina di se¬ 
condi. R gioco è fatto. La vo¬ 
lato. causa il maltempo, si 
svolge sul vialone adiacente. 
L’esito è sorprendente. Vince, 
infatti. Casalinl che attacca ai 
300 metri. Beffati I Dancelli 
e 1 Milioll. 

Ritter è la staffetta del 
gruppo in ritardo di 53”. Non 
hanno concluso ìa corsa Jans¬ 
sen e GodefrcoL Cala la tela 
con Michelotto sul podio del 
trionfo. Polidori accetto il ver¬ 
detto e va a stringergli la 

rimirO» 

Gino Sala 



MICHELOTTO delia Max Meyer, vincitore del Giro della 
Sardegna 


Nel G. P. del Sud Africa 


Stewart vince 
a Johannesburg 


JOHANNESBURG. 1 
Lo scozzese Stewart su cFord 
Matta » ha vinto il Gran Pre¬ 
mio del Sud Africa, prima pro¬ 
va per il campionato mondiale 
conduttori: ha vinto da domi¬ 
natore. passando subito al co¬ 
mando. mantenendo sempre la 
testa, ed aumentando grada¬ 
tamente il suo vantaggio 
Senza togliere nulla al me¬ 
rito del vincitore bisogna di¬ 
re subito però che la corsa & 
stata caratterizzata da un nu¬ 
mero eccezionale di ritiri: 1 
primi sono stati lekx e Andret- 
ti. poi è toccato ad Amon. 
l’unico ferrarista in gara, su¬ 
bito dopo si è ritirato Brabham 
che in base ai tempi ottenuti 
nelle prove era considerato il 
maggior favorito, infine han¬ 
no dovuto abbandonare Rodri- 
guez. Surtees. Rindt. 

Evidentemente le ma cenine 
non erano perfettamente a pun¬ 
to in questo prima prova: e 
l'andatura infernale impressa 
alla corsa da Stewart ha mes¬ 
so in rilievo le defioenze. 
Stewart come abbiamo detto è 
scattato velocissimo al coman¬ 
do e a metà gara aveva già do¬ 
dici secondi di vantaggio sul¬ 
l'inglese Graham Hill che a 
sua volta precedeva lo svizze¬ 
ro Siffert e l'australiano Hulm. 
Gli altri concorrenti già erano 
stati doppiati (Stewart aveva 
già battuto il record sul giro). 

Procedendo nella sua anda¬ 
tura sostenutissima Stewart 
portava il suo vantaggio a 22 
secondi a] sessantesimo giro 
(cioè a tre quarti di gara) do¬ 
po aver nuovamente battuto il 
record sul giro alla media di 
112 5 miglia orane. 

A questo punto la corsa non 
aveva più storia (se pure 
l aveva avuto prima): Stewart 
proseguendo la sua galoppato 
trionfale tagliava il traguar¬ 
do eoo netto vantaggio ai 
Graham Hill mentre la terza 
piazza è andato all'austraha- 
no Kulme che nel finale è riu¬ 
scito a precedere Siffert. Que¬ 
sti quattro concorrenti sono 
stati gli unici a coprire gb 
stessi giri di Stewart. 

Il quinto infatti (Mac Laren) 
è stato doppiato da Stewart, 
mentre il sesto (Beitoise) è ar¬ 
rivato addirittura a tre giri 
dal vincitore. 

L'ordine di arrivo 

I) Jsckis Slewari (Scozia) tu 
Mafra Cotworlh I V In ore 
130.39.1 alla media di km/h 
178/120 (record); 2) Graham Hill 
(Inghilterra) Loto» Cotworth 
Ford V8 l .50.57.9 - 177,510; 3) 
Denny Hulme (Nuova Zelanda) 
McLaren Cotworth Ford 8V 
1,51.10.8 - 177,170; 4) Jo Siffert 
(Svizzera) Loto» Cotworlh Ford 
8V 1.51.28.3 - 174,710; 5) Bruce 
McLaren (Nuova Zelanda) 
McLaren Cotworth Ford 8 » 
Completati 79 girl; 4) Jean-Pier» 
re Beltoite (Francia) Repco 
Brabham, 77 girl; 7) Jack le Oli¬ 
ver (Inghilterra) BRM V12, 71 
gtrf; 8) Sam Tlngler (Rhodetla) 
Repco Brabham, 7j giri; 7) Pe¬ 
ter Oe Cterck (Sud Africa) Rep- 

rn Rrahham. M otri. 


anche a Genova? 


Scandalo in vista 
nel ciclismo 
francese 

PARIGI. 1 

Il presidente e il segretario 
della Federazione ciclistica 
francese si sono dimessi dopo 
l’apertura di una inchiesta per 
iniziativa di un ex tesoriere. 
Funzionari della Federazione 
hanno annunciato ieri die il 
presidente Louis Dauge e il se¬ 
gretario René Chesal vengono 
sostituiti temporaneamente dal 
vicepresidente Ulìsóe Suant. 

Non sono stati fomiti altri 
particolari. 


La Raufer e Kidd 
vincono negli USA 

SQUAW VALLEY. I 
La giovane austriaca Beimi 
Rauter e il veterano statuni¬ 
tense Bill Kidd sono 1 vinci¬ 
tori degli slalom speciali fem¬ 
minile e maschile di Squaw 
Valley. valevoli per la Coppo 
del Mondo. La Rauter ha otte¬ 
nuto cosi la sua prima grande 
vittoria intemazionale, mentre 
Bill Kidd ha riscattato con il 
successo un lungo periodo di 
risultati deludenti dovuti ad un 
disturbo ad una caviglia. Le 
due prore si sono svolte sotto 
una tempesto di neve sempre 
più violenta. 


Rilanciato dal goals di Riva, 
il Cagliari si è riportato solo 
al comando: ed oggi ha la pos¬ 
sibilità di aumentare il suo 
iHintaggio, sfruttando le diffi¬ 
coltà delle rimii (il Mtlan im¬ 
pegnato nel derby, la fioren¬ 
tina ospite del Bologna). Sem¬ 
pre naturalmente che i sardi 
vincano sul campo dì nn Vi¬ 
cenza che si batterà con tuita 
la sua volontà onde non peg¬ 
giorare la situazione. 

Aggiunto che nel cartellone 
spiccano anche Sampdoria- 
Roma, Napoli-Tonno e Juven- 
tus-Varese, passiamo come al 
solito all'esame dettagliato del 
programma odierno (tra pa¬ 
rentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

Inter (21)»Milan (28). — E' 
un a derby » al calar bianco, 
importante e drammatico co¬ 
me pochi altri. Il Milan deve 
assolutamente fare putiti per 
non perdere il contatto con il 
Cagliari: e si capisce che l'as¬ 
sillo della vittoria ad ogni co¬ 
sto può risultare dannoso spe¬ 
cie per una squadra che da 
tempo accusa battute a uuo- 
to m attacco. Ma anche TInter 
ha t suoi guai e forse ancora 
più grossi: squalificato Sua- 
rez. Foni m procinto di esse¬ 
re licenziato, i tifosi In agita¬ 
zione tanto che alla premiazio¬ 
ne di Corso venerdì sera ci 
sono scap/iate le botte nel 
nome e nei ricordo di Herre¬ 
ra. Come si vede tra le due è 
difficile la scelta: tecnicamen¬ 
te il Milan ha qualche proba¬ 
bilità m più, ma data la ste¬ 
rilità dei suoi attaccanti, il ri¬ 
sultato più probabile sembra 
il pareggio. 

Bologna (16)-Fiorentlna (28) 

— Anche questo è una specie 
di « derby », ti « derby degli 
Appennini •>: ed anche qui tro¬ 
viamo una squadra in crisi, 
come il Bologna, tartassata da¬ 
gli infortuni (mancheranno si¬ 
curamente Furlams, Turra, Pe¬ 
roni, Janich, sono tn forse 
Bulgarellt, Mufesan e Pace), ed 
una squadra che ha la neces¬ 
sità di fare punti per mante¬ 
nere il contatto con Cagliari 
e Milan (come la Fiorentina). 
Ma in questo caso fi prono¬ 
stico sembra più facile, per¬ 
chè i viola sono imbattuti in 
trasferta, perchè spesso e vo¬ 
lentieri hanno riscattato a Bo¬ 
logna le prove negative offer 
te contro i rossoblu tra le 
mura amiche. 

Vicenza (13)-Cagllari (29). — 
Il Cagliari in formazione tipo, 
sema problemi particolari, e 
con Riva tornato alla forma 
migliore, punta chiaramente 
alla vittoria piena. Il Vicenza 
tenterà dt ostacolarlo, onde 
non perdere altro terreno nel¬ 
la lotta per la salvezza: ma le 
sue probabilità appaiono mi¬ 
nime, anche perché rimarrà 
in panchina Tumburus (il ca¬ 
po cannoniere del Vicenza) 
per far posto al rientrante Ci- 
nesinho. 

Napoli (18)-Torlno (20). — E’ 
un confronto molto equdibra- 
to perché il Tonno è in se¬ 
rie positiva da sette giorna¬ 
te mentre il Napoli appare tor¬ 
nato in carreggiata sotto ìa 
guida di Dt Costanzo. Cosicché 
l’equilibrio in campo dovreb¬ 
be essere rispecchiato da un 
risultato che non scontenti 
nessuno: a meno che il Napo¬ 
li non sfrutti t( /attore campo 
per compiere un nuovo 
exploit che confermi definiti¬ 
vamente la sua ripresa. 

Sampdoria 1 11)-Roma t20). 

— la Sampdona si batterà 
« alla morte » come suol dirsi 
per cercare t punti necessari 
a risollevarsi dalla sua gravis¬ 
sima situazione Ma poiché lo 
attacco sampdoriano (pnvo 
per di più dt Francescani) 
non segna da due mesi e poi¬ 
ché la Roma giocherà con il 
primo obiettivo di non perde¬ 
re, pensiamo che difficilmen¬ 
te i blucerchiati ce la faran¬ 
no: ami è la Roma che po¬ 
trebbe fare il colpaccio in 
contropiede, tanto più che può 
contare sul rientro di Taccola. 


il campionato di serie C 

La Torres: un osso duro 
per la capolista Arezzo 


La lepre Arezzo vola Ce la 
faranno I . cani (e. In partico¬ 
lare. 11 capo muta M assesti a 
raggiungerla? La risposta non 
t facile 

Oggi la prima della ctaaae 
gioca sul campo della Torres, 
«quadra di rango, sempre al 
massimo del rendimento quan¬ 
do incontra avversari dt vagita. 
Inoltre ha buona classifica Ra¬ 
gion per cut e logllco ritenere 
che I toscani troveranno pane 
per I loro denti Intanto la Mas- 
arse sarà Impegnata In casa nel 
■ derby » con 11 Viareggio men¬ 
tre l'Aacoll andrà a Siena 

Sulla carta U turno sembra 
favorevole alla Massese non 
(osasitro che per li vantaggio 
del fattore campo 

In zona retrocessione la Ma¬ 
ceratese. alla disparata ricerca 
della salvezza, ospita t’Olbta. 
La squadra marchigiana In serie 
positiva deve assolutamente 
vincere perché t tardi sono fra 
) pericolanti e 11 successo della 


Maceratese varrebbe quindi 
doppio. Tanto piu cho Jt-si sa¬ 
rà Impegnata a San Benedetto. 
Le altre. Anconitana-»' orli. En- 
tella - Rimlnl. Prato - Pistoiese. 
Spezia-Ravenna. Pesaro-Empoli. 
• • * 

La sconfitta dellTntemapoU a 
Cosenza ha grandemente favo¬ 
rito la capolista Casertana, che 
veleggia ora a tre punti dalla 
coppia Intemapoll-Taranto Ma 
oggi la prima della classe farà 
visita ad un campo che scotta, 
quello della Masslminlana, men¬ 
tre rintemapoll resterà a casa 
per ospitarvi t) Barletta e U 
Taranto affronterà la diffici¬ 
lissima trasferta di Potenza, 
quel Potenza, che. Analmente, 
ha imbroccato la strada buona. 
Le altre: Avelllno-Me**lna, 
Chletl-Pescara. Crotone-L’Aqui¬ 
la. Marsala-Trapani. Matera- 
Brlndisl: Nardo-Lecce, Saleml- 
tana-Coscnza. 

c. g. 


Juventus (21)-Varese (161. — 
I.a Jure che per la prima vol¬ 
ta nella sua storia gioca sul 
campo neutro di Brescia (es¬ 
sendo stato squalificato il 
«Comunale» di Tonno) do¬ 
vrebbe farcela, anche perché 
Haller sembra completamente 
ristabilito. Ma non è ria esclu¬ 
dere che II Varese riesca a 
strappare un punto renltzzan- 
do una tattica sujier difensiva. 

Verona (18)-Palermo (19). — 
Una specie di «derby » fra 
provinciali, con il Veruna chia¬ 
ramente favorito dato che si 
batterà per riscattare la co¬ 
cente sconfitta rii Torino e da¬ 
to che sa sfruttare appieno f 
favori del campo amico tt Pa¬ 
lermo che fuori casa ha tatto 
fiochino finora ha speranze 
minime, tanto più che sarà 
privo di Bercellino. 

Atalanta (13)-Ptsa (13). — 
Atalanla completamente rinno¬ 
vata dopo la sconfitta di Man¬ 
tova con il Vicenza: rientra 
Stgnorellt in difesa. Pelagatti 
torna mediano d'attacco, baz¬ 
zotti riprende il suo ruolo di 
mezz’ala. Novellini viene ri- 
spolverato all'ala sinistra per 
dare più incisività all'attacco. 

Come dire che all'Atatanta 
può andare bette, ma può an¬ 
che andare male: perché chi 
lascia la strada vecchia per la 
nuova... e via dicendo. D’altra 
parte l'occasione per fare espe¬ 
rimenti non sembra la miglio¬ 
re perché tl Pisa sfortunatis¬ 
simo ed assetato di punti fa¬ 
rà del tutto per sfruttare even¬ 
tuali passi falsi dell'avversa¬ 
rio. 

r. f. 


il Livorno in crisi? 


La Lazio In casa con U Li¬ 
vorno, il Brescia fuor), a Lecco, 
Tutto facile facile per 1, la¬ 
ziali. con buone possibilità dt 
sgraffignare qualche punto al¬ 
la capolista lombarda? Tenuto 
conto di quel che sta succe¬ 
dendo a Livorno sembrerebbe di 
si II Livorno è In crisi. Nel 
corso della settimana Si è di¬ 
messo il presidente. Remondinl. 
l'allenatore, ha reso di pubbli¬ 
co dominio le faccende Interne 
della società, ed ha già spedito 
una raccomandata con te sue 
dimissioni, t giocatori hanno 
in arretrato alcune spettanze, 
le polemiche Infuriano, gli spor¬ 
tivi protestano. Un momentac- 
clo. Insomma. per la società 
labronica, e d'altronde non à 
11 primo. 

E tuttavia non cl pare che 


Gli arbitri oggi 
(ore 15) 


SERIE «A» 

Atalanta-Ptsa: Sbardella; Bo» 
togna-Florentlna: Bernardi»; ln- 
tcr-Milan*. Lo Bello; Juventox- 
Varese: Barbaresco; Lanerossl 
V.-Cagllarl: Gonella; Napoll-To- 
rino: Carmtnati; Sampdorla-Ro- 
ma: Monti; H. Verona-Palenno: 
De Marchi. 

SERIE « B » 

Catanzaro-Monza: Acernese; 

Cesena-Corno: Bigi; Foggla-Ca- 
lanla: Mlchelottl; Lazlo-Ltvor- 
no: Francescon; Lecco-Brescla: 
Vacchini; Mantova - Reggiana: 
De Rebbio; Modena-Barl: Mota; 
Perugia-Genoa: Mascali; Reg- 
glna-Padova: Pleronl; Spal-Ter- 
nano: Serafino. 


Francesi favoriti 
nel Premio d’Europa 



lìri." r -^ -W-to'. 


fi mese di marzo «Inizia In 
grande stile tu Campo Ippico: 
l.i )>rtin.i di>meiilr:i presenta 

10 si nliUinenlo sulla pista di 
Sati Siro del premio d Europa. 
uii.i delle prove cuoi lucutali di 
maggiore rilievo riservata al 
quattro anni I.'aliciamento Ita¬ 
liano arriva al duro impegno 
privo di due del suol migliori 
esponenti. Atln.i e FleglaS, Im¬ 
possibilitali ila Imgerl Infortu¬ 
ni o< torsi loro nel corsa della 
prepara/urne al grande evento 
milanese, e pertanto fondate 
sono II- piissllollia degli ospiti 
transalpini di assicurarsi gli 
«ritte trenta milioni In palio. 

11 rampo e piuttosto ridotto: 
otto In tutto I partecipanti, set 
Indigeni e due francesi, con Val 
In veste «Il matador 

Il campioni- dell'anziano CX- 
guldatore e preparatore Charles 
Mills presrma uno staio di ser¬ 
vizio rcrcllc-nfe e difficilmente 

I pur ottimi Kchrts, Frigni, 
Nebbiolo, Ittvasco. Slot) e Li¬ 
gure riusciranno a contenerne 
la pot«-n/a «• le spiccate doti di 
(ondo che dovrebbero avere II 
loro pc»«i su ima distanza Im¬ 
pegnativa come «incita del 2500 
metri. Il pronostico va quindi 
affidalo a Val e per I rappre¬ 
sentati Italiani non sarà facile 
sventare la minaccia del se¬ 
condo transalpino In gara, l’ot¬ 
timo Verdlct, che punta a sua 
volta al posto d'onore Kehrts, 
sulla scoria del probanti pro¬ 
gressi posti In luce In questi 
tati Imi tempi potrebbe difen¬ 
dere con onore 1 colori nazio¬ 
nali. Soltanto In veste di sor¬ 
presa vanno considerati Neb¬ 
biolo. Frigo) e Rivasco 

\<1 Agnano 11 convegno fe¬ 
stivo é Imperniato su una bella 
corsi sul 1680 metri. II premio 
Olanda, che riunirà alla parten¬ 
za uno scelto lotto di velocisti 
americani contro I quali si mi¬ 
surano con possibilità ridotte 
f eumene e Po Tra 1 cinque 
Importati il piò atteso alla pro¬ 
va e Indubbiamente II quotato 
A/tcr, prima serie d’oltre ocea¬ 
no. importato di rcrente da 

II alter Baronrlnl per conto di 
alcuni proprietari Italiani as¬ 
socia:* Aztee avrà nn collaudo 
piuttosto serio sulla sua at¬ 
tuale condizione In vista del 
traguardo del gran Premio del¬ 
la f.otlerla. da Halifax llanover, 
Hrrnvdet llanover, Qucntl fla- 
nover e Nn nill I/Indlgena 
I.romene, forte del numero alla 
corda, qualora riuscisse a por¬ 
tarsi di scatto al comando sa¬ 
rebbe una avversarla poco ar¬ 
rendevole anche per II cam¬ 
pione d'olire ocesno 

La prova piò attesa riservata 
al purosangue é la gran corsa 
d| siepi di Pisa, nn discendente 
dotalo di cinque milioni tal 
1200 metri Dieci cavalli hanno 
accettato la perizia In testa al¬ 
la scala figura II dotato, ma a 
volte estroso, rastei Nove) se¬ 


guilo da Moretto, ftlascaret, pel¬ 
licano e Szivar Nel ruolo di 
grossa sorpresa pub essere no¬ 
minalo Cranio beri situato al 
peso Castel Nove! pud tuttavia 
meritare mia leggera preferen¬ 
za nel cofront) di Pellicano, 
Szivar c Doccilo 

la riunione rnmana offre no 
Insieme di Interessanti prove e 
presenta alla ribalta <|iia)che 
soggetto di buona qualità. Sul 
2200 metri «lei premio Otanlco- 
lo. corsa di maggior dotazione 
del convegni». Timone e Futlan 
pronii'tlon» di dare vita ad un 
incontro mollo Incerto, ma do¬ 
vranno a loro volta guardarsi 
da due discreti anziani quali 
Pothos e Tllbiir.v 1 ire anni 
hanno a disposizione una buo¬ 
na moneta sul ltOO metri In 
pista piccola del premio Mon- 
torlo che vedrà t pr«unettentl 
Pomponio Amaltco della scu¬ 
deria .Mantova e Cuculio. 

Inoltre sul lino metri del 
premio San Panrrazlo si avrà 
Il rientro nell'annata del quat¬ 
tro anni Moutlego della scude¬ 
ria Mctauro Per 11 figlio di 
Molvedo 11 compito non appare 
difficile, dato che non do¬ 
vrebbe faticare troppo per ave¬ 
re ragione di Nlro e Diaspro 
(he si presentano come I suol 
diretti avversari 


Wood mondiale 
di pattinaggio 

COLORADO SPRINGS. 1 
L’americano Tim Wood ha 
vinto ieri il titolo mondiale ma¬ 
schile dì pattinaggio artistico. 
E’ la prima volta da dieci anni 
che un americano si afferma 
in questa specialità. 


a cuor leggero Bl possa parlare , 
di compitino facile facile per 1 
la Lazio, perché è proprio lo i 
questi momenti difficili e de¬ 
licati che si può temere la rea- ] 
zlone della squadra su) campo. 
Non tosse altro che per disso¬ 
ciare le responsabilità dirigen¬ 
ziali da quelle tecniche Inoltre 
Hemondinl (che ha solidarizzato 
tino In tondo con 1 giocatori, 
rivendicandone I diritti e at¬ 
tirandosi le critiche di parecchi 
dirigenti) ha chiesto al gioca¬ 
tori una prova di impegno, una 
testimonianza d'affetto e di ri¬ 
conoscenza. e noi sappiamo per 
esperienza che una tale solle¬ 
citazione spesso stimola 1 cal¬ 
ciatori più della promessa di 
un grosso premio, e diventa 
un pnxllgloso energetico capace 
di far superare ad una squadra 
anche certi limiti di ordine 
puramente tecnico. 

Per cut non «ri meraviglierem¬ 
mo affatto se oggi la Lazio 
fosse Impegnata da questo Li¬ 
vorno più al quanto certa pre¬ 
visioni potrebbero far credere. 
Diciamo, anzi, che si tratta di 
una partita estremamente de¬ 
licata che in parti colar modo 
i giocatori della Lazio debbono 
affrontare con molta calma e 
serenità, anche se con fer¬ 
mezza, per evitare qualsiasi 
scintilla che potrebbe sprigio¬ 
nare l'incendio nell'animo già 
comprensibilmente turbato de¬ 
gli atleti livornesi. Dunque, 
uni» partita da prendere con le 
molle. 

E Intanto, diciamolo fran¬ 
camente. tl Brescia non corre 
rischi n Lecco Certo, la aqua¬ 
dra lariana deve cominciare a 
badare seriamente olla sua 
classìfica, ma non ci sembra 
che abbia già trovato la con¬ 
centrazione necessaria per far¬ 
lo. per cui al Brescia, almeno 
un puntlclno. non dovrebbe 
sfuggire. 

La Reggiana gioca a Manto¬ 
va. 11 Bari a Modena. VaJa a 
dire due campi che scottano. 
Per cui sarà la Reggina, sta¬ 
volta, a tentare U sorpasso, 
ospitando U Padova. Non che 
11 Bari, e soprattutto la lancla- 
ttsslma Reggiano, non abbiano 
probabilità persino di successo, 
ma è certamente più agevole 
il compito della Reggina che 
proprio sfruttando queste oc¬ 
casioni deve sostanziare la eua 
classifica Be, come pare, sta 
la società che la squadra sono 
entrate nell'ordine di idee che, 
quanto meno, vale la pena di 
tentarla la scalata alla massi¬ 
ma divisione. Un colpo d'acce¬ 
leratore si Impone al Genoa se 
«mole mantenersi nel viro della 
lotta, ma sappiamo tutti che 
cosa significa affrontare 11 Pe¬ 
rugia: significa affrontare una 
squadra viva, pugnace, orgoglio¬ 
sa. consapevole che solo gio¬ 
cando con estrema determina¬ 
zione può sfuggire alle preoc¬ 
cupazioni di una classifica In¬ 
certa. Ed è sulla buono strada, 
rii fatti, bastandogli un palo di 
colpi pieni per ritrovarsi In 
piena zona dv slclurezza. Rite¬ 
niamo, pertanto, che solo un 
Genoa folgorante. In giornata 
di eccezionale condizione, po¬ 
trebbe sperare In un successo. 
Altrimenti dovrebbe sapersi ac¬ 
contentare del pareggio che non 
è risultato impossibile 

Una crisi si paventa anche a 
Foggia. La si paventa nel mo¬ 
mento In cui la squadra do¬ 
vrebbe stringere 1 denti per 
tentare l’operazione recupero, 
nel momento in cui il tremen¬ 
do ciclo di partite esterne è 
finito Certo, un ciclo che ha 
lanciato 11 segno, non la Im¬ 
possibilità «li recuperare Oggi 
il Foggia gioca In casa con U 
Catania La squadra siciliana 
C ostica, certamente, e non si 
presenta come avversarla di 
tutto comodo E tuttavia non 
ò una squadra che non può 
essere superata. Cl pare, anzi, 
che proprio una formazione co¬ 
me quella siciliana possa divie¬ 
tare una cartina al tornasole: 
chiarire ìa condizione del Fog- 


BRUCIA LA BOCCA? 
Sulla vostra protesi 
usata super-polvere 

ORASIV 

fa i’Autddhc aua poma 
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già attuale. Dirci, in aostana#, 
bc la squadra di Maeatrelli ha 
ancora vanta carica da potar 
sperare nel rt Inserimenti» nel 
gruppo di testa, o ae deve ri¬ 
mandare ogni velleità al pros¬ 
simo campionato Speranzoso In 
un rilancio è partito verso Ce¬ 
sena anche tl Como, mentre la 
Spai che cominciava ad acca¬ 
rezzare la speranzella di poter 
rlagguantare te fuggitive va 
ad imbattersi In un ostacolo 
come la Ternana Certo, la Spai 
gioca in casa ed è favorita, ma 
quella Ternana, ve la rac<»- 
mando... 

Il Catanzaro, senza allenatore 
(si parla di Baldini) affronta 
Il Monza Partita Incertissima- 
Oltre tutto le due squadre na¬ 
vigano nella bassa classifica II 
successo dell'una o dell’altra 
potrebbe avere conseguente di 
notevole portata. 

Michele Muro 
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•Finì 


TI viaggio di Nixon 


Rom X ° n torna stam ane a 
noma per concludere in Va- 

ìcano la sua tournee euro- 

son L < visite agli alleati 
sono state rapjde e rigorosa¬ 
mente « di lavoro ». Non vi 
sono stati, e non erano del 
resto attesi, risultati spetta¬ 
colari Malgrado ciò, il viag- 
del nuovo presidenti 
americano sembra destinato , 

b.^ e " a » Una tap P a Jmpor- 

H ri ? C e , ro,azioni Ira Sto- 
ti Uniti ed Europa. 

Ein da lunedì, con il di- 
-rsopronune^ 0 a firuxel . 

ics dinanzi al . comitato per- 


v-"f iminijn >>w 


( /• 






t!i X ° N ù Un * P ra 9matt- 
srno sobrio ». 

manente » della NATO Ni¬ 
xon aveva delineato l'impo¬ 
stazione generale della sua 
h!!ìT 0 ktV e,0gi0 e continuità 

della NATO, impegno di eli- 
minare per l’avvenire le 
cause di « malcontento » ri- 

S U Si n ? - Sli altc SSi^e n- 
ti autoritari e « ascoltando * 

eio che gl, europei hanno da 
dme, necessità di adattare 
alleanza alle esigenze di 
«na prospettiva che è quella 
del negoziato con l’Unione | 
Sovietica. In tutte le capi¬ 
tali visitate, ,1 presidente 
na ripetuto questi motivi 
accentuando ora l'uno ora 
1 altro secondo gli umori de- 
? i interlocutori e mantenen¬ 
do nei confronti delle loro 
istanze un atteggiamento di 
distaccata comprensione. 

Così, a Londra, egli ha 
ascoltato le perorazioni di 
a favore dell’ingres- 
o deHa Gran Bretagna nel 

Sin * que],e ministro , 
della difesa, Healey, a favo¬ 
re di una strategia militare , 
che preveda l’impiego di ar- j 


"Va 3 n- nucI r carì attiche fin dalla 

rart SS* '« * -» 

Reati alle nr eUr0peo - e ha dato 
-rosa- „ „ - p me un ««nerico ap- 

vi 

« x°; fra "- 8 a1SL.-K 

ri,g. ' 8real ° di lenire lo pro OTCU . 

“«n smiSv, T'!™' 0 da,la *>">■ 

Mio rioanoi del negozialo a,ne- 
por- , . ehco e ’ per 'di¬ 

sta- na r f re 3 ,cap à america¬ 
na », ha compiuto il consue¬ 
di- ovesi° C|lr,na ^ i0 a Berlino 
xel- ZJ'’ ma> nel discorso ai 

S- ìoi‘ r eS1 ha avultì cura di 

sottolineare che il vero pro¬ 
blema è quello di « trovare 
una soluzione pacifica ». Ai 
dirigenti italiani, che ripro¬ 
ponevano il tema della . uni- 
là europea » come premessa 
indispensabile del .dialogo 
pace tra est e ovest », 
i ìxon ha detto chiaramente I 
giovedì scorso che egli ve¬ 
de ia trattativa con l’URSS 
come una scadenza hen più 
ravvicinata e che, proprio in ; 
vista di essa, egli voleva co- 

EES.;' 1 pu "'° di vis,a ‘ 

Ì „." a . “I. sl<: "n • minio di > 
vista italiano»? a tutto og- I 
Si, dopo anni di buoni prò- f 
Positi enunciati in termini § 
generali e di . interpretazio- b 
m » distensive della NATO P 
esso rimane difficilmente | 
dentificabjle. il governo fi 

Rumor-Nenni, al pari di 1 

quello britannico, si è tal- fi 

mente impegolato nella pra- H 

tiea dello zelo verso i dogmi I 
Piu immobilistici della poli- ■ 

IeM..H ,anUCa da apparire | 

. I f 111 /® ^preparato dinan- Là 
a al delincarsi di una pro- 
’Pettiva diversa. Sicché ia NEf 
onsultozione si è ridotta a 
>ura forma. acu 

Molti interrogativi sorgo- z ‘"or 
0, a questo punto, a prò- cf,i< 
«osito della trattativa prò- den 
spettata da Nixon, dei suoi del 
tem, e delia piattaforma con forn 

I Zi n , B res idente americano ZZ‘ 
intende presentarsi a Mo- , P 
sca- Non c’è dunque da stu- 1° nc 
5"' Se , De Ga «Hc, le cui y°UR 
2“ £ ul dia, °S° est-ovest 
sono ben note, ha voluto a d °' 1 
sua volta soprattutto . ascoi- Z n 
tare » 1 ospite. ult 

La costrutti vita dell’impc- ÌS 
gno a,nericano è sottoposta 
infatti a seri test su (otta 


a la gamma dei problemi indi- 
cali. Nel Vietnam, J’offensi- 
’ va del FNL ha mostrato e 
mostra che il prezzo delie 
1 tergiversazioni e del . don- 

’ alla fiÌ0C V dÌ Cabwt kodge 
alla conferenza di Parigi 

siTu Z.T in ' ,c,i "l' i ra pa- 

gato dagli americani stessi 

“'IT di l,a,,aslia - N «i 

Medio Oriente, j a morte del 

Z7, 7 nÌ<ìtro israeliano! 
Eshkol, ha consolidato il po . 

Incor 0 ' • mi,Ìt;irÌ e ha spinto 
ancor p, u T el Aviv sulla 

via di nuove avventure A 
Berlino, malgrado le possi¬ 
bilità offerte loro sul terre¬ 
no della distensione e seb¬ 
bene una discussione sia già 
avviala Ira il Sanalo dai ,cl“ 

| tori oecidantali della citlà 
e le autorità della HFT i 
dmgenti tcdesco-occidentali 
non rinunciano ai loro pro¬ 
positi di provocazione e con¬ 
fermano per il 5 marzo la 
spedizione dei Bundestag. ! 

. f qui rho la tensione si 
e fatta nelle ultime ore più c 
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Crisi politica in Siria 
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InENNI. Nulla da dire. * 

acuta. Di fronte all’ostina- 
zione di Bonn, l’URSS ha 
chiesto alla KD T dì pren¬ 
da e, ai termini del trattato 
del gnigno 19f; 4 , misure con- 
formi agii accordi quadri- 
partiti sul regime di oceu- 
I panane. Tali misure, è det¬ 
to nella nota sovietica, avran- 

pfmee Pien ° appo ^ io del- 
iURSS e degli altri paesi 

del Patto di Varsavia. Il C o- 
mandante delle forze di que¬ 
st ultimo, maresciallo Jaku- 
bovski, è a Berlino per di- 
scutere la situazione. 


’arigi r , „ DAMASCO. 1 . 

a pa- . Co, P° dl btato. rimpasto go- 
5 tes,, verna , tlV0 - confuto fra civili 

Ne o„r Jaan? Da f)U3 ‘ SJ 
, ore circolano notizie 

- del dogm genere intorno ad una 
lano, orisi politica in atto a Dama- 
1 po- sco, ma nessuno è ancora riu- 
>into soPo ad accertare che cosa è 
mila ^nmente accaduto o sta ac- 
‘ A adendo. Radio Damasco tra* 

’’ . ‘'mette il programma consue- 

ossi- to i notiziari non ranno alcun 
•rre- riferimento alla crisi, la vita 
seb- nona citta appare del tutto 
già no !7 n:ìk ‘. !<t p:es<*n/,'i militare i 
nella capitale è quella che si 
set- conosee dalla guerra del giu 
‘Uà gno 19G7. le m.-,ure di sicu- 
, ! rcvza intorno agli edifici pu b 
tali |»Iio non sono state rafforza- 
>ro- te > non si notano movimenti 

on- tru .PP'. le comunicazioni 

la telefoniche con l'estero sono f 

normali, come normale è il I 

d r*iffreo stradale alle* frontiere, 

SI Tenuto conto di tutto questo 
nu e cercando di attenersi alle 
piu verosimili, se non pù at- 
terKlibjli. delle molte notizie 
che corrono negh ambienti ; 

giornalistici, sembra si possa , 

affermare che aJ vertice del 
redime baa.sisLa d- Damasco 
e m corso un conflitto poli- 
tico fra due tendenze oppo¬ 
ste: tendenze che peraltro nes- ~ 
sono c m grado. i„ qu^,,, 
momento, di definire. Da una 
parte il Presidente Nuneddin 
AI Alassi e il gen. Salah Je¬ 
nni. vice segretario generale 
del parino di governo Baas, 
dall altra il ministro della Di¬ 
fesa gen. Hafez AI Assad. so- 
«tenuto dn | Mpo di s 

Maggiore gen. T3as. 

SiiII.a natura del contrasto 
fra , tre uomini non si hanno 
indicazioni: ma il fatto stesso I 
Sì **? scoppiato all’indomani 
Ì2L2**? 0 aeno israeliano 
Damasco, fa pensare 

retto C cn* S / a ra PI )orto d *‘ 
etto con la crisi mediorien li 

mie Piu clic con problemi di e la 

politica interna. A questo P° ! ' 

punto però il buio si f,i com- z J or 

Pioto, dato elio alenine voci 

I Presentano Assad come un so- P 1 , 01 

s emtore d’una linea di estre- ^ 

ma n gidezza nella vertenza snos 

Si" ? ra ^ C ’ a «’oS a ^,° à S 

s^rj sì ? a ,a fé sr 

i? q . tonuta - ritengono sar à 

che l avvento di Assad po b ‘ o 

portare Damasco su c ? ie , 1 


I re T fi ltlam ° ° ra (,i ricostru,- 
,i cronaca della 0 <nira e 

i “"chiusa vicenda f, a 

e !T? ni Ì£" a fra 1 du <‘ urup 

* aDnmfto bb °) st '? ta "'Parlala 

■ npprofiltand,) deJJ’ini/io della 

festa di < Al Adha >. che dura 
, cmque giorni e durante Ja 

i Ult . pli uffl<i Pubblici 

escono Mercoledì scordo, un 
contrasto sorto a buffakia (la 
PTOvmcia marittima della Si- 
,! a) ” eI,a sezione locale del 
I aas fra voleri.tori di Ass id 
e sostenitori di Atas.i. s tra 
a Damasco, quando la 
direzione centrale del 
oonvocaca tssad c Tlas S? 
.,,- e . n una eommisvonc di 
disciplina dei partito 

\ «<ic. a Lattakia. avevano 
chiuso l‘uffic -0 del punito e 
restato ak-un dirigenti Un 
segno della tendone era -.tato 
avvertito g.ownli quando Atas- 

ménfe"*» i Brt'■‘enziò. contrana- 
mente ai programma, ad una 
importante cerimonia rCgno , 

^ Assad non solo non rispo 

ordinò deI B a riito. ma f 

nudino al] esercito di riceve < 

SSSK,f o4,fc ‘ erir ‘i» 

abolire lo speciale disposi- J 


di sicurezza che aveva 

a 

: isAa'xs-ÈSLi? 

» P ,, COSI al 'ret>be ora il con 

t ^stone^M rad Ì°' della ^le- 
i DifeTT ri, ministero della 

, no e a , pn 3/20 ™ gover- 

JfanS h a,ln Stab,i e im* 

Dna voce, come Je altre 
non controllabile, attornia cte i 
presidente Atossi eil ge 

StS 1 ^ stati kS 

ninni domiciliari. Per 

quanto riguarda latteggiamen- 

Asssd esorc *to. si vuole che 
Assad ne abbia l’appoggio I 

brigìto h< V° ,al<?: SoI ° ,a 70 Sa 
brigata, al comando delle for- 

,, nazionali di sicurezza, gen [ 

tSi K t;, r ™ Jmdi - «»i ™ 

-vtassi. Registriamo infine la I 

STf, di * 

a ?, !a qua o i sostenitori 
m Alassi e di Jedid stareb- 

tooto , ” s,stendo affinché l'at- 
male governo rimanga per il 

rs 10 ,. !i n « ri « n™ a 

; 

dl f °™ ani! " j 


Jnfervisfa di Hussein 
a un giornale libanese 

pS°ll e ^ ni ^ aso,U2fene 

P°* r ®bbe P p or t a ,,r^r ,e 


Insistendo sulla urtpriminda 

m 

e 

sSostn cho s “ t el>be di- 

a toc cessare Tatti- 
«tà dei guerriglieri arabi che 
operano da! territorio giorda- 
P 0 ;, n ®b appena Israele si 

s^ùs;, 0 « ■ i «v>to?r„r.? 

i occupati. Hussein esclurie 
r^.^ a „ SO,Uzion( ì secondo la 


non Potranno non com 
prendere « gli aspetti realisti^ 

tenze preparano i fora colto' 

Atolli 

rs,r:-iS£ 


provvedimento preso dalla 
questura di Firenz? su or 

ferai^T mÌ ? ÌStCro de gl‘ In- 

! terni. 1 espulsione dall’Italia 

del grande documentarista de 
mocratico olandese Joris I- 
vens, ospite del comitato del 
Festival dei popoli. Circola 
anche la notizia - che sareb 
bo d, estrema gravità - se- 

Z °a n UÌ J, a Frocura gene- i 
Rom del,a S? rte L’Appello°di 

Roma avrebbe aperto una in¬ 
chiesta a carico di alcuni 
pretori dei quali si vorreb- 
bero accertare le « resnon 
sabiJità personali » per i p^ v 
redimenti da loro ai 0 u?U 

Sò 3 con . cessi °ne della li- 
3crta provvisoria ai giovani 

chn s„„o e dnr 

‘uti. In alcuni ambienti della 
nastratura si parla di di- 
dizioni tassative imtartité 
laI , governo: nuove occuna 
■on. di Università. nuoZe ma'- 

jss*” | ; 

Si impone la lotta e la vi- 1 
Janza doj latratori e dei r 
socratici per arresi»™ 
•està pericolosa spirale au- n 

r, J?2 a ‘ Nci comun icato del- d 
sua segreteria, che ripor- rr 
'Oto mtegralmcnto a parte. * 
CGIL chiama tutti i lavo- to 

ori italiani cari • « 

"dm « ad esprimere m 

i forza e unitariamente la 

-danetà attiva e di massa i. 

o le lotte democratiche sc 

III studenti, contro rauloii- , dl ! 

™ » 'f «Pressioni, ” 5 a 
« manifestare con vigore d? 
oro protesto*. Ij Gomita e 

Zf"’ 0 d D ella Camera dei rat 
sfioro di Roma definisce un 
inammissibile "il compita- 
mento della polizia e lo de- tua 

".oncia come un segno rii Z aer ' 
ncolosf oricntamcnu coMrS sto 
ai principi della CoSS 

ni lunertf ®. lorna, . a d i doma- 'IH. 

. iunedi, i militanti della <‘n i 

reali7za7 eng0n ° im P°g na ti «a non 
realizzare assemblee di la h> 

voratori e sospensioni di la- tostr 
voro nelle aziende e nei ean ta,e 
bon >• Alla CISL e alla Un notte 
viene proposto rii Ha- UIL no a 
breve S i ?' <una sioné 
ne del • sospensio- forni 

dei occasione coni 

gedo f dl Domen ‘oo Con- detto 

Stornane i democratici ro- veri 0 

Adriano'- fS ** ^ 

sss&pz! ras s?»' 

Ssr* 

dipendente. Venerdì 7 ma nife- che » 
stazione a piazza S an Giovan- 1° for 
ni con Ennco Berlinguer Fe?- a pro 
rugo Farri . n % 0 {£ 

va ? e 0rn3ni ,e questioni solle- I Ste! 1 " 

d?„, dai . gravi avvenimenti ' ’ ~ 

df questi giorni torneranno 


Berlino 


gl! In- I nZ° SÌ ^chiara^ 

1 t Ua d a I sc^F ba S Sto C °un a db 

5 t ^ppZSZ^HZi 

L .° del tracotantr W* toni alf iuanto 
ircola ZZH - li * No ‘ non ci la'ce 

sareb- caconi ri f , Uenz , are daUe 

- se- p^é < 7'nP ar e . or,cnta > e »• op- 

gene- sto attacco co? qu " 

Ilo di zione delle potenze occStolf »‘ 
in in- I che spmhfann „ * j 

ilcuni I re lo scopo di rincuorare°!V.nf 
irreb- pubblica. nncuorare 1 «Pi- 

spon- R'esinger ha tenuto inoltre 

prov ’ ministrn 3 ^f re r Che ha Presto il 
dtati Sri inr eg ‘ f steri Br an<lt d 
a li- Kncan d/fn™*, il Presidente 
vani toazIoV^/' ^' de ' ,a Si 

etite s «« la Rdt di rioTare loTs^ 

I ' ' s™ldanzrazione dell'et 

ma - SSS“. Vf—dosi n" 

s SolafAS 

d V ‘i «e ffSt* fondarlo- j 

- EB -SarESTii V 1 

lei- della S il„ar£ e ^ ™ »>"» r 

? fi"m TdSV^ * 
^ eX™ ifrXtfFJ’ S 

re mania occidentale. Ger ’ I ^ 

■» » XoiSXucf Xf d! 

le s? ,a ‘o alla stampa^ una « 

t X ar ?"cl„ffirXXl ve 

■e “ 

SI sfv»i r toss3S a 

6 narab n'ìf ' Sta se si fosse pre- P p 

l ' toari i a oventualità di effet- dai 
■- ‘” a ^ ‘«sport! con un ponte 

- sto nh„' borgomastro ha S è ‘ 

! pff^a’stósraS " B o p 

. t, a 

ì?l '' £ ?a [ s * 

«le c 8 „S XaX S SS 
roroiazioni di certp fnn#? «» I vie < 

fi 0 S W S°SaftHi Ère ™ 

ss 

no della RDT aveva dichiarato lazio 
firn Zr 3 cbe controllare ! F fraf I P ar ‘* 

[Li? dl „. n,af oria!e specifico porr ‘ 

retto alTarmamento de la R ,r„ la R 
desuher fa parte dri suo di' tutte 

Lhl combattere f perira i I re l ’ s 
dalTiaserimen I pi mi 
o forzato di Berlino ovZ ZT L ’ ai 

dcX”’™ 5 di e^eoteolo ff- 

jottn. si è a™S X“nS I r f stI 1 
m a att,nrr«:"">'ed-. ùuS 


I Hl La RDT ha anche deciso ie 
di non inoltrare la posta d 

affi? 

njSy S&SS 

àf af f IC0 di merci e pei 

KrYT'e, 3 

r 'tra tu primavera 


Mosca 


^ STKSV 1 Bonn e msi 

itoli ». si n„^ Srehi 3 govern o K‘ 
) ave- n uL Lnff Venga P° sta 1 
Topi- provocLion 1 / 3 per tutte ali 
S ? vengano scoi 
aoltre cLu tori tomi, irreparabili. L 
ito il ger‘nef ctofnf 2 00 di Kles “ 

dt di vano ÌJXZ scorsi cile av « 
dente wn ‘asciato sperare in ui 

- ripensamento da parte dt Rnm 
3 si non erano dunque che 

man- S^ n e V r a idS? r guada S nar tem 
rimo la tensioni» 6 artdiclal menU 
■està lfn dm ? per 1301 a,Ia vigi 
sta- coi™ 61 1 5 marzo rilanciare di 
ll’ex dl Berlino? 

Pre- manda° n f ere adesso ada do- 
onia Sibile è pratlcarne nte im- 

-s àunss: 

J al I re il nuovo presidente 

; i“ * Be«™ % 

zio- lintto . e sostenuta fin 
I mizfo da forze politiche 

i i SSif'S’ 8 “ S »,‘ <1Si. «E 

Se „ he esse facciano di 

me ,riXa°m.Z er ln,Ped ‘ r8 

eri sta^situtoione^iuf sfgnRj^to 
in- I preciso: quello rii S L;I?„j5 at0 
he che l’URSS è decria a 
er- spettare gli accordi auadS 
I partiti su Berlino. « Coloro ehn 

I delf a 0n v°ioSn CatÌ , SUl,a strada 
la. ueua violazione deeli acrorwi 

? ?ef e h y a Z 0 n , dl “to Pe% CC S 
S £noX??cS 

le sono destinati a fallire»^ 1 
io ve sto: mane la Pravda illustran- 

r venutos^L 3 ^ 55 * 1113 situaz tone 
ÌJ nitel te r fl n c ft ! eare ne,la « ca- 

t dslTambasciatore^ovi^tico^al 

e governo delia RDT diS Le 

- RFT°utlb he ^ Ìà ^ S5?"S 

3 [To ^ Ut,hzza ,a c ‘ttà di Berto 

! 

zi^hn armate tedesche, P mez- 
t iftoe«? ng01 ? 0 poi trasporto^ 
vie rii 6 ???? 6016 a ttraverso le 
vie ai comunicazione che nnr 
tano dalla Repubfif» demi' 

la° r RDT ne ' D i qui t’invito ah 

utte^ ZL° he siano pr ese 

™ rX,,?X.? e to“S- 

I ^^^BernSo 1 ovest 
aiMto Lhh!° de,,a Pravda al 

SL ab «Xf m ? 8 Sa“Br 

JSii e i*?27 n *- ch8 “ d» 

risa tedes^hi 32 ^ 11 e 1 mllita - 

jj «gas a S5UE3K 

f' p " e «delia realizzazone dli 

de™ iSSglTt! ,f* »' ™id"e 
S8 “’" d “ 













